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Ceduto al produttore 
Carlo Ponti il villino 
di Palazzo Barberini ? 

A pag. 8 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Aumentati del 40 per cento 
in tre anni gli infortuni 

fra i ragazzi che lavorano 

A pag. 5 rifl 

MENTRE ANPREOTTI STA PREPARANDO LA LISTA 

DEI MINISTRI PC, SOCIALDEMOCRATICI E LIBERALI 

NUOVI SIGNIFICATIVI DINIEGHI 
al pericoloso governo centrista 
Anche la corrente di Moro si orienta a grande maggioranza a non entrare nel gabinetto 
Domattina nuova riunione delle delegazioni di DC, PSDI, PLI e PRI per il programma 
governativo - Le indiscrezioni sulla distribuzione dei posti - Una intervista delPon. Mancini 

Un vasto movimento di lotta per il progresso delle campagne 

Due giornate 
di sciopero 

dei braccianti 
Centinaia di manifestazioni degli operai agricoli, mezzadri, coloni e col
tivatori diretti • L'azione per il patto, la parità previdenziale, l'affitto 
Pieno appoggio delle Confederazioni - Le iniziative dell'Alleanza contadini 

Il 6 luglio nuovo sciopero nazionale dei chimici 

I contenuti concreti 

IL « VIA » alla formazione 
di un governo centrista 

coincide, significativamente. 
con un vastissimo movimen
to di lotta nelle campagne 
Tra i lavoratori della terra 
italiani e i governi centristi 
a partecipazione liberale c'è 
una vecchia e tenace incom
patibilità di carattere. Nei 
tempi antichi di De Gaspe-
ri e di Sceiba, furono parec
chi i ministeri pieni di li
berali e di destra democri
stiana a essere rovesciati 
dalle potenti spallate prove
nienti dai campi Oggi, tra 
i motivi che spingono al
l'azione i braccianti, i mez
zadri. i coloni, i piccoli col
tivatori si intrecciano pro
blemi antichi di arretratez
za, di disoccupazione e sot
to-occupazione, di redditi 
inadeguati all'esistenza, e 
problemi nuovi, posti dai 
più a\anzati livelli economi 
ci e sociali dello scontro: 
problemi di investimenti, di 
trasformazioni, di abolizione 
di patti storicamente sune 
rati, di affermazione di di
ritti. di partecipazione alle 
scelte. E' uri moto profondo 
che, assommando in sé le 
giuste rivendicazioni delle 
singole categorie, preme per 
il rinnovamento dell'agricol
tura (che in larga misura 
significa rinnovamento del 
Mezzogiorno), per la libera
zione di questo settore fon
damentale dalle pastoie che 
lo soffocano e che lo ren
dono il malato cronico del
l'economia italiana, il succu
bo del mercato comune eu
ropeo 

E' davvero una sfida in
tollerabile contrapporre la 
svolta ncocentrista e il reim
barco dei liberali alle que
stioni che le masse contadi
ne stanno proponendo con 
tanta forza all'attenzione 
del paese. Si offre un ter
reno di rivincita ai rappre
sentanti diretti della grande 
agraria, ai parassiti della 
rendita, ai padroni delle 
aziende capitalistiche, ai mo
nopolisti delle industrie di 
trasformazione dei orodotti 
Non per niente, uno dei pri
mi obiettivi della manovra 
reazionaria in atto è l'attac
co alla legge sull'affitto 
agrario: con l'auspicato ap 
poggio di qualche luminare 
del giure particolarmente 
sensibile agli interessi delle 
classi dominanti, si varrebbe 
tornare a imporre canoni in 
sostenibili ai contadini e si 
vorrebbe ricacciare indietro 
il progresso nei campi rega 
landò miliardi alla rendita 
fondiaria Ecco cosa c'è die 
tro il giuoco delle formule. 
ecco i contenuti concreti 
del centrismo. 

DALLE campagne alle fab
briche. Le tre confedera-

lioni sindacali, nonostante il 
delicato momento attraver 

•ato dai loro rapporti unitari, 
hanno indicato in comune, 
nei giorni scorsi, le esigen
ze di sviluppo economico 
del paese e il modo di af
frontarle secondo criteri di 
avanzamento democratico. 
Tali esigenze, lungi dall'es
sere contraddette, sono vi
ceversa strettamente con
nesse con la necessità di as
sicurare passi avanti sostan
ziali alla condizione operaia. 
dal punto di vista dei livelli 
salariali, dell'organizzazione 
del lavoro, della difesa della 
salute, della sicurezza, degli 
orari, delle qualifiche, del
l'allargamento e della stabi 
lità dell'occupazione, dei di
ritti sindacali e civili nei 
luoghi di lavoro E' del tutto 
insensato pensare che gli 
operai, gli impiegati, i tee 
nici possano accettare una 
impostazione per cui le dif
ficoltà di alcuni settori ca 
me quello tessile o quello 
chimico — difficoltà che 
hanno origini strutturali e 
che dipendono spesso dalla 
incapacità e dalla avidità 
dei gruppi padronali — va
iano superate con la rinun-
ete alle loro responsabili ri

chieste. Ma è proprio que
sta la pretesa che la Con-
findustria ha cinicamente 
prospettato nel corso della 
crisi di governo, con lo sco
po aperto di influire sui suoi 
sbocchi. 

Ancora una volta, dietro 
la formula centrista di An-
dreotti, altrimenti detta del 
« tre più uno », ci sono que
ste scelte, molto precise e 
determinate. C'è il tentati
vo — di cui autorevoli espo
nenti democristiani non han
no fatto mistero e che alcu
ne gravi sentenze della ma
gistratura hanno appoggiato 
— di limitare il diritto di 
sciopero, di stabilire dall'al
to quali forme di lotta sin
dacale siano da adottarsi, di 
porre in discussione diritti 
e poteri della rete dei de
legati di reparto e dei con
sigli di fabbrica. C'è il ten
tativo di rilanciare la famo
sa « politica dei redditi >, 
cioè di ingabbiare entro con
fini precostituiti le remune
razioni dei lavoratori, col
pendo la libera dialettica 
contrattuale. 

STA IN QUESTI intenti 
reazionari, in queste scel

te di classe, la pericolosità 
dell'operazione in corso. A 
un paese nel quale sono 
drammaticamente attuali i 
problemi dell'occupazione, 
dell'agricoltura, dell'istruzio
ne, della sanità, della vita 
delle città, della difesa della 
natura, e che quindi ha bi
sogno — per l'attuazione di 
radicali riforme — che ven
gano battute le posizioni di 
privilegio, si presenta una 
formazione ministeriale che, 
per la sua composizione e 
per la sua ispirazione, na
sce all'insegna della conser
vazione e della restaura
zione 

Certo, nasce debole, con 
tre partiti su quattro che si 
sono spaccati al momento 
delle decisioni, e con una 
serie di rifiuti a partecipar
vi, rifiuti che hanno un si
gnificato e un peso eviden
ti e indiscutibili. Tuttavia 
— Io abbiamo già sottolinea
to — anche da questa de
bolezza può derivare un ele
mento di pericolosità, pos
sono derivare tentazioni ai 
colpi autoritari, può accre
scersi la tendenza all'aper
tura verso la destra estre
ma, verso le forze eversive 
e anticostituzionali. Perciò 
il momento è serio, e l'ap
pello all'unità e alla lotta 
lanciato dal nostro partito 
contro il governo centrista è 
un appello che tutte le for
ze popolari e democratiche 
devono saper intendere e 
raccogliere Questo forze so
no enormi, il 7 maggio lo 
ha dimostrato: e il movi
mento di lotta in corso con 
ferma che i lavoratori sono 
ben vigili e fermi nella di
fesa dei propri diritti e nel
l'azione verso nuove conqui
ste per sé e per lo «vilup
po del Paese 

Luca Pavolini 

Il « sì » della Direzione so
cialdemocratica ad Andreotti 
— un < sì » unanime solamen
te per ragioni di equilibrio 
interno di partito, ma larga 
mente segnato dai dissensi e 
dalle diffidenze sulla scelta 
che stava per essere compiu 
ta — è stato accompagnato 
dall'estendersi dell'opposizione 
all'interno della DC. Il pre
sidente del Consiglio incarica 
to sta preparando la Usta dei 
ministri democristiani (che sa 
ranno 17). socialdemocratici 
(quattro, più la vice-presiden
za del Consiglio a Tanassi) e 
liberali (avranno tre posti). 
Egli conta di potersi recare 
dal capo dello Stato domani 
o lunedi per sciogliere la ri 
serva e presentare il gabi 
netto tripartito. Vuole, però. 
compiere nuovi tentativi per 
cercare di portare dentro il 
governo, magari a titolo per 
sonale, qualche esponente del-

ANCONA 

I comunisti 
denunciano 

l'inettitudine 
del governo 

Non risolfi persino i 
problemi dell'assisten
za immediata - Prese 
di posizione per una 
giunta comunale di 
emergenza - Oggi la 
visita del compagno 

Luigi Longo 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA. 22 

a Ad otto giorni dal sisma 
l'abnegazione dei cittadini, ti 
lavoro estenuante dei consigli 
di quartiere, delle forze arma
te e civili non riescono a ri
solvere t gravi problemi del
l'assistenza, causati dalle im
previdenze. dalla inettitudine 
e dalla sordità del governo. 
del Preletto, e dei loro inca
ricali i quali sono unicamente 
preoccupati di minimizzare 
gli eventi, di sdrammatizzare 
la situazione e di non mettere 
in moto organizzazioni assi
stenziali difficili a rimuovere. 

a Questi inetti debbono an
darsene o essere messi in con
dizioni di non nuocere. 

« La situazione, dopo cinque 
mesi di dure prove, è gravis
sima e non sono le valutazioni 
ottimistiche che la possono sa
nare. ti governo nazionale ha 
abbondantemente dimostrato 
un cinismo ed un'insensibilità 
umana e democratica al di so
pra di ogni limile »: cosi il 
nostro partito in un comunica 
to alla popolazione del capo
luogo marchigiano 

In definitiva, su Ancona ol 
tre il cataclisma del terremo
to s'è abbattuta la iattura rap
presentata dall'immobilismo 
del governo democristiano 

Il consiglio di fabbrica del 
Cantere navale (CNRT) di 

Walter Montanari 
(Segue in ultima pagina) 

le correnti della sinistra de
mocristiana. Ed è proprio su 
questo terreno che le sue spe 
ranze sono andate deluse ne 
gli ultimi giorni. Le correnti 
di < Forze nuove » e della 
e Base > hanno confermato che 
nessuno dei loro parlamentari 
entrerà a far parte del gabi 
netto centrista neppure a ti 
tolo personale. Ieri anche i mo-
rotei si sono orientati, a lar
ghissima maggioranza, in fa 
vore della non partecipazione. 
Moro, che non aveva potuto 
partecipare alla riunione, è 
stato informato successiva
mente sull'andamento del di
battito. Quasi tutti i parla
mentari della corrente han
no parlato, ed è stato chia
ro l'orientamento della mag
gioranza (della quale fanno 
parte il presidente della DC. 
Zaccagnini. il senatore Morii 
no. membro dell'esecutivo del 
partito, oltre a Salizzoni. Sai 
vi. Beici) Riserve sulla linea 
di non partecipazione avreb 
bero espresso, a conferma di 
quanto già si sapeva, gli ono 
revoli Scaglia e Gui insieme 
a pochi altri parlamentari mo-
rotei. Gui ha comunque di 
chiarato che si- atterrà alla 
decisione della corrente. 

Domani mattina Andreotti 
riunirà nuovamente le delega 
zioni dei partiti della maggio
ranza centrista (DC. PSDI. 
PLI e PRI) per la messa a 
punto del programma del go
verno. Oggi si riuniranno le 
Direzioni del PRI e del PSI. 
mentre per domenica è pre
vista quella liberale. I social 
democratici designeranno i lo
ro ministri nel corso di una 
riunione congiunta della Dire
zione con i gruppi parlamen
tari. che si svolgerà domani 
pomeriggio. E' certa la desi 
gnazione di Tanassi. che do 
vrebbe cumulare gli incarichi 
di ministro della Difesa e eh 
vice-presidente del Consiglio. 
mentre gli altri posti sono con
tesi tra Ferri e Matteotti — 
che fanno parte della mino 
ranza — e Romita e Lupis. 
della corrente del segretario 
del partito. Tutti sono concor
di nel prevedere che l'ex mi 
Distro Preti, uomo fìsso in 
ogni coalizione, resterà questa 
volta fuori del ministero: per 
quanto non sia da escludersi 
un improvviso recupero in 
extremis, vi è anche da osser
vare che Preti, con il proprio 
intervento in Direzione, ha pò 
sto la sua candidatura ad una 
carica di partito. La segrete
ria. comunque, dovrebbe an
dare ad Orlandi. Quanto ai mi
nistri liberali, ieri si facevano 
t nomi di Bozzi. Badini Confa-
lonieri e Bergamasco. 

Ma il mercato delle vacche 
governative — che paradossal
mente viene facilitato, sul pia 
no tecnico, dal rifiuto della 
sinistra democristiana di en 
trare nel gabinetto — non è 
la sola incombenza che sta di
nanzi ai partiti neo-governati 
vi II segretario della DC. For-
lani. si è incontrato ieri con 
Fanfani. con Piccoli e con Spa 
gnolli Si è parlato, owiamen 
te. della distribuzione dei pò 
sti. ma si è parlato anche del 
la situazione che si è creata 
nel partito, dove l'atteggia 

C. f 
(Segue in ultima pagina > 

L'attacco di Israele: 4 8 morti nel Libano 
BEIRUT — Il sanguinoso attacco compiuto l'altro feri da aerei e commandos Israeliani lungo la frontiera col Libano 
ha provocato 48 morti e decine di feriti. Lo affermano fonti libanesi, mentre a Tel Aviv circola la voce che gli israeliani 
sarebbero pronti ad « intensificare te loro azioni contro I concentramenti di guerriglieri palestinesi ». Nella foto: una 
via della cittadina libanese di Hasbaya dopo l'attacco israeliano A PAGINA 12 

I lavoratori della terra, Im
portanti categorie dell'indu
stria fra cui in modo partico
lare I 300.000 chimici impe
gnati In un duro e difficile 
scontro per il contratto, sono 
in lotta. 

E' un movimento che è an
dato crescendo di giorno in 
giorno e che pone assieme al
l'obiettivo del miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
lavoro da realizzare con i 
contratti quello più generale 
delle riforme, di un diverso 
sviluppo economico e sociale. 

Da oggi, per 48 ore, sciope
rano 1.700.000 braccianti e sa
lariati agricoli. Sono impe
gnati da mesi e mesi nella 
lotta per il rinnovo del patto 
nazionale di lavoro che la 
Confagricoltura si ostina, con 
provocatoria resistenza, a 
non voler firmare. SI battono 
perchè il governo rispetti gli 
impegni presi per quanto ri
guarda la parità previdenzia
le, la cassa integrazione, la 
proroga degli elenchi ana
grafici. Lo sciopero deciso dai 
sindacati di categoria aderen
ti alla Cgil, Cisl e Uil è stato 
preparato mentre nelle azien
de agricole capitaliste si an
dava sviluppando la lotta con 
l'apertura di migliaia di ver
tenze. Anche i mezzadri, i co
loni, i coltivatori, sempre per 
decisione dei sindacati confe
derali, proseguono la settima
na di lotta per la trasforma
zione della mezzadria e colo
nia in affìtto, per la parità 
previdenziale. Cosi come pro
seguono le manifestaioni dei 
coltivatori diretti promosse 
dall'Alleanza per la difesa 
dell'affìtto, la parità previden
ziale, la riduzione dei prezzi 
dei mezzi tecnici. Oggi avran
no luogo centinaia di manife
stazioni dove i braccianti si 
troveranno assieme agli altri 

(Segue in ultima pagina) 

NOTIZIE A PAGINA 4 

Con una dichiarazione della delegazione alla conferenza di Parigi 

LA RDV RIBADISCE LE ACCUSE A NIXON 
PERI CRIMINALI ATTACCHI ALLE DIGHE 

Rinnovato l'appello all'opinione pubblica mondiale perchè prema sugli USA per ottenere la fine dei bombar
damenti contro la rete di sbarramento delle acque — Ieri altre feroci incursioni dei « B - 52 » — Distrutto il ca
poluogo di Hongai — Fallito il tentativo di Thieu di riconquistare Quang Tri — Le forze di liberazione all'offensiva 

Dalla mezzanotte 

dì domenica 

Irlanda del nord: 
TIRA « provisionai » 
proclama la tregua 

B La decisione adottata do
po una consultazione nei 
ghetti cattolici 

» L'M% dei consensi alla li 
nea che auspica la trai 
tativa 

• L'esercito inglese cesserà 
a sua volta il fuoco 

A PAG. 12 

OGGI grazioso 
Ce colete misurare • la 
° profondità della nvolu 
ztone avvenuta al «Cor 
nere dello Sera » da quan 
do non lo dirige più il prò-
lessar Spadolini, storico. 
ma lo guida il doti Otto
ne velista non dovete la 
sciarvi stuQQire le picco 
le cose le quali, come spes 
so accade dicono molto 
di più che non le grandi 
Tra le piccole cose, per 
esempio ce n'é uno che ci 
pare sommamente coniar 
tettole ed è l'uto introdotto 
dal nuoix) direttore di 
spezzare gli articoli con 
graziosi segnetti tipografi 
ci. che se raffigurassero 
delle stellette si potrebbero 
anche chiamare asterischi. 
Questi invece sono formati 

da due rettangolint inseriti 
leggiadramente l'uno nel
l'altro a un certo punto ti 
discorso si interrompe ed 
ecco apparire t rettangoli
nt Il lettore si riposa, fa 
una telefonata, fuma, ha 
il senso della vita tacile 
ti * Corriere della Sera » è 
diventato tutto uno spez
zatino, il senso del dram 
ma non lo contamina più 

L'arte di Piero Ottone 
consiste principalmente 
nell'ostinato proposito che 
lo anima di evitarci la dt 
sperazione Adesso pare 
sicuro che i liberali enlre 
ranno nel governo: sarà 
un latto grave, di conse
guenze probabilmente im
prevedibili Che fa Ottone 
per non vederci abbattu

ti? Ci presenta un ritratti
no vezzoso dell'on Mala-
godi. nel quale è dette, tra 
l'altro « Sul suo scrittolo 
il leader liberale ha dispo 
sto su due belle file alcu 
ne bestiole in miniatura, 
d'argento, di legno, di già 
da E' il suo piccolo zoo 
privato, è il suo hobby. 
questa raccolta, granosissi
ma. di animaletti Dicono 

.che manchi un elefante e 
su questa assenza c'è chi 
costruisce una tavoletta al
la La Fontaine basta Ma 
lagodi con la memoria di 
ferro come appunto hanno 
gli elefanti Ed egli, per
seguitato dal noioso ricor
do dell'amara uscita dal
l'area governativa, non 
avrà pace fino a quando 
non potrà dire: "Ecco, ho 

lavato l'onta. Ho riportato 
ì liberali nella stanza dei 
bottoni " ». 

Questo è il nuovo volto 
del a Corriere», tutto tatto 
per piacere alla gente se
ria Quando t liberali chte 
deranno che si limiti il di
ritto di sciopero, ci ricor
deremo delio « zoo priva 
to* dell'on. Malagodi, con 
i suoi graziosi « animalet
ti ». Quale idillio, e come. 
rammentandolo, ne reste
ranno consolati i metal 
meccanici, ai quali Piero 
Ottone darà la notizia 
spezzata da nuovi segnei'i 
lucertoline. topini, coni 
ghetti, e qualche trombet 
Una, ogni tanto, per far lo
ro intendere gentilmente 
che si tenta di suonarli. 

Fortebracclo 

PARIGI, 22. 
La delegazione della RDV 

a Parigi ha rinnovato oggi il 
suo appello all'opinione pub
blica mondiale perchè prema 
sugli Stati Uniti al fine di 
ottenere la cessazione dei bom
bardamenti contro le dighe del 
paese. Nel corso di una con
ferenza stampa Vo Van Sung. 
delegato generale della RDV 
a Parigi, ha dichiarato che il 
presidente Nixon vuole la si
stematica distruzione del si
stema di dighe della RDV e 
che ciò equivale « ad un atto 
di genocidio » aila stessa ma
niera di un attacco nucleare. 
Gli USA hanno lanciato tra 
il 10 aprile e il 10 giugno 665 
bombe che hanno gravemente 
danneggiato 32 sezioni di di
ghe e 31 opere idrauliche. 
Altri attacchi sono stati com
piuti nei giorni successivi al 
10 giugno. «Al fine di evi
tare condanne per le loro 
azioni criminali — ha detto 
Vo Van Sung — gli ameri
cani non mirano direttamente 
alle dighe ma sganciano le 
bombe presso tali dighe in 
modo che queste ultime ceda
no durante i periodi di cre
scita delle acque ». 

Sung ha condannato il « dia
bolico intento di provocare 
gravi inondazioni che semini
no morte e carestia fra la 
popolazione civile, allo scopo 
di minare il morale del po
polo». Gli effetti di questi 
bombardamenti — ha conclu
so Sung — saranno avvertiti 
nei prossimi due mesi, all'è 
poca delle grandi piene. 

• • • 
SAIGON. 22 

L'attacco delle forze di libe 
razione si sviluppa con sue 
cesso si- tutti I rrontl e in 
particolare nel territorio del 
!b provincia di Quang Tri, in 
direzione di Huè. dove le 
truppe mercenarie sono In 
rotta in conseguenza dei du
rissimi colpi subiti. Contem-
(Segue in ultima pagina) 

Domani a Roma la manifestazione antimperialista 

I tre sindacati metallurgici 
all'incontro per il Vietnam 
Delegazioni da tutta Italia — Hanno aderito anche i giovani de di Reg
gio Emilia, tutti i movimenti giovanili democratici di Roma e di Ravenna 

L'incontro nazionale per il Vietnam, in
detto per le ore 9 di domani al teatro delle 
Arti di Roma, si preannuncia come una 
grande unitaria manifestazione di solidarietà 
antimperialista. 

Ne sono testimonianza le adesioni crescenti 
e qualificate che ogni giorno pervengono al 
Comitato Italia-Vietnam che ha indetto l'in
centro di domani. Dopo l'adesione delia se
greteria della CGIL, che parteciperà con 
Lama. Didò. Giunti. Camillo. Levrero e Um
berto Scalia. ieri è stata la volta di 
FIOM. FIM e UILM. Le tre organizzazioni 
sindacali dei metalmeccanici invieranno al
l'incontro i loro rappresentanti nazionali. 

Nutrita anche la rappresentanza operaia 
dalle fabbriche: saranno presenti a Roma 
delegazioni dei consigli di fabbrica di To-
r:r»o. delle Camere del lavoro di Como. Mo
dena e Potenza, degli operai della Ignis di 
Varese. Una delegazione dell'Alleanza dei 
contadini giungerà dall'Umbria. Hanno ade
nto la Lega delle cooperative. l'ANPI. l'UDI. 

Assai imponente sarà la rappresentanza 
delle Regioni e degli enti locali. Hanno ade
rito il presidente della giunta ragionale del
l'Emilia-Romagna. Fanti, il presidente del
l'Assemblea regionale toscana, Gabbuggiam. 
il presidente della giunta regionale dell'Um
bria, Pietro Conti; delegazioni di sindaci. 
amministratori comunali e provinciali, rap
presentanti politici e sindacali giungeranno 
da Firenze, Livorno, Grosseto, Bologna. Par» 

ma, Reggio Emilia, Treviso, Piombino, Fo
ligno, Marzabotto. 

Da Napoli hanno aderito Fon. Mario Go-
mez, vice presidente dell'assemblea regiona
le campana, l'ing. Luigi Cosenza, la pro
fessoressa Vera Lombardi, il dott- Grizzini. 
Da Reggio Emilia è pervenuta una lettera di 
adesione del movimento giovanile della DC, 
mentre da Ravenna giungerà a Roma il se
gretario del movimento giovanile del PRI, 
Barberi, in rappresentanza di tutti i movi
menti giovanili democratici. 

Tra le personalità che hanno aderito: Fer
ruccio Pani. Giorgio La Pira, don Luce ex 
direttore dei servizi di assistenza del consi
glio mondiale delle chiese del Vietnam, En
riques Agnoletti, il prof. Primicerio. 

A Roma le organizzazioni provinciali della 
FGCI. della FGSI. del movimento giovanile 
del PSIUP. del movimento giovanile de, e 
della gioventù aclista hanno espresso in un 
documento comune la loro piena solidarietà 
con l'eroica lotta del popolo vietnamita con
tro l'aggressione americana, chiamando i gio
vani romani a mobilitarsi nella lotta contro 
l'imperialismo. 

Anche le tre federazioni provinciali dei sin
dacati edili della capitale hanno aderito alla 
manifestazione di domani. 

Il Consiglio della Federazione delle Chiese 
evangeliche. in Italia ha inviato una lettera 
al presidente del Consiglio in cui si invita il 
governo italiano a sollecitare il ritiro dal 
Vietnam di tutte le forze armate americane. 
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Per la democrazia, contro la repressione 

nell'Università e nelle fabbriche 

OGGI A MILANO 
MANIFESTANO 

OPERAI E STUDENTI 
Vaste adesioni dal mondo della scuola e dai nume
rosi sindacati di categoria all'iniziativa del chimici 
e dei metalmeccanici - Nuovi divieti del rettore 
a riunioni di insegnanti e dei personale docente 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22 

La decisione del Senato ac
cademico della Statale di vie
tare ogni forma di riunione 
o assemblea all'interno del
l'università. mentre sta solle
citando un sempre più vasto 
fronte di protesta, viene mes
sa In atto con inaudito auto-
r'tarisnw ieri matt'nn t do
centi sono stati costretti a 
t°rminnrp H loro qssemh'na 
In un piccolo istituto perché 
erano state chiuse tutte le au
le; nel pomeriggio di Ieri un 
rappresentante del rettorato 
ha not'flcito ai Invarntori non 
dorant i chf> vo1<3"',nrt r ' " " ' " ? ! 
1! divieto del rettore; infine, 
un analogo intervento antide
mocratico è stato fatto questa 
mattina per Impedire un'al
tra riun'on» d<M nersonaie 
nei Insegante 

Una vibrata protesta per 
nuesti divieti, ohe ledono man
cipi sanciti dalla Costituzione. 
è stata esDressa dni «sindacati 
degli statali della CGIL e del-
la CISL. Il sindacato del per
sonale universitario, il sinda
cato dei ricercatori, e 11 sin
dacato nazionale scuola, ade
renti alla CGIL, hanno aderi
to alla manifestazione di pro
testa indetta dil sindacati del 
lavoratori chimici e metal
meccanici. che si terrà doma
ni in piazza Castello alle 17. 
In segno di protesta per le 
manovre « centriste ». 

Per la difesa e l'ampliamen
to della democrazia contro 
ogni provocazione, nella fab
brica come nella scuola. I la
voratori chimici e metalmec
canici hanno Indetto per do
mani anche un'ora di sclone-
ro. Molti sono 1 sindacati che 
hanno raccolto l'invito dei chi 
mici e dei metalmeccanici e 
che si mobiliteranno per una 
piena riuscita della manife
stazione di domani. La mani
festazione ha raccolto l'ade
sione delle ACLI e di vasti 
settori di docenti, di studenti 
e di intellettuali. 

Il PCI. come abbiamo detto 
Ieri, aderendo alla manifesta
zione ha invitato tutte le sue 
organizzazioni e I suoi mili
tanti a lavorare per la piena 
riuscita della mobilitazione. 
Anche il Movimento studente 
sco della Statale, che aveva 
in programma una sua mani
festazione per la fine settima
na, ha aderito alla iniziativa 
sindacale. 

Dal canto loro alcuni grup
pi della cosiddetta sinistra ex
tra parlamentare hanno reso 
noto in un documento di aver 
deciso «di fronte al provoca
torio divieto della questura» 
di revocare il concentramento 
In piazza Cadorna e il corteo. 
Hanno invece deciso di ritro
varsi in largo Cairoli, a po
che decine di metri dal luogo 
della manifestazione unitaria. 

La mobilitazione contro le 
decisioni dei Senato accade 
mico sta raccogliendo adesio
ni semnre più vaste 

L'iniziativa del CNU (Comi
tato nazionale universitario) 
di far incontrare le segrete
rie provinciali dei partiti de
mocratici per discutere la si
tuazione della Statale è anda
ta in porto e l'incontro do 

Sui fatti 

della « Statale » 

Conferenza 
stampa 

di Capanna 
a Roma 

Il grave episodio dell'ag
gressione poliziesca all'univer
sità statale di Milano e il 
significato della manifestazio
ne odierna di protesta (cui 

• partecipano i sindacati dei 
metalmeccanici e dei chimici) 
sono stati al centro della con
ferenza che Mario Capanna e 
Salvatore Toscano, dirigenti 
del movimento studentesco 
milanese hanno tenuto Ieri 
mattina a Roma nella sede 
della Stampa estera. 

Questore e rettore — ha af
fermato Capanna — hanno 
non solo dato una versione 
falsa dei fatti, ma hanno an
che offerto una visione di co
modo della situazione esisten
te alla « Statale ». Non è vero 
che al questore non è stato 
permesso di entrare nell'ate
neo. La verità è -— ha sotto
lineato 11 «leader» del movi
mento studentesco — che men
tre il questore parlava con il 
picchetto degli studenti ad uno 
degli ingressi (al numero 7). 
dall'altro (al numero 3) era
no già penetrati all'interno 
dell'università 1 poliziotti che 
subito hanno caricato e ope
rato circa 1000 fermi (e non 
472 come è stato affermato 
ufficialmente). Si è trattato 
di un'aggressione premeditata 
e calcolata e non di un di
sguido e di una incompren
sione. 

Per quanto riguarda la si
tuazione all'interno della «Sta
tale» è stata respinta l'accu
sa che gli studenti Impegnati 
politicamente impediscano 11 
regolare svolgimento delle at
tività didattiche. Se difficoltà 
ci sono — ha dichiarato To 
scano — esse derivano dalle 
gravi carenze di cui soffre 
l'ateneo per colpa del governo. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti Capanna ha det
to che il movimento studente
sco guarda con simpatia e s a 
lidarietà, pur permanendo del
le divergenze, alle organizza
zioni della classe operala. Di 
questa realtà è prova la ma
nifestazione unitaria che si 

oggi a Milano. 

vrebbe svolgersi domani. 
Il CNU protesta decisamen

te contro la decisione del ret
tore di Impedire ogni tipo di 
assemblea o riunione e In ri
sposta a questo divieto il di
rettivo milanese del CNU « UH 
deciso di proporre che 'a 
prossima riunione nazionale 
di tutte le sedi universitarie 
del CNU si tenga 11 30 giu
gno all'Università degli Studi 
nella sede di via Festa del 
Perdono e invita i sindacati 
universitari confederali ad as
sociarsi all'Iniziativa con pro
prie manifestazioni ». 

Il CNU esprime anche la 
propria volontà di incontrare 
il rettore per richiamarlo al
le sue dirette responsabilità 
per il mantenimento della 
piena libertà di riunione e 
per un meno precario svolgi
mento della vita universitaria. 

Tribunale, procura e pretura sono rimasti senza agenti 

Torino : clamorosi contrasti 
« ' . • ' • * i 

fra polizia e magistratura 
La grave decisione assunta dal questore e dal comandante dei carabinieri - Alcune istrut
torie (spionaggio FIAT, baroni della medicina, obiezione di coscienza) avrebbero creato 
frizioni fra i due organi - La denuncia dei magistrati del Piemonte e della Valle d'Aosta 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 22. 

La grave decisione assunta 
dal questore e dal comando 
del carabinieri di Torino, di 
ritirare dall'ufficio istruzione 
del tribunale, nonché dalla 
procura della Repubblica e 
dalla pretura torinese tutti gli 
ufficiali e gli agenti di polizia 
giudiziaria, addetti alla sicu
rezza degli uffici e del perso
nale, ha sollevato proteste e 
vive preoccupazioni non solo 
negli ambienti della magistra
tura. Il fatto è stato colle
gato ad un contrasto da tem
po latente tra organi di poli
zia e magistratura 1 cui ri
svolti, di carattere politico, 
sono facilmente Immaginabili. 

Negli ambienti giudiziari si 
avanza con sempre maggiore 
consistenza l'Ipotesi secondo 

L'Assemblea regionale 

vota l'importante provvedimento 

DC sarda divisa 
sulla legge 

per la stampa 
Il gruppo comunista ribadisce il valore antimono
polistico e autonomistico della battaglia per la 
libertà d'informazione - Posizioni contrastanti an
che nel PSDI - Le manovre del petroliere Rovelli 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22 

Avrà la Sardegna il terzo 
giornale, gestito direttamente 
dal giornalisti e capace di co
gliere le istanze di rinnova
mento del suo popolo? Sarà. 
finalmente, possibile assesta
re un duro colpo al monopo
lio petrolchimico dell'infor
mazione, spezzando la concen
trazione delle testate, oggi 
saldamente detenuta dal pa
dronato confindustriale? L'As
semblea sarda sarà in grado 
di opporsi alle manovre di 
Rovelli contro la legge che 
favorisce la creazione di coo
perative di giornalisti per dar 
vita al nuovo quotidiano iso
lano. interprete degli inte
ressi generali della Regione 
Autonoma? 

Scontato il voto contrario 
dei liberali e dei fascisti, e 
certa l'adesione totale e mas
siccia del gruppo comunista. 
sapranno le altre forze auto
nomistiche, laiche e cattoli
che, resistere agli assalti con
tinui, alle armi subdole usa
te dal petrolieri nell'estremo 
tentativo di rinviare la legge 
in commissione o di bocciarla 
in aula? 

Due giorni di dibattito, di 
interventi, di scontri che han
no visto impegnate tutte le 
parti politiche dimostrano 
che la legge sulla libertà di 
stampa e il diritto alla giusta 
informazione — come ha rile
vato 11 presidente del gruppo 
comunista, compagno Andrea 
Raggio — è una delle più 
importanti che l'Assemblea 
regionale abbia affrontato da 
quando è nato l'Istituto auto
nomistico 

La problematica che 11 con
siglio ha sviluppato non ri
guarda specificamente la fun
zione della stampa in una so
cietà democratica, e non con
cerne neppure la sola libertà 
del giornalista o l'urgenza di 
garantire una maggiore ob
biettività e completezza della 
informazione I problemi che 
i consiglieri regionali hanno 
analizzato, intervenendo a no
me del partiti o a titolo per
sonale. sono stati inseriti en
tro una prospettiva politica ed 
economica che ha tenuto con
to sia della situazione sarda-
sia di quella nazionale. 

Dalla convergenza di posi
zioni dei comunisti, dei socia
listi, del sardisti e di una 
parte dei de sul carattere di 
massa che deve avere in Sar
degna la battaglia per la ri 
forma dell'informazione, è 
emerso con chiarezza che la 
legge In esame costituisce una 
premessa importante. un 
esempio di valore nazionale 
valido sia per la Sardegna 
eh? per le altre regioni Ita
liane. 

ET evidente che un quotidia
no alternativo, contrapposto 
alla logica del sistema mono
polistico che ha ulteriormen
te immiserito l'isola, può con
tribuire :n misura determi
nante ad alzare un solido 
sbarramento contro la pene
trazione dei petrolieri, il dre
naggio dei fondi pubblici e 
delle risorse locali, lo svuota
mento dell'ideate autonomisti
co. la dispersione delle tradi
zioni culturali e popolari 

Se passa la legge sulla li
bertà di stampa — ha affer
mato 11 compagno Raggio — 
la Sardegna farà un passo In 
avanti, nel senso che si get
teranno le basi per una li
bertà sostanziale dell'Intero 
popolo sardo E' chiaro che 
ogni lotta diventerà più diffi
cile da vincere per I padroni 
e per tutti quelli che sono le
gati al carro monopolistico e 
coloniale. 

Di questa realtà ha dovuto 
tenere conto il segretario re

gionale della DC on. Pietro 
Soddu, moroteo, Intervenuto 
nella seduta odierna per ri
conoscere che sulla legge il 
suo partito è diviso e 11 suo 
gruppo non arriverà compat 
to al voto. Tuttavia — ha 
detto l'ori. Soddu — è 11 mo
mento che ognuno si assuma 
le proprie responsabilità, se 
non si vuole che l'Autonomia 
perda credibilità di fronte al 
popolo sardo e anche per dar 
corso a quell'opera di ripen
samento sulla linea di svi
luppo fin qui seguita 

Riferendosi al concetto di 
Gramsci sul « giornalismo In
tegrale» l'on. Soddu ha con
cluso sostenendo che 11 dibat
tito sulla libertà di stampa e 
sul nuovo quotidiano si inse
risce. appunto, in un quadro 
più ampio di salvaguardia e 
di potenziamento " dell'autono
mia. di trasformazione delle 
strutture, di crescita della co
scienza democratica e antifa
scista del sardi. 

Sulla stessa linea gli Inter
venti dell'on. Carrus (DC). 
Desssnay (PSD. Mario Melis 
(PSd'A). 

Nettamente contrari, come è 
ovvio, il liberale Medde e 11 
fascista Anedda. I socialde
mocratici si sono presentati 
divisi: due contro e uno a fa
vore 

Sorpresa ha destato l'inter
vento del compagno Zucca. 
che — In contrasto con gli al
tri due consiglieri soclalprole-
tari e parlando a titolo perso
nale — ha condotto un attac
co inconsulto alla lesse, di 
oreettiva difesi dei due quo
tidiani padronali . 

g. P. 

cui la frizione sarebbe stata 
determinata dal manifestarsi 
in seno alla magistratura di 
un nuovo atteggiamento per 
ciò che riguarda l'applicazio
ne del principi costituzionali 
che vorrebbero, per esemplo, 
tutti i cittadini egualmente 
responsabili di fronte ad atti 
illegittimi o arbitrari. 

In particolare si fa riferi
mento ad alcuni processi che 
avrebbero incrinato la sereni
tà del rapporti tra 1 due or
gani (polizia e magistratura) 
e si richiamano a questo pro
posito le Istruttorie sullo spio
naggio organizzato dalla FIAT 
(in cui sono coinvolti alti fun
zionari di P.S. e ufficiali su
periori del carabinieri), i pro
cedimenti penali aperti nel 
confronti dei cosiddetti « ba
roni » della medicina torinese, 
e il caso del prof. Marassi, 
un obiettore di coscienza, mal
menato dal carabinieri. 

Ecco perchè la giunta della 
sezione Piemonte e Valle 
d'Aosta della Associazione na
zionale magistrati ha denun
ciato attraverso un ordine del 
giorno la situazione assumen
do precise deliberazioni. Nel 
documento si rileva come tut
ti gli ufficiali ed agenti di 
polizia giudiziaria dipendono 
dal procuratore generale pres
so la Corte d'appello di Tori
no, il dott. Colli, più noto 
tra 1 lavoratori per le sue 
particolari convinzioni sulla 
funzione della giustizia e sul 
rapporto tra 1 diversi poteri 
dello Stato. 

L'Associazione nazionale ma
gistrati, che raccoglie il 90 
per cento dei magistrati, de
nuncia chiaramente nel suo 
documento questa interferen
za di poteri richiamandosi di
rettamente al principio costi
tuzionale secondo 11 quale la 
polizia giudiziaria è diretta 
dalla autorità giudiziaria e 
non viceversa. I magistrati la
mentano la soggezione alle au
torità amministrative e poli
tiche che. di fatto, riescono a 
condizionare l'autonomia del
la magistratura. 

E' abbastanza sintomatico 
che questo grave episodio sia 
accaduto proprio a Torino do
ve da mesi si assiste ad una 
martellante campagna giorna
listica suU'accentuarsl del fe
nomeno della delinquenza co
mune. Nessuno si nasconde la 
gravità di tale fenomeno ma 
altrettanto con fermézza va 
ribadito che 1 fatti di crona
ca nera ben servono per crea
re un clima preoccupante tra 
1 cittadini, approfittando del 
quale si teorizza e si sostiene 
un governo forte, che garanti
sca l'ordine, il cui obiettivo 
reale altro non è che quello 
di fare barriera contro le ri
vendicazioni politiche e sinda
cali dei lavoratori. La campa
gna allarmistica ha visto mo
bilitati in prima persona il 
questore, i dirigenti della 
squadra mobile, il sindaco del-
la città. 

Lo stato preoccupante in 
cui sono venuti a trovarsi gli 
uffici giudiziari dimostra 
quanto poco responsabili sia
no in realtà 1 cosiddetti di
fensori dell'ordine contro la 
comune delinquenza. Infatti 
mentre si organizzano mano
vre di tipo militare nei vari 
quartieri della città, con ri
sultati inversamente propor
zionali all'Impiego di mezzi e 
uomini, deliberatamente le 
stesse persone che rilasciano 
dichiarazioni ad ogni pie' so
spinto, impediscono il funzio
namento degli uffici della ma
gistratura. 

I magistrati torinesi sono 
impediti addirittura a trasmet
tere fonogrammi, ad eseguire 
con la necessaria tempestivi
tà sequestri, perquisizioni, in
dagini urgenti. 

II 29 verrà commemorato 
l'eccidio di Niccioleta 

GROSSETO. 22 
Il ' sacrificio degli 83 mina

tori di Niccioleta trucidati dal 
nazifascisti 11 13 e 14 giugno 
1044. sarà ricordato giovedì 
20 giugno a Castelnuovo Val 
di Cecina, sul luogo dove av
venne l'eccidio, con una gran
de manifestazione organizza
ta dal Comune di Massa Ma
rittima e da quello di Ca
stelnuovo. 

Nella stessa giornata, " a 
-Niccioleta e a Massa Marit
tima saranno deposte corone 
di fiori sui luoghi che ricor
dano la strage e sulle tom
be dei caduti. 

Questo è il programma del
la manifestazione che si ter
rà a Castelnuovo Val di Ce
cina: alle ore 18: ricevlmen 
to delle delegazioni In Pias-
za Matteotti e sfilata del cor
teo fino al tragico vallino 
dove 28 anni fa i fascisti corrt-

f(Irono l'orrenda strage: ore 
7: celebrazione ufficiale del

l'anniversario. A nome delle 
associazioni partlelane. parle
rà Il senatore Franco Cala
mandrei. Alle ore 18 avrà luo

go una funzione religiosa. 
• Parteciperà alla manifesta
zione, assieme ai gonfaloni di 
diecine di Comuni delle pro
vince di Grosseto, Pisa. Sle
na e Livorno, anche una de
legazione del comune di Mar-
zabotto. 

Intanto, profonda sensazio
ne ha suscitato ovunque la 
istanza presentata da 40 fa
miliari del caduti di Niccio
leta al Procuratore della Re
pubblica di Grosseto, con la 
quale si chiede di Incrimina
re l'on. Giorgio Almirante, at
tuale segretario del MSI, co
me uno del responsabili del
l'eccidio. L'istanza che accu
sa Almirante (egli firmò il 
bando del 18 aprile 1944 che 
dette 11 via ad una spietata 
repressione contro ie popola
zioni di tutta la Maremma) 
è stata trasmessa. In questi 
giorni, per competenza, alla 
Procura di Grosseto, e alla 
Procura della Repubblica di 
Pisa dove avvenne 11 proces
so In prima Istanza contro 
alcuni responsabili dell'ecci
dio di Niccioleta e di Castel-
nuovo Val di Cecina. 

Mentre continua il dibattito in commissione 

Le proposte 
del PCI per 

modificare l'IVA 
Una dichiarazione dei compagni Vespignani e Rat-
faelli • I comunisti presenteranno una serie di emen
damenti per evitare che la nuova imposta porti ad 
un generale e forte aumento del costo della vita 

Sono proseguiti Ieri a Mon
tecitorio 1 lavori della com
missione speciale per l'esame 
della nuova Imposta sul va
lore aggiunto (IVA). La di
scussione sarà ripresa mar
tedì prossimo. Il PCI pre
senterà una serie di emen
damenti tendenti a fare in 
modo che l'Introduzione del-
l'IVA, In sostituzione dell'IGE, 
non provochi un generale e 
fortissimo rincaro della vita 
secondo le previsioni generali. 

Sulla complessa materia, 1 
compagni Vespignani e Raf-
faelli, membri della commis
sione speciale, ci hanno rila
sciato la seguente dichiara
zione: 

« Il decreto che proroga al 
1. gennaio 1973 l'entrata in 
vigore dell'IVA e conseguenza 
della nostra ferma opposizione 
al tentativo di aggravare con 
l'introduzione dell'IVA stessa 
11 carico di Imposte Indirette 
sul consumi. 

« Noi abbiamo chiesto 11 rin
vio, non nell'inerzia, ma come 
atto Indispensabile per una re
visione profonda delle aliquote 
(quantità di prelievo fiscale) e 
dell'organizzazione dell'Impo
sta (adempimenti da parte 
delle minori imprese, degli 
artigiani e del dettaglianti). 
Viceversa il governo si pre
senta a chiedere l'applicazio
ne al primo gennaio 1973 come 
se niente fosse avvenuto 

« Noi sosteniamo che l'IVA, 

Diego Novelli 

Ieri l'interrogatorio di Freda 

Ventura avrebbe fatto 
sensazionali rivelazioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22 

Questa mattina, poco dopo 
le dieci, il giudice istruttore 
D'Ambrosio, accompagnato dai 
Sostituti Procuratori Ales
sandrini e Piasconaro. si è re
cato al carcere di San Vitto
re per interrogare Franco 
Preda, che. a suo tempo, era 
stato incarcerato, assieme a 
Giovanni Ventura e Pino Rau-
ti. sotto la imputazione di 
strage per l'attentato di pzzi 
Fontana e per la diretta par
tecipazione ad altri numerosi 
attentati che Io precedettero 
L'interrogatorio, con una In 
terruzione di 2 ore, è du 
rato fino alle 21.15. 

Come si ricorderà il 13 g;u 
gno scorso. Franco Freda e 
Giovanni Ventura erano stati 
meiii a confronto, alla pre
senza dei loro difensori, ivi 
carcere di Monza, dove è sta 
to trasferito il Ventura dietro 
sua richiesta. 

ET noto che durante il con 
Tronto nel carcere di Monza 
si accentuò ulteriormente il 
contrasto fra I due, in quan
to il Ventura tende decisa
mente a scindere le proprie 
responsabilità da quelle di 
Preda. 

Successivamente. D'Ambro
sio, con gli altri due magistra
ti, fece ritorno nel carcere di 
Monza per interrogare sepa
ratamente 11 Ventura e fu In 

questa occasione che comin
ciarono a circolare voci circa 
« sensazionali » rivelazioni. 

Questa mattina è stata la 
volta di Preda e hanno ripreso 
a circolare le voci circa nuo
vi e decisivi elementi. 

Alle 1340 circa, dopo che II 
giudice D'Ambrosio aveva la
sciato il carcere salutando cor
dialmente I giornalisti, ma. 
come è suo costume, senza di
re una parola oltre nll'ornnl 
proverbiale a arrivederci n. è 
comparso sotto il portone di 
San Vittore l'avvocato Albe 
rinl. difensorr di Freda Conlf
era prevedibile, la maggior 
parte delle domande chp tri' 
sono state rivolte da! giorn-i-
llsti presenti hanno riguar-ia 
to apnunto le presunte « rive
lazioni sensazionali» A que
sto oroposito Alberini non ha 
smmtito che realmente desìi 
elementi nuovi e di caratte 
re sensazionale siano affioriti 
nel corso della inchiesta e che 
essi, prima o poi. e soprattut
to quando non saranno più 
coperti dal segreto istruttorio. 
verranno resi di dominio pub
blico. Quando gli è stato chic 
sto per bocca di quale dei due 
imputati queste « rivelazioni » 
verranno fatte, l'avvocato Al
berini ha fatto senza esita
zione Il nome di Ventura e la 
cosa, se si calcola che Albe
rini difende Preda, con cui ora 
Ventura 6 In aspro, quasi vio
lento. dissidio, lascia piutto
sto perplessi. 

A Milano vaste reazioni alla calunniosa campagna missina 

I magistrati respingono 
l'indegno attacco fascista 
I giudici democratici rispondono con sdegno all'interpellanza del MSI 
«Non chiederemo incriminazioni: siamo contro i reati di opinione» 

Dalla nostra redazione 
* MILANO. 22 

La caccia alle streghe con 
tro 1 magistrati milanesi, sca
tenata dal Borghese, dal Can
dido e da altri fogliacci fa 
scisti e culminata ieri nella 
vergognosa interpellanza del 
l'ex direttore missino dello 
stesso Borghese senatore Ma
rio Tedeschi, ha provocato 
sdegnate reazioni di sdegno al 
Palazzo dì giustizia. -

Così 11 presidente distretr 
tuale dell'Associazione nazio
nale magistrati dottor Eduar 
do Greco, interpellato dal 
giornalisti, ha reso le seguenti 
dichiarazioni: « Personalmen 
te sono favorevole alla più 
ampia libertà di critica delle 
decisioni dei giudici, da par
te di singoli, della stampa. 
dell'opinione pubblica, di or
ganizzazioni. partiti ecc. Da 
una parte politica ben quali
ficata stanno venendo da tem
po attacchi violentissimi a nu
merosi magistrati milanesi. 
attacchi che non esiterei a de
finire vllipendlosi e che come 
tali potrebbero essere sanzio
nati penalmente Tuttavia il 
dubbio che è legittimo nutrì 
re sul carattere democratico 
e costituzionale dei reati di 
opinione e quindi anche del 
reato di vilipendio, ha lndot 
to 1 magistrati milanesi, col 
piti da tali attacchi, ad aste 
nersl dal sollecitare l'azione 
penale nei confronti degli au 
tori degli stessi attarchi L'in
terpellanza del senatore Te
deschi è tale da preoccupare 
grandemente per il suo con
tenuto intimidatorio perché 
essa, andando al di là del
la critica sia pure aspra. 
delle Iniziative giudiziarie del 
magistrati, attacca questi sul 
piano personale investendo ad
dirittura la loro moralità, e 
perché non tiene in alcuna 
considerazione l'Indipendenza 
della Magistratura dal potere 
politico Ho quindi ritenuto 
di sottoporre il caso all'esa 
me di tutti t magistrati del 
distretto in una prossima as 
semblea dell'Associazione na 
zionale magistrati e di Inve
stire del caso stesso l'Associa 
zione nazionale magistrati a 
livello nazionale ». 

Un altro dei magistrati at
taccati. il sostituto procurato
re Paolillo. ha cosi risposto: 
« Non ho alcun commento da 
fare Si tratta di una valuta
zione fatta da un spnatore co
me qualunque altro cittadino 
può fare in base allo Costi-
tuzionp La cosa comunque 
da un punto di vista giuridi 
co non mi Interessa » 

Infine II sostituto orneurn 
tore dottor Bevere ha affer 
malo « Non solleciterò mai la 
punizione per delitti di opi
nione in quanto a un certo 
tipo di provocazione fascista, 
non risponderò con strumenti 
normativi fascisti Posso an 
che quallf'care di notevole 
rozzezza questo attacco in 
quanto neanche fondato sul 
l'esatta conoscenza dei fatti 
E" noto che non ho parteci
pato minimamente all'assem 
blea studentesca ma sono en
trato all'università solo nel 
momento in cui la polizia vi 
ha fatto irruzione». 

Da queste dichiarazioni ri
sulta chiara una cosa e cioè 
la provocatoria vigliaccheria* 
dei fascisti. Essi offendono I 
magistrati democratici perché 
sanno benissimo che questi. 
coerenti con l loro principi 

non risponderanno con incri
minazioni per vilipendio, a 
differenza di altri magistrati. 
cosiddetti apolitici o aperta
mente fascisti. 1 quali proces
sano e condannano per reati 
di opinione 1 militanti di si
nistra. 

Ma la vigliaccheria fascista 
diviene addirittura maramal-
desco quando il Tedeschi, ac
cusando il procuratore gene 
rale dottor Luigi Bianchi DE 
spinosa di avere Impresso a 
tutto 11 tribunale un indirizzo 
politico, afferma che le capa

ta Regioni 
elaborano 
una legge 

per l'edilizia 
scolastica 

Entro il mese di luglio le 
Regioni elaboreranno un pro
getto di legge, da inviare al 
Parlamento, sull'edilizia sco
lastica Lo hanno deciso gli 
assessori regionali alla Pub 
blica istruzione, riuniti a Fi
renze per iniziativa della Re
gione toscana. 

Polche sono scaduti 1 ter 
mini della legge n. 641. fi 
nora operante nell'edilizia sco
lastica, è necessario emanare 
un altro provvedimento, che 
però tenga conto della compe 
tenza regionale in questa ma 
teria e quindi affidi alle Re 
giani stesse la gestione del fon -
di e la programmazione degli 
interventi. 
La riunione si è conclusa con 
l'approvazione di un ordine 
del giorno In cui le Regioni 
invitano il governo a predi
sporre una legge quadro per 
la scuola materna statale, nel
la quale venga riconosciuto 
alle Regioni li ruolo primario 
che ad esse compete. 

cita del magistrato sono me
nomate perchè da qualche 
tempo egli si trova in gravi 
condizioni all'ospedale. 

Immotivato pure l'attacco 
al giudice Beria D'Argentine, 
membro del consiglio supe
riore della Magistratura la cui 
unica colpa sarebbe di esse
re stato coinvolto nel caso 
Biotti; e ciò su denuncia del 

?atrono di Calahresl avvoca-
o Lener che fu poi costretto 

a riconoscere di non avere 
alcuna prova a carico. 

Tedeschi accusa Inoltre il 
sostituto dottor Paolillo di 
aver negato alla polizia, su
bito dopo la strage di piazza 
Fontana, l'autorizzazione a 
perquisire la casa di Feltri
nelli. E qui 11 fascista finge 
di dimenticare che quella per 
quislzlone fu concessa dal 
consigliere istruttore Amati 
che indagava sugli anarchici 
e non si trovò un bel nulla. 
e che In seguito, gli Insospet
tabili magistrati romani Oc-
corsio e Cudlllo non ritenne
ro di disporne altre. Quanto 
al sostituto Sinagra si tratta 
del magistrato che diede l'av
vìo all'istruttoria sul fascismo 

Ora. a prescindere dal fatto 
che le denunce fioccano solo 
contro gli antifascisti, basta 
risalire 11 corso dei quattro 
anni Indicati per rendersi con
to che. per oenl fascista, sono 
stati processati e talvolta con
dannati almeno dieci studenti, 
operai o giornalisti; e che le 
maggiori imprese teppistiche 
e terroristiche delle squadre 
nere sono tuttora Impunite 
(ultimo e clamoroso esempio. 
gli attentati delle SAM al no
stro giornale e altrove) 

Occorre Infine notare che il 
Tedeschi si rivolge al mini
stro di Grazia è Giustizia. 
lenorando il Consiglio supe
riore dplla Magistratura La 
cosa non stupisce dato che 1 
fascisti, con l'ex ministro Ut-
torio Df- Marsico In testa han
no sempre attaccato questo 
oreano di autogoverno della 
magistratura 

Pier Luigi Gandini 

con le aliquote volute dal go
verno, non può essere applica
ta nelle condizioni strutturali 
e congiunturali dell'economia 
Italiana, e perciò proponiamo: 

a) riduzione della aliquota 
base dal 12 all'8 per cento; 

b) esenzione del generi ali
mentari e del vestiario di co
mune consumo; 

e) esenzione per gli opera
tori economici con giro di af
fari inferiore al 10 milioni; 

d) regime forfettario o sem-
pllflcato per le aziende con 
giro di affari Inferiore rispet
tivamente a 50 o a 100 mi
lioni annui. 

Per 1 prodotti già gravati 
da pesanti imposte di fab
bricazione (zucchero, caffè, 
cacao, benzina, banane, ecc.), 
la nostra proposta è che siano 
ridotte le predette imposte di 
un Importo pari ali IVA In 
modo da non aumentare 11 
prelievo fiscale già più ele
vato rispetto agli altri paesi 
del MEC 

« Il decreto del governo non 
tiene conto del parere del 
CNEL. E' Incredibile che, do
po aver chiesto tale parere 
sulle conseguenze dell'applica
zione dell'IVA sul livello del 
prezzi, 11 governo non lo con
sideri. Siccome 11 parere del 
Consiglio nazionale dell'econo
mia e del lavoro (CNEL) in 
parte collima con le tesi da 
noi sostenute (aumento del 
prezzi, Incidenza sul prodotti 
agrìcoli e alimentari, ecc.), 
noi sosterremo la nostra cri
tica e le nostre proposte di 
modifica facendoci forti an
che delle osservazioni del 
CNEL. 

a Si presenta inoltre, per la 
inerzia dei governi, il rischio 
che l'IVA entri In vigore il 
1. gennaio prossimo e le im
poste dirette invece subiscano 
un ulteriore slittamento. Ciò 
sarebbe Inaudito perchè si 
avrebbero, In tal caso, gli 
effetti disastrosi dell'IVA sen
za i benefici che abbiamo 
strappato con l'Imposta unica 
sul reddito specialmente per 
1 lavoratori dipendenti, gli ar
tigiani e 1 piccoli commer
cianti (esenzioni). Questo ri
schio va assolutamente evi
tato. Non solo, ma essendo già 
stata prorogata di un anno 
l'entrata in vigore dell'Impo
sta unica, gli operai, gli arti
giani e gli esercenti fruiscono 
di una quota esente (600 mila 
e 300 mila lire annue rispettiva
mente) del tutto Insufficiente 
e inferiore a quella ottenuta 
con la futura imposta unica. 

« Proponiamo perciò che. 
con effetto dalla conversione 
In legge del decreto: 

a) sia elevata a 100 mila 
al mese la quota esente per 
operai e lavoratori autonomi; 

b) sia elevata a 100 mila 
lire la quota esente sulla tre
dicesima mensilità; 

e) sia elevata a 60 mila lire 
per ogni anno di servizio pre
stato la quota da detrarre 
sull'indennità di liquidazione. 

o Per 1 comuni e le pro
vince sosterremo un riparto 
diverso delle entrate nel senso 
di attribuire agli enti locali 
una quota maggiore delle en
trate stesse. 

« Inoltre impegneremo 11 go
verno e il Parlamento per una 
misura di condono fiscale ri
ferita rigorosamente alle par
tite inferiori ai 5 milioni. E 
ciò per consentire la liquida
zione col pagamento del solo 
tributo senza penalità, e per 
non far usufruire di tale mi
sura di clemenza I grossi e 
gli abituali contestatori del 
dovere fiscale». 

Paianolo 

nuovo rettore 

a Pisa 
Il professor Vincenzo Pa-

lazzolo è stato eletto ret
tore dell'università di Pisa alla 
prima votazione Palazzolo. che 
è titolare della cattedra d! fi
losofia del diritto, succede al 
prof Sandro Faeòo che è sta 
to recentemente nominato pre
sidente del Consiglio nazionale 
delle Ricerche II Senato ac
cademico ha eletto 11 nuovo 
rettore con 91 voti, mentre 
la maggioranza richiesta era 
di 78. 

Un articolo del compagno Giannanfoni su « Rinascita » 

Reazione nella scuola 
La repressione alla Statale, logica conclusione del falli
mentare bilancio della politica scolastica democristiana 

E' da oggi in edicola 11 
numero 25 di Rinascita, che 
si apre con un articolo di 
Gabriele Giannantoni. intito
lato « Reazione nella scuola ». 

Giannantom. facendo un bi
lancio dell'anno scolastico che 
si sta concludendo in questi 
giorni, sottolinea la violenza 
dell'irruzione della polizia al
la Statale di Milane che. In 
questa situazione, assume qua 
si un valore simbolico. Essa 
conclude infatti un quadrien
nio di problemi irrisolti e 
dimostra come la Democra
zia cristiana intenda cosi sop
perire con la repressione alla 
crisi aperta dal fallimento 
dell* sua politica scolastica, 

D'altra parte, è proprio la 
fallimentare politica scolasti
ca della DC che « ha finito per 
dare credito e spazio ad una 
reazione moderata ed anche 
apertamente reazionaria». La 
azione eversiva della destra 
ed In particolare del MSI non 
rappresenterebbe infatti un 
vero pericolo se essa non sa
pesse di poter contare «su 
appoggi più ampi, se non ci 
fossero forze consistenti che 
sciaguratamente pensano di 
poterla volgere a propria uti
lità, di servirsene per conso
lidare lo status esistente con
tro 11 movimento operalo e 
popolare ». 

Dopo aver osservato che la 

scuola è di"entata oggi uno 
dei terreni essenziali su cui 
si gioca 11 futuro degli equi
libri politici del Paese e che 
crisi cosi gravi come quella 
scolastica possono avere, se 
non si interviene tempestiva
mente, uno sbocco di riflusso 
e di arretramento, Glannanto-
nl ricorda II fallimento ed il 
ruolo negativo dei gruppi co
siddetti extra-parlamentari. 

L'articolo termina indican
do le prospettive di costru
zione e di sviluppo di un 
grande movimento di lotta 
unitario, per il quale l'aper
tura del nuovo anno scola
stico rappresenterà un mo
mento di notevole rilievo. 

Matera 

Il professor 
Giura Longo 
ha chiesto 

i * 

l'iscrizione 
al PCI 

Lo studioso meridiona
lista è stato candidato 

indipendente nelle liste 
comuniste per le ele
zioni del 7 maggio 

Il prof. Raffaele Giuria Lon-
go, con una lettera al compa
gno Schettini, segretario re
gionale della Basilicata, ha 
chiesto la iscrizione al nostro 
partito. 

Il prof. Giura Longo. nato a 
Matera 37 anni fa, di forma
zione cattolica, ha preso par
te negli anni '60 al dibattito 
sull'unità politica del cattoli
ci accostandosi alle tesi del 
gruppo di «Quest'Italia» e 
nel '66 è stato tra 1 promotori 
della nuova serie della rivi
sta « Basilicata ». Apprezzato 
studioso di problemi di storia 
meridionale e autore di saggi 
sulla regione lucana, nonché 
impegnato sui problemi della 
scuola, ha fatto parte come 
indipendente della lista del 
PCI per la circoscrizione lu
cana nelle recenti elezioni. 

Ecco il testo della lettera in
viata al compagno Schettini. 
Caro Schettini, 

quando accettai l'Invito di 
partecipare alla campagna 
elettorale nella lista del PCI. 
come indipendente, motivai la 
mia scelta in maniera preci
sa. Il logoramento della si
tuazione politica generale, le 
spinte antidemocratiche pre
senti in misura sempre cre
scente nella nostra società co
stituivano elementi già di per 
sé sufficienti ad infrangere 
qualsiasi perplessità. A questi 
motivi se ne aggiungeva uno 
specifico, legato alla situazio
ne di ulteriore disgregazione 
della società meridionale, al
l'interno della quale, per ef
fetto della logica dello svi
luppo capitalistico, st sta an
nidando una crisi dissolutri-
ce — economica, morale e ci
vile — di portata molto più 
ampia di quel che possa appa
rire ad un osservatore esterno 
o scarsamente interessato. 

Oggi, a consultazione eletto
rale avvenuta, non mi pare 
che quelle motivazioni abbia
no perso validità. Anzi: le ra
gioni di allarme sono cre
sciute 

La svolta a destra voluta 
pertinacemente dalla DC si 
configura ormai come un 
aspetto della crisi storica del
la borghesia italiana, che ri
fiuta apertamente di tnterpe-
trare le istanze generali della 
intera società, per perseguire 
in maniera confusa, ma sem
pre più esclusiva, obiettivi di 
rafforzamento delle proprie 
tradizionali ed arcaiche prero
gative di potere, non più giu
stificabili di fronte ai proble
mi reali. Essa sta cercando di 
reagire al crescere del peso e 
dell'iniziativa della classe ope
raia con il continuo ricorso al
la violenza neo-fascista, con 
la minaccia di limitare la li
bertà dì sciopero e con pres
sioni politiche intese ad im
pedire l'unità sindacale: si 
tenta in tal modo di scaricare 
sui lavoratori le conseguenze 
di una errata direzione poli
tica. 

L'intricata situazione inter
na risulta poi aggravata dalla 
posizione internazionale nella 
quale l'Italia si Uova ad ope
rare L'imperialismo america
no continua a scatenare nel 
Vietnam uno dei più scanda
losi attacchi al diritto dei po
poli che la storia ricordi: e 
nei confronti di queste ten
denze dissennate, non dico la 
DC, ma neppure la Chiesa cat
tolica, che pure riveste tanta 
autorità nel mondo, riesce a 
trovare la via ragionevole per 
una ferma ed efficace con
danna pubblica. 

Ci troviamo dunque di fron
te ad un quadro politico in 
cui le tensioni sono accentua
te ed al quale bisogna dare 
una risposta chiara, nell'inten
to di contribuire a rafforzare 
il fronte della pace nel mon
do e quello della soluzione so
cialista alla crisi italiana di 
oggi 

Per questi motivi, e per dare 
continuità alla mia presenza 
all'interno dello schieramento 
della sinistra meridionale, ri
tengo indispensabile iscriver
mi al partito comunista: e mi 
piace sottolineare che questa 
drcisione viene da me presa 
in coincidenza con la «leva 
Gramsci » Il mio augurio è 
che proprio nel nome presti
gioso dell'uomo politico sardo 
tutta la sinistra possa raffor
zar" i motivi d'incontro per il 
rilancio vigoroso e non setta
rio di una politica di svolta 
democratica e di grande re
spiro nazionale. 

Affettuosi saluti 
Raffaele Giura Leni* 

Matera, 16 giugno 1972 

Da mercoledì 
il volo 

Bergamo-Crotone 
L'annunciato collegamento ae

reo tra Bergamo e Crotone con 
Io scalo di Napoli, verrà inau
gurato dall'ITAVTA mercoledì 28 
giugno. 

La partenza ria Bergamo è 
alle ore 15.15 — l'arrivo a Na
poli è alle ore 16.25 — la par
tenza da Napoli è alle ore 16.50 
e l'arrivo a Crotone alle ore 
17.35. 

L'orario di ritorno è il se
guente: partenza da Crotone 
ore 15.35 — arrivo a Napoli 
ore 16.45 e arrivo a Bergamo 
ore 17.55. 

Il volo vicno effettuato con 
servizio giornaliero, con i bi
reattori Douglas DC t. 
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UNA SCELTA COERENTE CON UNA 
TRADIZIONE DI LOTTA PER IL SOCIALISMO 

Il dibattito del PSIUP 
Con la pubblicazione 

delle tesi congressuali si 
sono definite le linee del 
dibattito in corso nel 
PSIUP: ed esso, per pri
ma cosa, viene facendo giu
stizia del modo calunnio
so con cui al travaglio dei 
compagni del PSIUP han
no guardato giornali della 
borghesia e fogli che si di
cono « di sinistra ». L'ac
cento prevalente, in certi 
commenti, è stato posto su 
quella che è stata definita 
una liquidazione di questo 
Partito, quasi che si trat
tasse, da parte dei compa
gni del PSIUP, di una cor
sa al disfacimento e al rin
negamento di se medesimi 
e della propria esperienza. 
Questa grossolana accusa si 
basava e si basa, anziché 
sulla analisi delle posizioni 
reali, su un presupposto del 
tutto falso: sul presupposto, 
cioè, che in ogni caso il du
rare sia un segno di coeren
za e di continuità. Ma que
sto è soltanto un luogo co
mune, ed è, appunto, una 
falsità. Si può dare <1 caso 
in cui un'esperienza politica 
si conclude: e il non pren
derne atto non è già un se 
gno di coerenza, ma di pu
ro 'spirito burocratico. 

Non stupisce che questa 
verità elementare sia igno
rata proprio da certi fogli 
e da certi commentatori «me-
cializzati nell'attacco pregiu
diziale contro i comunisti e 
contro lo stesso PSIUP in 
nomf di una presunta lotta 
al burocratismo. Non stupi
sce perché lo scopo di certe 
posizioni non è quello di una 
ricerca attenta e serena, 
quanto piuttosto quello di 
una pura e semplice agitazio
ne propagandistica. Contro il 
PSIUP questa agitazione è 
stata sempre vivissima per 
la lotta coraggiosa e diffici
le che questo partito ha con
dotto: ed è del tutto logico 
ch'essa non cessi in questo 
momento in cui la maggio
ranza del Comitato centrale 
ha compiuto la scelta, certo 
sgradita agli anticomunisti 
di professione, di confluire 
nel PCI. 

Questa scelta, però, co^l 
come quella delle minoran
ze — l'una delle quali pen
sa di confluire nel PSI men
tre l'altra propende per una 
« rifendazione » del Partito 
— non ha niente a che fare 
con uno spirito di abbando
no di un patrimonio di espe
rienza e di lotta. Al contra
rio — e dovrebbe essere 
questo il fatto ideale e poli
tico su cui riflettere — que
sta scelta viene argomentata 
e presentata ai militanti co
me la conclusione di una vi
cenda e di una lotta assai 
lunga di quel settore della 
sinistra socialista che si ri
chiama all'insegnamento e 
all'azione di Morandi e che 
ha fatto dell'unità della clas
se operaia l'asse della pro
pria battaglia. 

Ricerca 
unitaria 

Non si tratta, però, del
l'affermazione esclusivistica, 
che sarebbe certamente er
ronea, secondo cui tutta in
tiera l'unità della classe ope
raia si realizzi nel PCI. Que
sta posizione, come ha ri
cordato il nostro Comitato 
centrale, non è mai stata la 
nostra, giacché essa igno
rerebbe la realtà della esi
stenza di tradizioni e cor
renti diverse nel movimento 
operaio italiano, portatrici 
di istanze e di valori che oc
corre riconoscere per saper
li ricondurre ad una unità 
che si fondi sulla necessaria 
articolazione Questa posizio
ne non è quella oei compa
gni del PSIUP che decidono 
la confluenza. Essi ricorda
no e sottolineano la propria 
medesima elaborazione per 
l'unità tra le componenti 
della sinistra come esigenza 
storica e politica de] paese 
e come e premessa ad una 
svolta politica fondata sul
l'incontro delle tre compo
nenti > del movimento popo
lare italiano: quella comuni
sta, quella socialista e quel
la cattolica. 

Il richiamo è, dunque, ad 
una tradizione che giusta
mente. viene definita «anti
ca » e ad una caratteristica 
collocazione che fu propria 
di questa componente della 
sinistra socialista: una col
locazione internazionalisti
ca e una ricrea unitaria che 
sono venute via via ricono
scendosi e convergendo con 
11 parallelo sforzo dei co
munisti italiani per la con
cezione di un internazionali
smo di tipo nuovo, per una 
strategia originale di avan
zata verso il socialismo, per 
la definizione di una linea 
politica corrispondente ad 
una tale strategia, per un 
regime di vita interna di 
partito che impegna al di
battito e alli ricerca ma che 
è contrario fermamente ai 
02ni spirito e ad ogni pra 
tica di gruppo e di fra
zione. 

I*a confluenza nel PCI (e, 
cioè, come dicono le tesi di 
maggioranza, « l'accettazio-
M piena del suo Statuto, 

della dichiarazione program
matica del suo ottavo Con
gresso, della linea politica 
decisa dal suo tredicesimo 
Congresso») avviene dunque 
in coerenza con un impegno, 
un'azione politica, un dibat
tito — un dibattito interno 
e con il resto della sinistra 
tra cui i comunisti — che 
sono via via venuti identifi
cando le loro ragioni con 
l'impegno e l'azione unitari 
del PCI. 

Una realtà 
nuova 

E' una coerenza non cer
to smentita dalle polemiche, 
talora anche assai vive, che 
si ebbero tra il PCI e la si
nistra morandiana prima e 
tra il PCI e il PSIUP poi. 
Questo permanente dibatti
to attraversò varie fasi. Nei 
tempi più recenti esso fu un 
confronto anche con le va
rie componenti interne del 
PSIUP, componenti tra di 
loro diverse anche profon
damente e che esercitarono 
influssi di varia natura nel
la definizione della politica 
di questo partito. Non igno
rano i compagni che deci
dono la confluenza e non 
ignoriamo noi che la diffe
renza di formazione storica 
e politica vi fu e vi è; né 
chs, almeno in qualche set
tore, questa differenza ebbe 
tanto peso da determinare 
anche giudizi radicalmente 
diversi dai nostri e persino 
qualche aspro attacco verso 
la nostra politica. Una tale 
diversa origine, però, e an
che le polemiche e i dibat
titi del passato rendono an
cor più significativa la scel
ta di confluire nel PCI. 

E' certo importante per i 
comunisti, al di là di ogni 
sterile orgoglio, constatare 
di aver potuto e saputo as
solvere un ruolo e com
piere un cammino che con
sente oggi al PCI di essere 
riconosciuto come il proprio 
partito da tanti militanti di 
diversa formazione, la cui 
storia politica ha avuto cosi 
rilevante peso in tante bat
taglie, tra cui quella recente 
contro l'unificazione social
democratica. Questa consta
tazione è tanto più impor
tante in quanto la scelta del
la confluenza non avviene 
per negazione: non avviene, 
cioè, attraverso la sottova
lutazione o la cancellazione 
della presenza e della fun
zione del PSI, anche se que
sta presenza e questa fun
zione non possono essere 
cristallizzate in una imma
gine immobile, data la ov
via mutevolezza delle situa
zioni e delle prospettive po
litiche. Certo, dal PSI c'è 
una distinzione naturale in 
chi compie una scelta per la 
milizia comunista. Questa 
distinzione, però, non com
porta affatto — giacché que
sto sarebbe contraddittorio 
con la scelta comunista — 
l'abbandono della ricerca 
unitaria: al contrario, il 
compito che viene afferma
to rispetto a questo proble
ma è quello di «costruire e 
rinsaldare i rapporti unitari 
all'interno del movimento 
operaio ». Così, di converso, 
il gruppo di minoranza del 
CC del PSIUP che afferma 
la volontà di « continuare 
nel PSI la milizia di clas
se > sottolinea l'esigenza del 
« rilancio di una forza so
cialista di sinistra » in nome 
di una « strategia unitaria > 
della sinistra e dello sfor
zo per comporre uno « schie
ramento articolato di forze 
comuniste, socialiste e cat
toliche ». 

A! centro della scelta del
la confluenza nel PCI e — 
in altra forma e con altre 
prospettive della scelta per 
il ritorno al PSI — vi è co
munque, assieme alla con
statazione giustamente fiera 
di una funzione politica vit
toriosamente adempiuta in 
una battaglia difficile ed 
aspra (la battaglia contro il 
tentativo, come sottolineano 
le tesi di maggioranza, « di 
mettere in liquidazione il 
patrimonio unitario del mo
vimento operaio»), la indi
viduazione di una realtà che 
è nuova e diversa rispetto a 
quella di otto anni fa, quan
do il PSIUP nacque. Fallita 
l'unificazione socialdemocra
tica. fallito il tentativo di 
creare e di approfondire un 
solco incolmabile entro il 
movimento operaio, nuovi 
problemi si pongono: essi 
non sono più cucili del pri
mo avvio, e, poi, del decen
nio del centro-sinistra; ma 
quelli dell'ostinato tentativo 
della maggioranza democri
stiana di uscire a destra dal 
centro-sinistra. 

< In queste condizioni. 
sottolineano ancora le tesi 
dì maggioranza, la sopravvi
venza del PSIUP costituireb
be una continuità solo for
male: il PSIUP diverrebbe 
cosa sostanzialmente diversa 
da queìia per cui fu fon
dato. strumento di disper
sione e frantumazione anzi
ché di unità ». In effetti, il 
gruppo del Comitato cen
trale che propone la conti
nuità sostiene una rifonda

zione del Partito secom'o 
una linea politica e un me
todo che non sono stati — 
come viene esplicitamente 
detto — quelli del PSIUP. 
Il punto di partenza di que
ste tesi è, in sostanza, 1*« in
debolimento del movimento 
operaio in Italia ». Al primo 
punto di questo indeboli
mento viene segnata la « ca
duta della tensione interna
zionalistica » che « aveva 
animato fino al 1968 » il mo
vimento operaio. Non è tut
tavia ben chiaro da dove si 
desuma questa caduta della 
tensione internazionalistica e 
che cosa si intenda con pre-
cisione con questa defini
zione. 

Questa tensione interna
zionalistica, si dice, ebbe « il 
suo culmine nella azione di 
sostegno politico al popolo 
vietnamita durante l'offensi
va del Tòt » (nel 1968. ap
punto). Ma, se si fa riferi
mento a questo dato della 
realtà, occorre sottolineare 
che non si può parlare di 
alcuna caduta: certo con 
difficoltà e non senza errori 
« l'azione di sostegno politi
co » al Vietnam è andata 
avanti ed ha toccato, anche, 
nuove tappe politiche e di 
massa dopo il 1968. Il pro
blema, però, non è veramen
te questo: ciò che viene ri
tenuto necessario, giacché 
mancherebbe del tutto, è 
« una strategia unitaria con
tro l'imperialismo » quale 
« problema fondamentale del 
movimento mondiale ». Te
ma, certo, ambizioso: sul 
quale, tuttavia, occorrereb
be misurarsi con proposte 
politiche che già sono state 
elaborate e avanzate, per 
esempio da parte dei comu
nisti. 

Una vicenda 
e una lezione 

Il fatto è che ritorna una 
discussione, certo interessan
te, ma non nuova: una di
scussione rispetto alla qua
le alcuni punti sono già sta
ti acquisiti nella direzione e 
nello sforzo di liberarsi da 
proposizioni che hanno già 
dimostrato, in tante espe
rienze compiute in questi 
anni, o la loro inconsistenza 
o la loro sostanza puramen
te verbale. E' difficile af
ferrare il senso di formule 
le quali affermano l'esigen
za di « superare il limite, es
senzialmente riformista, che 
ancora chiude la classe ope
raia entro il giro dell'econo
mia imperialista ». Si ha 
l'impressione che questa, ed 
altre formulazioni simili, 
sottintendano la riproposi
zione di una linea di cui già 
ampiamente si è discusso nel 
PSIUP e fuori di esso: una 
linea che, come si dice, su
peri la separazione del e sin
dacale » dal < politico ». del
la < lotta democratica » dal
la < lotta socialista ». Su que
sta linea, in verità, molto si 
è scritto e si è parlato: ma 
non dovrebbe essere igno
rato che se essa fu perden
te anche nel PSIUP, e più 
in generale nel movimento 
operaio, ciò è dipeso dal 
fatto che essa non corri
spondeva alle esigenze di 
sviluppo del movimento e 
della lotta, alle necessità e-
ai bisogni reali delle masse. 
alla concreta situazione sto
rica e politica che ci sta 
dinnanzi. 

La contraddizione di fon
do di questa linea sta nel 
partire dalla tesi dell'inde
bolimento (e, anzi, — oggi 
— della vittoria dell'inter
classismo) per approdare. 
poi. alla richiesta di una li
nea che tende a presentarsi 
come pv\ audace e avanzata. 
All'origine dei molti insuc
cessi di questa linea sta pro
prio questa contraddizione 
che si crea per una duplice 
forzatura: la forzatura pes
simistica della analisi a puri 
fini polemici e la esaspera
zione soggettivistica della 
proposta politica. 

E' certo giusto sostenere 
che l'unità della sinistra — 
come scrivono le tesi di que
sta parte del PSIUP — non 
è « configurabile nei termi
ni di un erande PCI ». Que
sta posizione, l'abbiamo det
to, è anche la nostra ed è, 
ci sembra, anche la posizio
ne della maggioranza del 
PSIUP. Noi non abbiamo 
neppure dubbi sulla utilità 
di una pluralità di contri
buti e di proposte quando 
esse sono volte al fine di 
una ricerca unitaria. E, tut
tavia, non si sa quanto pos
sa giovare l'attardarsi su te
si già consumate. Quello 
che, però, è risultato certa
mente infecondo e dannoso 
per la sinistra, per la clas
se operaia e per il paese so
no le esperienze di frantu
mazione e dì dispersione, la 
logica dei piccoli gruppi di
stantì dalle grandi masse 
operaie e popolari e tutto 
quanto questa logica reca 
con se. Questa vicenda de
ve essere certamente di in-
seguimento per tutti. 

Aldo Tortorella 

AMERICA, ANNO DI ELEZIONI 

GU IMPREVISTI DI NIXON 
I pronostici che lo davano come sicuro vincitore in autunno sono adesso più cauti anche 
se il titolare della Casa Bianca resta il grande favorito - Le carte principali del suo 
gioco: il peso della carica presidenziale e i viaggi a Pechino e a Mosca - I punti deboli: 
la guerra nel Vietnam e la difficile situazione economica e psicologica all'interno del paese 

» - i * 

e Nixon non è riuscito a dissipare quel senso di frustrazione e di crisi che si è impadronito di molti americani. L'ameri
cano si riconosce sempre meno nella sua società ». Nella foto: l'ingresso della Harvard University. Gli atenei americani sono 
stati tra i centri più attivi della protesta contro la politica del presidente. 

CONVEGNO INTERNAZIONALE DI SPECIALISTI A FIRENZE 

LE TERAPIE DEL RENE 
La scoperta di sostanze che causano l'uremia cronica determina una intensificazione 
della ricerca su nuovi indirizzi — L'obiettivo di un ulteriore perfezionamento delle 

tecnologie della cura — Bilancio mondiale degli esperimenti di trapianto 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, giugno 

Le malattie renali sono da 
decenni ormai al centro di stu
di e ricerche da parte dei 
medici, dei biologi e dei chi
mici di tutto il mondo. Sono 
malattie insidiose, che spesso 
evolvono in forme dramma
tiche. L'attenzione degli scien
ziati si è appuntata in modo 
particolare sull'uremia cro
nica, una grave disfunzione 
dei reni che. se non curata 
con il lavaggio artificiale del 
sangue o con il trapianto re 
na!e. lascia nell'organismo 
una sene di sostanze tossiche 
che possono portare alla mor
te poiché 1 reni, ammalati. 
non sono in grado di eliminar
le attraverso l'urina. 

Si credeva fino a poco tem
po fa. che l'urea fosse la cau 
sa principine della uremia cro
nica. Nefrologhi di diversi 
paesi, sulla base di recenti 
ed approfonditi studi sono 
giunti a conclusioni che hanno 
in pratica assolto l'urea. So 
no state infatti, individuate 
altre sostanze scatenanti, tra 
queste le guanidine ed i fe
noli. 

La scoperta è stata resa 
nota nel corso del IX Congres 
so Intemazionale dell'Associa 
zione Europea di dialisi e tra
pianti renali, che per tre gior
ni ha visto riuniti a Firenze 
mille specialisti di malattie 
renali provenienti da tutto il 
mondo. La scoperta è estre
mamente importante, per cui 
— come è stato rilevato nel 
corso del congresso — dovran
no intensificarsi le ricerche 
dei biologi e dei medici su 
queste sostanze sia per risali
re alla causa chimica del Io 
ro insorgere nell'organismo 
sia per combatterle attiva 
mente, una volta entrate nel 
circolo 

Dalla soluzione di questi due 
problemi si può giungere ad 
una sensibile abbreviazione 
del tempo di dialisi, cioè del 

lavaggio del sangue con il re
ne artificiale. 

L'ulteriore perfezionamento 
delle tecnologie relative alla 
terapìa dialitica resta tutfog 
gi infatti un obbiettivo di fon
do degli specialisti in malattie 
renali, perchè è ancora lo 
strumento più efficace in ma 
no ai medici per la cura del 
le uremie croniche nonostan
te si siano affinate le tecni 
che. a livello chirurgico ed 
immunologia), del trapianto 
renale. 

La dialisi è divenuta ormai 
da tempo una realtà clinica 
e con la sua applicazione si 
può mantenere in vita per di
versi anni quanti hanno per 
duto l'uso dei reni nell'attesa 
che giunga il momento in cui 
si abbiano le condizioni per 
un trapianto. Ottimi risulta
ti si sono ottenuti, per quanto 
concerne la dialisi, utilizzando 
speciali «monitor» che non 
spio segnalano le anomalie 
che dovessero intervenire nel 
corso del lavaggio del sangue. 
ma le correggono automatica 
imnte'ed addirittura interrom 
pono l'appiicazione in caso di 
pericolo Altri ricercatori stan
no studiando la possibilità dì 
usare carbone trattato come 
assorbente delle tossine ure 

:he. Attualmente comunque 
:e le ricerche sono rivolte 

abbreviazione dei tempi 
[ialisi. all'introduzione este-
lell'autodialisi e del trat

tamento domiciliare, che fa
ciliterebbero la vita familia
re e sociale dei soggetti che si 
sottopongono a questo tipo di 
terapia. Passi nel primo sen 
so ne sono stati fatti come ha 
rilevato il professor Luigi MI-
gone. che è stato uno dei pr' 
mi medici del nostro paese 
ad attuare l'emodialisi del re 
ne artificiale alla clinica me 
dica dell'Università di Parma: 
dalle 18 20 ore che occorreva
no fino a poco tempo fa (per 
tre volte alla settimana) si è 
passati ormai alle 1012 ore. 

Grossi problemi, soprattutto 

nel nostro paese dalle inade
guate attrezzature ospedaliere 
(in Italia gli uremici supera
no i 50 mila l'anno ed oltre 
duemila sono quelli che si ac 
calcano davanti ai pochi cen
tri dialitici esistenti), sussi 
stono ancora per l'attuazione 
su larga scala del trattamento 
domiciliare ed in modo parti
colare per l'autodialisi. La dia
lisi domiciliare, che in molti 
paesi — soprattutto Inghilter 
ra e Stati Uniti — si sta svi 
luppando rapidamente me 
diante l'adozione di apparec
chiature di piccole dimensioni 
facilmente trasportabili, in 
Italia è ancora si può dire 
nella fase di studio e questo 
perchè siamo privi di struttu
re sanitarie capaci di far fron
te alle necessità e collateral
mente di preparare tecnica
mente e psicologicamente i 
malati 

La dialisi — come si è già 
rilevato — è la terapia che 
offre maggiori garanzie nella 
lotta alle malattie renali, tut 
tavia enormi progressi sono 
stati compiuti anche nel cam 
pò dei trap:anti. In Europa 
secondo le più aggiornate sta 
tistiche risultano viventi 5301 
pazienti trattati con la diali
si. mentre i sopravvisuti al 
trapianto dell'organo colpito 
sono 1456. Il ricorso al primo 
o al secondo dei due tratta 
menti dipende dalla difficoltà 
di ottenere reni idonei da tra
piantare. dalla difficoltà di re 
perire gli organi anche da ca
daveri (la legislazione italia
na — secondo il professore 
Migone — in questo settore è 
estremamente arretrata e far
raginosa: anche per l'asporta 
zione di un rene da un cada 
vere occorre l'autorizzazione 
dell'autorità giudiziaria che 
giunge spesso quando l'orga 
no è compromesso e non più 
trapiantabile) ed infine dal 
fatto che se il trapianto falli
sce il paziente deve essere 
nuovamente sottoposto al la
vaggio del sangue. 

Dagli anni '50 quando furo
no messe a punto le prime 
tecniche di trapianto ad og
gi nel mondo sono stati effet
tuati 9500 trapianti di reni: 
la quasi totalità negli Stati 
Uniti. 2800 in Europa e solo 
125 nel nostro paese per ca
renze strutturali ed ostacoli 
burocratici. Nel mondo ci so
no diverse decine di persone 
che da oltre dieci anni vivo
no con il rene trapiantato. Al
l'inizio il trapianto era una av
ventura. oggi con il progredire 
delle tecniche mediche, della 

fisiopatologia e soprattutto del 
la immunologia, da cui dipen
de il problema del rigetto del
l'organo trapiantato, la so
pravvivenza dei « trapiantati > 
ha superato il 50 per cento 
dei casi e ci si sta avvicinan
do al 60 per cento. 

ET una buona percentuale 
che potrà — a detta dei ne-
frologi — sensibilmente au
mentare nella misura in cui le 
ricerche immunologiche con
ducano alla individuazione di 
nuovi antigeni atti ad evita
re il rigetto. Inoltre molto di
pende dal tipo di rene tra
piantato. Se proviene da un 
donatore vivente l'intervento 
ha maggiori possibilità di riu
scita: 87 per cento di risulta
ti positivi — come ha dichia
rato il professor Migone — 
al primo anno e 70 per cen
to al quinto anno. La soprav
vivenza scende al 50 per cen
to nel primo anno e del 30 
per cento al quinto nel caso 
in cui il rene sia stato preleva
to da cadavere. Comunque i 
nefrologi convenuti a Firenze 
si sono mostrati molto fiducio
si per il futuro. « II problema 
della dialisi e dei trapianti — 
ha infatti concluso il profes
sor Migone — che interessa 
migliaia di pazienti marcia 
decisamente verso prospettive 
migliorative che potranno di
ventare, nel futuro, certezza 
di guarigione». 

Carlo Degl'Innocenti 

Sino a poco tempo fa si 
è sempre detto e scritto In 
America che un presidente in 
carica non può praticamente 
essere battuto quando si ri
presenta alle elezioni. Sem
brava diventata una delle 
principali regole del gioco, 
tanto che si è finito col ri
correre ad una nuova norma 
costituzionale, che prescrive — 
dopo quella anticipata eccezio
ne che fu Roosevelt — che 
un presidente non debba re
stare alla Casa Bianca per 
più di due mandati quadrien
nali e non possa quindi ripre
sentarsi agli elettori per una 
terza volta. 

A leggere la stampa ameri
cana, si direbbe — o, almeno, 
lo si sarebbe detto sino a po
chi giorni fa — che la famo
sa regola sia destinata a va
lere anche per Nixon. I com
mentatori più quotati lo han
no considerato vincitore qua
si sicuro nel prossimo autun
no, chiunque sia il suo avver
sario del partito democratico. 
I sondaggi di opinione pubbli
ca lo segnalano saldamente in 
testa nelle preferenze dell'elet
torato. Ai vantaggi che il po
tere da solo offre, si aggiun
ge la divisione del partito de
mocratico, combattuto tra le 
alternative di rinnovamento, 
che McGovern sembra offrire, 
e il sostanziale conservatismo 
— che è di quel partito come 
di tutto il mondo politico ame
ricano — di fronte alle spin
te più radicali e ai problemi 
imprevisti aperti dalle crisi 
degli ultimi anni. 

Proprio 
McGovern 

Eppure, un giornale cauto 
come YEconomtst di Londra 
si è mostrato molto più pru
dente nel giudicare la possi
bilità di successo di Nixon 
ed ha perfino aggiunto, in 
contrasto con le analisi che 
vanno per la maggiore, che 
Il suo avversario più ostico 
sarebbe proprio McGovern, 
non un'altra personalità de
mocratica dalle posizioni poll-
ticne più sfumate ed ambi
gue. Per apprezzare tanta pru
denza sarà bene tener presen
te che cosa è l'Ecoìiomtst, 
questo specchio di lusso del 
conservatorismo britannico, 
convinto assertore della poli
tica americana nel mondo (di
remo semplicemente che è fra 
le poche pubblicazioni euro 
pee dì una certa autorevolez
za che non abbia mai re 
spinto gli scopi della guerra 
nel Vietnam): un settimana
le, insomma, che nessuno so
spetterebbe mai di avversio
ne per Nixon. L'Economist ha 
poi trovato imitatori anche ol
tre Atlantico. 

Il titolare della Casa Bian
ca ha nel suo gioco elettorale, 
oltre l'imponenza della cari
ca già ricoperta, due argomen
ti di gran peso. Sono i viaggi 
a Pechino e a Mosca. Egli si 
presenta — e non mancherà 
di sfruttare l'argomento — co
me il presidente che è riu
scito ad avviare un dialogo, 
almeno in apparenza costrutti
vo, sia con i dirigenti cinesi 
che con quelli sovietici e chie
de un mandato per continua
re questa sua opera. Sulla 
stampa mondiale vi è perfino 
chi na scritto che i a grandi 
elettori » di Nixon sì trovereb
bero nelle due maggiori capi
tali del mondo socialista. Dal 
momento che hanno accettato 
la trattativa con lui proprio 
in questo anno di elezioni, i 
governanti dei due paesi 
avrebbero in sostanza dato a 
vedere che essi per primi ri
tenevano di avere di fronte 
un presidente destinato a re
stare in carica. Sono ovvia
mente paradossi, che non si 
sa nemmeno quanto piacere 
possano fare a Nixon, visto 
il virulento anticomunismo 
del suo passato politico. Tut
tavia un problema si è certa
mente posto sia per Pechino 
che per Mosca al momento in 
cui hanno aderito al negozia
to. Il calcolo che, secondo 
ogni probabilità, si è fatto nel
le due capitali è però assai 
più semplice e meno «eletto
rale »: piuttosto che attende
re un ipotetico vincitore de
mocratico (tanto più che nes
suno dei due presidenti di 
questo partito ha mai fatto 
propria una politica meno ag
gressiva) meglio valeva pro
fittare subito delle possibili
tà che Nixon andava offren
do, indipendentemente dalle 
preoccupazioni elettorali che 
lo avevano stimolato a farlo. 

Resta vero che un presi
dente, il quale ha appena al
le sue spalle gli incontri con 
Mao e Ciu En-Lai, con Brez
nev, Podgorni e Kossighin, do-

. vrebbe normalmente essersi 
garantito la rielezione. Come 
mai allora sussistono dubbi? 
La stessa stampa americana 
appare piuttosto incerta nel 
valutare i risultati dei due 
viaggi. Dopo che Nixon aveva 
detto, alla vigilia della sua par
tenza per Mosca, che a diffe
renza degli incontri dei suoi 
predecessori con i dirigenti 
sovietici, per i quali si era po
tuto parlare positivamente so
lo dell'catmosfera». dello «spi
rito» che li aveva animati, le 
sue iniziative andavano giudi
cate e apprezzate soprattutto 
per I « fatti », più d'un gior
nalista americano aveva scrit
to invece scetticamente che 
anche nei suoi viaggi vi è sta
to più « spirito », cioè procla
mazione di Intenzioni, che ri

sultati effettivi. Potrà sembra
re un giudizio esclusivamen
te polemico, visto l'ingresso 
della Cina in tutti o quasi 1 
grandi organismi internaziona
li e visti i numerosi accordi 
che sono stati firmati a Mo
sca. In realtà, esso corrispon
de per il momento ad uno 
stato d'animo di una buona 
parte del pubblico americano. 

Per quanto clamorose siano 
le iniziative di politica estera 
del presidente, i risultati per 
una larga frazione dell'opinio
ne pubblica si misurano so
prattutto per il Vietnam. Me
more della triste esperienza 
del suo predecessore, Nixon 
aveva promesso tempo fa che 
per l'epoca delle sue elezio
ni il Vietnam non sarebbe sta
to più un'tssue, cioè una que
stione controversa, capace di 
suscitargli opposizione tra i vo
tanti: in altre parole, sarebbe 
stato un problema risolto. 
Per il momento, le cose sem
brano ancora lontane da que
sto punto e McGovern racco
glie consensi. prometten
do che lui invece farebbe la 
pace in 90 giorni, mettendo fi
ne all'aggressione americana. 

L'altro terreno assai infido 
per Nixon, quello che gli im
pone di offrire ad ogni costo 
all'elettore qualche risultato in 
politica estera, è rappresenta
to dalla situazione interna. 
Egli aveva promesso, con ini
ziative non meno sensazionali, 
di raddrizzare la situazione 
economica. La sua politica di 
intervento e di regolazione dei 
redditi e dei prezzi è già pas
sata per due fasi: c'è stata 
una « fase prima » e una « fa
se seconda », ma gli effetti-
non sono stati incoraggianti. 
Certo, non si è arrivati ad 
una crisi catastrofica, come 
in qualche momento si era te
muto, ma neppure vi era sta
to alcun sensibile migliora
mento. I prezzi, che Nixon 
aveva Droposto di Imbrigliare, 
continuano a salire. La pro
duzione cresce, ma la disoccu
pazione è rimasta ferma attor
no a un livello, che sfiora il 
6 per cento. Un noto vignetti
sta riassumeva gli umori del 
pubblico con tuia battuta. Una 
coppia di consumatori ameri
cani si arrampica affamata e 
sudata sulla lmea rapidamen
te ascendente di una statisti
ca del costo della vita, fin
ché il marito sbotta e escla
ma: « Qui, se c'è anche una 
"fase terza", io mi ritiro ». 

Del resto, l'economia non è 
tutto. Nixon aveva promesso 
anche « ordine », oltre che be
nessere, e non ne ha ottenu
to molto, pur avendo più vol
te spinto il paese verso una 
politica repressiva o franca
mente reazionaria, (non sen
za incontrare serie opposizio
ni, come — per citare un so
lo esempio — la recente asso
luzione di Angela Davis dimo
stra). Soprattutto egli non è 
riuscito a dissipare quel sen
so di frustrazione e di cri
si, che si è impadronito di 
molti americani, penetrando 
nell'interno delle loro famiglie 
e delle loro tradizionali sedi 
di vita associata, quel senso 
di essere ormai dominati da 
forze colossali e sconosciute, 
sulle quali non si arriva più 
ad avere alcuna influenza e 
controllo. Di qui il successo 
che ha avuto un'affermazione, 
posta alla base di tutta la 
campagna elettorale di Mc
Govern: a La minaccia centra
le per il nostro paese non 
viene dall'estero; essa è qui 
tra noi, in mezzo alla nostra 
società » La chiamano, questa 
impostazione di McGovern, 
che certo non è marxista, ma 
è pur sempre di critica so
ciale, col termine di « populi
smo ». E* una tradizionale eti
chetta americana. Vale quel 
che vale. Ma il problema non 
sta nelle etichette, quanto nel 
fatto in se stesso: l'america
no si riconosce sempre meno 
nella sua società. 

Interrogativi 
e dubbi 

Il che non vuol dire che Ni
xon parta battuto, come non 
vuol dire che la società ame
ricana sia sotto l'incombere 
di sconvolgimenti apocalittici. 
Il presidente in carica resta 
il cadidato favorito nella cor
sa elettorale di quest'anno. 
Nel suo partito non ha riva
li. Ci sono nelle sue mani car
te assai importanti ed egli è in 
grado di usarle: non per nul
la lo hanno sempre definito 
un « giocatore di poker » della 
politica. Né la crisi, che egli 
fronteggia nel paese, è soltan
to dell'America: è piuttosto la 
crisi di tutto un tipo di svi
luppo che il mondo capitali
stico, sotto la guida dell'Ame
rica, ha conosciuto nel dopo
guerra e che ormai si è in
ceppato. Ma proprio per que
sto motivo egli non può nem
meno ritenersi sicuro della rie
lezione. ET la stessa ragione per 
cui le « regole del gioco » que
st'anno sembrano funzionare 
così male, via via che la sca
denza di novembre si avvici
na. Nascono così interrogativ: 
e dubbi circa il destino di 
Nixon: nascono anche fra quei 
corrunentatori che fino a po
che settimane fa si sentivano 
tanto sicuri delle loro previ
sioni. 

Giuseppe Boffa 
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Importante iniziativa per superare le attuali difficoltà 

Dai sindacati dell'industria 
un appello all'unità organica 

E' stato lanciato a tutti i lavoratori da metalmeccanici, tessili, edili, chimici, alimentaristi 
e poligrafici • La riunione delie segreterie - Le conclusioni del Comitato centrale della UIL 

Il 6 luglio con manifestazione a Milano 

CHIMICI: NUOVO SCIOPERO NAZIONALE 
in un clima di ampia solidarietà 
Il comunicato delle tre segreterie - Oggi si ferma con i 1400 della Snia tutta Torviscosa - Significative 
iniziative per la Pozzi - Coordinamento dell'azione nel gruppo Montedison - Corteo oggi a Rosignano 

Un appello all'unità sinda
cale è stato lanciato dalle fe
derazioni dei lavoratori del
l'industria: metalmeccanici, e-
dili, chimici, alimentaristi, tes
sili e abbigliamento, poligra
fici o cartai (Fiom-Cgil, Firn-
Cisl, Uilm-Uil, Fillea-Cgil, FU-
ca-Cisl, Feneal-Uil, Filcea-CgU, 
Federchimici Cisl, FilziatCgil, 
Fulpia-Cisl, Filtea-Cgil. Filta-
Cisl, Filpc-Cgil, Federlibro 
Cisl). 

In un documento si sottoli
neano le attuali difficoltà del
l'unità sindacale, ricordando 
che su questo fatto negativo, 
vi deve essere una assunzione 
di responsabilità da parte di 
tutte le forze del movimento 
sindacale e dei lavoratori, nel
la fase dell'avvio e della pre
parazione delle vertenze con
trattuali che interessano 4 mi
lioni di lavoratori dell'indu
stria, in un momento enorme
mente impegnativo per il rin
novo contrattuale dei brac
cianti, a cui si oppone da me 
si la Confagricoltura, quando 
sono più difficili le battaglie 
in difesa dell'occupazione, ed 
è in gioco il posto di lavoro 
di decine di migliaia di lavo
ratori, di fronte ad una net
ta offensiva contro il movi
mento operaio, contro le sue 
rivendicazioni e le sue pro
poste di riforme e davanti ad 
una chiara involuzione a de
stra dì programmi e di schie
ramenti governativi. 

Esperienze 
Ma le difficoltà dell'unità 

sindacale possono essere su
perate proprio perché la lo
ro gravità è ben presente al
la coscienza della grande mag
gioranza del lavoratori. Quin
di bisogna ricostruire subi
to — prosegue la nota — le 
condizioni dell'unità, ristabi
lire la certezza dell'unità or
ganica e quindi anche la cer
tezza dell'unità di azione sin
dacale: questo è il problema 
oggi decisivo nel sindacato. 

Le federazioni dei lavorato
ri dell'industria, che hanno 
fatto grandi esperienze di uni
tà, fondate sulla costruzione 
dei consigli di fabbrica uni
tari, e che hanno più che mai 
bisogno dell'unità per l'im
pegno stesso che le attende 
nel rinnovo dei contratti di 
lavoro, intendono quindi dare 
un contributo, anzi una spin
ta poderosa alla ripresa del 
processo unitario 

Le federazioni del lavorato
ri dell'industria non vogliono 
svolgere questo ruolo chiuse 
entro i loro settori, ma chie
dono un incontro, nell'ambito 
delle Confederazioni, con le 
altre organizzazioni del movi
mento sindacale ed in primo 
luogo con quelle che operano 
nell'agricoltura; con le orga
nizzazioni dei lavoratori dei 
servizi e dei dipendenti pub
blici. L'unità è un problema di 
tutti i lavoratori e di tutto il 
movimento sindacale. Esse 
contano pertanto sull'iniziati
va e sulla collaborazione del
le istanze orizzontali del mo
vimento sindacale che ne sono 
parte più che mai essenziale 
in questo momento. L'inizia
tiva delle federazioni dell'in
dustria è per le confederazio
ni, vuole cioè essere ed è un 
contributo al ruolo decisivo 
proprio delle Confederazioni, 
che è forte ed efficace per 
tutta la classe dei lavoratori 
proprio e in quanto è un ruo
lo di unità. Quindi le federa
zioni dei lavoratori dell'indu
stria ribadiscono il loro im
pegno politico nelle Confede
razioni, per l'unità organica e 
per l'unità di classe dell'insie
me dei lavoratori, dalle città 
alle campagne, dal Sud al 
Nord, dall'industria all'agricol
tura. Questo documento ha, 
per questi fini, il valore pre
ciso di un impegno politico 
per l'unità da parte delle fe
derazioni dei lavoratori del
l'industria, aderenti alla CGIL, 
alla CISL, alla UIL, che è 
anche un impegno conseguen
te di presenza e di iniziativa 
nelle Confederazioni a questo 
fine. 

Gli impegni che assumono 
le federazioni dei lavoratori 
dell'industria sono: — appog
giare un patto federativo tra 
le Confederazioni, che abbia 
come condizioni, il traguardo 
dell'unità organica e di assu
mere e sviluppare a tutti i 
livelli le esperienze unitarie 
in atto; — realizzare nelle 
prossime settimane, nell'ambi
to delle singole categorie, fra 

le federazioni, atti concreti per 
l'unità; — porre a base del
l'unità gli attuali organismi di 
fabbrica ed operare per l'e
stensione di organismi di zona 
intercategoriali costituiti tra i 
consigli di fabbrica che si 
compenetrino nelle strutture 
orizzontali del sindacato; — at
tuare una coerente azione co
mune tra tutti i lavoratori 
dell'industria, con la partecipa
zione ed il coordinamento con
federali, a sostegno delle ver
tenze contrattuali, condotte 
autonomamente dalle federa
zioni interessate, sia per i 
contratti che impegnano la 
Confindustria, le altre asso
ciazioni industriali e l'indu
stria di Stato, che per il con
tratto dei braccianti e le ver
tenze contrattuali di altri set
tori; — mobilitare i lavora
tori a sostegno delle lotte per 
l'occupazione ed ai fini di una 
forte ripresa dell'azione per 
le rivendicazioni di riforme 
sociali, nel quadro di una ade
guata iniziativa confederale; 
— attuare misure permanenti 
di coordinamento tra le fede
razioni dell'industria, in un 
quadro di rapporti organici 
con le Confederazioni, in par-
ticolare attraverso riunioni pe
riodiche delle segreterie delle 
federazioni. Il presente docu
mento viene lanciato a tutti i 
lavoratori italiani come gran
de appello all'unità, come 
contributo alla discussione e 
all'impegno sull'unità più che 
mai necessari oggi fra tutti i 
lavoratori ed in tutte le strut
ture del sindacato, ed anche 
al fine che incontri tra le se
greterie confederali sui patti 
federativi abbiano 11 necessa
rio riferimento con l'insieme 
dei lavoratori e del movimen
to sindacale. 

Nel pomeriggio di ieri si so
no riunite le segreterie della 
Cgll, Cisl e Uil per approfon
dire i problemi relativi alla 
realizzazione della Federazio
ne fra le tre Confederazioni. 
La riunione riprenderà oggi.. 
Su tali questioni per due gior
ni aveva discusso il comitato 
centrale della Uil i cui lavori 
si sono conclusi alle prime 
ore del mattino di ieri. E' sta
ta approvata una mozione con 
37 voti favorevoli dati dai 
componenti le correnti repub
blicana e socialdemocratica. 
La minoranza socialista che 
fa capo ai segretari confede
rali Ravenna, Benevento ed 
al segretario generale del sin
dacato dei metalmeccanici ha 
presentato una mozione che 
ha raccolto 23 voti favorevoli. 
Altri esponenti della compo
nente socialista che fanno ca
po al segretario confederale 
Simoncini ed al segretario ge
nerale del sindacato edili Ru
fino, si sono assentati dalla 
sala dopo aver fatto una di
chiarazione. 

Nella mozione approvata si 
afferma che il Patto federati
vo viene considerato « un mo
mento concreto per rendere 
certa e formalizzata l'unità di 
azione confermando l'obietti
vo dell'unità organica di tut
ti i lavoratori salvaguardando 
l'autonomia e la sovranità de
cisionale delle singole organiz
zazioni per le materie non de
legate». Il patto federativo. 
secondo la maggioranza della 
Uil, dovrebbe essere alterna
tivo alle articolazioni e alla 
fissazione di nuove date per 
l'unità organica 

Strutture 
Nel documento che ha ri

scosso 23 voti (una parte della 
componente socialista) si ritie
ne invece che la « proposta di 
Federazione tra le Confedera
zioni non deve essere contrad
dittoria con 11 disegno unita
rio. Nel documento si parla 
inoltre di «estendere l'espe
rienza delle strutture di base » 
e della necessità che la Fede
razione « valorizzi le struttu
re più impegnate nel processo 
unitario il cui grado di matu
razione deve poter rappresen
tare un punto di riferimento 
per tutti ». La terza posizione 
è stata espressa con un docu
mento su cui gli stessi pre
sentatori non hanno richiesto 
votazione. In questo documen
to si chiede che il Patto fede
rativo sia finalizzato all'unità 
organica ma non si esprìme 
un giudizio positivo sulle 
esperienze unitarie da portare 
avanti nelle categorie più ma
ture e si lascia aperto il di
scorso sulle strutture di fab
brica. 

Una manifestazione del pastori della Barbagia 

Dagli scioperi articolali ad una nuova, grande giornata di lotta nazionale. Questo II programma 
del 300 mila lavoratori dell'Industria chimica impegnati a conquistare il nuovo contratto con una 
decisione, unità e capacità di mobilitazione fra le più significative nella storia sindacale della cate
goria. Il 6 luglio — come hanno deciso le segreterie dei tre sindacati nazionali (FILCEA-CGIL, 
Federchimlci-CISL, UILCID-UIL) | chimici daranno vita a Milano ad una manifestazione nazionale 
che coinciderà con uno sciopero di 24 ore. Nel frattempo la lotta proseguirà senza interruzione 
con lo sciopero a tempo indeterminato degli straordinari e con quello di 8 ore settimanali pro-
capite. Nel comunicato conclusivo emesso dalle tre segreterie riunite Ieri a Roma si ricorda come 
le difficoltà del settore siano da ricercarsi nella inadeguatezza delle strutture produttive e degli 
Investimenti, conseguenti alla Insufficienza della domanda, dovuta alla continua diminuzione delle 
capacità di acquisto dei salari. Nella stessa nota le segreterie confermano che l'autonomia contrat
tuale della categoria non può e non deve In ogni caso essere mortificata e che si deve giungere alla 
trattativa diretta contro la tendenza padronale a sollecitare una Iniziativa del ministero del Lavoro. 

SNIA 
TORVISCOSA, 22 

Uno sciopero generale di 4 
ore in tutta la Bassa Friulana 
è stato indetto per domani po
meriggio, dalle segreterie re
gionali della CGIL, CISL e 
UIL, in accordo con il consi
glio unitario di fabbrica della 
Snia di Torviscosa e con le 
organizzazioni provinciali di 
categoria. La lotta dei mille 
quattrocento lavoratori del 
centro industriale friulano, co
minciata mercoledì della scor
sa settimana, e protrattasi fino 
ad oggi, dopo la provocatoria 
serrata imposta dal gruppo 
dirigente della Snia-Montedi-
son. sta entrando dunque in 
una nuova fase, richiamando 
alla partecipazione attiva tut
te le altre categorie produt
tive. 

La precaria situazione econo
mico-sociale verso cui è stata 
avviata anche questa vasta zo
na del Friuli, che richiedereb-

Sono incolti un milione e mezzo di ettari di terra 

Pastori e contadini si battono 
per la rinascita della Sardegna 
Manifestazioni in numerosi centri per le necessarie trasformazioni nelle campagne - Gli 
agrari intascano 15 miliardi l'anno per i canoni dei pascoli - Il valore della legge sull'affitto 

Cambio 
sfavorevole 
per la lira 

Smentita la notizia di 
una possibile svalutazione 

Mentre mercoledì sul mer
cato ufficiale per l'acquisto di 
un dollaro in conto valutario 
occorrevano 584,30 lire ieri il 
cambio è salito a 587.5 lire. 
Anche per il franco svizzero 
il cambio è salito a sfavore 
della lira passando da 153.89 
lire a 156.23 lire. Salvo che 
per la corona, il cambio è sta
to sfavorevole alla lira anche 
per le altre valute straniere. 
A questo andamento non po
sitivo della lira si è accom
pagnata la richiesta della 
Banca d'Italia di ricevere dal
le banche agenti nel com
mercio dei cambi la situazio
ne analitica delle posizioni 
sull'estero in valuta e di con
to valutano per i giorni 19, 
20 e 21. Tutto ciò ha provo
cato reazioni nelle banche 
mentre si è fatta circolare la 
voce di una possibile svalu
tazione della lira. Anche al
cuni giornali del " pomeriggio 
hanno riportato la notizia del
la svalutazione. La presiden
za del Consiglio ed il mini
stero del Tesoro hanno smen 
tito queste notizie concernen 
ti una ipotetica svalutazione 
della lira. 

L'Inlersind non rispetta l'accordo conquistato lo scorso anno 

ANSALDO, ASGEN e CIMI 
si fermano oggi gli operai 

Assemblee durante le astensioni negli stabilimenti di Genova, Milano e Mon-
falcone — Al centro dello scontro il nuovo inquadramento professionale 

GENOVA, 22. 
Più di no^e mila lavorato

ri, operai, tecnici ed impiegati 
degli stabilimenti a parteci
pazione statale Ansaldo Mec
canico Nucleare e C. M. I. e 
del gruppo elettromeccanico 
ASGEN, con fabbriche a Ge
nova, Milano e Monfaicone 
scendono in sciopero, domani. 
e si riuniscono in assemblea. 
Discuteranno sugli sviluppi 
delle trattative per la definì 
«ione del nuovo inquadramen
to professionale, una delle con 
quiste fondamentali di una 
battaglia che, l'anno scorso, 
è durata più di otto mesi e 
ab* è « costata » un milione e 

mezzo di ore di sciopero (e 
di salano) e parecchi miliardi 
di produzione per l'ottusa in
transigenza delle direzioni, del-
llntersind e delle Partecipa
zioni Statali. L'accordo venne 
firmato, presso il Ministero del 
Lavoro, li 14 gennaio scorso 
Adesso si trattava di definire 
i punti in sospeso E, in parti 
colare, la questione dell'inqua 
dramento dei lavoratori; non 
c'è dunque uno scontro rlven-
dicativo su nuovi problemi. 
tuttavia il padronato pubbli 
co ha trovato 11 modo di ripor
tare la tensione nelle fabbri
che, assumendo un atteggia
mento provocatorio. 

Lo sciopero e le asemblee 

di domani sono la conseguen
za di uno stato di cose non 
più accettabile. Due tornate 
di trattative, che complessi
vamente hanno richiesto quin
dici giorni di discussioni, va
lutazioni, confronti sono « sai 
tate a improvvisamente, quan
do i rappresentanti delle azien 
de si sono accorti che il pun 
to d'approdo del meccan smo 
adottato per stabilire i livelli 
di Inquadramento non era 
quello ch'essi si proponevano. 
Il dissenso è saltato fuori 
quando si è giunti a parlare 
del «secondo livello», punto 
di partenza per dare conte-
nuto valido a tutto l'inquadra
mento. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22. 

Il livello di vita nella Sarde
gna interna, cioè nelle zone 
agro-pastorali del Nuorese. ma 
anche nelle sacche di sottosvi
luppo delle province di Caglia
ri e Sassari, è tra i più bassi 
d'Italia. Lo Stato accumula de
naro con le tasse, gli agrari 
incamerano qualcosa come 12-
15 miliardi l'anno riscuotendo i 
canoni dei pascoli dove non ese
guono mai migliorie ma se si 
cerca il segno di un intervento 
governativo o regionale, anche 
minimo, non si trova niente o 
quasi. Il pastore — con un red
dito annuo che non supera le 
500 000 lire — deve solo pa
gare: la terra, gli attrezzi, i 
mangimi, i trasporti, e alla fi
ne dell'annata si ritrova con 
un pugno di mosche in mano. 

Ora che c'è la legge De Mar
zi-Cipolla. cioè un provvedimen
to legislativo che fissa un equo 
canone di affitto, l'agrario in 
terviene pesantemente. Prima 
delle elezioni aveva minacciato 
di staccare il fucile dal chiodo 
e di sparare contro i pastori 
affittuari: quando il trionfo del
la e destra nazionale > non si è 
verificato, e quando il PCI ha 
confermato la sua forza, andan 
do avanti anche in Sardegna. 
l'agrario ha fatto ricorso ad 
armi più subdole, invocando 
l'intervento della magistratura. 
pagando avvocati, tirando fuori 
cavilli e trovando espedienti per 
intimare lo sfratto. 

Non è detto che la seconda 
offensiva padronale nelle cam
pagne sarde sia destinata al 
successo 

E' chiaro, tuttavia, che occor
re sviluppare una grande lotta 
di massa nelle zone inteme in
torno a una piattaforma nven-
dicativa capace di stabilire una 
solida saldatura fra azioni dei 
pastori e dei contadini con le 
lotte dei piccoli proprietari con
cedenti e con il movimento de
gli operai impegnati nella bat
taglia primaria per la piena oc
cupazione. 

Questo è il problema centrale 
posto dai lavoratori della terra 
e dei pascoli nelle manifesta
zioni unitane indette in ogni 
parte dell'isola dall'Unione dei 
contadini e dei pastori, in ap
poggio alle iniziative promosse 
dall'Alleanza nazionale. 

La via per un unità effettiva 
di queste categorie schiacciate 
dallo sfruttamento dei monopoli 
petrolchimici, drammaticamente 
colpite dalla crisi economica ga 
loppante. dalla disgregazione 
sociale delle città e delle cam 
pagne. e dalle scelte neocentn 
ste della DC. può essere 
raggiunta se si porta avanti 
una larga e imponente lotta 
di massa capace di imporre la 
trasformazione in legge del cor 
pò di proposte della Commis 
sione parlamentare d'inchiesta 
sul banditismo. 

L'indagine del parlamento, è 
noto, prefigura un diverso mo
dello di sviluppo. Ma un altro 
piano di rinascita (quello en 
trato in fase di attuazione co 
me la 588 sta per concludersi. 
ed è servito solo a costruire le 
cosiddette « cattedrali nel deser 
to> di Rovelli, provocando la 
fuga di 309 000 sardi e perciò 
lo spopolamento dell'isola) può 
trovare una sua credibilità ver 
so il popolo sardo a patto che 
la programmazione avvenga dal 
basso 

Il discorso della trasformazio

ne del tessuto sociale delle zone 
interne si fa, pertanto, sempre 
più urgente. Colpire subito la 
realtà delle campagne, irrigidi
te dalla proprietà assenteista. 
con provvedimenti di trasfor
mazione della terra, di popola
mento con greggi e aziende: 
rompere l'isolamento attraverso 
una grande battaglia per le ri-

Le menzogne 
del « Fiorino » 

Negli ambienti della CGIL 
è stata letta con stupefatto 
divertimento la notizia pub
blicata ieri da « Il Fiorino », 
secondo cui il segretario del
la DC, Forlani, avrebbe rice
vuto una delegazione di diri
genti sindacali de e comuni
sti: per questi ultimi si fanno 
i nomi di Lama e di Scheda, 
mentre si aggiungono dettagli 
altrettanto bene informati sul
l'incontro. 

Tale infortunio giornalistico 
— un vero e proprio caso di 
fantapolitica — è evidente
mente da attribuirsi a un col
po di caldo. Contro gli effetti 
della canicola romana, si con
siglia la proprietà del giorna-
nale di dotare la redazione di 
refrigeratori: possono servi
re, in questi casi. 

forme, per far coincidere la 
proprietà della terra con chi la 
lavora: operare profonde tra
sformazioni strutturali, con pri
vilegio della riforma agraria. 

Nelle prime manifestazioni 
unitarie a Gesturi e Villacidro 
in provincia di Cagliari, a Ora-
ni e Onifai in provincia di Nuo
ro, a Ittiri in provincia di Sas
sari, è stato ribadito che l'obiet
tivo centrale dei sardi, nelle 
campagne e nelle città, è oggi 
l'attuazione delle linee tracciate 
dalla Commissione d'inchiesta. 

Quando in un'isola di due mi
lioni e 400 mila ettari, vi è un 
milione e mezzo di terra in
colta. questa isola è come un 
organismo che abbia un tumore 
che ne occupa la maggior par
te del corpo. 

Noi vogliamo — dicono i pa
stori e i contadini — estirparlo 
questo tumore; vogliamo che si 
awii quel grande piano di tra
sformazione che riduca l'area 
pastorale, ma che in quell'area 
veda trasformati i pastori in 
allevatori e perciò liberi per i 
contadini, per i piccoli proprie
tari. per i coltivatori diretti un 
milione di ettari. 

La lotta per trasformare in 
legge le proposte della Commis
sione d'inchiesta, e ottenere il 
finanziamento di 900 miliardi. 
diventerà la lotta principale per 
la rinascita della Sardegna. 

g. p. 

be una netta inversione di 
tendenza delle attuali scelte 
programmatiche adottate dai 
piani • regionali di sviluppo, 
rende inaccettabile ogni azio
ne padronale tendente a creare 
pericoli per la occupazione 
operaia e limitazioni alla ri
chiesta di giusti livelli sala
riali. Per questo la lotta alla 
Snia trascende ampiamente 
l'ambito strettamente locale, 
per investire tutti i settori 
della vita economica oltre che, 
ovviamente, Inserirsi nella ri
sposta operaia a livello nazio
nale all'attacco portato dalla 
confindustria e dal padronato. 

Domani, con lo sciopero ge
nerale e. successivamente, con 
la manifestazione programma
ta a Torviscosa Dei" le ore 17, 
i dirigenti delia Snia, ma an
che le forze politiche che am
ministrano la regione, piutto
sto restie ad assumere provve
dimenti drastici contro l'ille
gale serrata, potranno render
si conto della portata di que
sta risposta. 

Oggi a Cervlgnano è stato 
giorno di mercato. Le migliaia 
di persone del luogo e quelle 
affluite in massa come di con
sueto dai paesi limitrofi, hanno 
accolto con interesse e sim
patia la lunga carovana di 
macchine proveniente da Tor
viscosa e discusso per tutta 
la mattinata con i lavoratori 
chimici l motivi della loro 
lotta, esprimendo piena soli
darietà. come era avvenuto 
gli scorsi giorni. Una solida
rietà che si va facendo sempre 
più concreta: il consiglio di 
fabbrica della Italcantieri di 
Monfaicone ha portato ai col
leghi della Snia un contributo 
di 50.000 lire; l'amministrazio
ne comunale di Terzo ha de
ciso un primo stanziamento 
di 200.000 lire a nome dei cit
tadini di quel comune demo
cratico. 

Estremamente Importante 
nel suo significato politico, 
l'incontro avuto dal consiglio 
di fabbrica della Snia con le 
organizzazioni operaie della 
Italcantieri di Monfaicone, del
la Zanussi Rex di Pordenone, 
della Aulan Marzotto di S. 
Giorgio di Nogaro e della Sal
pa di Cervignano. Al termine 
della riunione è stato diffuso 
un comunicato nel quale si 
rende nota la decisione di 
promuovere per i primi gior
ni del mese di luglio un con
vegno regionale di tutti i con
sigli di fabbrica. 

Pozzi 
Dal nostro corrispondente 

FERRANDINA (Matera). 22. 
Altri episodi di rappresaglia 

antisindacale e antioperaia si 
sono verificati alla < Pozzi > ne] 
corso di queste ultime ore di 
sciopero articolato dei chimici. 
Nei turni di ieri sono stati so
spesi altri cento operai dopo 
le 120 sospensioni de} giorno 
precedente, mentre l'azienda 
continua a rifiutare le proposte 
dei sindacati per la sicurezza 
degli impianti durante gli scio
peri. 

Ma la lotta si rafforza men
tre vanno estendendosi le ini
ziative dei sindacati e delle for
ze democratiche. 

Per domani nel cinema della 
frazione Macchia nei pressi del
la fabbrica. le tre organizza
zioni sindacali hanno indetto 
una assemblea unitaria. 

Con un telegramma al mini
stro del Lavoro i parlamentari 

Ferma risposta dei sindacati al padronato 

Gli edili sono decisi alla lotta 
se non si apre la trattativa 

L'azione per il contratto e lo sviluppo dell'occupazione - Le ini
ziative per migliorare le condizioni di vita delle masse lavoratrici 

«Le federazioni dei lavora-
ton delle costruzioni sono da 
subito disponibili per l'avvio 
di incontri e trattative allo 
scopo di approdare a risultati 
tangibili e responsabili. Sono 
altresì pronte, ove questa loro 
volontà non venisse di propo
sito accolta, a dare il via un 
mediato a tutte le necessarie 
azioni sindacali in un profon
do raccordo con i lavoratori 
e l'opinione pubblica e perciò 
nell'isolamento di chi ancora 
una volta, non volesse ascol
tare la voce della ragione e 
dei diritti insopprimibili »: 
questa la conclusione di una 
ferma presa di posizione dei 
sindacati dei lavoratori delle 
costruzioni aderenti alla Cgil. 
Cisl e Uil che hanno risposto 
alla lettera aperta inviata dalla 
Confindustria alle Confedera
zioni. 

Le tre organizzazioni degli 
edili che hanno aperto la 
vertenza per il contratto, nel 
documento, dopo aver fatto 
propria la risposta data dalle 
Confederazioni entrano nel 
merito di problemi che più di
rettamente riguardano il set

tore dell'edilizia. 
In modo particolare per 

quello che riguarda le gravi 
affermazioni della Confindu 
stria relative ai tentativi volti 
a modificare il quadro istitu 
zionale e democratico cui 1 sin 
dacati si presterebbero il do 
cumento afferma che « questo 
discorso *a rivolto a quelle 
forze che nell'ambito di una 
permanente e voluta commi 
stione tra profitto e rendita 
parassitaria hanno in tutti 
questi anni dissestato letteral
mente il paese, reso inabitabili 
le città, combattuto la legge 
della casa e la riforma ur
banistica, applicato e teoriz
zato l'infame sistema del cot-
timismo e dei subappalti co
dificato il sottosalario e le più 
macroscopiche truffe al danni 
degli enti previdenziali e per
ciò stesso di milioni di lavo
ratori ». 

« Sono queste le forze — 
prosegue 11 documento — che 
debbono urgentemente rientra
re nell'invocato quadro istitu
zionale e democratico abban
donando suggestioni e posizio
ni dichiaratamente eversive». 

Per quello che riguarda 1 
contratti e i problemi di svi
luppo del paese i sindacati 
dei lavoratori edili e degli altri 
settori delle costruzioni affer
mano che la loro azione trova 
«essenzialmente uniti i due 
veri perni del'attuale situazio
ne economica e sociale: mi
gliori condizioni di vita per 
imponenti masse di lavoratori 
e, nello stesso tempo, svilup
po effettivo della produzione ». 

Le federazioni dei laboratori 
delle costruzioni presenteran
no nel prossimi giorni un pro
gramma concreto e fattibile 
«di rilancio del'industria edi
lizia avente al suo centro 1 
problemi della salvaguardia e 
dello sviluppo del'occupazio-
ne; della piena e ravvicinata 
attuazione della legge sulla 
casa; dell'utilizzazione di tutti 
i residui passivi contro il vero 
e proprio sciopero degli Inve
stimenti deciso dal governo e 
dalla burocrazia; dell'Impegno 
dell'imprenditoria privata (ove 
questa cessi con l noti atteg
giamenti e comportamenti) nel 
campo dell'edilizia abitativa 
economico popolare e sociale». 

comunisti Cataldo e Ziccardi 
hanno chiesto l'urgente inter
vento degli organi di governo 
per accertare le responsabilità 
della Pozzi in ordine allo stato 

. degli impianti la cui usura, no
nostante i tre miliardi e mezzo 
presi dallo Stato, crea seri pe
ricoli alla salute degli operai 
e alla incolumità pubblica. 

I gruppi consiliari comunisti 
hanno chiesto .ai sindaci demo
cristiani della zona industriale, 
la convocazione dei massimi 
consessi cittadini di Ferrandina. 
Pisticci, Matera. Miglionico e 
di altri comuni. 

La Federazione del PCI ha 
lanciato un manifesto di soli
darietà con la lotta operaia. 
Ieri sera intanto a Ferrandina. 
presenti i dirigenti della Fede
razione e delle sezioni comuni
ste nonché compagni parlamen
tari e consiglieri, si è svolta 
una affollatissima assemblea 
operaia alla quale hanno par
tecipato lavoratori comunisti, 
socialisti, democristiani, indi
pendenti. Tutti si sono trovati 
d'accordo nel corso di un vi
vace dibattito sulla necessità 
di rendere più ampia intorno 
alla classe operaia la solida
rietà concreta delle forze de
mocratiche e popolari. 

A conclusione dell'assemblea 
è stato lanciato un appello ai 
lavoratori e alle masse popolari 
per allargare il fronte di lotta 
denteo e fuori le fabbriche per 
il rinnovo dei contratti, per la 
piena occupazione, per lo svi
luppo democratico, contro la 
svolta centrista e di destra. 

Nei prossimi giorni sono stati 
indetti comizi del Partito co
munista in tutti i comuni della 
zona. 

D. Notararigelo 

Montedison 
VENEZIA, 22. 

Dal giorno 3 luglio al 16 lu
glio, le fabbriche di Porto 
Marghera, Ferrara e Mantova 
(qui proprio ieri la direzione 
ha sospeso 120 lavoratori), in
teressate al rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro chi
mici ed affini, imposteranno 
un programma comune di lot
ta articolata, al fine di inten
sificare lo scontro in atto, 
per battere la linea di intran
sigenza e di provocazione 
adottata dal padronato e dalla 
Montedison. 

Lo hanno deciso, in riunio
ne unitaria, presso il capan
none delle assemblee del Pe
trolchimico di Porto Marghe
ra, gli esecutivi delle fabbri
che chimiche di Ferrara, Man
tova e Venezia. Nel periodo 
transitorio, intanto, e cioè fi
no al 3 luglio, ogni provincia 
completerà il programma di 
sciopero già fissato. 

Le delegazioni hanno anche 
espresso la volontà e la ne
cessità che il coordinamento 
nelle prossime settimane coin
volga tutte le aziende Mon
tedison. 

Comincia, da oggi, la terza 
settimana di lotta e la se
conda di azione articolata. Nu
merose iniziative dovranno 
essere prese, durante le pros
sime riunioni, per portare le 
lotte anche fuori della fab
brica e far conoscere l'impor
tanza degli obiettivi, per i 
quali 1 chimici si battono. 

Parecchie provocazioni da 
parte della Montedison sono 
state denunciate, in queste tre 
settimane, dai lavoratori. 1 
quali, tuttavia, hanno saputo 
rispondere con atteggiamento 
responsabile e fermo. 

Solvay 
LIVORNO. 22. 

Domani, a partire dalle ore 
16. i lavoratori della Solvay. 
dove la direzione ha sospeso 
130 operai, e delle ditte appal
tatici si asterranno dal lavoro 
e daranno vita a Rosignano ad 
una manifestazione per riba
dire la loro protesta e quella 
di tutta la cittadinanza contro 
gli atti arbitrari del padronato 
e per affermare la volontà uni
taria di proseguire la lotta fino 
alla conquista del nuovo con
tratto. 

Inoltre le segreterie provin
ciali della CGIL. CISL e UIL 
hanno indetto per sabato 24 
una conferenza stampa. 

CGIL, CISL, UIL 
sulla vertenza 

dei piloti 
Le segreterie di CGIL-

CISL-UIL hanno preso in esa
me la decisione di 120 ore 
di sciopero decise dall'asso
ciazione nazionale dei piloti 
dell'aviazione civile (ANPAC) 
per il rinnovo del contratto 
di categoria. 

Le segreterie confederali, 
nel rilevare la pesantezza del
l'azione dell'ANPAC — che si 
è rifiutata di esaminare la 
situazione con i sindacati ade
renti a CGIL-CISL-UIL — 
condividono in pieno la posi* 
zione di questi ultimi, di non 
partecipare allo sciopero del
l'ANPAC, mentre rimangono 
disponibili insieme alle orga
nizzazioni di categoria a tut
ti quegli accordi in ordine 
all'unifiazione delle richieste 

J falsi 
alibi del 

padronato 
chimico 

Abbiamo chiesto al com
pagno Brunello ciprla-
ni. segretario nazionale 
della FILCEA-CGIL, di ri
spondere, attraverso il no
stro giornale e necessaria
mente in termini sinteti
ci, all'offensiva antiope
raia e antisindacale lan
ciata dal padronato chi
mico anche attraverso 1 
cosiddetti giornali d'« in
formazione » 

La lotta dei 300.000 lavora
tori chimici, dopo il potente 
sciopero dell'8 giugno, sta 
estendendosi con l'inizio del-
l'azioìie sindacale articolata 

La reazione padronale si svi
luppa su vari piani: in pri
mo luogo, per dimostrare la 
non sopportabilità degli one
ri, il padronato « gonfia » co
stantemente i costi che deri
verebbero dalle richieste dei 
sindacati. Al tavolo delle trat
tative i padroni hanno dichia
rato che questi potevano inci
dere dal 40 al 50 per cento. 
Giorni fa il dott. Fatila, diret
tore dell'Aschimicì, ha affer
mato che il costo del rinno
vo contrattuale inciderebbe 
del 60 per cento. 

La realtà è profondamente 
diversa: attualmente la paga 
base di un operaio chimico 
di 3 categoria è di circa 80 000 
lire (altro che elevati sala
ri!). e gli scatti di contingen
za servono solo parzialmen
te a recuperare l'aumento del 
costo della vita Perciò la ri
chiesta di un salario base di 
L. 100.000 è certamente una 
richiesta ragionevole e sop
portabile. L'allarmismo per la 
insostenibilità degli oneri con
trattuali i padroni l'usano 
nella speranza di isolare i la
voratori dall'opinione pubbli
ca: la loro incapacità a rispon
dere, punto su punto alla ri
chiesta dei lavoratori è mala
mente mascherata dal duro 
no a tutta la piattaforma nel
la sua globalità. 

E' estremamente difficile di
re no alle 36 ore per i tur
nisti dei cicli continui, per
ché gli industriali sono a 
conoscenza dell'enorme disa
gio in cui vivono questi la
voratori e sanno d'altra par
te che una tale richiesta non 
incide sulla piena utilizzazio
ne degli impianti: come è im
possibile dire no alla aboli
zione del lavoro in appalto, al
la eliminazione di ogni fatto
re che influisce sulla salute 
dei lavoratori, così come alla 
classificazione unica e alla 
parte normativa. Sono, questi, 
oneri che devono essere sop
portati se veramente si vuo
le in primo luogo garantire 
la vita dei lavoratori. 

La realtà è un'altra: da 
una parte va chiarito una vol
ta per tutte che gli oneri rea
li delle richieste contrattua
li si possono calcolare intor
no al 20 per cento (anche in 
un recente studio industria
le, pur dilatando certe cifre. 
si fa un calcolo del 30 per 
cento); dall'altra sappiamo che 
da parte padronale non si vuo
le cambiare l'attuale organiz
zazione del lavoro nelle fab
briche. 

Altro elemento dell'attacco 
padronale è la messa in di
scussione del diritto di scio
pero. Sempre il dottor Fail-
la, in una intervista rilascia
ta giorni fa al Messaggero. 
ha affermato che le forme di 
lotta in atto distruggerebbero 
gli impianti. E', questa, una 
affermazione profondamente 
falsa, in quanto i lavoratori 
sono i primi a volere impian
ti adeguati e corrispondenti 
(non va dimenticato che sono 
stati i lavoratori a ricostruire 
gli impianti nel dopoguerra e 
a produrre ricchezza tramite 
il proprio lavoro). E' una accu
sa che respingiamo nettamen
te: la stessa lotta del '69 ha 
dimostrato che, dopo oltre 186 
ore di sciopero (una volta ot
tenuto il contratto), gli im
pianti hanno potuto immedia
tamente funzionare e in mo
do completo. 

Lo sciopero è una forma di 
lotta che vuole evidentemente 
colpire la produzione: le for
me di lotta articolata che si 
attuano in queste settimane 
sulla base di una decisione na
zionale di 8 ore di sciopero 
settimanali pro-capite, se da 
una parte tendono a diminui
re la produzione dall'altra non 
danneggiano assolutamente gli 
impianti, dal momento che i 
lavoratori garantiscono con i 
cosidetti « comandati » la sicu
rezza degli impianti e la pos
sibilità di riprendere la pro
duzione nelle fasi in cui non 
si effettua lo sciopero. Le so
spensioni dei lavoratori effet
tuate a Rosignano Solvaif. 
alla SNIA di Cervignano, nel
le aziende olearie di Genova 
e Ravenna ed in altre fabbri
che sono del tutto ingiustifi
cate tn quanto i sindacati ed 
i lavoratori hanno dovunque 
assicurato la presenza dei a co
mandati » respingendo però 
evidentemente la pretesa pa
dronale di mantenere lo stes
so livello produttivo. 

fi rifiuto di alcune aziende 
di contrattare e definire i 
« comandati ». dimostra che 
sono gli industriali a non vo
lere la garanzia della sicurez
za degli impianti. 

Anche nella scelta delle tor
me di lotta i lavoratori e i 
sindacati non smarriscono il 
vero obiettivo: quello di otte
nere un contratto nazionale 
corrispondente alle richiesta 
della piattaforma contrattuale 

Brunello Ciprtani 
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La tragedia di Bergamo ultimo caso di una vera «strage degli innocenti » documentata dall'lnail 

Mille bambini sono infortunati 
ogni anno sul lavoro in Italia 

Aumentate del 40 per cento le disgrazie dei « fuori legge del lavoro » — La percentuale più grossa nel set
tore industriale: 82 per cento — Il fenomeno più vistoso al Nord — Due morti in imprese di Brindisi e Bari 
La inabilità permanente che preclude ogni possibilità di un futuro normale per gran parte dei casi 

Ancora colpiti 
due lavoratori 

d'una ditta 
appaltatrice 
a Cagliari 

CAGLIARI. 22 
Un grave infortunio sul la

voro è avvenuto oggi all'inter
no degli stabilimenti della «Ru-
mianca» di Assemini (Caglia
ri). Ne sono rimasti vittime 
due operai, uno dei quali. At
tilio Faggioli. di 37 anni da 
Cagliari, si trova ricoverato 
con prognosi riservata nella di
visione chirurgica dell'ospeda
le. I sanitari gli hanno riscon
trato profonde e diffuse ustio
ni di primo, secondo e terzo 
grado al volto, al collo, all'ad
dome ed agli arti inferiori e 
superiori, oltre ad un grave 
stato di choc. Il secondo ope
raio rimasto coinvolto nell'in
fortunio, Paolo Onali di 20 
anni da Cagliari, ha riportato 
pure lui ustioni al braccio. 

I due operai, dipendenti del
la ditta « Sacconi » una impre
ca che sta eseguendo alcuni 
lavori in appalto nello stabili
mento per conto della « Ru-
mianca», erano intenti alla 
saldatura di un tubo, quando 
sono stati investiti da una vio
lenta fiammata. 

TORINO. 22 
Un operaio che stava facen

do lavori di riammodernamen
to in una aula dell'istituto 
professionale « Plana » di To
rino. è rimasto travolto dalle 
macerie del pavimento, crol
lato all'improvviso per cause 
non ancora accertate. Lo han
no estratto poco dopo i vigili 
del fuoco e le sue condizioni 
sono gravi. Il fatto è avvenuto 
oggi pomeriggio. Vittima è sta
to Vito Di Bari, un imbian
chino di 63 anni che lavorava 
con ì fratelli Vincenzo e An
tonio Vallone, di 31 e 24 anni. 
elettricisti, in una grande aula 
al primo piano. BERGAMO — La grande cascina dove, oltre a quella di Romeo Longhi, vivono altre due famiglie 

Tecnici, studiosi, politici da oggi a convegno 

Vertice a Palermo 
sullo scandalo 
degli aeroporti 

Presenti Alitalia, Consiglio nazionale delle ri
cerche, delegazioni di parlamentari e piloti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 22 

Vertice internazionale, do
mani a Palermo, sul dramma-
scandalo degli aeroporti sici
liani — tutti compresi nella 
lista nera stilata dai piloti ci
vili — che è stato riproposto 
clamorosamente dal disastro 
di Montagna Longa del 5 mag
gio su cui il PCI ha già chie
sto alla Camera la nomina di 
una commissione parlamenta
re di inchiesta che confermi 
le già accertate e gravissime 
responsabilità politiche e tec
niche circa la localizzazione 
e l'inattrezzatura del male
detto scalo di Punta Raisi. 

Il vertice è stato promos
so dal parlamento siciliano 
appunto per stabilire con 
esattezza quali sono almeno, 
e quante, le apparecchiature 
necessarie ad assicurare la 
piena funzionalità dei sei ae
roporti siciliani (Palermo, Ca
tania, Trapani, Comiso. Lam
pedusa, Pantelleria) dove spes
so l'atterraggio, più ancora 
del decollo, è affidato alla 
sorte in mancanza di qual
siasi attrezzatura per il volo 
guidato che avrebbe proba
bilmente impedito il disastro 
in cui 115 persone hanno per
so la vita. 

Alla riunione prenderanno 
parte rappresentanti dell'Ali-
talia, del CNR e dei ministeri 
dei trasporti e della difesa 

(come si sa il controllo sul 
traffico civile dipende dai mi
litari); delegazioni parlamen
tari nazionali e regionali; tec
nici universitari, ecc. Ma so
prattutto attesa è la presen
za, già preannunciata, dei de
legati dell'Associazione nazio
nale e della Federazione in
ternazionale dei piloti civili, 
per l'evidente carattere pole
mico di interventi che ripro
porranno denunce formulate 
ininterrottamente, e sempre 
invano, per molti anni e an 
cora in occasione della tra
gedia di Montagna Longa. 

D'altra parte, giusto alla vi
gilia del vertice la sconcer 
tante conferma di un grave 
sospetto è venuta ad arricchi
re il già tanto allarmante qua
dro in cui si colloca il disa
stro di Punta Raisi. Fonti uf
ficiali hanno infatti conferma 
to che il flyght recorder — al 
trimenti detto « scatola nera», 
il marchingegno che avrebbe 
dovuto fornire una radiogra
fia completa del funzionamen 
to delle apparecchiature di 
bordo fino all'ultimo istante 
del DC-8 precipitato — era 
guasta, assolutamente inservi
bile fin da una settimana pri
ma del volo della morte. Ciò 
che rende ancor più difficile 
accertare le cause della scia
gura sulla quale ad ogni mo
do il ministero dei trasporti 
dovrebbe pronunciarsi entro 
un mese. 

Per il caso del tedesco Ring 

Interrogata 
la «fidanzata 
del nazismo» 

Kafarin Williams era nota in Germania come attrice pro
fetta da Goebbels - Aveva affittato la casa al ricercato 

Oggi primo 
processo contro 

inquinatori 
del Tirreno 

MASSA CARRARA, 22 
Domani nell'aula della Pre

tura di Massa inizierà il pri
mo processo per l'inquina 
mento del mare. Davanti al 
pretore compariranno i diri
genti di alcuni grossi stabi
limenti di Avenza, tra cui la 
« Montedison » e la « Rumian 
ca ». Sono accusati di avere 
inquinato il Tirreno riversan 
do gli scarichi tradizionali di 
lavorazione delle loro fabbri 
che nel Lavello, un torrente 
che costeggia la zona indù 
striale di Avenza e sfocw 
nel Tirreno. 

Inoltre con l'inquinamento 
del mare davanti al pretore 
di Massa si parla anche de: 
danni provocati dall'inquina
mento del Lavello alle colture 
della zona. A fianco del tor 
rente. infatti, la vegetazione 
è praticamente scomparsa e 
inoltre in seguito a un suo 
straboccamento le acque in 
quinate distrussero foraggi e 
centinaia di piante. 

E' esplosa una granata di mortaio nella zona d i Agordo 

GRAVI QUATTRO ALPINI ALLE MANOVRE 
Aperta una inchiesta sull'incidente — Inutili rischi 

AGORDO (Belluno), 22 
Un ufficiale e tre alpini del 

battaglione « Feltre » sono ri 
masti gravemente feriti nel 
corso di una esercitazione a 
fuoco al Passo San Pellegrino. 

Sull'incidente è in corso una 
Inchiesta. Gli alpini Gianfran
co Emiliani, di Belluno, Gio
vanni Lanzoli. di Imola e Gio
vanni Anti, di Porretta Terme, 
tutti di 21 anni, si trovavano, 
Insieme al loro ufficiale, il 
sottotenente Antonio Paludet, 
di 23 anni, di Motta di Liven-
sa (Treviso), in una zona bo-

con un folto gruppo di 

mortaisti. Al momento segna
lato per l'inizio della manovra 
a fuoco gli alpini e l'ufficia
le, dopo aver messo in posta
zione il loro mortaio da 81 mm.. 
iniziavano a sparare. 

Pochi minuti dopo — non 
è stato ancora chiarito come 
mai — una delle bombe del
l'arma, appena inserita nel tu
bo di lancio, esplodeva, I tre 
alpini e l'ufficiale venivano 
investiti da una terribile sven
tagliata di schegge e rimane
vano gravemente feriti. La ma
novra a fuoco, comunque, con
tinuava come se niente fosse 

accaduto. I quattro, dopo po
chi minuti, venivano soccorsi 
da alcuni commilitoni che da
vano l'allarme e trasportati 
con un'ambulanza all'ospeda
le di Agordo. Il medico di 
turno emetteva referti da die 
ci a venti giorni di guarigio
ne. L'inchiesta dovrà stabilire 
se la manovra delle truppe 
alpine si è svolta con il ri
spetto delle elementari regole 
di sicurezza previste per que
ste circostanze. Troppo spes
so, infatti, i militari vengono 
esposti ad inutili e assurdi 
rischi. 

Gli inquirenti che indagano 
su Christian Ring, il 38enne 
tedesco sospettato di aver for
nito armi ai tre kamikaze giap
ponesi che hanno compiuto la 
strage all'aeroporto di Lcd e 
di essere coinvolto nel caso Ca-
labrebi. hanno interrogato ieri 
Katarin Williams, la proprie
taria dell'appartamento dove vi
veva l'uomo. 

La donna, che ora ha 47 anni. 
è un personaggio notissimo in 
certi ambienti e sono in molti 
in Italia, ma soprattutto in 
Germania e in Austria, a ri
cordarla. Katarin Williams, è 
stata un'attrice famosa, con il 
nome di Khatie Dickott. duran
te il nazismo, ed era la protetta 
di Goebbels. 

Ufficialmente la donna, che 
nonostante l'età è ancora molto 
avvenente, abita, quando è a 
Roma (viaggia infatti moltis
simo). in un lussuoso attico di 
via Bonaldo Strigher 9. proprio 
sopra all'appartamento nel quale 
viveva Ring e nel quale sono 
state trovate pistole, munizioni 
e fucili di precisione Sembra 
che tra la donna e l'uomo, che 
a quanto risulta è ora riparato 
nel Texas, i rapporti non fos 
sero proprio quelli che inter
corrono tra un inquilino e una 
affittacamere. Per questo la 
donna ieri è stata sentita in 
questura alla presenza di agenti 
del servizio segreto. 

In particolare, secondo voci 
filtrate negli ambienti di poli 
zia. alla donna sarebbero state 
chieste dettagliate spiegazioni 
sui rapporti che intratteneva 
con Christian Ring e sulle per 
som* che il tedesco incontrava 
nei suo appartamento La « fi-
dazata del nazismo» intrattie
ne infatti rapporti con nume
rosi personaggi noti della di 
plomazia e dell'industria e il 
suo attico con piscina è luogo 
d'incontro e di appuntamento 
per molti affaristi. 

Non è questa la prima volta 
che l"e\ attrice si « scontra » 
con la polizia. In passato è sta
ta interrogata perchè amica di 
Claire Bcbawi dalla quale ri
ceveva molte confidenze. Succes
sivamente fu di nuovo sentita in 
merito all'omicidio di Christa 
Wanninger. 

Ricordiamo infatti che se il 
magistrato milanese ha escluso 
che Ring possa essere l'omicida 
di Calabresi, il sostituto procu
ratore della Repubblica di Ro
ma Vitalonc è stato molto più 
cauto e negli ambienti giudi
ziari si continua a sostenere 
che il tedesco, quasi certamen
te. sa qualcosa dell'omicidio del 
commissario, * 

BERGAMO, 22 
Si sono svolti questa matti

na a Grassobbio, in provincia 
di Bergamo, i funerali di Ro
meo Longhi il ragazzo di 12 
anni ucciso schiacciato dal 
peso di un montacarichi in un 
cantiere edile dove lavorava 
da soli quattro giorni come 
manovale. 

Grande è stata la commo
zione questa mattina durante 
i funerali: a centinaia i citta
dini di Grassobbio. in larga 
parte donne e bambini, han
no seguito il feretro, ancora 
sgomenti per l'agghiacciante 
sciagura di cui è rimasto vit
tima il piccolo Romeo Longhi. 

Questo omicidio bianco è 
del resto l'ultimo di una lun
ga serie di infortuni sul la
voro che ogni anno si verifi
cano fra i 500 mila fuorilegge 
del lavoro, quei minorenni, 
cioè che evadendo l'obbligo 
scolastico o addirittura men
tre studiano, abbracciano con
temporaneamente una « pro
fessione )> senza nessuna tute
la contrattuale e previdenzia
le. Stando a cifre che si pos
sono ricavare dai dati ufficiali 
dell'INAIL. non è azzardato 
dire che oramai sono almeno 
ftiille i minorenni che nel 
corso di un anno vengono in 
qualche modo infortunati 
mentre lavorano. L'ultima ci
fra fornita dall'INAIL si rife
risce al 1970: 891 infortuni. 
Ma occorre tener presente che 
il fenomeno tende ad aumen
tare e che le cifre denunciate 
sono parziali, rispetto al fe
nomeno reale. 

In Italia sii infortuni ai 
« fuorilesse del lavoro » sono 
in continuo aumento. In tre 
anni, dal 1968 al *70 (secondo 
sii ultimi dati disoonibil del-
l'INAIL) gli Incidenti sul la
voro dei minorenni, ma solo 
quelli resolarmente denuncia
ti ed indenni77ati dall'istituto. 
sono aumentati di oltre il 40<>> 
passando da 632, nel '68. a 
789 nell'anno seguente mentre 
nel 1970 gli incidenti sono sati 
ben 891. 

Il 92,7^ degli infortuni a 
nsinori denunciati nel '70 (cioè 
82fi) ha comportato una inva
lidità temporanea. 63 (più del 
7rÓ del totale) invalidità per
manente mentre due (lo 
0.23^) sono risultati mortali. 

Il maagior numero di infor
tuni. 729 che corrispondono 
aH'82^ del totale, hanno in
teressato il settore industria
le. 47 di questi incidenti han
no comportato una invalidità 
permanente e due conseguen
ze mortali. Per il settore agri
colo le denunce sono state 162 
e in 16 casi gli infortuni han
no orovocato inabilità perma
nente. 

Nel '69 gli incidenti meno 
gravi erano stati in totale 70S 
(587 nel settore industriale *» 
118 in quello agricolo) e 82 
(57 dei quali nell'industria) 
avevano comportato inabilità 
permanente: i due incidenti 
mortali si erano verificati 
(uno r>er parte) sia nel setto 
re industriale che in quello 
agricolo. 

Nel '70 nell'Italia settentrio 
naie si sono registrati più del 
52*^ desìi infortuni a caratte
re temporaneo che hanno col
pito i « fuorilegge del lavo
ro » impiegati nel settore in
dustriale: 381 i casi denuncia
ti. 142 (22<"r) nel Sud. Nel
l'anno precedente gli infortu
ni con conseguenze di inabi
lità temporanea denunciati 
nel Nord Italia erano stati 301: 
centosette se ne erano verifi
cati nell'Italia centrale e 121 
nel Sud. Il maggior numero 
di incidenti con invalidità per
manente ai minori illecita
mente impiegati nell'industria 
si è avuto n°iritalia meridio
nale con 28 denunre: 18 i casi 
accertati nell'Italia settentrio
nale e 11 al centro 

Nel 1970. in agricoltura, la 
maggior parte di infortuni, si 
è registrata nell'Italia del 
Nord con 123 a carattere tem
poraneo e 9 con invalidità per
manente. in considerazione di 
un oiù elevato livello di mec
canizzazione: nell'Italia cen
trale ne sono stati accertati 
13 temporanei e 5 permanenti 
mentre nell'Italia meridionale 
risDettivament*1 10 e 2 

Nell'anno precedente, nel 
settore agricolo, gli infortuni 
temporanei e permanenti dei 
minor: erano stati rispettiva
mente 142 e 17 nel Nord. 26 e 
4 nel Centro e 8 e 4 nel Sud 
della penisola. 

La Lombardia è la regione 
italiana nella quale si regi
stra ogni anno il più alto nu
mero di infortuni ai « fuori
legge del lavoro •»: 170 quelli 
del '70 (in undici casi si & 

avuta una invalidità perma
nente) e 149 quelli riscontrat1 

nel *69 (dei quali) 1 mortale 
e 8 con invalidità permanen 
te). Seguono, nella graduato
ria, il Veneto (117 eli inciden
ti denunciati nel '70. di cui 4 
gravi, mentre nel '69 le de
nunce erano state rispettiva
mente 10 e 8), l'Emilia Ro
magna (109 gli infortuni de
nunciati nel '70 — di cui 5 con 
conseguenze permanenti — e 
127 quelli accertati nell'anno 
precedenti 9 dei quali gravi) 
e la Toscana dove, nel *70, 73 
minori hanno subito infortuni 
sul lavoro e due di essi han 
no riportato una invalidità 
permanente (nel '69 le denun
ce erano state 70 di cui sei 
per inabilità permanente). 

I due incidenti mortali oc
corsi ai minori nel '70 si so
no verificati invece tutti e due 
in Puglia nel settore industria
le, rispettivamente nelle pro
vince di Brindisi • BarL 

La « centrale » della gang internazionale era a Roma 
* - • — - • • - - - i -

Banda di falsari spacciava 
miliardi in titoli e dollari 

Finora 13 persone — argentini, spagnoli, italiani — sono state arrestate nel corso di una operazione 
congiunta a Milano, Genova, Viareggio e nella capitale - Secondo i CC il «giro d'affari» consisteva in 
200 miliardi - Uno dei capi bloccato mentre sdoganava carta filigranata nel capoluogo ligure 
Falsificavano e spacciavano 

dollari, marchi, franchi, pas
saporti, « travellers cheques », 
titoli di credito. Tutta la banda 
agiva disseminata in diverse 
città italiane: Roma, Milano, 
Genova e Viareggio. Adesso tut
to il « giro d'affari » dell'orga
nizzazione — si parla addirit
tura. a detta degli investigatori, 
di 200 miliardi di lire — 
è stato praticamente stroncato 
ni termine di una lunga e com
plessa operazione dei carabi
nieri del nucleo investigativo di 
Roma, in collaborazione con i 
colleghi di Milano, Genova, Via
reggio, oltre che con l'Interpol. 
Tredici falsari — argentini, 
spagnoli e italiani — sono stati 
arrestati finora, ma si preve
dono altri colpi di scena. 

L'inchiesta dei carabinieri ro
mani era iniziata alcuni mesi 
fa: infine, nei giorni scorsi, 

ò scattata la trappola. In due 
appartamenti di Roma, in largo 
di Vigna Stelluti e in viale So
malia. affittati entrambi da uno 
dei falsari, l'argentino Alberto 
Diaz, 41 anni, i carabinieri limi
no scoperto centinaia di patenti 
da guida, carte d'identità, tutte 
false naturalmente, e una enor
me quantità di titoli di credilo 
falsificati e tratte emesse su 
numerose banche di tutto il 
mondo. L'appartamento di viale 
Somalia, in particolare, era 
'•tato adibito dalla banda a « la
boratorio ». Analoghe perquisi
zioni sono state compiute, quasi 
contemporaneamente, a Milane, 
in via Mantova, nell'appar'a-
mcnto di un altro componente 
della banda. Giordano Frade-
grada, di 40 anni. 

1 tredici arrestati sono, oltre 
all'argentino Diaz e a Giordano 
Fradcgrada. Roberto Livd'. an 

die lui argentino e di -il anni, 
gli spagnoli Jacinto Perez Cuera, 
?3 inni, José Luis, di 42, Olgf, 
Morsa Carmen Menende2, di 38. 
e inoltre Vladimiro Codetta, 31 
anni, Umberto Pellustri, 37, 
Siìhatore Azzellini e Umberto 
Uu-icio, entrambi di 22 anni. 
tutti e quattro romani, il napo
letano Francesco Raimondi, di 
3H fimi, e i milanesi Germana 
Melnati. 40 anni, Antonio Bol-
dri».:. 39 anni. 

Il primo a cadere nella trap
pola dei carabinieri è staio lo 
spugnolo Jacinto Perez Cucca, 
tre giorni fa, quando si pre
sepio ai magazzini della dogana 
di Genova per ritirare uno siock 
di 70C chili di carta filigrana!,ì 
che" doveva servire alla « tipo
grafia » della banda. Lo spa
gnolo. giunto da Parigi, si era 
presentato con documenti falsi 
e stava procedendo allo sdoga

namento della carta, quando è 
stato bloccato dai carabinieri 
che lo stavano aspettando al 
varco. 

Una volta iniziate le indagini 
i carabinieri di Roma avevano 
creato un ufficio commerciale 
fittizio ai Parioli. per entrare 
in contatto coi falsari fingendo 
di voler combinare qualche af
fare. Alcuni dei falsari — se
condo i carabinieri — tentaro
no. così, di vendere ai falsi 
« affaristi » ben 200 miliardi di 
dollari falsificati. Pochi giorni 
ancora e poi l'operazione degli 
inquirenti ha preso il via. 

Ora tutti e tredici i fal
sari sono stati denunciati per 
associazione a delinquere, fal
sificazione. introduzione e spac
cio in Italia di monete falsiti; 
cate. falsità in cambiali e titoli 
di credito e vari altri reati. 
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IMI 
ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 

Assemblea dei Partecipanti del 22 giugno 1972 

Il 22 giugno si è svolta a Roma, sotto la presidenza 
del Cav. del Lav. Dr. Silvio ' Borri. l'Assemblea dei 
Partecipanti al capitale dell'Istituto Mobiliare Italiano 
(IMI) per l'approvazione del bilancio e del rendiconto 
economico del 40° esercizio. 

La Relazione del Consiglio di Amministrazione, let
ta dal Dr. Borri, fornisce un'ampia rassegna dell'attivi
tà dell'IMI che nel decorso esercizio ha conseguito ul
teriori significativi sviluppi. In sintesi, essi trovano 
espressione nel seguenti dati: nuove domande perve
nute L. 3.799 miliardi (+74% rispetto all'esercizio 
precedente): operazioni stipulate L. 888 miliardi 
( + 41%). che salgono a L. 947 miliardi se si include 
anche l'attività della Sezione autonoma di credito na
vale: operazioni In essere al 31 marzo 1972 L. 3.833 
miliardi ( + 14%). 

Gran parte del valore delle .domande si riferisce 
a grandi progetti di investimento definiti in sede di 
contrattazione programmata e a esecuzione differita 
nel tempo. 

Le operazioni stipulate dall'Istituto si ripartiscono 
nelle seguenti grandi categorie: finanziamenti per in
vestimenti L. 727 miliardi (+50%) ; finanziamenti per 
forniture all'estero L 138 miliardi ( + 6 % ) ; crediti fi
nanziari a Paesi esteri L. 15 miliardi (+32%) ; finan
ziamenti a non residenti L. 8 miliardi (+38%) . 

Sotto il profilo territoriale, il 58% dei finanzia
menti per investimenti stipulati ha interessato inizia 
tive nelle regioni meridionali e insulari: il contri
buto finanziario fornito a tali regioni nel 40' eserci
zio rappresenta un livello massimo per l'Istituto (Li
re 419 miliardi; + 6 7 % rispetto al precedente eser
cizio). L'area nord-occidentale e quella nord-orientale 
e centrale hanno ricevuto rispettivamente il 16% e il 
26% delle operazioni perfezionate 

Uno sviluppo particolarmente elevato è stato re
gistrato dai finanziamenti per investimenti a favore 
di aziende' industriali (+74%) . Essi hanno interessato 
principalmente i seguenti settori produttivi: meccanico 
(L 204 miliardi): petrolchimico (L 178 miliardi): me
tallurgico (L. 122 miliardi): alimentare, tessile e car
tario (L 18 miliardi ciascuno) 

La Relazione sottolinea che i finanziamenti stipu
lati a favore dell'industria (L 586 miliardi di cui circa 
un terzo per la costruzione di nuovi Impianti) hanno 
contribuito alla realizzazione di programmi di inve
stimento per L. 1.023 miliardi con un assorbimento 
previsto di manodopera pari ad oltre 28.000 unità. Con 
il sostegno finanziario dell'Istituto sono sorte, nel cor
so dell'esercizio. 47 nuove aziende, di cui 24 nel Mez
zogiorno. Gli impieghi in aziende operanti nei servizi 
(L. 106 miliardi di cui l_ 75 miliardi a favore del settore 
delle telecomunicazioni) si sono accresciuti del 4%. 

L'Istituto nel periodo in esame è venuto intensi
ficando. in misura sensibile, la propria attività di cre
dito - ordinario • — agevolato e a tasso di mercato — 
a sostegno degli investimenti produttivi. E* questa — 
riafferma la Relazione — l'attività fondamentale del
l'IMI, manifestazione caratteristica di quel rapporto 
dialettico e permanente tra la nostra banca e l'indu
stria che consente all'Istituto, attraverso l'autonomo 
vaglio critico dei programmi industriali, quell'opera di 
orientamento degli investimenti che qualifica il ruolo 
di una banca industriale ed è al tempo stesso il pre
supposto per altre forme, più specializzate, di in
tervento. 

Nel corso dell'esercizio è iniziata l'attività, ai sensi 
del Titolo I della Legge 22 marzo 1971 n. 184, a favore 
della ristrutturazione di impresa industriali. Al riguar
do viene sottolineato che l'Istituto ha svolto una me
todica azione di affiancamento delle imprese nella 
impostazione di idonei programmi cercando di stimo
lare il dialogo fra più centri imprenditoriali allo scopo 

di promuovere la soluzione dei problemi su base In-
teraziendale nel quadro delle peculiarità emergenti a 
livello settoriale. 

Circa le gestioni speciali per conto dello Stato. 
la Relazione si sofferma sul Fondo per la ricerca ap
plicata che ha consolidato il suo carattere di stru
mento permanente di incentivazione della ricerca in
dustriale. Il Parlamento, con Legge 4 agosto 1971 
n. 588. ha deciso di elevarne la dotazione da L. 100 
miliardi a L. 150 miliardi. Con la delibera nell'eserci
zio di nuovi finanziamenti per L. 18 miliardi e con la 
costituzione di due nuove società di ricerca, i finan
ziamenti deliberati dall'Istituto dall'inizio della gestio* 
ne hanno superato le originarie disponibilità di L. 100 
miliardi. 

oCon le operazioni complessivamente effettuate nel 
40 esercizio. I finanziamenti In essere dell'Istituto al 
31 marzo u.s. hanno raggiunto L. 3.833 miliardi: di 
tale ammontare il 94% era rappresentato da opera
zioni su fondi propri dell'Istituto, il 6% da gestioni 

-speciali (cioè da quelle operazioni affidate all'IMI 
dallo Stato per scopi specifici di politica economica 
e finanziate con fondi pubblici). 

L'attività di provvista dell'Istituto all'interno si è 
sviluppata senza particolari problemi, data la nota 
situazione di liquidità del sistema economico. Sono 
state collocate sul mercato finanziario italiano nel 
40° esercizio obbligazioni per L. 409 miliardi oltre a 
obbligazioni sottoscritte in corso di emissione per 
L. 129 miliardi e obbligazioni impegnate con conse
gna a termine per circa L. 170 miliardi. Al 31 marzo 
u.s. le obbligazioni dell'IMI in circolazione in Italia 
ammontavano a L 2.706 miliardi, con un aumento nel
l'anno del 9%. Sui mercati finanziari esteri sono stati 
contratti prestiti in valuta per un controvatore di 
L. 115 miliardi: alla chiusura dell'esercizio la consi
stenza della provvista in valuta estera si raqquaqliava 
a L. 405 miliardi. 

Il « Credito Navale - - Sezione Autonoma dell'Isti
tuto Mobiliare Italiano ha stipulato, nel corso del suo 
decimo anno di attività, operazioni di mutuo navale 
per circa L. 60 miliardi, contro L. 51 miliardi nell'eser
cizio precedente, oltre ad operazioni di anticipazione 
infratriènnale per un ulteriore ammontare di L 22 mi
liardi. Il totale delle operazioni in essere al 31 marzo 
scorso era pari a L. 285 miliardi. 

Al compimento del quarantesimo anno di attività 
dell'Istituto la Relazione sottolinea che la presenza 
attiva dell'IMI nelle vicende della nostra storia eco
nomica nel decorso quarantennio gli ha valso un cre
scente prestigio sia in Italia che all'estero ed ha per
messo che all'accelerato sviluppo delle operazioni in 
termini quantitativi si accompagnasse l'accumulazione 
di un vasto patrimonio di esperienze e di competenze. 
continuamente arricchito dalla sempre più spìnta di
versificazione dei campi di attività e dal costante affi
namento delle tecniche. 

Dopo un breve esame della evoluzione del mercato 
finanziario, la Relazione espone infine lo stato patri
moniale é il conto economico dell'Istituto dai quali ri
sulta che gli utili sono stati pari, dopo il massimo 
accantonamento fiscalmente consentito al fondo rischi 
e. i consueti ammortamenti prudenziali, a L 8.152 mi
lioni. di cui il Consiglio di Amministrazione ha pro
posto di assegnare L 5.692 milioni alla riserva statu
taria e L. 2.400 milioni ai Partecipanti (pari a un divi
dendo dell'8% sul capitale versato), mandando il sal
do ad altri accantonamenti e a nuovo. 

Dopo la lettura della Relazione del Collegio Sin
dacale. l'Assemblea dei Partecipanti ha approvato alla 
unanimità le Relazioni del Consiglio di Amministra
zione e del Collegio Sindacale deliberando in confor
mità alle proposte del Consiglio. 

PROSPETTO RIASSUNTIVO DEL BILANCIO AL 31 MARZO 1972 
(40° esercizio) 

ATTIVO 
Partecipanti loro debito In - conto 

capitale . . . . . . . L. 70 000 000 00O 

Disponibilità in lira • In valute estere - 120 309 929 196 
Finanziamenti In lire • in vai estere • 3 549 910 688 «00 
Crediti diversi in lire • in vai estere • 194 2*3 378 1*0 
Anticipazioni attive ed altre operazio

ni in lire e in valute estere . • 105-356 941 919 
Fideiussioni . . . 20753530906 
Scarti rateizzati . . . . . 65 628 554 094 
fiatai attnn e risconti dal passivo . . 78 331.303 793 
Immobili e mobilio » 2 

•L. «.4K.111.MMS1 
Conti d'ordine e partita di giro. 
impegni titoli ed effetti In cassa e 

presso terzi . . . L 2 438 850 670 423 
Gestioni speciali • fiduciaria . • 824.541232 863 

TOTALE CEftEAALE L. lMt.1UJM.7X 

RENDICONTO ECONOMI 

RENDITE 
Interessi e utili vari 1. 184 775 890 719 
Interessi Sui C/C e titoli di proprietà • 23 568 632 432 

l_ 3M.lM-S23.Mf 

PASSIVO 
Capitale sottoscritto . . . . . 

Conferimenti dello Stato di cui alla 
Legge 22 marzo 1971 n. 184 . 

Obbligazioni In lire e In valuta estere 
Prestiti e debiti vari in lira a In va-

-

L. 100 000 000.000 
. 170.96SJ12.721 

• 29.996.832^05 
• 2 725-2Q33S4-000 

Ratei passivi e risconti dell'attivo . 
Partite varie . . . , . i 
Saldo utili dell'esercizi* „ . % . . 

Conti d'ordine e partite di giro: 
Impegni titoli ed effetti di proprietà 

Gestioni speciali e fiduciarie . 
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Dibattito alla Casa della Cultura di Roma 

Come sviluppare 
la lotta 

contro la mafia 
Il contributo dei libri di Macaluso, Novacco e della Sala
dino • Il PCI presenterà una relazione se le altre forze non 
trarranno le conseguenze dalle indagini dell'Antimafia 

Le conclusioni della inchiesta dei parlamentari della sinistra 

Catania: denunciate le connivenze 
che coprono la violenza fascista 
Solo tre giorni dopo il fermo, disposta la perquisizione della casa dello squadrista Putti dove sono stale rinvenute 
numerose armi - Polizia e magistratura hanno sempre rubricato come reali comuni le gesta del neofascismo cala-
nese - La conferenza slampa della delegazione composta dai rappresentanti del PCI, PSI, PSIUP e sinistra indipendente 

Lettere— 
all' Unita: 

La pubblicistica sulla ma
fia è stata assai fertile anche 
in questi primi mesi dell'an
no, con l'uscita di diversi li
bri e saggi. Fra essi, ve ne 
sono tre particolarmente in
teressanti, sul quali l'altra se 
ra, a Roma, in una tavola 
rotonda alla Casa della cultu
ra. uomini di cultura, giorna
listi, personalità politiche han
no richiamato l'attenzione del
l'opinione pubblica, indican
doli come contributi stimo
lanti alla conoscenza e sopra
tutto all'organizzazione della 
lotta contro la mafia. Sono i 
libri di Emanuele Macaluso 
(La mafia e lo Stato), di Do
menico Novacco (Mafia ieri 
mafia oggi), di Giuliana Sa
ladino (De Mauro, una ero-
}iaca palermitana). 

Il dibattito, presieduto da 
Simone Gatto, è stato intro
dotto da Vittorio Prosini e 
Cesare Terranova, che hanno 
analizzato le tre opere sot
tolineandone la complementa
rietà, pur nella diversità del
le scelte che ciascun autore 
ha compiuto: carattere pre
minentemente politico del te
sto di Macaluso (un secolo 
di compenetrazione fra pote
re pubblico e potere mafioso. 
quest'ultimo contrastato dalle 
forze democratiche e sociali
ste in questo ultimo venticin
quennio); approfondimento 
storico da parte di Novacco 
(in questo senso, il solo sag
gio di rilievo che ci è stato 
offerto di recente, ha detto 
Simone Gatto); ricostruzione 
appassionata del dramma di 
Palermo in tutte le sue mol
teplici sfaccettature nell'ope
ra della Saladino. 

Tre libri, quindi, che invi-
tano alla discussione, al dis 
senso anche, perchè — e lo 
ha detto Macaluso alia fine. 
replicando agli intervenuti — 
l'obiettivo da perseguire è la 
mobilitazione della opinione 
pubblica, in una più parteci
pata iniziativa democratica 
dal basso, contro la mafia e 
le sue complicità politiche e 
statuali. E' stato rilevato dai 
relatori, come una « novità » 
rispetto al passato, un certo 
pessimismo che emerge dalle 
conclusioni dei libri di Novac
co e Giuliana Saladino: il pri
mo vede la soluzione in una 
sorta di dimissione colletti
va della classe politica (ma 
nella replica, ha poi precisa
to che anchegli punta alla 
partecipazione dal basso co
me a uno strumento insosti
tuibile). 

Macaluso, per parte sua. ha 
ribadito la scelta di classe dei 
comunisti nei confronti della 
mafia: una scelta che nell'im
mediato dopoguerra, con le 
lotte di massa dei contadini. 
permise di dare un colpo se
rio alla mafia delle campa
gne. Il problema, ora. è di 
organizzare la lotta alla de
linquenza nelle città, resa più 
difficile dalla complessità del
le singole situazioni, che im
pongono alle forze politiche 
progressiste maggiore atten
zione ai fenomeni che si van
no manifestando. 

Da tutti è stata ribadita la 
opposizione a misure o leggi 
eccezionali, con le quali — 
ha detto bene Terranova — 
si colpisce la «manovalanza» 
(anche quando essa è costi
tuita da nomi come La Bar
bera o Rimi). La mafia va 
colpita nei suoi interessi gi
ganteschi (Prosini, al riguar
do. ha proposto rigide misure 
fiscali), ma soDrattutto nei 
suoi legami coi centri di po
tere a tutti i livelli: dall'am 
ministrazione comunale alla 

refettura. al governo regiona 
e e nazionale, al Parlamento 

ni partiti politici detentori 
del potere. 

Ribadito. Infine, che quel
lo consegnato dall'Antimafia 
all'apertura delle Camere è 
statò solo un rapporto infor
mativo sullo stato dei lavo
ri. Macaluso. replicando a un 
giornalista, ha detto che i co
munisti, qualora altre forze 
politiche non intendessero 
trarre dalle indagini svolte 
un corrispondente adeguato 
giudizio politico, presenteran
no una propria relazione fi 
naie in cui denunciare le con 
nivenze politiche che ha^no 
consentito alla mafia di pro
sperare. 

a. d. ITI, 

Fé 

In libertà 

tre delle 

sedicenti 

«Brigate rosse» 
MILANO. 22 

Il giudice istruttore dottor 
De Vinceneo che conduce la 
Istruttoria sulle cosiddette 
Brigate rosse ha rimesso in li
bertà tre ragazze che erano 
state arrestate sotto l'accusa 
di partecipazione a bande ar
mate. Si tratta di Angela Bo-
lazzim, Claudia Bellosto e 
Carmen Cerutti. intestatane 
della mansarda di via Aporti 2 
dove si sarebbero svolte riu
nioni clandestine. L'altra sera 
gli avvocati difensori si era
no recati dal giudice facendo 
presente che le tre erano stu 
dentesse incensurate e che do 
\evano sostenere degli esam: 
Avevano quindi chiesto la scar
cerazione per insuificienza di 
indizi o quanto meno la liber
tà provvisoria. Il magistrato 
si e recato stamane a San 
Vittore, ha interrogato le ra
gazze, quindi ha respinto la 
richiesta di scarcerazione ma 
h» accolto quella di libertà 
provvisoria, 

STRAGE IN UN UFFICIO AMERICANO SJSl^tirss Sf iforme di 
anni, è 

entrato ieri l'altro sera in un ufficio di Cherry Hill, una cittadina del New Jersey, aprendo il fuoco all'Impazzata. Il bilancio 
è di sei morti e sette feriti, tutti uomini dal momento che Grace ha volutamente risparmiato le donne, invitandole anzi ad 
allontanarsi. Quando è giunta la polizia l'uomo ha tentato il suicidio. Sono ignoti i motivi all'origine della strage. Nella foto: 
i poliziotti cercano di catturare lo sparatore. 

Domenica si vota per il Consiglio superiore 

CONVERGENZA DI MAGISTRATI 
SU UNA LINEA ANTIFASCISTA 

« Magistratura democratica » ribadisce la decisione di sostenere i candidati di « Impegno costitu
zionale » - La candidatura di Marco Ramat - 1 giudici di destra dicono no ad ogni rinnovamento 

Domenica prossima I magi 
strati torneranno a votare per 
11 rinnovo del Consiglio supe
riore della magistratura. Co
me è noto dovranno essere 
eletti i 14 membri « togati » 
ai quali si affiancheranno i 
sette « laici » eletti dal Parla
mento e i due membri di di
ritto, cioè il procuratore gè 
nerale e il primo presidente 
della Cassazione. 

Dopo la prima tornata sono 
due. in pratica, le Uste ri
maste in Uzza, quella di Ma
gistratura indipendente, la 
corrente di destra, che ha con 
seguito nella prima fase la 
maggioranza relativa (quasi il 
30 per cento dei suffragi), e 
quella di Impegno costituzio
nale che è riuscita a portare a 
questo ballottaggio un certo 
numero di candidati grazie al
l'appoggio della corrente di si
nistra di Magistratura demo
cratica. 

I giudici democratici hanno 
affermato che anche in questa 
seconda fase voteranno per i 
candidati di Impegno costitu 
ztonale e in un documento 
hanno motivato la necessità 
di questa scelta. Infatti, pur 
ribadendo le riserve sulla pò 
sizione di Impegno costttu 
ztonale e sulla equivocità di 
certe scelte. Magistratura de
mocratica ha giustificato l'ap 
poggio dato con l'esigenza di 
far convergere le forze su una 
chiara e intransigente linea de 
mocratica e antifascista parti
colarmente indispensabile nel 
l'attuale momento politico ca
ratterizzato da riflusso restau
ratore 

Magistratura democratica 
nello stesso comunicato ha re
so nota anche la decisione di 
presentare un proprio candi
dato. nella persona del segre 
tarlo generale Marco Ramat. 
allo scopo « sia di conseguire 
una qualificata rappresentan 
za a livello istituzionale, sia 
di mantenere un preciso indi
rizzo ed una chiara ed ine
quivoca identità ai propri 
voti ». 

In parole povere si sottoli
neano i due aspetti della can
didatura Ramat. Uno dicia
mo ideologico; il voto come 
riaffermazione dell'unità di 
tutta la corrente sul dichiara 
to impegno democratico: il se 
condo molto pratico: un ma 
do efficace per .•« contarsi ». 
per sapere c:oè quanti magi 
strat: in effetti condividono 
totalmente le posizioni della 
corrente 

Nel documento, diffuso da 
Magistratura democratica sul 
valore di questa seconda tor
nata elettorale, la corrente ri 
chiama «ancora una volta la 
attenzione dei magistrati, del 
le forze politiche e dei citta
dini sulla gravità della situa 
zione che incombe sul Consi 
glio superiore proprio mentre 
un'acuta crisi politica insidia 
il quadro costituzionale e gli 
stessi fondamenti della demo 
crazia » 

E" nolo infatti che la cor 
rente di Magistratura indi 
pendente, grazie ad una ini 
qua legge elettorale a siile 
ma maggioritario potrebbe 
riuscire a far ricoprire dai 
suoi candidati tutti e 14 i 
seggi in palio: le conseguen
ze sarebbero pesantissime per
chè è ovvio che in queste con
dizioni il Consiglio superio
re potrebbe essere strumenta

lizzato da un gruppo che 
pur dispone di un limitato 

. consenso nella magistratura 
italiana. 

La riprova sta in quello che 
ha dichiarato il segretario ge
nerale di Magistratura indi
pendente nei giorni scorsi. Il 
dottor Carmelo Conti, esclu
dendo qualsiasi contatto con 
le forze progressiste che ope
rano nella magistratura ha ri
badito la ripulsa della corren
te verso ogni tentativo di rin
novamento. 

Magistratura indipendente 
ha anche ribadito il suo « no » 
alla « politicizzazione » del 
giudice, intendendo con que
sto termine un impegno civi
le del magistrato. 

E' facile allora immaginare 
come si muoverebbe un Con
siglio superiore formato da 
tutti uomini di destra nei con
fronti di quei magistrati che 
apertamente chiedono un pro
fondo rinnovamento delle 
strutture giudiziarie italiane 
Procedimenti disciplinari e 
sanzioni, c'è da star sicuri. 
fioccherebbero. 

p. g. 

Previsti apprezzabili miglioramenti 

EMIGRAZIONE: FIRMATO IERI 
L'ACCORDO ITALO-SVIZZERO 

A conclusione dei lavori della 
commissione mista italo sviz 
zera. prevista dall'accordo di 
emigrazione fra ì due paesi, è 
stato firmato ieri alla Farnesina 
il processo verbale relativo alle 
intese raggiunte dalle due dele 
gazioni. Prima della firma, il 
ministro degli esteri on. Moro. 
del Lavoro Donat Cattin e i 
sottosegretari Pedini e Toros. 
si sono incontrati con i rappre
sentanti delle Confederazioni sin
dacali. delle ACLI e del co
mitato d'intesa delle associazioni 
degli emigrati italiani in Sviz
zera ed hanno fornito loro gli 
elementi di ragguaglio sui più 
recenti sviluppi dei lavori e sul 
le loro conclusioni. 

L'accordo cui si è giunti ~ che 

è certo frutto della tenace azione 
di mobilitazione e di lotta dei 
lavoratori emigrati — prevede. 
stando alle prime valutazioni. 
apprezzabili miglioramenti nel
la situazione dei cittadini ita
liani che lavorano nella Confe
derazione elvetica. I progressi 
più sostanziali sarebbero stati 
conseguiti in tema di lavoratori 
* stagionali >. 

Sul piano più generale si è 
registrata una coincidenza dei 
punti di vista sulle necessità 
di operare perchè taluni principi 
fondamentali — tra cui l'ugua
glianza di trattamento tra lavo
ratori locali e lavoratori ita
liani — siano applicati a van
taggio dei nostri lavoratori in 
Svizzera. 

Prosegue oggi e domani lo sciopero degli aiuti e assistenti 

Le proposte delle Regioni 
per i medici ospedalieri 

Cinque punti: rottura del sistema gerarchico, partecipazione di tutte le 
componenti sanitarie alla gestione dell'ospedale, nuovi criteri di assun
zione, prevalenza del «tempo pieno», abolizione degli extra stipendio 

I medici ospedalieri attuano 
una nuova astensione di 48 
ore per gruppi di regioni (;n 
questo turno sarà bloccata la 
attività sanitaria negli ospe
dali delle Marche. Emilia Ra 
magna. Liguria e Tre Vene 
zie», proseguendo l'azione ini 
ziata con lo sciopero nnziona 
le del 31 maggio scorso e con 
vari scioperi regionali artico 
Iati, l'ultimo dei quali, pro
grammato per il 30 e 1 In 
glio. riguarderà la Toscana. 
l'Umbria la Sicilia e la Sar 
degna 

lì fatto nuovo di questa ver 
tenza — aperta dal sindacato 
degli aiuti e assistenti ospeda
lieri (Anaao) per ottenere il 
blocco dei concorsi di assun
zione che se attuati mettereb
bero in pericolo il posto di la
voro di circa 15 000 medici 
incaricati — è la posizione as
sunta dalle Regioni (alle qua
li dal 1 aprile scorso sono sta
te trasferite le competenze 
statai: in materia sanitaria) 
che hanno iniziato un dialogo 
pos.tivo con l'Anaao definendo 
un ». pacchetto » di proposte 
concrete ner risolvere i prò 
b!em del personale medico 
ospcd-iliero e awiarp in que 
sto campo la riforma 

Le linee essenziali di queste 
proposte sono già state preci
sate dagli assessori di un 
gruppo di Regioni ed ora tra
smesse a tutti gli assessori 
regionali alla sanità che so
no stati convocati a Roma 

per mercoledì prossimo al fi
ne di predisporre le opportu
ne iniziative legislative regio
nali in materia. Su questa at
tività delle Regioni la .^gre 
Uria nazionale dell'Anaao ha 
espresso un giudizio positivo. 

Le proposte delle Regioni 
costituiscono una piattaforma 
globale tendente a ricercare 
forme nuove d. esereiz'o del 
la medicina negli osnedali che 
annullino ì più gravi aspetti 
negativi attuali qualfirando il 
lavoro de! medeo e garanten 
do a: malati un servizio sa 
nitario degno d: questo nome 

Quesf : punti essenziali dPl 
le propostei 1) rottura del si 
stema gerarchico che fa del 
primario l'unico responsabile 
dei malati e dell'aiuto e assi
stente semplici esecutori: 2) 
garanzia per tutte le compo
nenti ospedaliere — mediche 
e non medche — di partecipa 
re alla elaborazione dei pro
grammi dell'ospedale e alla 
gestione operativa; 3) modifi
cazione degli attuali concorsi 
di ammissione e di carriera 
per affermare il ruolo "^ro 
gnrpm^tfinn della Regione e 
coiveguent emente abolizione 
degli esami di idoneità secon 
do le richieste dell'Anaao (per 
adire al concorso di assunzio
ne nel servizio ospedaliero do
vranno essere titoli sufficienti 
la laurea in medicina e Tabi* 
litazlonc all'esercizio della 
professione: il concorso regio. 
naie per qualifica e speciali

tà verrà svolto per titoli e per 
esami). 

Gli altri punti sono: 4) pre
minenza del « tempo pieno * 
rispetto al « tempo definito » a 
tutela del malato e a signifi
cazione del nuovo ruolo del 
medico ospedaliero; 5) elimi
nazione di tutti gli incentivi 
extra stDendio collegati alla 
prestazione individuale (com 
partecipazione per attività 
ambulatoriali, divisionali, per 
paganti in proprio, ecc ) Si 
tratta, nel quadro complessi
vo delle proposte avanzate. 
di dare al medico altre grati
ficazioni di tipo umano, cultu 
n lp e sociale. Dur garanten
do ta libera scelta del medico 
ospedaliero da parte del cit
tadino. 

Per i medici fuori ruolo le 
Regioni nropongono concorsi 
regionali per i « fuori ruolo » 
assunti ad una determinata 
data, i quali, risultando ido
nei. manterranno il loro po
sto già occupato con l'obbligo 
del « tempo pieno » e di per 
manenz^ presso l'ospedale per 
almeno tre anni 

In attesa di avviare la nuo
va normativa — che richiede
rà. appunto, un apposito prov
vedimento legislativo — le Re 
gioni concordano con l'Anaao 
per la sospensione del con
corsi e per il rinnovo delle 
richieste di aspettativa per 
quei medici che hanno assun
to regolari incarichi presso al
tri ospedali. 

Dal nostro inviato 
CATANIA. 22 

L'oculato uso del tempi e. 
del vocaboli di una velina 
della questura aveva dato l'al
tra mattina — non a caso 
mentre aveva appena comin
ciato 1 suoi lavori la commis
sione parlamentare dei parti
ti della sinistra sul neofasci
smo etneo e sul retroterra 
che lo alimenta con compli
cità e protezione di ogni gè 
nere — la sensazione ai cata-
nesi che fosse frutto di una 
fulminea e una volta tanto co
raggiosa operazione della po
lizia la cattura dello squadri
sta di Ordine Nuovo Remo 
Putti, sorpreso dentro un ma
gazzino dell'esercito e nella 
cui abitazione è stato poi 
trovato un impressionante ar
senale. 

Le cose non sono andate af
fatto cosi, e anche da que
sta inedita storia certi diri
genti della questura catanese 
escono con le ossa rotte Se 
pur faticosamente, infatti, e 
solo attraverso un minuzioso 
confronto tra le diverse ver
sioni della operazione fornite 
dalle autorità interpellate prò 
prio dai deputati e senatori 
del PCI. del PSI. del PSIUP 
della sinistra indipendente, si 
è potuto venire a capo dì un 
vero e proprio bluff. Il cri
minale Putti era stato si sor
preso dentro il magazzino (in
sieme ad altri due camerati 
che sono riusciti a darsela 
a gambe) da una sentinella 
che. fermatolo, aveva chiama
to la polizia. Ma dalla questu
ra un funzionario lo aveva 
gentilmente rispedito a casa 
dopo essersi limitato a pren 
dergli le generalità per pre
parare con comodo, l'indoma 
ni. un rapporto di denuncia 
a piede libero da inoltrare 
alla Procura. 

Cosi fu fatto, e per amore 
di precisione la questura se
gnalò al magistrato che il 
Putti non era proprio uno sco 
nosciuto alla squadra politi
ca quanto piuttosto un fasci
sta già noto. Per fortuna i! 
rapporto è finito nelle mani 
di un attento sostituto che ha 
disposto la perquisizione del
la casa dello squadrista. Dal 
momento del fermo iniziale a 
quello della sorpresa in casa 
del Putti sono trascorsi qua
si tre giorni, e non i pochi 
istanti che voleva fare inten-
dere la velina passata dalla 
polizia ai suoi compiacenti 
gazzettieri. Eppure in casa 
del criminale tutto è effetti
vamente come se i giorni non 
fossero passati. Ci sono 11 
baionette, razzi illuminanti. 
armi corte e lunghe, e inol
tre proiettili di vari calibri. 
bombe da mortalo (del tipo 
di quella esplosa il 7 novem
bre alla sezione comunista 
Grimau) e persino bombe da 
cannone. 

La morale è semplice e Il
luminante. ma anche terri 
burnente inquietante e non 
per caso la vicenda è stata 
clamorosamente rivelata ieri 
sera dal vice presidente del 
Senato, compagno Venanzi. 
nel corso della conferenza 
stampa che ha segnato la con
clusione della prima fase di 
rilevamenti della commissio
ne parlamentare. 

In pratica due elementi ap
paiono chiarissimi. Da un Ia
to evidentemente il Putti si 
credeva (o si sapeva"?) cosi 
sicuro di non dover temere 
alcun grosso fastidio da par 
te della polizia catanese. Dal 
l'altro è bastata l'iniziativa di 
un magistrato appena consa 
pevole della gravità tutta e 
soltanto potenziale di un ano 
dìno rapporto di polizia che 
spacciava persino l'introduzio 
ne di tre fascisti dentro un 
magazzino militare come una 
« ragazzata ». per aprire uno 
squarcio improvviso — ma 
non inatteso e tutt'altro che 
esauriente — sulla reale por
tata del pericolo neofascista 

E* solo un episodio — ma 
quanto indicativo! — fra i 
tanti ricostruiti dalla com
missione o da essa contesta 
ti alle autorità Autoità nelle 
quali, pur con notevoli diffp 
renziazioni di accenti (impres 
sionante la constatazione che 
tra tutti, solo il prefetto Ama
ri abb'a voluto esplicitamente 
affermare non solo il suo per 
sonale antifascismo ma il ca 
rattere antifascista di cui deb 
bono essere permeate !e isti 
tuz'oni repubblicane) è stato 
possibile cogliere, nel corso 
degli incontri, una preoccupa
ta. ma pur sempre insufficien 
te. permeabilità alle osserva 
zioni e spesso alle critiche 
che sono state formulate dai 
parlamentari sul funzionamen 
to. o meglio sul non fare, dei 
vari settori deH'aoparato del 
lo stato 

Persino raccomodante retto
re Sanfilippo s'era per esem 
pio deciso nel dicembre scor 
so a scrivere una burocrati 
ca lettera aì Procuratore ca 
pò perché si desse da fare per 
un rapido accertamento della 
responsabilità del gravissimo 
assalto di quasi un anno pri
ma alla facoltà di scienze da 
parte dei fascisti che ferirò 
no seriamente due docenti e 
due studenti II Procuratore 
rispose affermando che si era 
alla vigilia delle ferie e non 
c'era alcuna nuova né del ca
so ormai vecchio di sedici 
mesi né dell'altro in cui pu 
re il senato accademico si era 
costituito parte civile, e cioè 
quello dello accoltellamenti 
di due studenti da parte d. 
un criminale fascista 

Di più e di peggio è saitato 
fuori durante questa missio
ne parlamentare: che non una 
volta, in una qualsiasi delle 
diecine e diecine di spavente
voli gesta firmate dal neofasci
smo catanese (cui bisogna ag
giungere centinaia di casi 
spiccioli, di intimidazioni iso

late, spesso neanche ferma
mente denunciate), polizia e 
Magistratura hanno applicato 
le norme della legge Sceiba 
del 52. 

Quando l'on. Masullo ha for
mulato con franchezza questa 
contestazione al Procuratore 
generale Spataro. questo si è 
difeso rispondendo: « Che vuo 
le... sono qui da cosi pochi 
mesi... ». 

E' questa atmosfera, alimen
tata dalla più generale violen
za che sulla città esercitano 
DC e avventurieri travestiti 
da imprenditori di ogni risma. 
che rende più difficile una ge
neralizzata reattività di Cata
nia al neofascismo 

Una oittà in cui le forze vi
ve e sane — lo ha testimo
niato il calore dei consensi 
di iersera all'annuncio che la 
commissione ha deciso di non 
considerare chiuso II proprio 
lavoro, ma anzi di avviare 
ora. anche con idonei stru
menti parlamentari e legisla
tivi. una nuova e più incalzan
te iniziativa a tutela della Co
stituzione e dell'antifascismo 
— sono decise a condurre 
giorno per giorno una batta
glia che non vuole essere di 
retroguardia ma di profondo 
rinnovamento. 

Giorgio Frasca Polara 

Al Quirinale una 

delegazione sovietica 

Ricevuti 
da Leone 
partigiani 
georgiani 

Il Presidente della Repubbli
ca ha ricevuto al Quirinale 
una delegazione di ex combat
tenti georgiani, venuta in Ita
lia per rendere omaggio ad 
Arona alla tomba del loro com-. 
patriota Mosulishili. fulgida fi
gura di combattente, caduto 

•nel nostro paese durante la 
Guerra di Liberazione. Pore 
Mosulishili. sottufficiale delle 
truppe georgiane, disertava dal
l'esercito tedesco ed entrava 
come partigiano combattente 
nelle formazioni italiane ope
ranti in Lombardia. Al cordia
le incontro erano anche pre
senti il ministro della difesa 
Restivo e l'ambasciatore sovie
tico a Roma. Ryjov. 

Il Presidente Leone nel ri
spondere all'indirizzo di saluto 
rivoltogli, ha messo in risalto 
il sacrificio di quanti caddero 
nella lotta contro la dittatura. 
« La Resistenza in Italia ed in 
Europa contro il fascismo e 
contro il terrore e l'oppressio
ne nazista — ha detto Leone 
— costituiscono splendide pa
gine della storia europea. Si 
trattò di un generoso, nobile e 
eroico movimento che attrasse 
gli spiriti p'ù puri di ogni 
paese. Gli italiani sanno che 
la Repubblica nacque da que
sto movimento e che la Costi
tuzione è fondata sui valori di 
democrazia e di libertà che 
l'animarono. 

« So — ha proseguito il Ca
po dello Stato — che vi recate 
ad Arona a rendere omaggio 
alla tomba del vostro eroe. 
Posso assicurarvi che l'animo 
della nazione è con voi in que
sto rito di mestizia e di esal
tazione Posso assicurarvi an
che che quella tomba e quel 
cippo sono affidati alla custo
dia degli italiani, al nostro 
amore e alla nostra ricono
scenza 

a Portate al vostro grande 
paese — ha concluso iì Presi
dente Leone — il senso di ami
cizia e di pace del nostro po
polo» 

Al termine dell'udienza è 
stato fatto dono al Presidente 
Leone di un calice georgiano. 
di una pubblicazióne sulla 
Georgia e di una raccolta di 
poesie del maggior poeta geor
giano Raustavell. 

Consegnate a nome 

del compagno Tito 

Onorificeme 
jugoslave 

ai partigiani 
italiani 

L'ambasciatore jugoslavo a 
Roma. Misa Pa\ice\ic. ha con 
sognato ieri un diploma e una 
medaglia d'argento a 274 parti 
giani italiani che hanno proso 
parto alla guerra di Liberazione 
in Jugoslava. I-a cerimonia si 
è svolta nella sedo diplomatica 
di via dei Monti Parioli. a Roma. 
Le onorificenze sono toccato a 
partigiani della Campania. To 
seana. Umbria. Abruzzo. Marche 
e Sardegna. E' la quarta volta 
che, a nomo nel presidente Tito. 
\erigono premiati e onorati i 
lavoratori italiani che hanno 
partecipato alla guerra di Libe
razione in Jugoslavia. TI com 
missario della « Divisione Ita
lia ». a nome dei premiati, ha 
sottolineato il contributo di san 
eue che i partigiani italiani han 
no dato alla lotta di Liberazione 
in Jugoslavia (con 20 mila morti 
e decine di migliaia di foriti e 
di mutilati) ed ha ringraziato 
l'ambasciatore jugoslavo per la 
nobile iniziativa presa dal pre 
sidentc Tito. 

Il ricevimento si è concluso 
con un brindisi nei saloni del
l'ambasciata affollati di lavo
ratori. 

«Non sono comu
nista. Ma contro 

L'Europa che pensa 
soltanto ai 

i fascisti saremo profitti dei padroni 
tutti uniti » 
Cara Unità, 

qui non sì tratta soltanto 
di riunirsi per condannare le 
provocazioni di Almirante, 
ma di chiedere al governo le 
misure necessarie al fine di 
mettere fuori legge il MSI, 
che ormai sfacciatamente ri
calca l'operato di un partito 
di triste memoria. Il gover
no ha il dovere'di applicare 
le leggi della Costituzione re
pubblicana. Siamo arrivati al 
limite. Troppe ne abbiamo 
sopportate. Ora basta. E' ora 
di intervenire. Quando si de
ciderà il governo? Che cosa 
aspetta, il caos? E Almirante 
che non si illuda, poiché se 
saremo attaccati, provocati, 
troveranno il pane per i loro 
denti. Io non sono comunista, 
ma se è il caso, saremo tut
ti uniti contro il comune ne
mico, contro questa cancrena 
che è una vergogna per l'Ita
lia. 

Cordiali saluti. 
CARMINE GILENZA 

(Pescara) 

Il nostro impegno 
per i lavoratori 
della scuola 
Egregio direttore, 

ho letto l'articolo apparso 
su l'Unità del 15 giugno 1972, 
relativo al suicidio del giova
ne pastorello alla periferia 
di Torino in seguito alla boc
ciatura nella scuola media. 

Non entro nel merito della 
validità del provvedimento 
scolastico, né nello studio del
la personalità del ragazzo, da 
discutere in altro luogo, ma 
critico e disapprovo, su que
sto foglio, le considerazioni 
che l'autore dell'articolo, Ugo 
Baduel, fa a proposito di al
cuni professori, da lui defi
niti: « inesistenti, con più 
marcati complessi di Inferio
rità e sete di vendetta: edu
cazioni fisica, musica, lingue, 
disegno ». 

A parte il fatto che si of
fende l'intera categoria di 
insegnanti, a cui io come in
segnante di educazione fisica 
appartengo, e non solo, come 
forse l'autore voleva, quelli 
di una determinata scuola, mi 
sembra che si ricada nella 
stessa discriminazione che si 
vuole criticare. Se è vero che 
si deve pretendere dal ra
gazzo in proporzione alle sue 
capacità, è anche vero che 
non è la materia di insegna
mento sufficiente a garantire 
preparazione culturale, com
prensione. capacità didattica 
nel corpo insegnante. 

Infine, prima di chiedere in 
quale manuale il sig. Baduel 
ha letto che gli insegnanti di 
educazione fisica, musica 
(= educazione musicale), (di
segno (= educazione artisti
ca) e lingue hanno «più com
plessi d'inferiorità», vorrei far 
notare che sempre su queste 
colonne il lavoro dei docenti 
è stato mistificato e che il 
problema dei lavoratori della 
scuola non è stato conside
rato con lo stesso impegno 
impiegato per i problemi de
gli operai e dei contadini. 

Distinti saluti. 
FRANCA GIOVANNINI 

(Bologna) 

In nessun manuale è scrit
to che i professori di educa
zione fisica hanno « più mar
cati complessi d'inferiorità ». 
Cosi come in nessun manua
le si trova scritto per esem
pio che la scuola italiana è 
una scuola di classe che di
scrimina i figli dei lavorato
ri. Bisogna sforzarsi di ve
dere le cose più a fondo. Il si
stema scolastico attuale, ol
tre che una struttura sostan
zialmente classsita. ha anche 
una configurazione educati
va tradizionale. Alcune mate
rie. cui venivano un tempo 
affidati particolari compiti 
formativi, hanno una posizio
ne privilegiata, 

Altre, e sono tra queste l'e
ducazione fisica per esempio 
o l'educazione musicale, sono 
considerate materie accesso
rie e relegate in una posizio
ne subalterna. Basti dire che. 
per quanto riguarda l'educa
zione fisica, non sono ancora 
state realizzate neppure le 
proposte che Francesco De 
Sanctis faceva nel secolo 
scorso. 

Del resto, tutti conciono 
quanto sia pesante la situa
zione delle attrezzature e 
quanto ancora condizionata 
dalla scuola fascista l'impo
stazione stessa della educa
zione fisica nelle scuole. Per 
non parlare della educazione 
musicale che. dai tempi di 
Platone ha fatto soprattut
to passi indietro e nella scuo
la borghese un tonfo vero e 
proprio. 

Nasce di qui la difficoltà 
oggettiva nella quale opera
no gli insegnanti di queste 
materie, la marginalità del
la loro posizione e del loro 
ruolo nel processo educativo 
la condizione di subalternità 
cui questo sistema scolasti
co li condanna. Che in certi 
casi, data la difficoltà della 
battaglia per una crescita 
della coscienza democratica 
della scuola, questo fatto pos
sa ingenerare in alcuni un 
distorto bisogno di rivalsa. 
che si esercita in un rappor
to punitivo con i ragazzi piut
tosto che in un'azione poli
tica per il rinnovamento per 
la scuola, sembra difficile 
negare. Era questo che l'arti
colo intendeva sottolineare. 
Ed era un modo concreto di 
considerare con impegno e 
passione — al contrario di 
quanto sembra ritenere la 
prof. Giovannin! — un pro
blema non secondario della 
condizione dell'insegnante nei 
nostro paese e di indicare 
quali sono gli ostacoli da su
perare per avviare un pro
cesso di riforma. Questa bat
taglia. come è naturale, vede 
impegnati in prima linea gli 
stessi insegnanti. 

Caro direttore, 
non è necessario ripetere qui 

i motivi della nostra opposi
zione al modo come il Mer
cato comune è stato concepi
to. Ecco ora un'altra prova 
del fatto che il MEC, così co
me è attualmente, viene uti
lizzato a vantaggio dei pa
droni. 

Alcuni giorni fa a Bruxel
les t ministri dei Trasporti 
dei sei paesi si sono messi 
d'accordo per aumentare nel 
giro di alcuni anni il carica 
totale e il carico per asse de
gli autocarri pesanti. Così, di
cono loro, aumenterà la «pro
duttività » degli autotraspor
ti. Ma non hanno detto eh» 
il costo di questa operazione 
« produttiva » si ripercuoterà, 
per ben due volte, sul solito 
« Pantalone »: il beneficio è an
cora e sempre e soltanto per 
i signori del «profitto». 

Già oggi questi autocarri, » 
in particolare gli autotreni, 
non contribuiscono che in mi
nima parte alle spese per la 
costruzione e la manutenzion» 
delle strade che essi ingom
brano largamente e degrada
vo a fondo: è un regalo alla 
industria, una sovvenzione a 
spese della collettività. L'au
mento dei carichi renderà ora 
necessario il rinforzo di tut
te le sedi stradali e dei ponti 
e ne renderà assai più costo
sa la manutenzione: sono nuo
vi mezzi sottratti ad altri im
pieghi sociali, nuovi oneri a 
carico del contribuente e nuo
vi aiuti agli industriali eh» 
pur amano, a parole, la libera 
concorrenza fuori di ogni in
tervento statale e prosperano, 
in realtà, di questi « giri ». Sa-
condo calcoli che non sono 
nostri, né di nostra parte, si 
tratta di cifre di diverse cen
tinaia di miliardi. 

Contemporaneamente, si con
trabbanda una seconda e piti 
raffinata operazione ispirata, 
a quanto si dice, dalla Fran
cia. L'industria automobilisti
ca, si pretende, dovrà soppor
tare elevate ed eccezionali 
spese di trasformazione per 
adattare la produzione alle 
nuove norme. Essa va perciò 
sorretta, poverina, con aiuti 
dello Stato. E' chiaro che se 
lo farà la Francia (alcuni suoi 
costruttori già vacillano at
tualmente per ben altri mo
tivi) lo faranno tutti gli altri: 
se no, dove va a finire la con
correnza? (la logica è perfet
ta e la tecnica anche). 

Con un sol colpo si portano 
così sul solito piatto d'argen
to aiuti per cifre di mitiardi 
e miliardi all'industria in ge
nerale e a quella automobili
stica in particolare. Chi paga? 
Come sempre, noi con le no
stre tasche. .. • -, - • 

E intanto case, scuole, ospe
dali possono continuare ad a-
spettare. E intanto noi, t « pen
dolari », che passiamo ore e 
ore della nostra giornata, pri
ma e dopo i turni di lavoro, 
nei mezzi pubblici dt traspor
to più diversi ma tutti insuf
ficienti, lenti e gremiti all'in
verosimile, dobbiamo conti
nuare ad aspettare perchè... 
mancano i soldi. Diciamolo pu
re ancora una volta: questa 
non è la nostra politica dei 
trasporti e questa non è, si
gnori del governo italiano e 
stgnori di Bruxelles, la nostra 
Europa. 

LETTERA FIRMATA 
(Bruxelles) 

Chi sono i 
veri nemici del 
popolo italiano 
Signor direttore, 

il discorso pronunciato da 
Almirante il 24 maggio ha 
tutta l'apparenza di un ulti
matum: o il governo si met
terà a disposizione del super-
cittadino fascista, ovvero i fa
scisti saranno « costretti a 
provvedere per proprio con
to a difendersi dall'ondata 
sovversiva e anarchica ».' 

Se agli italiani e alla ma
gistratura non fa difetto la 
memoria, l'unica ondata sov
versiva ed « anarchica », in 
Italia, oggi, in questo preciso 
momento storico, è l'ondata 
fascista. E se ci sono indivi
dui in Italia che non hanno 
titolo di cittadinanza, Costi
tuzione alla mano, costoro so
no soltanto quelli che si ri
chiamano al fascismo. Questa 
cittadinanza essi hanno ripu
dialo, affiliandosi al nazismo 
tedesco dopo la sconfitta mi
litare e politica, dopo che il 
governo legale d'allora aveva 
dichiarato l'armistizio e dopo 
che il popolo italiano in ar
mi era insorto contro l'inva
sione straniera. Essi ripudia
rono la cittadinanza italiana 
col tradimento dell'Italia le
gale del tempo. 

Ma non è una questione giu
ridica che mi preme adesso 
sollevare, per quanto nel di
scorso di quel figuro ri sia
no abbondanti estremi di rea
to. Mi preme invece mettere 
in chiaro che le ormai quo-
tidiane minacce di guerra ci
tile, anziché segno di forza, 
sono segno inequivocabile del
le difficoltà in cui si dibatte 
la borghesia italiana. La no
stra attenzione perciò non de
ve concentrarsi tanto sui fa-
scistucoli di turno, i quali so
no sempre stati e resteranno 
marionette di poco conto. 
quanto sulla condizione attua
le della borghesia e dell'alta 
finanza. Se queste reagiscono 
tentando di resuscitare il fa
scismo, ciò significa che i la
voratori tlaliani le hanno mes
se in ginocchio. Ma se ciò è 
vero, è altrettanto vero che 
la borghesia italiana, per di
fendere il proprio predomi
nio politico ed economico, 
non ha altra soluzione che 
di fare ricorso ancora una 
volta allo straniero ed anco
ra una volta a tradire l'Italia 
e gli italiani C'è proprio da 
sperare che il popolo italia
no abbia finalmente imparato 
a riconoscere i suoi veri ne
mici e si decida a farne piaz
za pulita per sempre. 

UGO BELLI 
(Roma) 

^«•w^ 
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La figlia 
di Orson 
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È alta un metro e ottanta la figlia più piccola di Orson Welles. 
Ha sedici anni e vorrebbe fare del cinema: per questo è venuta 
in Italia, dove sembrano approdare tutte le giovani leve. Con 
tale padre, in verità, Beatrice non avrebbe bisogno di cercare 
una parte nel nostro paese, ma sembra che Orson Welles sia 
del parere che i giovani debbano fare da soli. Lui, per la verità, 
una volta l'ha fatta lavorare accanto a sé: una breve ma signi
ficativa apparizione net film a Falstaff ». Ma Beatrice aveva 
allora solo nove anni. Nella foto: Beatrice Welles tra le ma
schere di una compagnia americana a Spoleto. 

« I racconti di Canterbury » 
approvato in appello 

Finalmente « sì » 
della censura al 
film di Pasolini 

/ racconti di Canterbury di 
Pasolini è stato approvato dal
ia censura (commissioni sesta 

e settima) in sede di appello, 
l'altra notte, a larghissima 
maggioranza. Tale decisione 
annulla quella dei censori di 
prima istanza, i quali aveva
no bocciato il film giudican
dolo « osceno ». Il regista ha 
apportato ai Racconti un pìc
colo taglio che non pregiudica 
né il significato né il valore 
artistico del film; il quale. 
però, sarà comunque vietato 
ai minori di diciotto anni. 

La concessione del visto ai 
Racconti non può non essere 
salutata come un successo dei 
registi, degli attori, dei critici 
cinematografici, che avevano 
immediatamente ed unitaria

mente espresso la loro prote
sta per l'assurdo veto contro 
il film di Pasolini. Preso co
munque atto con soddisfazio
ne della felice conclusione 
dell'episodio, dobbiamo ri
cordare che la battaglia per 
una piena libertà di espressio
ne artistica anche nel campo 
dei film (battaglia che è 
strettamente legata a quella 
per un rinnovamento delle 
strutture) è ancora in corso, 
che si preannuncia più che 
mai lunga e diffìcile e che 
essa può essere vinta se tutte 
le forze — culturali e tecni
che — del nostro cinema raf
forzeranno ed estenderanno la 
loro unità nella lotta contro i 
tentativi di n restaurazione » 
in atto. 

Le sortite di un critico de 

L'incubo 
del rosso 

Il critico cinematografico 
del Popolo è un mattacchio
ne, ma ha un di/etto: vede 
sempre rosso. Ad esempio, se 
ha luogo un convegno del 
SNCCI sul tema degli enti di 
Stato e se fra i relatori man
ca un iscritto alla DC, impu
gna la penna e butta già sul 
suo giornale una nota un po' 
risentita. Chiunque altro al 
r>io posto avrebbe osservato 
che tra i relatori c'erano per 
sane di diverso orientamento 
politico e ideologico, un indi-
peulente. un comunista e un 
cattolico, ma il nostro amico 
volt è soddisfatto: pretenderà 
un de e, visto che non c'era, 
sospetta chissà quale oscura 
vianovra messa in atto per 
escluderlo L'ipotesi che un 
democristiano, interessato al
l'argomento, ma non facente 
parte di un organismo cine
matografico pubblico o della 
TV, non fosse così facilmente 
reperibile, non lo sfiora. A 
che cosa pensare dunque se 
non a una losca manovra? Po
co importa al critico del Po
polo trovarsi d'accordo sulle 
tesi dibattute nel convegno 
della settimana scorsa: per 
lui conta soltanto la tessera 
del suo partito e non la giu
stezza delle analisi compiute 

Anche con noi finisce per 
polemizzare Valmnrann ver 
e'il abbiamo perorato una gè 
riione democratica delle sale 
cinematografiche di promietà 
pubblica Apriti cielo! Il cri
tico del Popolo torna a veder 
rosso e i suoi sonni sono agi

tati da turbolente assemblee 
popolate di sanculotti invano 
intenti a decidere se proiet

tili film amiche un ah 

tro. Più sciocchi dt così si 
muore E dire che pensavamo 
a un circuito culturale, la cui 
sfera di azione comportasse 
un inevitabile e organico rap
porto con le forze interessale 
al suo sviluppo E invece, no; 
poiché vede rosso. Valmara-
na il circuito culturale lo 
concepisce telecomandalo, ma
gari dagli uffici televisivi di 
viale Mazzini 

Povero Valmarana: comtn 
ciamo a temere che il morbo 
di Forrestal gli stia giocan 
do un brutto tiro Invitato a 
una proiezione privata di 1 
racconti di Canterbury, il film 
di Pasolini bocciato dalla cen
sura. egli non può as-istervi 
Dal momento che la copia del
la pellicola non è disponibile 
in altra ora del giorno, il cri^ 
tico del Popolo si arrabbia e' 
con chi se la prende? Con la 
solita manovra intessvta dai 
rossi per escludere t de. E 
dagli allora a rivendicare i di
ritti del pluralismo e a spen
dere parole spropositate per 
una banale vicenda, quando i 
fatti, più in generale, stanno 
in altio modo perchè, sino a 
prova contraria, se qualcuno è 
tentato sistematicamente di 
escludere qualcosa, ebbene 
quett è proprio il sianor Val
marana. per non aggiungere 
il suo rtnrlitn che in materia 
di accaparramenti esclusivi, 
di censure e di discriminazio 
ni non scherza. Oppure sia
mo in errore- forse il Valma
rana, che non voleva far di
stribuire da una cocietà 
dell'Ente gestione cinema 
L'udienza e In nome del pa
dre, è un omonimo del critico 
del Popolo? 

L'opera di Menotti a Firenze 

«Il Console> come 
un film invecchiato 
Il compositore, che ha anche curato la regia, utilizza materiale 
di recupero all'interno dello schema consunto del melodramma 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 22 

// Console, pietra dolio scan
dalo del Maggio fiorentino, è 
arrivato alla Pergola. Tanto 
se ne è parlato nelle recenti 
polemiche, che quasi poteva
mo aspettarlo più vivo, più 
graffiante. E Invece. n«l ven
tennio trascorso dalla prima 
scaligera, è solo invecchiato, 
come i film costruiti secondo 
il gusto del momento che ri-
velano ben Dresto la corda 
dei facili effetti. 

Di un film, d'altronde. Il 
Console — parole e musica di 
Menotti — ha la struttura e 
il gusto. Avvertiamo la tec
nica hollywoodiana In certi 
procedimenti, come nel sog
getto che dovrebbe riuscire di 
costante attualità, ambienta
to in un paese impreclsato 
in un perpetuo « tempo pre
sente». Questo paese (ci scu
siamo di ricordare la trama a 
chi la sa già) è sottoposto a 
una feroce dittatura contro 
cui si batte una resistenza 
eroica ma debole. John So
rci. uno del patrioti, ferito In 
uno scontro con la polizia, 
ripara all'estero confidando 
che il console di uno stato 
sedicente democratico aiute
rà la sua famiglia — la mo
glie Magda la madre, il bam
bino — a raggiungerlo. Mag
da infatti corre al consolato, 
ma vi trova soltanto moduli 
da riempire, arida burocra
zia anziché assistenza: l'atte
sa, per lei e per gli altri 
sbandati che invocano il visto 
liberatore sul passaporto, si 
fa disperata. Invano ella cer
ca di incontrare il console, 
di parlargli a cuore aperto: 
il funzionarlo resta invisibile 
e, quando la sventurata rie
sce a intravederlo dietro una 
vetrata, è in amabile collo
quio coi suol persecutori: 
comolice anch'esso. Il cerchio 
si stringe: sulla testa della 
povera donna si accumulano 
le sventure: muore il bam
bino (In scena), si spegne la 
vecchia madre nell'Intervallo 
tra gli ultimi due quadri, e 
il marito, rientrato clandesti
namente, viene catturato nel 
momento stesso in cui Mag
da si uccide col gas. Cala 
il sipario. 

Per le anime sensibili c'è 
tutto e qualcosa di più. Nel 
1950 quando l'opera fu data 
a Filadelfia, lagrime e aDplau-
sl corsero a fiumi. Poco dopo 
il pubblico della Scala e 1 
critici milanesi risposero 
aspramente al troppo facile 
ricatto sentimentale. Noi fum
mo tra questi e non ci sem
bra di dover cambiare opi
nione. Il lavoro è sempre il 
medesimo, semmai più rugo
so, come le fonti da cui de
riva: che non sono quelle au
liche della letteratura kaf
kiana, ma più banalmente 
quelle del film «neroi»: un 
po' di atmosfera da Graham 
Greene, qualche colpo a sor
presa da Hitchkock: un ri
calco di film di seconda ma
no. Toccherebbe alla musica 
rimettere le cose a posto: da
re verità e credibilità alla me
diocre letteratura. Ma, quan
do passiamo dal libretto alle 
note, ci accorgiamo che Me
notti ripete I medesimi pro
cedimenti anche su questo 
piano. Non ci riferiamo alla 
miriade di « imprestiti » dalle 
fonti più disparate. Da Mus-
sorgskl a Puccini, da Stra-
vinski a Prokofiev. da Ravel 
a Hindemith a Kurt Weill, 
tutti vengono messi a contri
buzione con disinvolta Indif
ferenza. Uno spettatore dota
to di memoria musicale può 
divertirsi all'Infinito nel gio
co dei riconoscimenti, ma il 
vero difetto non sta nel ma
teriale di recupero, quanto 
nella sua utilizzazione all'in
terno di uno schema pari
menti consunto di melodram
ma verista, parallelo musi
cale della cinematografia com
merciale. Ogni cosa è al pro
prio posto secondo una ri
cetta collaudata: ad ogni sta
zione della via crucis di Mag
da, esplode puntuale le sfo
go lirico: il terzetto degli ad
dii. il quintetto dei profughi. 
la ninnananna e il duetto del 
bambino morto e cosi via si
no alla grande aria di Magdi 
al consolato. mescolanza di 
Mussorgski Puccini - Gersh-
win in una progressione di 
vocalità spamoanata che an
nui'* le fonti nella sagra del
l'urlo. 

Per dirla In parole oovere. 
Menotti, sotto l'etichetta del 
Console, riscrive la Tosca, 
melodramma d'aopendice tra 
i più applauditi nel mondo. 
Sarebbe facile osservare, a 
ouesto rieinrdo. che proorlo 
Tosca chiude un'epoca stori
ca del teatro lirico e che la 
erande crisi del verismo ita-
liano n^sce dalla orovati im
possibilità di continuare 11 
gioco in quel termini Ma la
sciamo perdere la teoria e 
vediamo la pratica de! Con
sole Esso procede. n*»lla mu
sica come nel testo, per mo-
mDT>tÌ culminanti II che si 
«mifica che I personaggi, ner 
esistere musicalmente, debbo 
no SDarare l'acuto e che tutti 
quelli che ci arrivano si ri
trovano come fratelli nella me
desima famiglia. 

In tal modo la musica, an
ziché rafforzare il dramma, fi
nisce per svuotarlo. I mondi 
opposti degli oppressi e de
gli oppressori non si differen
ziano. Persino l'agente segre
to gorgheggia come un Inna
morato nel registro sopracuto 
« / battiti del cuore.. il cita 
re! il cuore! ». Se non si sta 
con gli occhi bene aperti sul
la scena non si avverte nep 
pure quando esce il cattivo 
ed entra il buono (Assan, Il 
vetraio), ambedue scialbi, im 
mersi nella medesima broda 
dolciastra. Da essa dovrebbe 
emergere almeno il console, 
reale e Invisibile, Inumano e 
incombente nell'ombra; ma 

nella partitura non se ne tro
va traccia, come fosse uscito 
ad acquistare un pacchetto 
di sigarette, lasciando a rap
presentarlo la garrula segre
taria, simbolo di una strana 
burocrazia dedita alle canzon
cine infantili. 

L'atmosfera angosciata del 
consolato si sfalda cosi in una 
sorta di svanito gioco del 
quattro cantoni e. per riempir
la In qualche modo, Menotti 
deve prendere di peso da 
Stravlnski un illusionista già 
confezionato; buono anche 
per il finale, del resto, pri
ma che I rituali tre colpi e 
la fanfara (chissà perché 
trionfale) annuncino la morte 
della sciagurata protagonista. 

Cosi anche la pretesa kaf
kiana scompare e la tragedia 
del secolo, avvolta nella sac
carina di un generico canzo-
nettlsmo, rivela 11 vuoto in
teriore. SI vestano come si 
vuole certi personaggi, si spo
sti a piacere l'ambiente o 
la data degli avvenimenti, 
quel che emerge è sempre la 
medesima macchina strappa-
lagrime funzionante in un 
contesto di polemica artistica 
antimoderna. Quando nelle li
brerie Love story si vende a 
milioni di copie, non stupi
sce che II Console si faccia 
applaudire, anche a Firenze. 
da coloro che la settimana 
scorsa fischiavano / Soldati di 
Zimmermann. 

Non stiamo quindi a cer
carvi messaggi ideali: al più 
si potrebbe analizzare 11 fe
nomeno di costume e la sua 
essenza antlculturale e per
ciò sostanzialmente reaziona
ria: la medesima, appunto, di 

tanti lavori commerciali, best-
sellerà o meno, che fingono di 
aver qualcosa da comunicare 
a chi non ha voglia di ascol
tare discorsi seri. E questo ci 
sembra tutto, fuor dalle pò-
lemiche che han gonfiato il 
caso regalando al Console eti
chette importanti che non gli 
si addicono. 

A tali polemiche si deve, 
forse, anche 11 trasferimento 
dell'opera nell'ambiente ridot
to del Teatro alla Pergola: 
meno posti, meno gente, me
no rischi. Comunque, troppa 
sonorità: diretto da Thomas 
Schippers all'italiana, Il Con
sole ha perso quella sottile 
vernice di eleganza esteriore 
che avevamo trovato In cer
te edizioni in lingua inglese. 
Qui tutti ci davano dentro a 
squarciagola, come volessero 
sottolineare l'elemento veristi
co (o addirittura ponchlellla-
no) del lavoro. Non resta che 
citare gli Interpreti: Virgi
nia Zeani, generosa protago
nista, Giovanna Fioroni (ma
dre), Joy Davidson (segreta
ria), Nico Castel (un presti
giatore davvero sorprendente), 
e tutti gli altri: Colmagro, Ca-
sarlnl. Del Vivo. Glorgettl. le 
signore Gondenthal, Rafanel-
11 e Matteini, oltre all'Orche
stra del Maggio. Dal punto 
di vista scenico, la regia, cu
rata dallo stesso autore, cor
rispondeva al suo gusto, sem
pre un po' ridondante, nel 
quadro delle scene rigorosa
mente apolidi (ma un po' 
Ingombranti nel finale) di 
Dani Karavan. 

Rubens Tedeschi 

La prima serata ad Agnano 

Cantagiro: tutti 
i big sul video 

Questa sera la carovana arriva a Cosenza, dove 
comincia la gara per i complessi e per i giovani 

Cinema 
Stress 

Puntuale, ogni anno la ca
lura estiva miete vittime e 
tra esse, lo spettatore cine
matografico fa una fine a dir 
poco impietosa, colpito ineso
rabilmente dagli assurdi pro
dotti che invadono il mercato: 
polverose riedizioni, abomi
nevoli scarti di produzione e 
«film d'impegno» di serie C 
miscuglio di messaggi ideolo
gici a piede libero. In que
st'ultima categoria merita un 
posto di primissimo piano 
questo Stress, che narra la 
storia di un giovane aristo
cratico, militante del movi
mento studentesco, vittima 
del conflitto tra la sua origi
ne e le sue idee. 

Come negli omogeneizzati 
in questo film non manca 
nulla: suspense, sesso, psica
nalisi e, soprattutto, una buo
na dose di etica rivoluzionaria 
piuttosto stilizzata, di quella 
che vendono ormai anche nei 
grandi magazzini. Infatti i 
dialoghi del film abbondano 
di nobili citazioni che si al
ternano in ordine sparso, nel 
goffo tentativo di dare verosi
miglianza ad una trama si
nistramente puerile. Il guaio 
è che Corrado Prisco (regi
sta del film) deve aver subito 
un trauma di identità al pun
to di credersi Glauber Rocha... 

Ultimo cenno agli interpre
ti: Lou Castel. Salvo Randone 
e Leopoldo Trieste sottopo
sti allo stress di questa pro
va disperata. Colore su scher
mo largo. 

L'iguana dalla 
lingua di fuoco 
L'iguana di cui si parla è 

un misterioso assassino taglia-
gole che imperversa intorno 
alla famiglia di un diplomati
co accompagnando alla reci
sione di numerose carotidi, 
una passata di vetriolo sul 
volto delle vittime (dal che 
il nomignolo di « lingua di 
fuoco»). Criminali, perseguita
ti e poliziotto incaricato de".-
!e indagini si equivalgono n 
sgradevolezza. La scoperta fi
nale del colpevole giunge ab
bastanza imprevista: ma non 
tanto perché il giallo è ben 
congegnato quanto perché il 
guazzabuglio è tale che dopo 
un po' si confonde un perso
naggio con l'altro. 

Il film abbozza due sequen
ze di congressi carnali e snoc
ciola una serie di dettagli or
ripilanti, come gole umane 
squarciate (ma e! va di mez
zo pure un gatto che. agozza-
to nel frigorifero, sporca con 
il suo sangue una torta) e 
pareti imbrattate di materia 
cerebrale. L'incredibile car 
neficina (regista Willy Pare
to; Interpreti principali Luigi 
Pistilli e Dagmar Lassanderi 
si svolge in una altrettanto 
incredibile Irlanda, che oggi 
ha ben altre Iguane da pelare. 

vice 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 22. 

Quando, alle 22,30 i rifletto
ri e le telecamere della tele
visione si sono accesi tenendo 
a battesimo per il gross» sub-
blico italiano l'undicesimo ca
pitolo del Cantagiro, - già da 
oltre un'ora questo aveva pre
so l'avvio all'interno del parco 
delle Terme di Agnano. Si 
erano già esibiti alcuni com
plessi e a Giovani speranze » 
per le quali non c'è stata la 
passerella televisiva. E' rin
viata alla prossima trasmis
sione mentre si a combatte » 
tra organizzazione e dirigenti 
Rai-Tv per ottenere una terza 
serata, e E' per non sacrificare 
I giovani », dice Ezio Radaelli. 

Intanto tutti 1 « big » hanno 
avuto il passaggio in Tv: è 
tutto quanto pub garantire 
loro questo che è stato definito 
il a Cantagiro delle novità». 
Infatti, a parte che non ci 
sono più accordi con le case, 
discografiche, non si pagano 
tasse di iscrizioni (come per 
Sanremo e tutte le altre mani
festazioni canore), a parte an
che che sarà il pubblico a de
cidere il vincitore con le vo
tazioni, ci sono anche nume
rosi concorsi per il pubblico 
— il quale deve cercare una 
non meglio identificata Elena 
Veronese — e per i «talenti 
nascosti ». 

Ma non è tutto: la cosa più 
clamorosa, infatti, è il prezzo 
di ingaggio dei «big»: 5000 
lire. Sì. proprio cinquemila li
re per ciascuno: per I vari 
Claudio Villa, per Al Bano e 
famiglia. Iva Zanicchi. Marcel 
Aumont e via dicendo La cosa 
è stata semplice: l'organizza
tore ha detto alle case disco
grafiche: «Tu mi dai una cosa 
a me, io ne do' una a te ». 
Tu mi dai il cantante (e per 
eventuali cachets o come si 
chiamano « rimborsi spese » 
te la vedi tu) ed io ti garan
tisco la pubblicità del disco 
in televisione. Più chiaro di 
così™ 

D'altra parte tutta la masto
dontica organizzazione del 
Cantagiro è all'americana: ogni 
mossa oerfettamente studiata. 
Soprattutto — ed è ovvio — 
la Dubblicità che d e e accom
pagnare la carovana per tuv!o 
II percorso, che comincia ap
punto domattina con il primo 
trasferimento a Cosenza. L'ar
rivo nella citta calabra è ore-
visto oer le 19 e lo spettacolo 
alle 21 nello Stadio comuna 
le. dove saranno presentì qua 
li «osoiti d'onore» Rosanna 
Fratello. Mia Martini. Nada. 
Iva Zanicchi ed II duo olan 
dese Greenfield e Cook. 

Ha caratterizzato questo Ini
zio di Cantagiro un episodio 
di cronaca nera. Durante la 
notte» è stato rubato il pulì 
mino della radio-stampa che 
fa servizio per 1 giornalisti al 
sesulto della manifestazione. 
Sul oullmino. un Fìat 1500. era
no istallate alcune telescriven 
ti Ocre! Il camioncino è stato 
ritrovato, ma comnletamente 
svuotato di oirnl aonarecchio 

Domani sera comincerà la 
gara tra complessi e «Giova
ni speranze ». con 1 primi vin
citori di tappa che non ci sono 
stati ad Agnano per motivi te
levisivi. 

Marco Dani 

Rai vi/ 

controcanale 
BUSTER, L* ANTISENTI-

MENTALE — Il grande re
gista Luis Bunuel scrisse di 
Buster Keaton che era « un 
grande specialista contro ogni 
infezione sentimentale». A ri
vedere «Il generale» o me
glio a scoprirlo, che certo per 
la stragrande maggioranza del 
pubblico questa sarà stata 
una « prima » assoluta, tutti 
si saranno accorti, crediamo, 
della esattezza di quella de
finizione. Non c'è un filo di 
sentimentalismo nei film di 
Keaton, nella sua asciutta co
micità — che nasce più dalla 
situazione generale che dalle 
a trovate » improvvise — e 
nel/e sue avventure sempre 
al limite della tragedia. 

Basti riflettere al rapporto 
d'amore narrato in questo 
film: Keaton aspira alla ma
no della sua bella, è pronto 
ad arruolarsi per lei, per lei 
rischia la vita (ma solo per
ché le circostanze lo portano 
a farlo: il suo impegno fon
damentale rimane la solitaria 
battaglia contro il mondo per 
affermare la propria dignità 
di uomo). Eppure non si ab
bandona mai a gesti roman
tici o patetici; nelle due uni
che scene « intime », la situa
zione si rovescia inaspettata
mente all'inizio con l'annuncio 
che è scoppiata la guerra e 
alla fine con quella a trova
ta» del saluto militare a ri

petizione che è un vero e 
proprio colpo di genio. E nel 
corso dell'azione, durante uno 
dei due spettacolosi insegui
menti tra treni quando la fi
danzata commette una serie 
di sciocchezze, il ferroviere 
innamorato non esita ad espri
mere la propria ironia e, ad-
dirittura, a prendere la ragaz
za per il collo. 

Questo ed altri elementi del
la modernità di Keaton, ci pa
re, sarebbe stato opportuno 
sottolineare e analizzare nel
la presentazione del film. Ma
rio Soldati, all'uopo incarica
to, non lo ha fatto e si è 
perduto, invece, in ricordi au
tobiografici, in osservazioni 
marginali, approdando a luo
ghi comuni come quello se
condo il quale « i poeti stan
no sempre dalla parte di chi 
perde», che Buster Keaton 
non meritava davvero. E' sta
ta, tra l'altro, una presenta
zione confusa e impacciata 
anche nella dinamica della 
scena: resta solo da sperare 
che nelle future serate vada 
meglio. 

Ad ogni modo, non sarà 
questo a contare. Keaton riu
scirà a comunicare col pub
blico, settimana dopo setti
mana, con la sua ingegneria 
della comicità, anche facendo 
a meno del presentatore. 

g. e 

oggi vedremo 
MUSICA A RIMINI (1°, ore 18,45) 

Va in onda la registrazione di un concerto tenuto In occa
sione della XX Sagra Musicale al Tempio Malatestiano di Ri
mini e dedicata all'Orchestra da camera slovacca diretta dal 
maestro Theodor Egei. Vengono eseguite due composizioni: 
una di Bach e una di Albinonl. 

SAPERE: OLIMPIADI (1°, 19,15) 
Questa sesta puntata del ciclo sulle Olimpiadi parla del 

raoio della donna nella tradizione del famosi giochi. 

« ERANO TUTTI MIEI FIGLI 
(2°, ore 21,15) 

Per il secondo ciclo televisivo dedicato al teatro contempo
raneo, viene presentato questo dramma di Arthur Miller che 
è considerato il primo grosso successo del grande commedio
grafo americano. Se nella vicenda del piccolo affarista di 
Morte di un commesso viaggiatore si assisteva al fallimento 
di un uomo vittima del mito del successo, in questo dramma 
sì dimostra che vincere la corsa al denaro ed alla afferma
zione sociale può essere più negativo che perderla. Infatti 
Joe Keller, «self made man» e affarista disonesto diventa 
uccisore del proprio figlio oltre che responsabile della morte 
di tanti soldati. Il lavoro di Miller non vuole essere soltanto 
una critica alla istituzione familiare e a un certo tipo di so
cietà americana, ma propone anche un messaggio di speranza. 
C'è, infatti, nel dramma, oltre al quadro della frattura fra ge
nerazioni, anche la fiducia nella nuova nascente società ame
ricana. 

programmi 
TV nazionale 
10,00 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona di 
Napoli) -

12,30 Sapere 
Replica della setti
ma puntata di « Vita 
in Polonia » 

13,00 Vita in casa 
13.30 Telegiornale 
17,00 Mister Piper 

Castello di carte 
Programmi per i più 
piccini 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

«La strada per Pa
rigi». 

18.15 Vangelo vivo 
18,45 XX sagra musicale 

al Tempio malate
stiano di Rimini 
Musiche di Bach, Al
binonl Dirige l'Or

chestra da camera 
slovacca di Bratisla
va il maestro Theo
dor Egei. 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21.00 A-Z: Un fatto, co

me e perché 
Un programma a cu
ra di Luigi Locatelli, 

22,30 Adesso musica 
Classica Leggera Pop 
Inchiesta musicale 
condotta da Adria
no Mazzoletti. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
1830 Insegnare oggi 
21.00 Telegiornale 
21.15 Erano tutti miei figli 

Dramma in tre atti 
di Arthur Miller. 
Traduzione di Bruno 
Fozi. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore; 7. 
8. 10, 12. 13. 14. 15. 17, 
20, 23; 6: Minutino musicale! 
6,54: Almanacco; 8,30: La can
zoni dal mattino; 9,15* Voi «d 
io; 12.10: Via col disco-, 13.15* 
I f•vototi: G. Sécaod; 13.27: 
Una commedia in trenta minuti; 
14: Buon pomeriggio; 16: Pro
gramma per I rasasti; 16.20: 
Per «oi siovani; 18.20: Come 
a perché; 18.40: I tarocchi; 
18.55: Italia che lavora; 19.10-
Opera termo-posta; 19.30: Mu
sica-cinema; 19.51: Sui notttf 
mercati; 20,20: Concerto sin
fonico. direttore C Abbado; 
21.55: Le nostre orchestre di 
musica leggera; 22,20: Andata 
e ritorno; 23.10: Una collana 
di perla. 

Karl io 2" 
GIORNALE RADIO Ora 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
17.30. 19.30. 22.30. 24; 6: 
II mattiniera; 7.40: Buongior
no; 8.14: Musica espresso; 
8.40: Galleria del melodramma; 
9.14: I tarocchi: 9.35: Suoni 
a colon dell'orchestra; 9.50: 
• Colomba » dt P. Merimée. 
10.05: Vetrina di • Un disco 
per l'estate • : 10,35: Chiamata 

Roma 3 1 3 1 ; 12,10: Trasmissio
ni regionali; 12,40: Musica leg
gera; 13: Hit Parade; 13.50: 
Come a perché; 14: Su di giri; 
1S: Oiscosudisco; 16: Cararai; 
18: Speciale G.R.; 18.15: Gi-
radisco; 18.40: Punto interroga
tivo; 19: Licenza di trasmette
re; 20.10: Andata a ritorno; 
20.50: Supersonici 22.40: La 
primadonna di F. Sacchi; 23.05: 
Si, buonanotte: 23.20: Musica 
leggera 

Radio :t i» 

9.25: Trasmissioni speciali; 10: 
Concerto di apertura; 11 ; Mu
sica e poesia; 11.45: Musiche 
italiane d'oggi; 12.20: Musiche 
di danza-, 13: Intermezzo: 14: 
Children's corner; 14,30: Mu
siche cameristiche di Z. Koda-
Ijr; 15.15: Belly di G Donneiti. 
direttore G. Morelli; 16.15: Il 
Novecento storico; 17,20: Musi
ca leggera; 17.35: Concerto del 
quartetto Gallio-, 18; Notizia 
del Terzo; 18,30: Musica leg
gera; 18.45: Pìccolo pianata; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
30.15: Le cerebropatie spasti
che: 20.45: I l cinema italiano 
degli anni sessanta; 2 1 : Il Gior
nale del Terzo • Sette arti; 
21.30: Concerto de « I solisti 
aquilani »: 22.40: Parliamo dì 
spettacolo. 

in breve U 
Aperto il Festival « Notti bianche » 

LENINGRADO, 22 
Si è aperto a Leningrado il Festival « Notti bianche ». che 

quest'anno è dedicato al cinquantenario dell'URSS. Il Festival 
presenta esibizioni coreografiche classiche e folkloristiche dei 
popoli dell'URSS. 

La prima giornata del Festival è stata dedicata a Ciakovski. 

« Las siervas » nuovo film argentino 
BUENOS AIRES, 22 

Il regista Edmundo Valladare ha annunciato che girerà il 
film Las Siervas («Le serve»), che sarà un'analisi sociale sul
lo sfruttamento, a volte disumano, compiuto su certe ragazze 
ingenue che dall'interno del paese si recano in città per la
vorare. 

Faranno parte del cast il cantautore argentino Palito Ortega 
e gli attori Maria Vaner e Lautaro Murua. D regista Valledares 
è l'autore.di un film sul pugilato, Nosotros los monos («Noi 
scimmie »), che ha ottenuto premi e lusinghieri apprezzamenti 

1 critici anche all'estero. 

NEL N. 25 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Reazione nella scuola (editoriale di Gabriele Giannan-
toni) 
Crisi politica e crisi sociale (di Adalberto Minucci) 

Il PSIUP verso II Congresso nazionale: Le posi
zioni a confronto (di Tullio Vecchietti e Vincen
zo Gatto) 

Il modo nuovo per dominare la « colonia » meridionale 
(di Abdon Alinovi) 
L'imbroglio delle Partecipazioni statali (di Gianfranco 
Polillo) • 

Dibattilo sull'unità sindacale e I conti-atti dopo 
il 7 maggio: Articolazione non autonomismo di 
categoria (di Giorgio Benvenuto); Il valore uni
ficante della lotta in fabbrica (di Emilio Pugno) 

Vietnam: Le rivelazioni di « Newsweek » - La strage 
di KIen Hoa (di Kevin P. Buckley) 
USA: Nixon alle prese coi generali (di Louis Safir) 
La crisi cilena a un punto di svolta (di Renato Sandri) 

• * * 
Ecologia e politica (di Giovanni Berlinguer) 
A ciascuno il suo (anche a Togliatti) (di Alfonso Leo-
netti) 
Cinema - Spie, sesso e scapoloni per le platee estivo 
(di Mino Argentieri) 
Teatro - Fantasia materica di Giancarlo Nanni (di 
Edoardo Fadini) 
Musica - Lo sciopero al Comunale di Genova (di Lui
gi Pestalozza) 
Riviste - Sturzo e il modernismo (di Giampaolo Pisu); 
Indici ragionati di tre periodici (di g.m.) 
La battaglia delle Idee - Romano Ledda, Capitalismo 
e guerra USA; Giorgio Bini, La scuola e la politica; 
Mario Spinella, Dessi; « Paese d'ombre »; Ferruccio 
Masini, Rllke e l'umanesimo borghese. 
Giorgio Dlmltrov (di Umberto Terracini) 

E' in edicola 

IORNI 
CON CHE COSA 
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Gravi e contraddittorie decisioni della Giunta capitolina 

ABOLITA LA GRATUITA SUGLI AUTOBUS 
Biglietti a 50 lire prima delle ore otto 
nessun provvedimento per il traffico 
Come « compenso » istituzione di tessere impersonali mensili: 1000 lire al mese per una linea, 2000 lire 
per due linee, 3000 lire per l'intera rete - Un onere finanziario pari a quello della gratuità senza l'incentivo 
psicologico a favore del mezzo pubblico - L'opposizione dei consiglieri comunisti nel dibattito in commissione 

I Dopo la scandalosa rinuncia del ministro della Pubblica Istruzione 

Comperato da Carlo Ponti 
il villino Savorgnan 

di Palazzo Barberini? 
Il noto produttore cinematografico sarebbe stato visto comportarsi da padrone 
dentro l'edificio acquistato per 400 milioni - Perchè Misasi non ha esercitato il 
diritto di prelazione? - «Ultimatum» del Consiglio superiore delle Belle Arti: 
« Non torneremo a riunirci finché la palazzina non verrà espropriata dallo Sfato » 

Terminate le assemblee di categoria 

Autoferrotranvieri : pronti 

a riprendere la battaglia 

Lunedì si riuniscono le segreterie came
rali della CGIL, della CISL e della UIL 

I problemi dei trasporti e del traffico sono anche al centro 
dell'attenzione dei sindacati. Le segreterie delle organuza-
zioni sindacali (CGIL. CISL ed UIL) hanno ieri esaminato la 
situazione relativa alla vertenza per una diversa politica dei 
trasporti nelle città e nella regione, mentre è stato ultimato 
il ciclo delle assemblee dell'intera categoria degli autoferro
tranvieri. Nel corso di tale assemblee i lavoratori hanno riba
dito la ferma volontà di continuare nell'azione sindacale per 
risolvere i problemi del trasporto pubblico in legame con 
popolazione ed utenti. Un comunicato informa che nel corso 
di incontri avvenuti in ciuesti giorni con l'assessore al traffico 
del Comune « non sono emersi elementi sostanziali che dimo 
strino una precisa volontà politica tesa a dare concreta defi
nizione, ai diversi livelli, regionali comunali ed aziendali ai 
problemi posti ». Le organizzazioni sindacali hanno pertanto 
« ritenuto inevitabile una ripresa della lotta ». 

Per i necessari collegamenti con le altre categorie di lavo
ratori e per concordare tutte le opportune iniziative, nonché 
i tempi e le modalità dell'azione sindacale, nella giornata di 
lunedì prossimo i sindacati si incontreranno con le segreterie 
della Camera del Lavoro CGIL, della Unione Provinciale CISL 
e della Camera Sindacale UIL. 

Abolizione delle due fasce di gratu i tà sugli autobus del-
l 'ATAC e della STEFER, soppressione della t a r i f f a r idot ta 
del matt ino (un bigl ietto cioè p r ima delle 8 costerà 50 l i re 
invece di 25), istituzione di tessere impersonali senza fotograf ia 
(1.000 l ire per una linea. 2.000 

DECINE DI ASSEMBLEE E C O M I Z I 

Unità e decisa opposizione 
contro la scelta centrista 

Dibattito 
stasera 
a Settecamini 

Questa sera, alle ore 18, 
nella sede della Casa del Po
polo d i Settecamini (via Cacal-
bianco, chilometro 14 , Tib-jr-
t ina) si terrà un dibatt i to con 
le forze politiche e sindacali 
sul significato e l'efficacia del-
la « Rassegna sulle forme di 
comunicazione di lotta delle 
classi lavoratrici ». La rasse
gna, allestita nei locali della 
Casa del Popolo, è stata visi
tata da mol t i lavoratori, e si 
concluderà domani. 

Al la riunione di questa sera 
parteciperanno Battino, dell'uf
f icio stampa della CdL, Pielran-
tonio, dell 'uff icio stampa del
l 'Unione sindacale CISL, Sal-
vagni, responsabile della se
zione stampa e propaganda del
la Federazione, Liberati , re
sponsabile del settore stampa 
della Federazione del PSf e 
Nardi, per i l PSIUP. 

Manifestazione 
dell'ARCI per 
gli inquinamenti 

« Le forze politiche di fron
te al problema degli inquina
menti e della difesa della na
tura » e i l tema di un conve
gno organizzato daH'ARCI per 
lunedì prossimo. I l convegno, al 
quale interverranno i l compa
gno on. Vetere, per i l PCI, l 'on. 
Ouerci. per i l PSI. i l senatore 
Maf f io le t t i . per i l PSIUP. e che 
sarà presieduto dal presidente 
de l l 'ARCI, Morandi, si terra 
al teatro « Belli > (piazza S. 
Apo l lon ia ) . 

« L'isola 
crocifissa » 
a Ital'a - URSS 

Oggi, alle ore 18 e alle 2 1 . 
nei locali detla associamone 
Italia-URSS (piazza della Re
pubblica 4 7 , primo piano). 
verrà presentato, in anteprima 
assoluta per l ' I tal ia i l f i lm di 
Sciota Managadze: « L'isola 
crocifissa ». Edizione originale 
con sottot i tol i in italiano. In
gresso I i te ro . 

La grave manovra centrista con
dotta dalla DC sta assumendo una 
vera e propria sfida alla volontà 
e alla pressione delle masse popo
lar i . Mentre si leva decisa l'opposi
zione delle forze di sinistra, al l ' in
terno degli stessi part i t i della futura 
maggioranza centrista sì verificano 
gravi divisioni. La manovra conser
vatrice va quindi avanti in un qua
dro caotico che r i f lette la discor
danza con i reali problemi del 
Paese. In un momento di serie dif
ficoltà e di acute tensioni econo
miche e sociali in cui nelle campa
gne, nelle fabbriche e nelle scuole 
si pongono problemi più che mai 
urgenti e d i rinnovamento la scelta 
del gruppo dirigente democristiano 
può soltanto aprire prospettive al
larmanti di involuzione, che, mette
rebbero in serio pericolo i l futuro 
della democrazia itcliana. Ciò che i l 
Paese esige è un governo di chiaro 
e fermo orientamento democratico 
e antifascista che rispecchi gli idea
l i della Costituzione repubblicana. 

Tutto i l partito è quindi impe
gnato a sviluppare i l dialogo e la 
azione unitaria con le masse po
polari , socialiste e cattoliche, spe
cialmente e con tutta l'opinione 
pubblica di orientamento demoerd-
tico e antifascista contro l ' involu
zione conservatrice che i l gruppo 
dirigente della DC va compiendo. 
Queste sono le manifestazioni in 
calendario questi g iorni : 

OGGI: al teatro d i Centocelle. 
alle ore 19, si svolgerà un dibattito 
unitario PCI-PSIUP. Interverranno 
Cesare Fredduzzi, del Comitato d i 
rettivo della Federazione comunista 
romana, e Vi t tor io Parola, del 
PSIUP. Inoltre si terranno le se
guenti assemblee: Centro, ore 
20.30 (Raparel l i ) ; Ostia Antica, 
ore 19 (R. V i ta le ) : Portuense. ore 
20.30 ( M . Manc in i ) ; Civitella San 
Paolo, ore 20 .30. (Mammucari) ; 
Civitavecchia, ore 20 (O. Man
c in i ) : Marccll ina. ore 19 (Mader-
ch i ) ; Mazzini, ore 20,30 (Rosca-
n i ) : Ciampino « Gramsci ». ore 20 
(Cesaroni): N. Tuscolana, ore 
18,30 (F ior ie l lo) : Nomentano. ore 
2 1 ; San Vi ta , ore 20.30 (T. Fer
re t t i ) ; Marino, ore 20 (Cefaro); 
Latino Metronio. ore 20,30; Ara 
Nova, ore 17 (Borgna). 

COMIZI — Monterotondo, ore 
20 (Pochett i ) : Tufel lo, ore 20 
(Ranal l i ) . 

DOMANI 

COMIZI — Ariccia, ore 19 (Ce
saroni) ; Frascati, ore 19 (Agosti
ne l l i ) ; Vel letr i . ore 19 (F. Velie-
t r i - Quattrucci); Monteporzio, ore 
20. ASSEMBLEE Arsol i , ore 20 
(Bagnato); Licenza, ore 20 (Mi -
cucci); Ciciliano. ore 20 (Mammu
car i ) ; Sambuci. ore 18,30 (Pozzil-
l i ) ; Gerano. ore 21 (G. Ricci); 
M Mario, ore 21 (Mar ie l la ) ; Car
pinete. ore 20.30 (Cacciott i); Bel-
legra, ore 20 ,30. 

lire per due linee. 3 000 lire per 
l'intera rete), nessun provvedi
mento per il trafiico. Queste le 
decisioni che il Campidoglio 
intende varare. Ieri mattina in
fatti la Giunta ha ascoltato una 
relazione di Pallottini che con
tiene tutti questi elementi e che 
peraltro era già stata fatta alla 
commissione consiliare del traf
fico dove era stata criticata 
dai consiglieri del PCI. 

Secondo la nota diffusa dal 
Campidoglio — che non precisa 
se la relazione dell'assessore 
sia stata approvata (ma evi
dentemente sì. visto che ne è 
stato diramato il sunto) e 
quando i provvedimenti entre
ranno in vigore (ma si presu
me alla fine del mese, al ter
mine cioè dell'esperimento del
la gratuità) — l'istituzione del
le nuove tessere comporterà 
una riduzione del 6G per cento 
per gli abbonamenti ad una li
nea. del 63.6 per cento per 
quelli a due linee e del 77 
per cento per l'intera rete. I 
dati del Comune ignorano l'esi
stenza delle carte settimanali 
per gli operai già oggi a lire 
270, per cui sostanzialmente 
la diminuzione per i lavoratori 
è solo di 280 lire al mese (e in 
commissione la proposta inizial
mente avanzata era stata per 
tessere impersonali a lire 1.200 
per linea, ed è stata modificata 
solo per l'azione del PCI). 

Per quanto riguarda il rad 
doppio del prezzo del biglietto 
prima delle otto, esso viene giu
stificato con queste motivazio
ni: che con le nuove tessere 
si possono pagare prezzi infe
riori alle 25 lire, che gli « spic
cioli » per il resto sono difficil
mente reperibili e che viene 
semplificata l'operazione della 
biglietteria automatica. 

L'assessore ha concluso la re
lazione affermando che il nuo
vo sistema avrà carattere, se 
non sperimentale, di « prima fa
se ». Fra sei od otto mesi sarà 
fatto il punto. Si ritiene che il 
minore introito annuo, in riferi
mento al 1971, sarà pressa poco 
di 10 miliardi. Secondo la nota 
capitolina nessun apprezzamen
to positivo è stato fatto sul
l'esperimento della gratuità, 
che comportava lo stesso onere 
finanziario. 

Fin qui i l comunicato del Co
mune. Da esso emergono due 
fat t i fondamentali: la Giunta 
capitolina ha deciso di r inviare 
nuovamente i provvedimenti per 
i l t raf f ico (nessuna misura è 
infatt i prevista nella nota del 
Comune) e di « cambiare ca
vallo » nella politica tar i f far ia 
abbandonando la strada della 
gratuità sui mezzi pubblici. Due 
fat t i ugualmente gravi e nella 
loro negatività estremamente 
collegati. D'altra parte non 
c'era da aspettarsi di oiù dopo 
la riunione della commissione 
consiliare. In fat t i , nonostante 
che i l problema traff ico sia or
mai giunto ad un punto di rot
tura, la Giunta nella riunione 
dell 'altro ier i non ha presentato 
alla commissione alcun pro
gramma di interventi capace di 
migliorare la velocità e le fre
quenze del mezzo pubblico, no
do principale da sciogliere. In 
materia di finanziamenti si sa 
solo che f ra i var i assessorati 
se ne sta discutendo la suddivi
sione. ma sembra certo che essi 
saranno assai inferiori ai tre 
mil iardi previsti per i percorsi 
preferenziali nell'ordine del 
giorno approvato dal consiglio 
comunale nel corso del dibattito 
sul bilancio. Nella commissione 
vi è stata solo una conferma 
per i fondi destinati all 'acqui
sto. già stabilito da tempo, di 
400 nuovi autobus dell'ATAC e 
per i l finanziamento di alcuni 
provvedimenti aziendali (rimes
se. automazione e così v ia) . I 
consiglieri comunisti Bencmi, 
Boni e D'Agostini, dopo aver 
denunciato i l nuovo rinvio del
l'attuazione delle misure sul 
traff ico, hanno chiesto di co
noscere « entro pochi giorni » i 
provvedimenti « allo studio » ed 
i tempi previsti per la loro at
tuazione. I tre consiglieri hanno 

Rebibbia: manifestazione delle madri degli alunni 

Eliminare la scuola - baracca 
Incontro con l'assessore Martini che si è impegnato a 
prendere in esame le proposte scaturite dal dibattito 

Oltre duecento donne, madri 
dei bambini costretti a frequen
tare la scuola-baracca di Re
bibbia. si sono concentrate ieri 
davanti alla sede dell'edificio 
scolastico (se cosi si può rie 
finire) per dar vita a una ma 
nifestazione di pretesta e otte 
nere nello stesso tempo l'i.upe 
gno dalla giunta capitolina di 
prendere in esame la grave si 
funzione scolastica della zona. 

Alla manifestazione h?nno 
partecipato la compagna Lina 
Ciuf f im. consigliere comunale, 
i l compagno Giuliano Prasca. 
consigliere comunale, e l'asses
sore alla scuola. Mart in i , del 
PSDi. 

Da tempo le donne della zona 
di Reb.'bbia sono in lotta per 
ottenere una scuola decente. 
Attualmente la maggioranza dei 
bambini sono ospitati in aule 
prefabbricate, in stanzini umidi 
e bui. costretti tra l 'altro ai 
drppi turi l i e alle classi nume 
ro-.c. Is so'uzioni proposte finora 
rial Comune e in parte accettate 
dalla preside, -.ono * sanatorie » 
supcTrciali. che si limitano ad 
at{g ungere altre aule prefab 
bricate. 

Le soluzioni adatte esistono 
anche se i l Comune fa finta di 
ignorarle, e sono state ricor
date ieri mattina nel corso del 
dibattito che si è svolto davanti 

alla scuola: esproprio delle arce 
di proprietà Talenti, aree che 
lo stesso proprietario voleva 
dare al Comune ad uso scuola. 
nel tentativo di effettuare una 
speculazione su quei terreni 
non compresi nella « 167 »: ap 
provazione del piano particola
reggiato con le controproposte 
fatte dal consiglio di circoscri-
z.ono. in modo da garantire lo 
spazio necesasrio per le scuole. 
i servizi e i l verde. Su queste 
proposte l'assessore Mart ini si 
è dichiarato disposto a impe
gnarsi e ha chiesto un mese 
di tempo all'assemblea, che 
quindi •- tornerà a r iunirsi i l 
20 luglio. 

anche ribadito l'esigenza di da
re priorità alla realizzazione 
delle « metropolitane di super 
ficie » (cioè percorsi su strade 
interamente riservate ai mezzi 
pubblici che colleghino perife 
ria a periferia), alla progres
siva chiusura alle auto private 
del centro storico e delle zone 
più congestionate. 

Per quanto riguarda la poli
tica tariffaria, i consiglieri co
munisti hanno ribadito l'incoe
renza della proposta della 
Giunta che — mentre sostiene 
che occorre andare verso la 
gratuità (come è scritto negli 
accordi quadripartiti e come ha 
affermato il Sindaco al conve
gno delle grandi città a Torino) 
— decide di tornare indietro 
verso gli abbonamenti mensili, 
che per la gran parte degli ope
rai confermano quasi le tariffe 
di abbonamento precedenti e 
che non possono certamente 
avere il richiamo psicologico 
che aveva la gratuità, pur 
avendo un costo equivalente a 
quest'ultima. 

Il gruppo comunista ha affer
mato che la via più chiara e 
coerente doveva essere solo 
quella di estendere la gratui»fi. 
— con l'aggiunta di una nuova 
fascia dalle 13 alle 15 — per con
sentire ad impiegati e operato
ri commerciali di usufruirne. 
Tutto questo andava collegato 
alle, misure radicali di traffico 
e all'apertura di un serio di
scorso con i sindacati per una 
diversa organizzazione del ser
vizio di biglietteria, in alterna
tiva all'agente unico conseguen
te alla biglietteria automatica. 
che la Giunta ripropone ocme 
misura necessaria. In ogni caso 
i comunisti hanno assolutamen
te respinto il raddoppio della 
tariffa praticata attualmente 
sui mezzi pubblici fino alle 8 
del mattino. 

La facciata della palazzina Savorgnan De Brazzà, acquistata, a quanto pare, dal produttore 
c inematograf ico Carlo Pont i . 

Sorpresi a rubare al Foro 
Stavano portando via alcune mattonelle della casa di Nerone - Una dichiara-

' l'ione del ministro Siviero a proposito del recupero delle opere trafugate 

Turisti ammattiti, oppure 
molto furbi i due che hanno 
tentato di trafugare, danneg
giando gravemente, alcune 
mattonelle di prezioso marmo 
che ricoprono il pavimento 
della Domus Transitoria, al 
Foro Romano? In ogni caso 
i due sicuramente erano po
co amanti del patrimonio ar
tistico, e molto amanti, inve
ce, di preziosi souvenir. 

I giovani turisti, forse di 
nazionalità americana, sono 
stati visti da un custode ver
so le 18 dell'altro ieri, mentre 
riemergevano da un lucer
naio. Il guardiano di turno, 

Vitroni, ha subito dato l'al
larme e i giovanotti se la sono 
data a gambe, 

Penetrati nella Domus, l'an
tica casa di Nerone dentro 
il Foro Romano, attraverso 
un lucernario, i due turisti 
hanno cominciato il paziente 
lavoro di «recupero»: con uno 
scalpello hanno frantumato le 
isole di pavimento ricostrui
to, distruggendolo completa
mente. 

Solo dieci custodi, in prati
ca, sorvegliano sull'intero 
complesso archeologico, ed è 
chiaro che non si può atten
dere oltre le misure atte a 

prevenire questi inqualifica
bili episodi. 

Per quanto riguarda un al
tro aspetto della tutela delle 
opere d'arte, quello del recu
pero dei dipinti trafugati, il 
ministro Rodolfo Siviero, pre
sidente della delegazione per 
la restituzione delle opere 
d'arte, ha rilasciato alcune di
chiarazioni, nelle quali si af
ferma che « se non si risolve 
a fondo il problema economi
co, è inutile pensare di poter 
contrastare i furti delle opere 
artistiche e recuperare quelle 
molte ancora mancanti dopo 
la fine della guerra». 

Altissima l'adesione tra gli operai, buona tra gli impiegati 

Compatto lo sciopero dei chimici 
in tutte le fabbriche di Pomezia 

Rappresaglie della direzione alla Sigma Tau • Forte nocività alla Tubilux e alla Haswell Tricol • Isolati dai lavora
tori i tentativi scissionisti della UILCID -1 sindacati della Fiat e della Lancia contro le collusioni tra padroni e Cisnal 

Grande partecipazione operaia 
allo sciopero che ieri ha bloc
cato per quattro ore le fab
briche chimiche di Pomezia. 
L'adesione alla lotta, decisa dal 
consiglio di zona dei chimici. 
è stata altissima nelle maggiori 
aziende: alla Sigma TAU 100%. 
cosi alla Procter & Gamble, 
alia Tubilux. alla Haswell T r i -
col, al la Wellcome, alla I ta l -
chimici, - 50% alla Johnson & 
Johnson. 60'e alla Orma. 50^é 
alla Ravasini. per citare le più 
significative. Buona anche la 
partecipazione degli impiegati. 
Lo sciopero, inoltre, ha avuto 
punte molto alte nelle altre 
fabbriche chimiche romane che 
hanno deciso di articolare le 
otto ore di astensione nell'am
bito della settimana, in varie 
fermate giornaliere. Cosi si sono 
registrat i , come già nelle setti
mane precedenti, dei successi 
notevoli alla Squibb, alla Colga
te Palmolive, alla SIR. alla Sol-
vay, alla Angelini, alla Zuc-
chett. alla Serono. 

La giornata d i lotta nella zona 
di Pomezia si è incentrata nella 
mattinata in una manifestaziu-
ne che ha percorso le vie della 
cittadina e si è conclusa con 
un comizio. Vi hanno parteci
pato i rappresentanti delle mag
gior i aziende nonostante le in
timidazioni. le minacce. le rap
presaglie padronali. Proprio ie
ri. ci ha raccontato Franco 
Maccari della Sigma Tau. la 
direzione della maggiore azien
da farmaceutica della zona, che 
occupa circa 750 dipendenti, ha 
lasciato i lavoratori senza pran
zo e ha tolto loro anche i l ser
vizio di trasporto. La compatta 
partecipazione alla lotta degli 
operai della Sigma Tau assume 
ancor maggior significato se si 
pensa che per anni ha imperato 
in fabbrica un clima paternali
stico che ormai non impressiona 
più nessuno. Di fronte a questa 
nuova significativa presa di co 
scienza dei lavoratori i l pa 
drone risponde con intimida
zioni e gesti repressa i. 

«• F,a riuscita degli scioperi 
— dice Molinari della Wellcome. 
fabbrica inglese di medicinali 
con 145 dipendenti, metà operai 
e metà impiegati —, è dovuta 
al fatto che la piattaforma con
trattuale risponde molto bene 
alle esigenze dei lavoratori: 
particolarmente sentito nella no
stra azienda è i l problema della 
parità normativa e dell'inqua
dramento unico operai impiegati. 
Ma anche su tut t i gl i a l t r i punti 
si è raggiunta una notevole 
unità a livello di base che ha 
fatto fal l ire i tentativi scissio 
nisti messi in atto dai dirigenti 
della UILCID anche nella prò 
vincia. Lo dimostra anche lo 
sciopero di oggi deciso dal con
siglio di zona, isolando comple
tamente ogni forza antiunitaria». 

La delegata della Tubilux. 
Agnese Mclis, sottolinea la 
drammaticità del problema del

l'ambiente di lavoro. «Part ico
larmente colpite — dice— sono 
le operaie addette alla camera 
steri le, dove si imbottiglia i l 
coll ir io per gl i occhi prodotto in 
azienda; lavoriamo per quat
t ro ore ciascuna, a rotazione. 
in nove operaie: le sostanze 
trattate provocano gravi incon
venienti. in generale alterazioni 
nel ciclo mestruale e talvolta 
anche la ster i l i tà; a me in par
ticolare ha fatto venire una 
grave allergia. C'è poi i l reparto 
ricerche dove si trattano germi 
molto pericolosi: una ragazza 
na avuto addirit tura tutte le 
mani bruciate ». 

La nocività è particolarmente 
alta anche alla Haswell Tr icol . 
fabbrica di cosmetici, come 
mette in rilievo Luciana Gerani: 
« Nell'ambiente c'è un'alta per
centuale di ammoniaca per cui 
si rischia di rimanere intossi
cat i ». Proprio alla Haswell 
Tr icol la risposta del padrone 
alla lotta contrattuale è stata 
particolarmente violenta: come 
si ricorderà proprio durante i l 
pr imo sciopero nazionale i l 
picchetto delle lavoratrici fu 
brutalmente caricato dalla po
l izia. 

Ma intimidazioni, minacce. 
atteggiamenti repressivi, come 
abbiamo visto, sono una costan
te della politica padronale in 
questa fase e di fronte a queste 
lotte contrattual i : anche alla 
Squibb infatt i si è cercato di 
r icorrere alla polizia nel tenta
tivo di impedire un picchetto. 

La manifestazione di ier i a 
Pomezia si è conclusa con un 
breve comizio al quale sono in
tervenuti Silvani della FILCEA-
CGIL nazionale. Palombini del
la Federchimici-CISL provin
ciale e Mazzone della F IOM. 
i l quale ha sottolineato i l va
lore dell'unità dell' intera classe 
operaia per respingere l'offen
siva padronale e conquistare 
nuovi avanzati contratti di la
voro. 

FIORENTINI — La Camera 
del lavoro della zona Tiburtina 
ha discusso e approvato un odg 
di condanna al provvedimento di 
Fiorentini che ha sospeso a 
zero ore circa 70 operai, tra cui 
le avanguardie operaie più com 
battive. Nell'ordine del giorno 
si riafferma l'impegno di tut t i 
i lavoratori della zona a soste
nere la lotta degli operai della 
Fiorentini. 

FIAT — I rappresentanti sin
dacali del gruppo FIAT-Lancia 
hanno denunciato con un odg 
unitario la manovra padronale 
che favorisce la comparsa della 
CISNAL in fabbrica «come 
elemento perturbatore e alte-
ratore del processo unitario ». 
I rappresentanti sindacali azien
dali hanno imi ta to tutt i i la
voratori a non lasciar spazio n 
manovre e situazioni che si 
muovono in direzione radical
mente contraria ai loro real i in
teressi. 

La giornata d i lotta a Pomezia è stata carat ter izzata da un 
for te corteo al quale hanno dato v i t a i lavorator i del le 
aziende chimiche d i tu t to i l comprensorio. A l termine si è 
svolto un comizio 

Nonostante la smentita, più di un indizio sembra 
accreditare la notizia che il villino Savorgnan De 
Brazzà, che sorge all'interno di Palazzo Barberini, 
sia passato nelle mani del produttore cinematografi
co Carlo Ponti. L'ospedale civile di Udine (ex pro
prietario), che aveva ereditato due anni fa l'edificio 

da De Brazzà, un defunto 

M . Verde Vecchio, ere 16,30, 
assemblea sulla scuola (F. Pri
sco, A. Fredda, M. Cossutta). 

C D . — Appio Latino, ore 20 ; 
Primavallc, ore 19 (Borgna); Pa-
Tona, ore 20 (Colasel i ) ; Pomezia, 
ore 18 (Colasanli); M. Mario, ore 
2 1 ; Care, ore 20,30; Finocchio, ore 
19,30 (Galvano); Casalberlone, ore 
20 (Cerri) . 

ZONE — Ccrvetcri, ore 2 1 , man
damento (Modica); Zona Litora
nea, ore 20. mandamento e CCDD 
di: Pomezia, Ardea, Anzio, Lavinio, 
Nettano Cretarossa (Ottaviano-Gar-
zia) . 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Lettere, ore 18,30, in 
Federazione. 

L'Ufficio Provincia si riunisce 
oggi alle ore 16,30, in Federazione. 

I l Gruppo consiliare comunista 
della Provincia è convocato per 
oasi, alle ore 16, a Palano Va
lentin!. 

O f f i , alla ore 1 t , In Federa
mele* « t i comunisti éelle 

cellule degli Istituti di ricerca (G. 
Berlinguer-Giannantoni). 

FGCR — Parioli, ore 18, attivo 
circoscrizione Salaria (Veltroni) ; 
Torpignattara, ore 17,30 attivo 
della Zona Sud (Falomi-Spera). 

Oggi alle ore 10 nella Facoltà dì 
Scienze Politiche si svolgeri, sugli 
avvenimenti della « Statale » di Mi
lano e sulla svolta centrista in atto 
nel Paese, un'assemblea organiz
zata dalla cellula del PCI « Giam
paolo Nitti » e dal Nucleo Univer
sitario Socialista. 

Avviso 
urgente 

alle sezioni 
Tutte le sezioni della cittì e del

la provincia sono pregate di riti
rare presso i centri di zona e di 
mandamento il materiale di propa
ganda ralla situazione politica ai-

patrizio friulano, ha comu
nicato che il contratto di 
vendita è stato firmato il 10 
giugno scorso con la «società 
residenziale Barberini ». Una 
ditta, a quanto si dice, costi
tuita per l'occasione. Presi
dente ne è un certo Magnani, 
che qualcuno sostiene sia 
l'uomo di paglia, il prestano
me del marito di Sophia Lo-
ren, notato ripetutamente da 
alcuni mesi dentro il villino. 
L'ultima volta che Ponti ha 
chiesto le chiavi per entrare 
nella palazzina è stato poco 
meno di una settimana fa 
(quando cioè l'acquisto era 
già avvenuto). II noto pro
duttore, secondo alcune in
formazioni che abbiamo rac
colte, si è presentato accom
pagnato da un architetto con 
cui avrebbe discusso sulla u-
tilizzazione dell'edificio (una 
trentina di sale con terrazzo-
belvedere). 

Nella vicenda, tuttavia, l'a
spetto più scandaloso non sta 
nel nome del probabile ac
quirente, ma nel fatto che il 
ministero della Pubblica I-
struzione ha rinunciato ad 
esercitare il diritto di prela
zione, cioè la facoltà di com
perare l'immobile con prece
denza assoluta rispetto a 
chiunque altro. Contro que
sta vergognosa inerzia il Con
siglio superiore delle Belle 
Arti ha deciso, come è noto, 
di sospendere la propria at
tività. Finche non si arrive
rà al recupero (con un ac
cordo o con l'esproprio) del 
villino Savorgnan l'importan
te consesso non tornerà a 
riunirsi. 

Il segretario generale del
l'ospedale civile di Udine, 
dott. Antonio Antonietti, ha 
detto che il prezzo di vendita 
del villino è stato di 400 mi
lioni. Per la stessa cifra se 
lo sarebbe potuto assicurare 
lo Stato. Ma una serie di in
tralci hanno bloccato l'opera
zione. Perchè? Sono stati in
colpati i messi comunali per 
non aver recapitato il decre
to di acquisto trasmesso alla 
Sovrintendenza ai monumen
ti del Lazio. C'è, però, chi 
sostiene che fu lo stesso mi
nistro a ritirare dalla circo
lazione il pezzo di carta, e-
sercitando un suo potere di
screzionale. Se così fosse, il 
titolare del dicastero della 
Pubblica Istruzione dovrebbe 
spiegare in base a quali con
siderazioni ha fatto marcia in
dietro, permettendo ad un 
privato di impossessarsi di 
una palazzina che le Belle 
Arti avevano disposto fosse 
acquisita al demanio pub
blico. Esiste ora una sola 
strada per rimediare al «ri
pensamento »: procedere al
l'esproprio o costringere la 
« società residenziale Barbe
rini », o chi per lei, ad un 
ragionevole accordo. 

Il recupero della palazzina 
Savorgnan è di vitale impor
tanza per la Galleria Nazio
nale, soffocata dentro il com
plesso del seicentesco Palaz
zo Barberini dal circolo del
le Forze Armate e da una 
serie di altri coabitanti, 
dalla FIN-Mare all'Ente Pre
mi Roma. Delle 2549 opere 
che appartengono alla Galle
ria Nazionale solo 410 si tro
vano a Palazzo Barberini. I * 
altre sono state divise tra 
Palazzo Corsini e Villa d'Este 
a Tivoli, mentre 997 quadri 
risultano « fuorisede », vale 
a dire sono in possesso di 
ambasciate o ministeri vari. 

«In ogni caso — come ha 
dichiarato il direttore della 
Galleria, professor Italo Fal-
di — la mancata acquisizio
ne allo Stato della palazzina 
Savorgnan De Brazzà rappre
senta un grave danno per gli 
istituti dell'amministrazione 
delle Antichità e Belle Arti. 
Infatti anche qualora essa 
non dovesse servire per ospi
tare i servizi della Galleria 
Nazionale d'arte antica — og
gi del tutto mancanti e tut
tavia indispensabili per la 
funzione di museo inteso in 
senso moderno, e cioè non 
quale obitorio di opere d'ar
te, ma quale centro attivo di 
conservazione e diffusione di 
cultura (attrezzati gabinetti 
di restauro, fototeca, biblio
teca, depositi ordinati come 
sale di studio) — la palizzi-
na potrebbe essere utilizzata 
convenientemente per altre 
attività ». 

Il villino De Brazzà, co
struito nel 1935 su progetto 
dell'architetto Piacentini, non 
ha di per sé un gran pregio 
artistico, ma il suo valore 
discende dal fatto di essere 
inserito nel complesso di Pa
lazzo Barberini e di essere 
ovato costruito sopra un mi-
treo romano, un antico luogo 
di culto pagano. 

Dopo I banchetti del circo
lo delle forze annate avre
mo adesso a Palazzo Barbe
rini anche lo sconcio di qual
che trovata «hollywoodiana» 
in barba alle opere d'arte? 
Già si parla di colossali la
vori che il nuovo proprieta
rio ha programmato di rea
lizzare per rendere più effi
ciente il villino. Bisogna im
pedire al più presto questo 
sconcio, prima di dover anno
verare definitivamente la pa
lazzina Savorgnan nel folto 
inventario delle opere perdute 
al nostro patrimonio artistico 
e culturale. 

Giulio Borrelli 

Savorgnan, 

un esempio 
Chi vuol vedere Venezia, 

vada a Berlino. Chi vuol vi
sitare tutto il museo Bar
berini, chieda le chiavi a 
Sophia Lorcn. Chi vuol fare 
una tesi su Mattia Preti da 
Taverna, si rechi negli uffi
ci di Scotland Yard. Chi 
vuol vedere le bellezze 
d'Italia si affretti, prima 
che siano distrutte del tut
to. Da « giardino d'Euro
pa» stiamo diventando la 
barzelletta del mondo. Ma 
per l'Italia è una tragedia. 

Il patrimonio artistico 
del nostro paese ha rice
vuto oramai tanti danni 
quanti ne deriverebbero 
da un terremoto ininterrot
to. La vicenda di palazzo 
Barberini è valutabile, del 
resto, solo sul terzo, quar
to grado della scala Mer-
calli: una scossetta, un 
sussulto e se nessuno sta 

• lì a guardare il sismogra
fo nemmeno se ne accor
ge. Basta 7ion star lì a 
controllare, a pungolare, a 
protestare e puff... una fet
ta del museo Barberini 
scompare. O meglio sta lì, 
ma non più per noi: di
venta sacrosanta proprietà 
privata alla mercè di chi 
ne possiede le chiavi 

Suvvia, signori cultori e 
custodi del patrimonio ar
tistico italiano: diciamolo 
francamente, ne son suc
cesse di peggio. Quella vil
letta del Piacentini è pro
prio un orrore. Ma che ve 
ne fate del villino Savor
gnan De Brazza in una 
Roma che di Roma oramai 
ha solo l'apparenza, senza 
per questo aver conqui
stato la metropolitana? E 
state tutti lì con il fucile 
spianato, si fa per dire, 
contro l'onesto comprato
re che ha sborsato ben 
mezzo miliardo per il villi
no Sarvognan, mentre a 
Salerno ignoti farabutti 
hanno buttato giù un gio
iello di chiesa rinascimen
tale semplicemente aggan
ciandolo con delle catene 
a un camion e poi tirando 
con la forza dei motori, 
per far posto alla specu
lazione edilizia. 

Perchè c'è anche questo 
da dire: che in Italia s'è 
perso il senso della misu
ra e si nega perfino al mu
seo Barberini d'avere, nel
la villetta Savorgnan, l'o
nesto posto per i suoi ser
vizi, la sede adatta ai suoi 
uffici, l'uso più equilibra
to e più logico che si pos
sa fare d'un dignitoso pa-
lazzetto, solo per far po
sto a un furbo smanioso 
di «grandeur», pacchiano 
perfino. 

Tutti i colmi sono stati 
raggiunti, il livello di guar
dia è stato superalo da 
un pezzo. E quando perfi
no un organismo come il 
Consiglio Superiore delle 
Belle Arti è costretto a 
scendere in sciopero per di
fendere i suoi diritti che 
sono anche i diritti della 
sopravvivenza per il no-, 
stro patrimonio, vuol dire 
proprio che si vuol distrug
gere tutto, con una preci
sa volontà politica, non 
solo con una irresponsabi
le pigrizia. E' come se le 
autorità dicessero: « Biso
gna che questi matti si 
mettano bene in testa che 
non contano nulla. Come 
possiamo dimostrarglielo? 
Neghiamogli i soldi per 
recuperare le opere d'arte 
disperse. Ma non basta. 
non la intendono, continua
no a cercarle. E allora ven
diamo ciò che resta, fac
ciamo una bella asta di 
tutto e leviamoci perfino 
il peso della custodia». 
Saggia politica di impren
ditore che risparmia sulle 
spese. 

Ci fa piacere che il Con
siglio Superiore delle Bel
le Arti faccia sciopero sul
la questione del palazzetto 
Savorgnan. Siamo perfino 
disposti a dar battaglia sul 
Piacentini, ma a patto che 
diventi un simbolo, un 
esempio. Che la battaglia 
poi prosegua fino in fon
do anche per tutti gli altri 
guasti finora sottaciuti e 
sopportati dal Consiglio. 
Perchè, per dirla con il 
critico del Time, è ora 
che l'amministrazione del
le Belle Arti smetta di es
sere il « più anacronistico, 
insensato, assurdo settore 
dell'apparato statale in Ita
lia». Perchè si svecchino 
le leggi sul contrabbando 
delle opere d'arte, perchè 
ci si riprenda dai tedeschi 
tutto quello che ci è sta
to portato via, perchè si 
potenzi un settore tanto 
decantato quanto nei fat
ti disprezzato, perchè il po
tere passi dai commercian
ti di robivecchi a chi, ve
ramente, queste cose ha 
a cuore. 

Elisabetta Bonuccf 
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Asili nido: necessario 
costruirne almeno 500 

nel prossimo quinquennio 
La realizzazione è prevista nella proposta presentata dai comunisti - La 
legge nazionale ne concede invece solo 150 per tutto il Lazio - Scarsi i 
fondi stanziati - Interventi dei compagni Ferrara, Ranalli e Leda Colombini 

a E' dovere dello Stato, del-
la Regione, del Comune ri
spondere alle esigenze della 
famiglia ad essere unita e vi
tale, aperta a tutta la realtà 
sociale, economica e cultura
le del Paese; ad essere, non 
sede di mortificazioni dei di
ritti della donna e dei piìi 
deboli, ma punto di incontro 
sereno, centro di vita morale 
con piena parità e dignità di 
tutti 1 suoi membri ». Con 
questa premessa si apre la 
proposta di legge che i comu
nisti hanno presentato alla 
Regione Lazio per l'applica
zione della legge nazionale su
gli asili nido. Con lo stesso 
preambolo si è aperto ieri 
mattina nell'elegante sala Bor-
romini, in piazza della Chie
sa Nuova, un qualificato con
vegno sulle finalità della legge 
proposta dal PCI e sulla ne
cessità di portare avanti la 
battaglia per l'ampliamento e 
la trasformazione degli asili 
nido. 

La decennale lotta condotta 
dal movimento democratico 
per far riconoscere gli asili ni
do come un servizio sociale 
primario ottenne il 6 dicem-
bre 1971 un primo successo 
con l'approvazione da parte 
del Parlamento, di una legge 
che punta sull'attuazione di 
un piano nazionale di asili 
nido. Raggiunto il primo suc
cesso, non è detto che tutto 
si sia risolto, tutfaltro. Si 
tratta oggi di portare avanti 
negli enti locali (Regioni, Pro
vince e Comuni) le finalità di 

quella legge e renderne ope
ranti i suol principi di fondo. 
La battaglia non è quindi con
clusa — come ha sottolineato 
il compagno Maurizio Ferrara, 
capogruppo del PCI alla Regio
ne, che ha aperto i lavori del 
convegno. Si tratta oggi di ge
stire la legge, di impegnare le 
Regioni,, alle quali viene de
mandata la programmazione 
e l'indirizzo da dare agli asili, 
a varare leggi di attuazione 
nuove, riformatrici. E' su que
sta scia che si muove l'ini
ziativa presa dai comunisti 
alla Regione laziale. 

Gli scopi e le finalità della 
legge sono stati illustrati dal
la compagna Leda Colombini, 
prima firmataria della propo
sta del PCI, e dai numerosi 
oratori che sono intervenuti 
nella mattinata e nel pome
riggio. I punti fondamentali 
dell'iniziativa comunista pos. 
sono essere cosi riassunti: par
tecipazione dei Comuni e del
le organizzazioni sociali alla 
elaborazione del piani regio
nali dei nidi e alla fissazione 
delle scelte di intervento e dei 
criteri di priorità; definizione 
dei criteri generali di costru
zione e localizzazione degli 
asili nido; gestione sociale 
dell'asilo nlod e il rapporto 
minimo tra personale educa
tivo e posti-bambino; concor
so finanziario della Regione 
ad integrazione della legge na
zionale del 1971. Sono punti 
sui quali lo scontro si è già 
aperto, come dimostrano la 
legge presentata dalla giunta 

Viterbo : la variante al piano regolatore 

Scelte sbagliate, contrarie 
agli interessi della città 

Uno schema che si vuole imporre dall'alto - La crescita 
caotica del centro urbano - Le proposte dei comunisti 

Con entusiasmo (progetto 
lucido e coerente... occasione 
unica per un sistema nuovo 
nella vita urbanistica italia
na...) e scetticismo, la stam
pa locale ha accolto lo schema 
per la variante al P.R.G. pre
sentato, con notevole ritardo, 
dalla Giunta ai consiglieri co
munali e alla popolazione e 
Illustrato dagli estensori. Da 
questo primo esame, che do
vrà necessariamente essere ap
profondito in vista del dibat
tito in Consiglio Comunale 
previsto per i primi di luglio, 
emerge chiaramente la debo
lezza dello schema elaborato 
nel chiuso della Giunta e de
gli studi dei progettisti (cin
que architetti e un ingegnere). 
senza cioè l'apporto della po
polazione, delle organizzazioni 
sindacali e culturali presenti 
nel territorio, nella fase deter
minante di conoscenza della si
tuazione di fatto, cioè nella 
fase di costruzione, della co
scienza politica del piano e 
delle forze che dovranno ge
stirne l'attuazione. Neppure le 
commissioni di studio che 
avrebbero dovuto affiancare 
l'opera dei tecnici sono state 
nominate, in contrasto con 
quanto deliberato dal Consi
glio nell'aprile del 1967, quan
do fu decisa la variante al 
P.R.G. 

Oggi si cerca di costruire 
un consenso su uno schema che 
cala dall'alto, anche col ricat
to della difficile situazione nel 
settore delle costruzioni e del
l'urgenza dei problemi della 
città. Eppure I problemi di 
oggi (anche se aggravati) sono 
gli stessi di cinque anni fa: 
Incertezza per gli occupati nel
l'edilizia (soggetti comunque 
alle crisi ricorrenti del setto
re), mancanza di abitazioni a 
basso canone di affitto, man
canza di scuole, di senizi e 
Attrezzature sanitarie, di par
chi e giardini per il riposo e 
11 gioco, e di attrezzature per 
lo sport. E ' dal 1959. quando fu 
approvato con ampi stralci il 
P.R.G.. che continua la cre
scita caotica della città in ma
no agli speculatori che, semi
nato caos e congestione, rac
colgono i frutti degli investi
menti in collina con le lottiz-
sazioni « immerse nel verde ». 

Conseguenza dell'impostazio

ne data è il ruolo di « città dei 
servizi » scelto per Viterbo col 
duplice risultato di svuotare 
la provincia e di non sottrar
si alla gravitazione su Roma. 
Infatti a conclusione dell'in
dagine socio-economica, si pro
pone la razionalizzazione della 
dipendenza dell'area viterbese 
da Roma. Il sistema urbano-
territoriale poggiante sul fa
scio infrastnitturale complesso 
Civitavecchia, Viterbo, Orte, 
Terni, Rieti sarebbe in definiti-
tiva velleitario in quanto non 
riuscirebbe a rivitalizzare l'ar
matura urbana esistente data 
la presenza « intoccabile » di 
Roma. E' questa scelta di 
fondo che deve essere respinta, 
è il metodo ormai inaccetta
bile di fare piani con un'otti
ca municipalistica che de**e 
essere rigettato. 

Non è nella direzione scelta 
dal Comune di Viterbo che si 
dà forza alla lotta delle popo
lazioni dell'alto Lazio e delle 
zone interne del basso Lazio 
per uno sviluppo equilibrato 
dell'intera Regione, è vero il 
contrario, le scelte che si van
no compiendo oggi rafforzano 
il ruolo dominante di Roma e 
qualificano Viterbo come un 
piccolo serbatoio per svuota
re la provincia. 

E ' mancato finora qualunque 
rapporto con gli altri Comuni 
dell'Alto Lazio e con la Regio 
ne per la definizione corretta 
del ruolo che Viterbo sarà 
chiamata a svolgere nel siste
ma urbano-territoriale dell'Al
to Lazio, e questa precisa 
scelta politica ha partorito 
una città per 70-80 mila abi
tanti in una provincia di spo
polamento. 

E intanto i problemi più 
urgenti vengono rimandati a 
dopo l'approvazione dello 
«schema», mentre possono e 
devono avere la priorità per
chè già da oggi, con un piano 
di minime previsioni (e la pro
posta del Gruppo consiliare 
comunista risale al maggio 
1971). può essere affrontata la 
applicazione della legge 865 
per le oase ai lavoratori e i 
servizi nei quartieri, senza con
dizionare la definizione di un 
corretto schema territoriale. 

A l d o Capo 

Costruite dalle ditte GAZ e UAZ 

Presentate le vetture 
fuoristrada sovietiche 

La gamma completa delle pre
stigiose auto fuori-strada so\ie-
tiche è stata presentata ieri po
meriggio nella nuova sede della 
ditta che rappresenta per l'Ita
lia le fabbriche GAZ e UAZ. 
Alla manifestazione, che è stata 
organizzata dalla ditta rappre
sentante. la Marbros. e dal-
l'Autoexport. hanno partecipato 
alcuni dirigenti della fabbrica 
sovietica, numerosi giornalisti. 
un folto gruppo di appassionati. 

Tra l'altro sono stati presen
tati i seguenti veicoli: GAZ 69 M. 
GAZ69AM. UAZ 452 furgone, 
UAZ 452 B pullmino. UAZ 452 ca 
mioncino. Sono tutte vetture che 
lunghi anni di sperimentazione 
hanno portato ai limiti della 
perfezione. Per darne un'idea. 
basterà parlare di una sola di 
esse: la GAZ 69 M. Questo fua 
ristrada, costruito nella fabbrica 
di Ulyanovsk. è capace di su
perare pendenze con oltre il 
100 per cento di inclinazione. 
Sono motrici sia le ruote ante 

che quelle posteriori; Fin
imento deli* rastc anteriori 

motrici assicura il superamento 
di terreni fangosi, di piste di 
sabbia, di piste ricoperte da 
molta neve, permette di gua
dare corsi d'acqua profondi. 
Azionata da un motore a ben
zina di 2430 centimetri cubici 
(ma può anche essere impie
gato. come per tutti gli altri 
fuoristrada presentati, un mo
tore Diesel - Perkins) che svi
luppa una potenza di 60 cavalli 
a 4000 giri, può essere utiliz
zata per un'infinità di esigenze. 
che vanno dalle spedizioni geo 
logiche al trasporto merci, dai 
lavori in agricoltura alla co
struzione di strade in terreni 
impervi, ecc. 

Le doti eccezionali dei fuori
strada sovietici sono venute 
fuori, ieri, nel corso di un'inte
ressante dimostrazione effet
tuata su un terreno dissemi
nato degli ostacoli più vari e 
che sono stali tutti superati 
brillantemente. E' stato anche 
proiettato un breve film su una 
gara, davvero emozionante, tra 
fuoristrada. 

quadripartita della Regione e 
gli scarni finanziamenti stabi
liti per gli asili nido. 

Sulle differenze sostanziali 
che qualificano le due leggi, 
quella del PCI e l'altra della 
giunta regionale, la compagna 
Colombini ha detto che il 
punto discriminante sta nel 
ruolo che viene assegnato agli 
asili nido e all'assistenza alla 
infanzia. La proposta comuni
sta guarda al bambino come 
soggetto di diritto e all'orga 
nizzazione del suo futuro in 
una nuova società; quella del 
governo regionale guarda al 
bambino come oggetto di assi
stenza caritativa, tradizionale 
nell'attuale assetto sociale. E' 
strano — ha anche sottolinea. 
to la compagna Colombini — 
che fra le forze che sostengo
no l'attuale maggioranza ci sia
no anche partiti che sul pro
blema degli asili nido hanno 
assunto posizioni nuove e co
raggiose, In antitesi con le 
concezioni caritatevoli e di 
classe. Lo stesso assessore re
gionale alla Sanità riconobbe 
giusto lo scioglimento del-
l'ONMI e il passaggio degli 
asili nidi ai comuni. E' anche 
questo uno dei motivi che ci 
deve spingere a riprendere con 
maggiore slancio la battaglia 
condotta con tenacia fino ad 
oggi. 

Nel Lazio sarebbero necessa
ri subito oltre 2 mila asili ni
do: solo così si potrebbe far 
fronte alle esigenze. Nella pro
posta del PCI è prevista la 
realizzazione nel primo quin
quennio di almeno 500 asili 
nido. La legge nazionale con
cederebbe al Lazio invece solo 
150 asili-nido nel quinquennio 
che ci sta di fronte. Lo Stato 
ha assegnato al Lazio poco più 
di 600 milioni per il 1972 ai 
quali si aggiungerà una cifra 
di poco superiore proveniente 
dal contributi versati dai da
tori di lavoro. Si può gestire 
la legge con questi pochi spic
cioli? Non è possibile. Senza 
nuove fonti di finanziamento e 
un impegno politico e finanzia
rio della Regione la domanda 
di asili nido resterà insoddi
sfatta e nuovi elementi di 
malcontento e di esasperazione 
si accumuleranno con conse
guenze che possono essere 
dannose per tutti. 

Il dibattito che si è aperto 
sull'introduzione di Ferrara e 
la relazione della compagna 
Colombini ha toccato i vari 
aspetti del problema degli asi
li, del loro finanziamento del
la loro gestione democratica. 
Il prof. Vincenzo Pedicino, pe
diatra, ha rilevato alcune im
precisioni nella legge, sotto-
lineando la necessità di modifi
carle. Esse riguardano il rap
porto personale-bambino, il 
problema dei cosiddetti handi
cappati e la dietetica infanti
le. Sono aspetti tecnici da pre
cisare meglio — ha affermato 
la compagna Maria Michetti 
— che non intaccano il con
tenuto di fondo della legge il 
quale tende ad assegnare un 
ruolo nuovo e riformatore agli 
asili nido. La compagna Giu
seppina Marcialis, consigliere 
regionale, ha denunciato l'in
sufficienza degli stanziamenti 
decisi dal governo per l'appli
cazione della legge sulla casa 
nel Lazio. Ci si trova di fronte 
a una vera e propria falcidia 
delle somme richieste dalla 
Regione che non mancherà di 
ripercuotersi anche sugli asili 
nido. Come si sa il 5 per cento 
del fondi per l'edilizia econo
mica e popolare devono essere 
utilizzati per gli asili. 

Mirella D'Arcangeli, consi
gliere comunale, ha ricordato 
gli otto asili nido di Spinace 
to, pronti da lungo tempo, 
ma mai aperti. Molte e inte
ressanti esperienze fatte nei 
rioni, quartieri e borgate ro. 
mane nel corso della lotta per 
ampliare e trasformare gli asi
li sono state portate nel corso 
del dibattito. Sono intervenuti 
il prof. Giordano, consigliere 
comunale e direttore del cen
tro di igiene mentale; Anita 
Pasquali, consigliere comuna
le; Castelet, Pecorella, France
sca Santoro della RAI-TV. De 
Blasi, Marisa Malaspina, Ro
berto Pinto. Cipolla. Bianca 
Maria Marcialis della camera 
del Lavoro, Giovanna Grifone 
e Anna Lucidi. 

Ha concluso i lavori il com
pagno Giovanni Ranalli, consi
gliere regionale e membro del
la commissione Sanità. Egli, 
dopo aver rimarcato il valore 
rinnovatore della proposta co
munista e I tentativi di ingab-
biamento di questo rinnova
mento fatti con la legge ela
borata dall'assessore de Cutru-
fo a nome della giunta regio
nale, si è soffermato sulla ne
cessità di allargare e portare 
avanti il movimento unitario 
che si è sviluppato intorno al 
problema degli asili nido. Ab
biamo bisogno — ha detto Ra
nalli — dell'apporto di tutti i 
sindaci, degli amministratori 
degli enti locali, dei sindacali
sti, dei dirigenti del movimen
to democratico e femminile, 
del partiti e dei movimenti 
di sinistra di tutti coloro che 
sentono l'esigenza di riformare 
dal basso le strutture di que
sta società. E' un apporto in 
dispensabile, non solo per ren
dere più incisiva e riformatri
ce la legge sugli asili nido, 
ma soprattutto per creare in
torno a questo problema, co
me ad altri sollevati dal PCI 
dentro e fuori l'aula dell'as
semblea regionale, un largo 
schieramento unitario capace 
di imporre indirizzi nuovi. 

Al convegno erano presenti 
fra gli altri, il consigliere re 
glonale del PSTUP Lombardi. 
11 prof. Ossicini, raporesentan-
tl delHSES. delllACP. ufficio 
femminile CGIL, sindacato po
stelegrafonici CGIL, Federa
zione provinciale statali, sin
dacato elettrici CGIL, sinda
cato ferrovieri. dell'ONMI. sin
dacati CGIL RAI-TV, Associa-
zinne bambini handicappati, 
diversi comitati di quartiere. 

Ieri pomeriggio a Primavalle : uno e morto, l'altro in fin di vita 

FALCIATI 2 FRATELLINI IN BICICLETTA 
Giovanni e Luigi Brotzo, 13 ed 11 anni, sono stati travolti da una «850» che ha poi proseguto la corsa - Giovanni è spirato alle 23 al Policlinico Ge
melli - La polizia ha arrestato un giovane solo perchè un mese fa aveva provocato un incidente simile - A sera, però, si è costituito il vero 
investitore e il giovane è stato liberato - Niente giardini e parchi attrezzati nel quartiere dove i bambini sono costretti a giocare in strada 

Giovanni e Luigi Brotzo I due fratellini Investiti 

Sollecitato un incontro con la Regione 

Sindaci riuniti a Maenza 
per le comunità montane 
Nei giorni scorsi si sono riu

niti a Maenza in provincia di 
Latina i sindaci dei comuni di 
Amaseno. Giuliano di Roma, 
Maenza. Priverno, Prossedi. 
Roccagorga. Roccasecca dei 
Volsci. Villa S. Stefano e il 
commissario prefettizio dei co
mune di Sennino per discutere 
la costituzione di comunità mon
tane e l'attuazione delle norme 
per lo sviluppo della montagna. 

Nel corso dell'incontro è stato 
sottolineato il disagio delle po

polazioni dei vari comuni a cau
sa del sottosviluppo socio econo
mico delle zone. Perciò i sin
daci hanno inviato un comuni
cato alle autorità della regione 
sollecitando nello stesso tempo 
un incontro a brevissima sca
denza con il presidente della 
Giunta regionale e con gli as
sessori. Nell'esaminare il pro
blema della montagna nel Lazio 
un'attenzione particolare deve 
essere data ai comuni della valle 
dell'Amasene, 

Stavano correndo sulla loro 
bicicletta, lungo la strada. 
l'unico posto dove loro e gli 
altri bambini di Primavalle 
possono giocare, quando sono 
stati falciati da un'automobile 
arrivata a tutta velocità. Pe
dalava il più grandicello. Gio
vanni Brotzo. 13 anni: dietro. 
sul sellino, l'altro fratellino 
Luigi, più piccolo, 11 anni. Im
provvisamente è sopraggiunta, 
a folle velocità, una « 850 » che 
li ha presi in pieno — non c'è 
stata neanche frenata — li ha 
scaraventati in alto. Uno del 
fratellini è stramazzato sul 
marciapiede di via Pietro Bem
bo, l'altro è finito sul cofano 
della vettura che, sbandando, 
l'ha fatto cadere sull'asfalto, 
in una pozza di sangue. Poi 
l'auto investltrice ha prosegui
to la sua corsa, lasciando die
tro di sé i corpi straziati del 
due bambini, i rottami Infor
mi della loro bicicletta. 

Il più grande, Giovanni, è 
morto alle 23 al Policlinico 
Gemelli, il fratello è In gra
vissime condizioni nello stes
so ospedale. Il « pirata » — 
Walter Landucci — si è pre
sentato solo a notte agli agen
ti del commissariato Prima-
valle; ed è stata una fortuna 
che l'abbia fatto perchè, po
che ore prima, i poliziotti 
avevano incarcerato un altro 
giovane — Luigi A. — rite
nendolo colpevole del dram
matico episodio per il sem-
pplice fatto che tempo fa ave
va avuto un Incidente analo
go. Cosi il Landucci è stato 
denunciato mentre l'altro gio
vane è stato liberato. 

I due fratelli erano usciti di 
casa, nel primo pomeriggio di 
ieri, con la loro bicicletta. Se 
casa si può chiamare un « bu
co» come quello dove vivono, 
In via Angelo Mai, 22, a Prima-
valle. con la madre e altri due 
fratelli. Una stanzetta, una cu-
cinetta e un bugigattolo per 
bagno, dove c'è soltanto un la
vandino e il water. La madre, 
Giovanna Poletti invalida, è 
separata da tre anni dal ma
rito, Egisto, e per tirare avan
ti lavora come donna delle pu
lizie in un istituto di previ
denza. Col magro stipendio — 
appena 80 mila lire al mese — 
ci deve campare I quattro fi
gli, Angela, di 16 anni, e Giu
seppe, il più piccolo, di tre 
anni, oltre a Giovanni e Luigi. 

Come al solito, ora che sono 

finite le scuole, per l due bam
bini l'unico posto dove poter 
andare a giocare è la strada. 
L'unica possibilità che lascia 
loro questa città « nemica ». 
Come per tutti gli altri loro 
coetanei di Primavalle, una 
delle tante borgate «dimenti
cate » dal Comune, dove non 
esiste un giardino, un po' di 
verde, se non qualche spiazzo, 
polveroso di estate, fangoso 
d'inverno, che la speculazione 
edilizia e il cemento hanno 
ancora risparmiato. 

Erano circa le 16: Giovanni 
e Luigi correvano sulla loro 
bicicletta — uno del pochi gio
cattoli che la loro modesta 
condizione può offrire loro — 
lungo via Pietro Bembo. I ra
gazzini si tenevano sul lato 
destro della strada, Giovanni 
pedalava allegramente. Non si 
sono accorti di nulla, non ne 
hanno avuto il tempo. Alle lo
ro spalle è spuntata, a folle 
velocità, una « 850 » bianca che 
li ha travolti. « Sono stati sca
raventati in alto, come birilli 
— racconta un ragazzo di 16 
anni. Luigi Guidoni, che stava 
giocando a pallone con altri 
amici su uno spiazzo vicino 
ad alcune baracche e che ha 
assistito alla tragica scena —. 
Uno è ricaduto, con un tonfo, 
sul marciapiede, mentre l'al
tro è finito sul cofano della 
macchina... poi la "850" è sban
data e il ragazzino è caduto 
a terra... ma quello non si è 
fermato mica, è scappato a tut
to gas... ». 

I due bambini sono stati im
mediatamente soccorsi, sono 
stati trasportati, su auto di pas
saggio, a clacson spiegato, al 
vicino Policlinico Gemelli. So
no stati ricoverati in gravis
sime condizioni: « sarà un mi
racolo — hanno detto subito 
i medici — se potranno so
pravvivere... non rimane che 
sperare...». E infatti, alle 23, 
Giovanni è morto. 

Frattanto era stata avvertita 
la polizia. Sono iniziate le ri
cerche del « pirata ». E dieci 
minuti dopo, in via Pasquale 
Secondo, gli agenti hanno tro
vato una « 850 » bianca, tar
gata Roma 757494. La vettura 
aveva ancora il motore caldo. 
il parafango era tutto scrosta
to e ammaccato di recente. 
Per giunta il proprietario — 
Luigi A., 25 anni — era già 
stato denunciato un mese fa 
per un episodio analogo: ave

va investito una donna ed 
era fuggito. Per giunta gli 
avevano tolto la patente. 
Frettolosamente, nonostante le 
dichiarazioni di innocenza del 
giovinotto, subito rintraccia
to, 1 poliziotti avevano con
cluso per la sua colpevolezza: 
un mandato di arresto e Lui
gi A. era stato spedito a Re
gina Coeli. 

Luigi Amatucci — primo di 
dieci figli, famiglia modestis
sima, abitante in un lotto di 
v. Michele Bonelll, sempre a 
Primavalle — guidava senza 
patente. Gli era stata ritirata 
dopo che, un mese fa, aveva 
investito una donna, Teresa 
Mlnzon, e, come Ieri pomerig
gio. era fuggito, abbandonan
dola in mezzo alla strada. Per 
questo era stato denunciato 
per omissione di soccorso: inol
tre il giovane, che è disoccu
pato, ha alcuni precedenti per 
furto. L'Amatucci è stato ar
restato: su di lui pende ora la 
minaccia di una incrimina
zione ben più grave, se 1 due 

fratelli, per disgrazia, dovesse
ro morire: quella per omicidio 
colposo. 

Il giovane, colpito dalla po-
liomelite, che gli ha offeso le 
gambe, è claudicante. Forse, 
anche questo gli ha impedito 
di frenare, di fare qualcosa 
per evitare 1 due bambini. For
se. Un fatto è certo. Lo dice
vano, ieri pomeriggio, 1 testi
moni del tragico episodio, bam
bini, genitori, giovani. Che, 
cioè, a Primavalle non esiste 
un po' di verde per 1 bimbi 
come Giovanni e Luigi. Gli 
unici posti per loro, dove si 
può giocare, sono le strade, 
come via Pietro Bembo, una 
via dove già altre volte sono 
accaduti incidenti simili, dove 
altri bimbi sono stati investiti. 
feriti, uccisi dalle auto. « Nean
che un vigile urbano ci hanno 
mai mandato, almeno per con
trollare il traffico... » dice ama
ramente una donna « ma si sa, 
noi siamo proprio dimenticati 
dal Comune^. ». 

Il processo contro Evaldo De Vita 
<* • - . — , . . , — . •• • 

Interrogati i genitori 
della modella uccisa 

Concluso l'interrogatorio del
l'imputato. al processo contro 
Evaldo De Vita, il sottotenente 
che uccise con sei colpi di pi
stola la fotomodella Cinzia Si-
stopaoli, ieri è stata la volta 
dei genitori della ragazza. Hanno 
cercato di essere sereni, ma il 
dolore spesso si è tramutato in 
pianto, in un continuo ripetere 
« Perché l'ha uccisa? Perché? ». 

Antonio e Luisa Sistopaoli 
hanno risposto alle domande 
del presidente cercando di spie

g a r e quali erano, a loro avviso 
e stando alle lettere rinvenute 
in camera di Cinzia, i rapporti 

• tra De Vita e la ragazza. La 
madre ha anche ricordato che 
fu lei a spingere la figlia la 
sera del delitto a recarsi all'ap
puntamento con il giovane. « Lui 
aveva tentato già una volta il 

LIRICA - CONCERTI 
ASSOCIAZIONE PERGOLESIANA 

Stasera alle 21,15 Chiesa Ame-
- ricana di S. Paolo (V. Nazionale 

V. Napoli) concerto Comp. Stru 
mentale dell'ass. Pergolesiann 
Solisti: A. Oarras clavicembalo 
A. Snarskel baritono, A. Deqlìn 
nocenti tenore, L. Pelosi organo 
Musiche G Patrassi 

PROSA - RIVISTA . 
BORGO S. SPIRITO ( V i * Peniten

zieri. 11 Tel. 8452674) 
Oomenica alle 17 la C.ia D'Ori 
glia-Palmi pres. « I l ritorno dalla 
villeggiatura » commedia brillan
te in 3 atti di C Goldoni. Presi 
familiari. 

CENTOCELLE (Via dei Castani. 
201 -A P. dei Gerani) 
Alle 17,30 ultimi giorni a gran
de richiesta il Patagruppo pres. 
• Ubu re » di A. Jarry. 

OELLE MUSE ( V i * Ferii. 43 
Tel. 862948) 
Alle 21 ,30 « L'amore in tre » di 
Prosperi, Bertoli, Mazzucco con 
Mario Chiocchio, Roberto Del 
Giudice, Piero Tiberi, Grazia Re
petto, Serena Spaziani. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 
Tel 462114 ) 
Alle 2 1 : Saggi di danza. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI DI 
SPOLETO 
TEATRO NUOVO: Alle 21.30 
• Ascesa e rovina della citta di 
Mahagonny » di Weill Brecht. 
CAIO MELISSO: Alle 21.30 
« Emer-Renard » di Benay e Stra-
vinsky. TEATRINO DELLE SEI: 
Alle 18 « Medea » di Euripide. 

- Prenotaz. 684677. 
GOLDONI (Vicolo del Soldati. 3 

Tel. 561156) 
Alle 21,30 il Goldoni Musical 

- in • Everyman » di Patrik Persi
stetti con A. Meriwether, E. Ri-
chards. A. Collins. S. Williams, 
E. Van Stikla. M. Vigiano. R. 
Sommers Regìa VV Martin 

SISTINA 
Stasera alle 21,30 unico concer-

•' to a Roma di Elton John e il 
suo favoloso complesso. 

VILLA ALOOBRAND1NI 
- Da mercoledì alle 21 ,30 X I X 

Estate di prosa romana di Checco 
e Anita Durante, Leila Ducei con 
Sammartin, Pezzinga. Marcelli, 
Croce, Sereni, Paliani. nel succes
so comico • Vecchiaia maledet
ta » di F. Faini. Regia E. Liberti. 

VILLA CELIMONTANA (Piazza 
S. Giovanni e Paolo) 
Domenica alle 19 Seggio degli 
allievi del centro di danza clas
sica diretto da Marcella Otinelli. 
I bambini sono invitati ad in
tervenire. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Mellim. 

n. 33 Tel. 382.945) 
Alle 22,15 Michael Aspinall pres. 
• L* Traviata * ultimo giorno. 

ALLA RINGHIERA (Via dei ftiari 
n. 81 Tel 6568711) 
Alle 21,45 II Gruppo Teatro In
contro pres. « Credere, obbedi
r e . a, novella di R. Veder con 
Ghìglia, Meroni, Olivieri. Redini. 
Sansotta. 

BEAT 72 (Via Belli. 72 Tele 
lotto 899595) 
Riposo 

CIRCOLO ' USCITA (Via Banchi 
Vecchi. 45 Tel. 652272 ) 
Alle 22 ,30 la condizione meri 
dionale « Salvatore Giuliano » 
film di Francesco Rosi. 

FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 
d'Aliben. I-C V i * della Lun 
gara Tel 650.464) 
Alle 19-21-23 • I l sepolcro india
no > di Fritz Lang (1959 ) con 
P. Hubschmidt 

IL TORCHIO (Portico d'Ottavia 9 -
Tel. 6568570 ) 
Domani alle 18.30 e 21,30 
• Dialoghi sulla guerra » con At
tilio Duse. Gianfranco De Grassi, 
B. Brugnola, A. Serafino. S. Clau
di, R. Canali. 

GRUPPO ALEPH ( V i * 5. Fran
cesco • Ripa 57 ) 
Alle 21,15 a richiesta eccezio
nale per oggi al T. Aleph « Dido-
nea • di Ugo Margio. 

N INO DE TOLLIS (V. «olla Paglia 
n. 32 Tel. 58.95.205) 
Oggi e domani alle 22 Rassegna 
di canzoni popolari politiche ita
liane con Carmelita Gadaleta nel
la canzoni dell* Puglie di Matteo 
Salvatore. 

•JH Schermi e ribalte 
SPAZIOZERO (Vicolo dei Panieri 

n. 3) 
Alle 21,30 Pantomime e giochi 
del mimo tedesco Hetfrid Foron. 
Ultimo giorno. Domani riposo. 

rORDINONA (V Acquesparta 16 
Tel. 657206) 
Alle 18.30 e 21.30 il G.T.k, pres 

- • Tra un atto e l'altro » di S 
Lopez • « L'arcicoso • di R Pio 
«et. 

CABARET - MUSIC 
HALL . ETC 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 
Tel. S64673) 
Alle 22 a grande richiesta il 
Folkrosso ripres. il successo 
della stagione lo spettacolo « I l 
favoloso Brasile » con I Jazz 
Samba: Irio De Paula chitarra 
elettrica, Afonso de Alcantara, 
Viera batteria berimbau. 

FOLKSTUDlO (Tel. 5892374) 
Alle 22 Folkstudio pres. « Pasto
rale • sequenza di canti popolari 
dell'Italia Centrale nell'interpre
tazione di Ettore e Donatine De 
Carolis. 

INCONTRO (IVa della Scala. 67 
Trastevere Tel. 589.51.72) 
Alle 22.30 « E Adamo mangiò» 
—il pomo > testi e regia di E. 
Gatti con A. Nana, E. Monteduro, 
G. Gabrani. 5. De Paoli. Al piano 
Primo Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagli» 
mento. 9 ) 
Alle 22 Luigi Dionisi e la sua 
grande orchestra 

CINEMA . TEATRI 
AMBRA IOVINELLI ( 1 7303316) 

L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord ( V M 14) G « e Strip-
tease internazionale 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352 .153) 
Dove osano le aquile, con R. Bur-
ton ( V M 14) A * 

ALFIERI ( l e i . 290 .251) 
The Eddy Chapman Story, con C. 
Plummer A & 

AMBASSAOfc 
Dove osano le aquile, con R 
Burton ( V M 14) A « 

AMERICA (Tel 586 .168) 
Uomo bianco va col tuo Dio, 
con R. Harris DR $ $ # 

A N I ARE» ( l e i . 890 .947) 
Imputazione di omicidio per 
uno studente, con M. Ranieri 

DR « * 
APPIO l i e i 779.638) 

Sette orchidee macchiate di rosso 
con A. Sabato ( V M 13) G « 

A R C H I M t U t (Tel 875 567) 
Goldfingcr (in originale) 

4RISTON (Tel 353.230) 
Taking Ofl . con B Henry 

( V M 18) SA * * 
ARLECCHINO (Tel 360.35.46) 

Senza famiglia nullatenenti cerca 
no alletto, cor v Gassman 

SA * * * 
«VANA l i e i 351 51 OS) 

Conoscenza carnale, con J. Ni-
chotson ( V M 18) DR A * 

«VENTINO ( l e i >72 1J7) 
Dio perdona io no! con f Hill 

A * 
BALDUINA (Tel 347.592) 

L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord ( V M 14) C * 

BARBERINI (Tei. 471 .707) 
C'era una volta un commissario 
con M Constantin 5A * 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
Catlow, con Y. Brynner A * 

CAr-MUl ( l e i 393 280) 
Agente 007 Thunderball, con S. 
Connery A i r * 

CAKKAIMILA ( l e i 6 7 2 . 4 6 * ) 
Bernardo cane ladro e bugiardo, 
con E, Landrester C H 

CAPRANlLHfcMA (Tel 672.465) 
I l cane di paglia, con D Holfman 

( V M 18) DR ftft 
CINESI AR (Tel 789 242) 

Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, con L. Ca'-o-
llcchio ( V M 18) DR « » » * 

COLA Ul KIENZO I l e i 350.584) 
Catlow, con Y. Brynner A ® 

OUt ALLORI (Tel 273.207) 
Catlow, con Y. Brynner A ® 

EDEN ( l e i 380.188) 
All'onorevole piacciono le donne, 
con l_ Buzzanca ( V M 18) C ® 

EMbASSi ( l e i . 870.245) 
Valeria dentro e fuori, con B 
Bouchet ( V M 18) DR « 

EMPIRE (Tel. 857 .719) 
I l gattopardo, con B Lancaster 

DR ® « * « 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Chiusura estiva 
EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 

Tel. 591.09.86) 
I sanguinario, con O. Reed DR * 

EUROPA (Tel 865.736) 
L'iguana dalla lingua di fuoco, 
con L. Pistilli G $ 

F IAMMA (Tei. 471.100) 
Assassinio sul treno, con M Ru 
therford G * 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 
Fratello sol* sorella luna, con G 
Faulkner DR * 

GALLERIA (Tel 673.267) 
I I diavolo nel cervello, con K. 
Dullea ( V M 14) DR ® 

GAHUtN (Tel. 582.8481 
Catlow. con Y. Brynner A « 

GIARDINO (Tel. 894 .946) 
Dio perdona io no. con T. Hill 

A « 
GIOIELLO 

Decameron proibito, con D. Cro-
starosa ( V M 18) C * 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Unico indizio: una sciarpa gialla 
con F. Dunaway G ® 

GREGORY (V. Gregorio V I I . 186 
Tel. 63.80.600) 
Grand* slalom per una rapina, 
con G.C Killy G » 

HOLIDAT (Largo Benedetto Mar 
cello Tel. 858.326) 
Ogni uomo dovrebbe averne due. 
con M. Feldman SA * } * 

KING (Via Fogliano. 3 Tele-
tono 831.95.41) 
L'uomo di Rio con J.P. Belmondo 

A m 
MAESTOSO (Tel 786.086) 

Rapporto sul comportamento ses
suale delle studentesse 

( V M 18) DO « 
MAJESTIC (Tel. 674 .908) 

Decameron n. 3, con B. Loncai 
( V M 18) S * 

MAZZ IN I (Tel 351.942) 
Dio perdona io no! con T. Hill 

A * 
MERCURI 

L'impossibilità di essere norma
le, con E. Gould 

( V M 18) DR « * 
METRO ORIVfc IN (1 609.02.43) 

Gambi!, con S. Me Laine 
SA * * 

M E I K U P U L I t A N ( l e i 689 4001 
Chiusura estiva 

MIGNON D'ESSAI (Tel 869.493) 
Francesco d'Assisi, con L. Castel 

DR * # » 
MODERNET1A (Tel 460.282) 

Amami dolce zia. con P. Pascal 
( V M 18) S » 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Decameron Irancese, con boucka 

( V M 18) 5 * 
NEW TORK (Tei. 780.271) 

Decameron n. 3, con B Loncai 
( V M 18) 5 * 

OLIMPICO ( l e i 396.26.36) 
Rapporto, comportamento sessua
le delle studentesse 

( V M 18) DO * 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Vada l'ammazzo e tomo, con G 
Hilton A • 

PARIS 
I l ragazzo • la quarantenne, con 
I Simmons 5 4) 

PASQUINO ( l e i 503.6221 
The Boy Friend (in inglese) 

QUAT1KO M I N I A N E 
Fumo di Londra, con A Sordi 

SA * * 
QUIRINALE I l e i 462.653) 

La corta notte delle bambole di 
vetro (prima) 

U u i K i N t i i A «lei 679 00 .12) 
Dov'è la liberti, con Totò 

OR & $ A 
RADIO CITT (Tei «64.103) 

Roma, di F. Fellini 
[ V M 14) DR « * # 

REALE (Tei 9t:0.234) 
I I padrone del mondo, con V. 
Price A * * 

REX (Tel. 884.165) 
Bernardo cane ladro • bugiardo, 
con E. Lendresttr C • 

al Circolo Culturale 
Centocelle 

(VIA DEI CASTANI 201-a) 

OGGI ALLE ORE 18 

UBU RE 
di ALFRED JARRY 

1 lettori dell'Unità che pre
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno acqui
stare il biglietto d'ingresso 
al prezzo ridotto di L. 500. 

RIT2 (Tel. 837 .481) 
Decameron n. 3, con B. Loncar 

( V M 18) S « 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

L* poltri* ringrazia, con E.M. So 
lerno ( V M 14) DR « » 

ROVAL (Tel. 7 7 0 3 4 9 ) 
Ti-Koiio e II suo pescecane, con 
D. Ponira A A ® 

ROXV (Tel. 870-504) 
Stress, con L. Castel 

( V M 14) DR «i 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

Riusciranno I nostri ero i»7 con 
A. Sordi C « 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 
Brente; cronaca di un massacro, 
con I Garrani OR « $ « 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
C'era un* volt» il West, con C 
Cardinale A 9 

SISTINA ( V I * Sistina. 129 Te
lefono 487.090) 
SISTINA: Domani: La dolce ala 
della giovinezza (prima) 

SMEKALOO (Tel. 351 .581) 
L'organizzazione sfida l'ispettore 
Tibbs 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'uomo di Rio. con 1 P Belmondo 

A <fe 
f IFFANT ( V i * A. De Preti* Te

le! ono 462.390) 
L'assassino colpisce all'alba, con 
J. Claude Bouillon G A 

TREVI (Tel. 689.619) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re. con G Giannini SA * ) * 

rRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
I l sipario strappato, con Paul 
Newman ( V M 14) G * 

UNIVERSAL 
Le notti boccaccesche di un liber
tino e di una candida prostituta, 
con M. Ronet ( V M 18) DR * ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Sette orchidee macchiate dì rosso, 
con A. Sabato ( V M 18) G * 

VITTORIA (Tel. 571 .357) 
I l corsaro dell'isola verde, con 
8 Lancaster SA f i » » 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Elena di Troia 
ACILIA: I l mostro del museo delle 

cere, con C. Mitchell G <fc 
AFRICA: Una messa per Dracula, 

con C Lee - ( V M 18) DR * 
AIRONE: Brivido nella notte, con 

C. Eastwood ( V M 14) DR $ 
ALASKA: Boccaccio, con E. Mon-

tesano ( V M 18) C * 
ALBA: Punto zero, con B. New-

man DR » 
ALCE: I l gobbo, con G Blain 

DR » » 
ALCYONE: Conoscenza carnale, 

con J. Nicholson 
( V M 18) DR ft» 

AMBASCIATORI: La donna invisi
bile, con G. Rolli 

( V M 18) DR » 
AMBRA JOVINELLI: L'etrusco uc

cide ancora, con A. Cord ( V M 
14) G « e rivista 

ANIENE: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

( V M 14) G » 
APOLLO: All'Ovest di Sacramento 
AQUILA: La maschera di cera, con 

V. Price G $ 
ARALDO: Tartan nella valle del

l'oro 
ARGOt Mazzabubù quante coma 

stanno qui giù, con C Giulfrè 
C f> 

ARIEL; FBI operazione vipera 
•falla 6 • 

ASTOR: Le avventure di Peter Pan 
DA $ $ 

ATLANTIC: Forza G 
AUGUSTUS: Un cervello da un mi

liardo di dollari, con M. Caine 
G £B& 

AUREO: I l clan di Hong Kong 
AURORA: I l marchio di Dracula, 

con C. Lee DR ® 
AUSONIA: L'etrusco uccida ancora, 

con A. Cord ( V M 14) G ® 
AVORIO: I l mostro del museo del

le cere, con C Mitchell G ® 
BELSITO: Conoscenza carnale, con 

J. Nicholson ( V M 18) DR ®8> 
BOITO: I l trono nero, con B. Lan

caster A ® 
BRANCACCIO: Due ragazzi da mar

ciapiede, con J. Sorsi 
( V M 14) C ® 

BRASIL: Lo spettro, con B. Steele 
A 3& 

BRISTOL: I l cigno dagli artigli di 
fuoco, con H. Tappert 

( V M 14) G ® 
BROADWAY: M'e caduta una ra

gazza nel piatto, con P. Sellers 
( V M 14) SA « 9 

CALIFORNIA: Dio perdona io no! 
con T. Hill A ® 

CASSIO: Cose di cosa nostra, con 
C. Giulfrè C $ 

CLODIO: Sledge, con J. Garner 
A Sb 

COLORADO: La vendetta di Tar-
zan, con R. Ely A $ 

COLOSSEO: Mania dì grandezza, 
con L De Funes C ® 

CORALLO: I compari, con W. 
Blatty ( V M 18) DR ® $ 

CRISTALLO: Le manie di Mr. Win-
ninger omicida sessuale, con W. 
Wohlfahrt ( V M 14) G ® 

DELLE MIMOSE: Obiettori di co
scienza per ragioni sessuali, con 
K. Coughlin C ® 

DELLE RONDINI : La notte che 
Evelin uscì dalla tomba, con A. 
Steffen ( V M 18) G ® 

DEL VASCELLO: Mania di gran
dezza, con L. De Funes C ® 

DIAMANTE: Nini Tirabusciò la 
donna che inventò la mossa, con 
M. Vitti SA ft$ 

DIANA: Dio perdona io noi con 
T. Hill A * 

DORIA: I diavoli 
EDELWEISS: Sfida nella valle dei 

Comanchcs, con A. Murphy 
A ® 

ESPERIA: Milano calibro 9. con 
G. Moschin ( V M 14) DR » 

ESPERO: La donna invisibile, con 
G. Ralli ( V M 18) DR « 

FARNESE: Petit d'essai (Zampa): 
L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA * » 

FARO: The Scavengers, con J. Bliss 
( V M 18) A » 

GIULIO CESARE: La vendetta de
gli Apache, con R. Calhoun A 9 

HARLEM: Stasera mi butto, con 
Franchi-lngrassia C $ 

HOLLYWOOD: L'impossibilita dt 
essere normale, con E. Gould 

( V M 18) DR « » 
IMPERO: L* tarantola dal ventre 

nero, con G. Giannini 
( V M 14) G » 

I N D U N O T Chiuso per restauro 
JOLLY: Senza movente, con J.L. 

Trintignant G » 
JONIO: I l grande Jake, con J. 

Wayne A » 
LEBLON: No, sono vergine! con 

M.L. Zetha ( V M 18) S * 
LUXOR: Uno dopo l'altro, con R. 

Harriscn ( V M 14) A « 
MACRYS: La coda dello scorpione, 

con G. Hilton G $ 
MADISON: Gli uccelli, con R. Tay

lor ( V M 14) DR * • 
NEVADA: Alle frontiere dei Texas 
NIAGARA: Da Berlino l'apocalisse. 

con R. Hanin G » 
NUOVO: Senza movente, con J.L. 

Trintignant G $ 
NUOVO FIDENE: Zorro il domina

tore 
NUOVO OLIMPIA: Ros*m*ry's ba

by, con M. Farrow 
( V M 14) DR » » 

PALLADIUM: La vendetta di Tar-
zan, con R. Ely A $ 

PLANETARIO: Astronomia 
PRENESTE: Dumbo DA « » 
PRIMA PORTA: Rasoutin monaco 

foli* , con C Lee DR » 
RENO: I l mostruoso dottor Cri man 

con Miroslava ( V M 16) G » 
RIALTO: Totò medico del pani 

C A » 
RUBINO: You Only live Twlce (in 

originale) 
SALA UMBERTOi Colpo di stato, 

con L. Salce SA £ 

suicidio — ha spiegato — e 
avevo paura che ripetesse il 
gesto ». Il padre ha detto che 
Cinzia faceva l'attrice di foto
romanzi per pagarsi gli studi: 
ciò non avevo soldi, ma le 
avevo promesso che le avrei 
restituito tutto una volta andato 
in pensione 

Prima di queste due deposi
zioni era stato sentito, per qual
che delucidazione, l'imputato al 
quale sono anche state lette 
alcune missive inviate alla ra
gazza, quando erano « fidan
zati ». e alla famiglia, dopo il 
delitto. Le lettere sono un in
sieme di ragionamenti contorti. 
di contraddizioni che rivelano 
una mente offuscata. Tanto è 
vero che i periti hanno affer
mato la seminfermità mentale 
di De Vita. 

SPLENDID: I I rivoluzionario, con 
J. Voight DR ®S> 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: 1975 occhi bianchi sul 

pianeta Terra, con C. Heston 
( V M 14) DR $ 

ULISSE: Batwooman l'invincibile 
superdonna 

VERBANO: Indagine su un cittadi
no al di sopra di ogni sospetto 

VOLTURNO: Quante belle Seraline 
( V M 18) DR « 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: I l clan di Hong Kong 
NOVOCINE: Testa o croce, con J. 

Ericson A $ 
ODEON: I due invincibili, con R. 

Hudson A £ 
ORIENTE: I l massacro del giorno 

d S. Valentino, con J. Robards 
DR Or) 

PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 
ALABAMA: Prossima apertura 
FELIX: Cromwcll, con R. Harris 

DR 9 9 
NEVADA: Domani apertura 
NUOVO: Prossima apertura 
ORIONE: Intrigo a Montecarlo, con 

R. Wagner G % 
PARADISO: Prossima apertura 
TIBUR: Domani apertura 

SALE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: Woodstock M »*> 
BELLE ARTI: Dogora il mostro 

delta grande palude 
COLUMBUS: Jerry Land cacciatore 

di spie 
CINEFIORELLI: I l pianeta delle 

scimmie, con C Heston A » « 
DELLE PROVINCIE: I l più grande 

colpo del secolo, con J. Gabin 
O «> 

EUCLIDE: L'uomo che uccise Jim-
my Flag 

GUADALUPE: I soliti ignoti, con 
Totò e Stantio e Ollio C « • • 

MONTE OPPIO: La donna venuta 
dal passato, con O. Berova A -$ 

NOMENTANO: I l dito più veloce 
del West, con J. Game.- C *<£ 

ORIONE: Intrigo a Montecarlo, con 
R. Wagner O 9 

PANFILO: L'amica delle 5 e mezzo 
con B. Streisand S f t 

TIBUR: All'inferno e ritorno 

FIUMICINO 
TRAIANO: Le vergogne del mondo 

DO * # * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska. Aniene, Cri
stallo, Delle Rondini, Jonio, Nia-
gara. Nuovo Olimpia, Oriente. Pa
lazzo, Planetario, Prima Porta, Re
no, Traiano di Fiumicino. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
-*o*»p * • BJ 

Dr. PIETRO MONACO 

fSjgMgÌtS> fJRBOttvrA. 

n 
sttrflftà. 

vlrltel 
ROMA VIA VIMINALE 3t r tenaM, 

fot fra*]» TMtro «WTOpora) 
Cor». 8-12 • 15.19 • app M . 471.110 
(Non «I «urano vwwreo. pollo, «ce J 

Dot tor 

D A V I D STROIti 
Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi • cura sclerosante (ambula 

torioi*. senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura dell* complicazioni: ragadi. 
flebiti, eczemi, ulcera varicoso 

Venero*. Peli*. Disfunzioni tesiunfl 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tot, 354.501 • Oro t -20 i testivi 6-13 
(Autorlzntlon* d*l Ministero Sanità 
n. 7 7 8 / 2 2 3 1 5 1 <M 2 9 MogBte 1959) 
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Qualcosa di buono si e intravisto, pur con molta cautela 

Nazionale rimandata a ottobre 

I l rientro degli azzurri ieri all'aeroporto di Milano; da sinistra: CHINAGLIA, ZOFF e BET 

Domani all'Olimpico 

la finale col Blackpool (ore 17) 

La Roma più the mai decisa 
a vincere /'«anglo-italiano» 

L'incontro sarà trasmesso in TV (differita), alle ore 22,10, sul secondo 
Si spera molto su Spadoni e sul « ritrovato » Cappelli - La Lazio si pre
para per la Coppa Italia: incontrerà domenica a Firenze i « viola » (ore 21) 

Per Roma e Lazio continua 
la «coda» al campionato: i 
giallorossi di Herrera saranno 
impegnati domani all'Olimpi
co (ore 17), nella finale del 
torneo anglo-italiano che li 
vedrà opposti alla squadra in
glese del Blackpool, la stessa 
che è entrata in finale batten
do con un sonoro 10-0 il Vi
cenza, mentre i biancazzurri 
di Maestrelli, neo-promossi in 
Serie A (è un ritorno, in ve
rità), se la dovranno vedere, 
nel turno finale della Coppa 
Italia, contro la Fiorentina, al 
Comunale di Firenze (ore 21). 

HH non ha nascosto i suoi 
propositi di vittoria, parten
do dal presupposto che i suoi 
già conoscono il Blackpool che 
venne sconfitto, lo scorso an
no, In terra inglese per 3-1, 
ma che poi si rifece all'Olim
pico battendo una Roma piut
tosto giù di tono. L'allenatore 
si dice sicuro che i suoi ra
gazzi non ripeteranno l'errore 
dello scorso torneo e che con 

Sport 
flash 

Menetrey conserva 
il titolo europeo 

COPENAGHEN, 22. 
I l francese Roger Menetrey 

ha battuto per ko alia decima 
ripresa il danese Jorgen Han-
•en, conservando il titolo euro
peo dei pesi wellers. 

Giro della Svizzera : 
Pfenninger è 

sempre « leader » 
PFAEFFIKON. 22 

Il belga Wielfred David ha 
vinto l'ottava tappa del Giro 
della Svizzera, Schaan-Pfaeffi-
Icon. di 174 chilometri. L'elve
tico Pfenninger ha conservato 
il primo posto in classifica ge
nerale. 

Oggi a Trieste 
la corsa « Tris » 

Stasera (ore 23.05) l'ippo
dromo mest ino ospiterà la cor
sa tris della settimana, con 
quattordici cavalli divisi su tre 
•astri . Questo il campo: Pre
mio dei Commerci (Handicap 
ad - invito - I - 3.«O0.e00): a me
tri 2060: 1) Ignazio (A. Mene
gh in i ) , 2) Beni Snef (C. Mor
tel i ! ) . 3) leffren (Gio. Rentier). 
4) Armstrong (N. Esposito). S) 
Orson Jet «M. Ciollii, Ci Mallo 
(A. Quadri). 7) Fily Wa> (G. 
Matarazzo Jo.) , 8) Fatidico (Ez 
Bezzecchi), 9) Farnesina (Or. 
Orlandi), a metri 20*0; 10) Ca
ronte (A. Monachini) , l i ) Fo
rese (F . Mescalchin). 12» Oscar 
(G. Bracaloni). 13) Campanile 
(L. Bottoni): a metri 2100- II) 
Primnf'orc <Slv Mi'ani) 

I favoriti sono Natio (fi). 
Farnesina (9). Fity Way «7», 
Frimofiore ( H ) , Campanile 
(13) e Fatidico (8). 

Monica Zehrt 
record europeo 
400 m.: 51 "1 

ERFURT, 22 
La tedesca della RDT Moni

ka Zenit ha stabilito il nuo
vo primato europeo dei metri 
400 piani femminili con il tem
po di 51"1. Il precedente re 
cord apparteneva alla france 
m Nicole Duclos e Colette 
Besson con 51**7. Il nuovo re
cord europeo è un decimo di 
secondo al di sopra del pri
mato mondiale detenuto dalia 

Jcana Marilyn Neufville. 

l'innesto di Spadoni (il nuo
vo centravanti acquistato dal 
Rimini) il reparto avanzato si 
è rafforzato, e che tutti sono 
smaniosi di riscattare la scon
fitta patita ad opera dei bra
siliani del Corintians. nella 
amichevole all'Olimpico. 

Inoltre Herrera non nascon
de la sua soddisfazione per il 
completo recupero di Cappelli 
che, nella partita col Corin
tians, ha fermato egregiamen
te Mirandinha. Ragion per cui 
la formazione che scenderà in 
campo domani, dovrebbe es
sere la seguente: Ginulfi; Li
quori, Cappelli; Salvori. Bet. 
Santarini; Cappellini. Spado
ni, Zigoni, Cordova, Franzot. 
Portiere di riserva sarà Quin
tini. mentre Scaratti dovreb
be essere in panchina. La par
tita sarà trasmessa in T.V., 
in differita, alle ore 22.10 sul 
secondo canale. 

Intanto la squadra di calcio 
inglese del Blackpool, è giunta 
ieri sera alle 21 nella capi
tale con un volo della BEA da 
Londra. 

L'allenatore Bob Stokoe ha 
portato con sé 16 giocatori: 
Burridge, Wood. Hatton, Ben-
tley, Fuschillo, Alcock, James. 
Suddaby, Simpkin. Lennard, 
Ainscow. Hutchinson, Sud-
dick. Dyson. Hill e Burns. Gli 
inglesi alloggeranno all'Hotel 
Satellite di Ostia. 

La Lazio, dopo il rientro di 
Chinaglia e Maestrelli da So 
fia, dove il centravanti bian-
cazzurro ha esordito, nella ri
presa. contro la Bulgaria, se
gnando la rete del pareggio e 
che è caricato a mille per le 
parole di elogio di Valcareggi 
e di tutti gli altri giocatori 
della Nazionale, ha ripreso 
ieri la preparazione per l'in
contro di domenica a Firenze. 
Ha disertato Chinaglia che si 
è meritato una giornata di 
riposo e che ne ha approfit
tato per inaugurare una « bou
tique » che gestirà insieme al 
socio Giuliano Fortunato. Per 
quanto riguarda la formazio
ne tutto lascia prevedere che 
non vi faranno parte i gioca
tori che sono attualmente in 
prestito alla Lazio, vale a 
dire Abbondanza e Facchin 
(Gritti è tornato al Lecco). 
mentre vi sarà di nuovo po
sto per i vari D'Amico e Ca
tara. Mancherà anche Papa-
dopulo colpito da una squa
lifica per 5 tumi. 

La deludente prova di Sofia (giustificata an
che dalla stanchezza) non deve far dimen
ticare le notazioni positive di Bucarest 

SPADONI non ha brillato con
tro il Corintians, ma era indi
sposto: per domani ha pro
messo una grande prestazione 

Il calcio azzurro esce im
battuto dalla tournee balca
nica, tua ti bilancio conclu
sivo non è affatto confortan
te. La constatazione può. dal
l'esterno, far meraviglia m 
quanto la « spedizione », vo
luta e nata più per piccala 
e sotto interessata reazione 
al rovescio di Bruxelles, che 
per fondati e giustificati mo
tivi tecnici (che non avreb
be certo potuto avere in quel
le date e con quei pochi spic
cioli che il campionato ha la
sciato) non prometteva tn 
partenza nulla di buono e gli 
stessi ideatori invitavano al
la serafica cautela 7ion na
scondendosi la possibilità di 
« magre » anche clamorose. 

C'era insomma, prima di 
Bucarest, perplessità e scetti
cismo, o comunque generale, 
benevola predisposizione ad 
accettar tutte per buone le 
indicazioni che dalla tour
née sarebbero venute. Poi pe
rò, dopo Bucarest, le cose so
no subito e quasi totalmente 
cambiate. 

A Bucarest, infatti, contro 
ogni attesa stante le premes
se, ci si è quasi improvvisa
mente accorti che il foot-ball 
azzurro poteva si rinascere dal
le sue ceneri, e prima, forse, 
di quel che era lecito atten
dersi. Contro la Romania, in
somma, tutti hanno avuto mo
do di rendersi conto che par
lare di « rilancio » non era 
tanto e solo un modo di far
si perdonare errori vecchi o 
di meritarsi ambiziose con
ferme, quanto di sostenere 
una realtà provabile e, appun
to, provata. 

La nazionale « nuova » già 
al suo primo tentativo, e quin
di tra le mille difficoltà del 
caso, era apparsa ben più di 
un aleatorio abbozzo, e il foot
ball che questa nazionale era 
riuscito ad esprimere, ben più 
di un fallace prodotto di sche
mi provvisori e imparaticci. 
Al da la del risultato, dunque, 
che in se non contava, c»me 
si era tenuto per l'appunto a 
sottolineare, s'era visto del 
buon calcio, s'erano poste so
lide e lusinghiere premesse 
alla squadra adi domani», 
quella che secondo il voto di 
tutti dovrebbe avere Monaco 
'74 come traguardo ultimo e 
preciso. 

Che poi anche il risultato 
non abbia voltato le spalle, o 
le abbia voltate solo in parte, 
considerato che il 3-3 calzava 
alla fine abbondantemente 
largo, tanto di guadagnato. 

Senonché, come a quel pun
to si poteva temere, la bella 
nazionale, il buon gioco e il 
lusinghiero risultato, finivano 
col solleticare le ambizioni, 
con l'allargare i limiti di 
giustificate attese, col pro
porre temi più impegnativi. 
Si imponevano insomma, per 
Sofia, conferme e verifiche, 
responsabilizzazioni imprevi
ste di giocatori e di tecnici. 
Così, quella che avrebbe do
vuto essere la semplice secon
da partita di una poco pre
tenziosa tournée, si trasfor. 
mava d'incanto in una pro
va del nove, del « test che 
conta ». su cui si appuntava
no gli occhi amici ma atten
ti degli ottimisti e gli archi 
dei pessimisti ad oltranza 
pronti a scoccare le loro frec
ce, una «partita della veri
tà » insomma di cui era im
possibile non avvertire il pe
so e. pertanto, il pericolo che 
si potesse trasformare in una 
« trappola » maligna e spie
tata. 

Quel che infatti, puntual
mente, s'è verificato. La squa
dra. la stessa di Bucarest vi
sto che. con buoni motivi la 
si era voluta confermare ad 
eccezione del portiere (e in 
proposito i motivi sono assai 
meno validi) del centravanti 
e dell'infortunato • laterale, 
galvanizzata dalla prima lu
singhiera esperienza, ha fini
to inesorabilmente con l'ac
cusare quel peso, col cadere 
tn quella trappola. Aggiunge
teci la diversa consistenza de
gli avversari, che se avevano, 
com'è pur vero, giovincelli di 
acerba esperienza e di diffi
cile valutazione in squadra. 
aveva pur anche vecchie vol
pi di grossa caratura quali 
Bonev. Penev. Kolev e Zucev, 
e il a perché » primo dell'ari
do e non poco sofferto 11 sa
rà presto spiegato 

Non tanto, a questo punto. 
per lo sfizio di trovare co
munque alibi ai calciatori ita
liani. quanto per doveroso ri
spetto della verità, va pur 
dato il giusto peso anche ai 

Con Battaglili sempre leader oggi si conclude il piccolo giro 

CAMANINI VINCE A CASCIANA 
Nostro servizio 

CASCIANA TERME. 22 
Enrico Camanim ha vinto la 

settima e penultima tappa del 
Giro de: dilettanti precedendo 
di 3". quasi in volata, dieci 
compagni di fuga, tra i quali 
oltre al campione italiano Pa-
recchm1. c'era Flamini, l'uo
mo più pericoloso per la clas
sifica (nella quale era situa
to ai quarto posto ad 1*43" da 
Battaglin). 

La presenza di Flamini nel 
gruppetto dei fuggitivi (Cama-
nini. Flamini. Parecchim. Tarn 
beri. Ma«chi. Bernardis Ta
gliente. Bortolotto. Mirri e Ro
magnoli che hanno iniziato la 
fuga sullo slancio delia disce
sa di Bosco Tondo a 70 chilo
metri dall'arrivo) ha pertanto 
tenuto in sospeso la classifica 
fino all'arrivo. Ma poi Batta 
glin, Riccomi e Moravcc. sotto 
la minaccia dell'attacco di Fla
mini. hanno finito per coalizzar-
si e dopo a \ er accusato un 
ritardo di 1*10** al passaggio 

da Capanno)], hanno reagito 
nel finale ottenendo di ridurre 
a 15" il loro distacco. 

In conclusione classifica pres-
socchè invariata: l'unico a ri
metterci è stato il cecoslovacco 
Moravec che perde per pochi 
secondi lì terzo posto, s c a r i 
cato da Flamini, mentre Batta
glio, ancora solidamente in te
sta, vede avvicinarsi il giorno 
del trionfo. 

Domani la corsa si concluderà 
una una tappa di 151 chilome
tri. Ci sarà da scalare il mon
te Serra (una sal.ta veramen
te dura) .sulla quale il primato 
in classifica potrebbe essere ri
messo in discussione: ma dalla 
cima del monte Serra all'arri
vo mancheranno circa 40 chilo
metri, per cui balzare poi al
l'arrivo con un attacco solitario 
non sarà facile per nessuno 
Per Riccomi e Flamini un suc
cesso può pertanto venire solo 
da una indovinata coalizione. 

Arrivato all'ultima tappa in 
maglia verde con grande me

rito. Battaglin è prevedibile non 
voglia compromettere tutto in 
un giorno per mancanza di ami
ci: non per niente ci troviamo 
a Casciana Terme ove è la sede 
della Jolly Ceramiche, la so
cietà di Battaglin Pertanto se 
ancora non è da ritenersi cer
ta al cento per cento una af
fermazione definitiva di questo 
bravo e giovanissimo corrido
re, però si può prevedere pos
sibile. 

Eugenio Bomboni 

L'ordine di arrivo 
1) Enrico Camanini (Velo-

club Mclso Villa) che compie 
i 162 Km. in 3.41*54" alla me
dia di Km. 44.073. 2) Bortolot
to a 3"; 3) Parecchim s.t.; 4) 
Tagliente s.t.: 5) Romagnoli 
s.t.: 6) Maschi s.t.: 7) Flami
ni s.t.; 8) Mirri s.t.; 9) Tarn-
beri s.t.: 10 Bernardis s.t.: U) 
Juliann a 15"; 12) Ongarato a 
19". Col tempo di Ongarato il 
gruppo della maglia verde. 

fattori psicofisici. Le difficol
tà del lungo viaggio, le va
riazioni di clima e di ali
mentazione, il tarlo sottile di 
certo . nervosismo che Valca
reggi davvero col lanternino 
va a solleticare, le fatiche 
(perché no9) del primo match, 
logorante per impegno e con
centrazione, non potevano, a 
lungo andare, che compro
mettere, e in modo determi
nante, anche l'aspetto espres
samente e strettamente tec
nico del secondo incontro. 

Questo, in fondo, pensiamo 
basti a spiegare perché So
fia non ha ripetuto Bucarest, 
e perché, ad un tempo, non 
sia davvero ora il caso di 
mettere una drastica pietra 
sopra tutto quel che di buo
no in Romania s'è pur visto. 
Arriviamo dunque, parlando 
del match di Sofia, alla de
lusione, ma fermiamoci lì. E 
non diciamo, della nazionale, 
punto e a capo. Se è pur ve
ro infatti, che, qua e là, bi-

.sogna ancora porvi mano, co
me il ruolo del « libero », che 
se si vuole veramente inter
pretare in modo moderno, e 
per noi quindi rivoluzionario, 
stante le limitazioni che da 
sempre abbiamo voluto im
porgli, non va certo affidato 
a Burgnich, come per l'in
soluto problema del laterale 

e quello del centravanti (Chi
naglia deve essere rivisto); co
me, infine, per quello delle 
estreme, che si vogliono, per 
dar vigore e praticità ai nuo
vi «canoni», di vecchio tipo 
tradizionale e che quindi, 
specie a destra, lascta spazio 
ad una ancora non intravvista 
soluzione, è altrettanto vero 
che, per altri versi, sono ve
nute proprio da Sofia molte 
delle conferme che si atten
devano. 

Che Capello, per esempio, è 
ormai un punto fermo acqui
sito (ed è, la cosa, di im
portanza fondamentale), che 
Mazzola con lui « lega » e si 
integra, che Marchetti è il 
terzino di nuovo conio che 
cercavamo, che Spinosi può 
presto e sicuramente ridiven
tarlo, che lo stesso Causio in
fine, pur nelle limitazioni di 
un'usura in lui particolarmen
te evidente, è pedina cui non 
si può rinunciare in qualsia
si forma di impiego. 

Può anche non essere mol
to, e di fatti non lo è, ina 
non dimentichiamoci che que
sta tournée doveva essere una 
linea di partenza e non un 
punto d'arrivo. Per ora, dun
que, accontentiamoci, poi ad 
ottobre riapriremo il discorso. 

Bruno Panzera 

Da un gendarme durante una lite 

Calciatore jugoslavo 
ucciso in Svizzera 

SION. 22. 
Il calciatore jugoslavo Vla

dimir Durkovic, ferito nelle 
prime ore di ieri mattina da 
un agente di polizia svizzero 
fuori servizio, è morto allo 
ospedale di Sion, dove era sta
to ricoverato. 

Durkovic aveva 33 • anni. 
Giocatore della « Stella Ros
sa » di Belgrado aveva dispu
tato 50 partite nella nazionale 
Jugoslava. Nel 1966 si era tra
sferito all'estero, giocando nel 
Borussia e poi nel Saint-

Etienne. Attualmente, era in 
forza alla squadra di Sion, in 
Svizzera. 

Uscendo nelle prime ore di 
ieri mattina da un locale not
turno di Sion. Durkovic vede
va il suo compatriota Pante-
lic, portiere della squadra di 
Bastia 

Quando Durkovic si è avvi
cinato, il gendarme che era 
fuori servizio ha improvvisa
mente aperto il fuoco contro 
di lui. ferendolo all'addome. 

con UNITÀ VACANZE 
ventìcinque giorni attraverso il PERÙ' e il BRASILE 
un viaggio di studio e di vacanza in 

dal 2 al 27 AGOSTO 
visitando gli antichi centri di cultura Incas, le zone 
delle grandi miniere di rame, le moderne città e 
le università, incontrandosi con gli esponenti dei 
movimenti politici e sociali per conoscere dall ' in
terno la « via cilena al socialismo ». 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 600.000 
I posti a noi riservati sono in numero limitato. V i consigliamo di 
inviare la vostra iscrizione al più presto. 

Uni* . Per informazioni e iscrizioni rivolgersi: 

UNITÀ VACANZE 
Viale Fulvio Testi, 75 • 20162 Milano 

Telefono 64.20.851 interno 225 

La stagione di caccia 1972-73 

Le Regioni e i nuovi 
calendari venatari 

La partecipazione dei cacciatori e delle loro Associazioni (senza alcuna discrimi
nazione) alla determinazione dei calendari; uniformità sul piano regionale; supe
rare assurde chiusure localistiche; esclusione di balzelli; limitazione dei privilegio 

L'avvenuto trasferimento 
delle funzioni amministrative 
in materia di caccia dallo Sta
to alle Regioni e la conse
guente facoltà di queste ulti
me a legiferare in merito, po
ne quest'anno in un quadro 
nuovo la formulazione dei ca
lendari venatori per la sta
gione di caccia 1972-73. 

Esistono tuttavia serie diffi
coltà, dovute alla mancanza di 
una nuova normativa nazio
nale ed alla condizione di con
fusione e di crisi in cui ver
sa sempre più gravemente lo 
esercizio venatorio, per le qua
li vi è il rischio, pur nella 
nuova situazione, data anche 
l'urgenza di pervenire in tem
po utile alla pubblicazione 
dei Calendari, di rendere an
gusto e settoriale un problema 
la cui corretta soluzione sot
tintende un impegno di ca
rattere globale nell'area più 
vasta dei problemi di rinno
vamento dell'esercizio della 
caccia. 

Occorre infatti, anzitutto 
impostare una seria verifica 
delle condizioni del territo
rio di sua competenza, dal 
punto di vista delle strutture 
e della necessità di interve
nire in modo organico in di
fesa della fauna e dell'am
biente naturale, per supera
re con una visione evolutiva 
dei poteri riconosciuti costi
tuzionalmente alle Regioni, i 
limiti e gli schemi che l'attua
le legislazione venatoria po
ne a remora di una nuova 
politica venatoria. 

A questa verifica è anzi
tutto doveroso, oltreché neces
sario, far partecipare i caccia
tori: per affrontare con essi 
un esame oggettivo delle di
verse realtà regionali e dei 
tempi e modi di un interven
to degli Organi regionali sui 
problemi di un rinnovamen
to strutturale del territorio, 
della gestione democratica del
le stesse strutture faunistico-
venatorie e delle attività e ser
vizi relativi e delle misure da 
adottare per la difesa degli 
equilibri ecologici floro-fau-
nisttei. 

Soltanto in questo contesto 
possono trovare giusta solu
zione 1 diversi problemi rela
tivi al calendario venatorio. 
retaggio di una politica vena
toria fondata sulla difesa del 
privilegio e di una legislazio
ne sulla caccia arretrata dal 
punto di vista sociale, tecni
co e scientifico, alle quali si 
devono le cause della crisi 
profonda della caccia italiana. 
di malessere e di confusione 
nel mondo venatorio. 

Debbono perciò essere con
dannate e fermamente re
spinte soluzioni ed elaborazio
ni verticistiche dei calendari 
venatori regionali, avulse da 
ogni impegno di aggredire. 
per mutarla in senso moder
no e democratico, l'attuale 
complessa e grave situazione 
dell'attività venatoria. 

Soluzioni verticistiche che 
approdano inevitabilmente, co
me sta accadendo in Liguria, 
Piemonte. Veneto, Lombardia, 
a incredibili chiusure locali
stiche e a pesanti misure fi
scali a danno dei cacciatori 
che sono in contrasto col ca
rattere nazionale della licen
za di caccia e che ricalcano 
i vecchi orientamenti ministe
riali varati dal regolamento-
tipo nazionale per la caccia 
controllata. 

Assai grave a questo pro
posito è il sostegno dato a 
tali soluzioni per il calenda
rio venatorio nelle citate re
gioni (fuorché la Liguria) da 
parte degli organi locali del
la Federcaccia e di altre As
sociazioni venatorie. 

Dal calendario venatorio re
gionale si deve invece que
st'anno partire per avviare un 
discorso «tei tutto nuovo che 
segni l'avvio ad un processo 
di rinnovamento democrati
co dell'esercizio della caccia, 
al quale possano anzitutto ac
cedere. a parità di diritti e 
di doveri, tutti coloro che ne 
hanno fatto una scelta del 
proprio tempo libero. 

Punti fermi da sostenere 
per la formulazione dei ca
lendari venatori restano co
munque: 

a) la partecipazione dei 
cacciatori e delle loro Asso
ciazioni. senza alcuna discri
minazione, alla determinazio
ne dei Calendari; 

b) la necessità di giungere 

Domenica tiro 
al piattello al « Ciacci » 
di Fiumicino organizzato 

dall'ARC! Caccia 
A coronamento di diverse ga

re di circolo, e nell'intento di 
sviluppare questo tipo di atti
vità, il Comitato provinciale di 
Roma dell'ARCI-Caccia organiz
za per domenica 25 giugno, pres
so il Campo di tiro e Ciacci » di 
Fiumicino, il 1. Campionato So
ciale provinciale di tiro al piat
tello per I propri associati, cac
ciatori e tiratori di 2. categoria 

Il raduno dei concorrenti, per 
il sorteggio, avrà luogo alle 
ore t , al Campo di tiro « Ciac
ci » di Fiumicino. La gara ini
ziare alle ore 9. Le premiazioni 
saranno effettuate sul campo, a 
gara ultimata. Le iscrizioni so
no aperte presso I* sede del-
l'ARCI-Caccia di Roma in via 
Francesco Carrara n. 24 dalle 
ore • alle 11 e dalle H alle 
19,30 (escluso 11 pomeriggio di 
sabato) e termineranno sul 
Campo alle ore 1,30 di domenica. 

a calendari venatori unifor
mi sul piano regionale e di 
intese a livello interregionale 
o di comprensori aventi affi
nità faunistico-venatorie; 

e) il superamento di assur
de chiusure localistiche illega
li e discriminatorie; 

d) l'esclusione di balzelli a 
carico dei cacciatori locali e 
delle altre Regioni, per l'ac
cesso alle zone di caccia con
trollata od a qualsiasi altro 
titolo; 

e) l'inserimento nei calenda
ri venatori di ogni misura 
tendente alla limitazione del 
privilegio ed alla protezione 
della selvaggina e della fau
na selvatica in generale e del
l'ambiente naturale 
e sulla base di tale principio: 

f) il divieto di caccia alla 
migratoria nelle riserve; 

g) l'adozione di forme di 

caccia limitata nel territorio 
nel tempo, nelle specie da 
abbattere e nel numero del 
capi; 

h) l'astensione al territorio 
riservato delle stesse nor
me e limiti previsti per il ter
ritorio libero. 

Tornando a sottolineare la 
esigenza di non isolare i pro
blemi dei calendari venatori 
regionali dall'insieme di quel
li di fondo, la cui soluzione 
è alla base della battaglia per 
garantire all'attività venatoria 
nuove e p iù democratiche 
condizioni, la Giunta Esecu
tiva dell'ARCIGaccia invita 
tutti i cacciatori al più am
pio dibattito su tali questio
ni e sollecita proficui incon
tri con gli organi del potere 
locale. 

Giuseppe Ristori 

ITINERARI DI PESCA: 
SICILIA ORIENTALE 
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La riviera di Messina che dalla fiumara di San Leone porta 
a Mortelle 

Ormai è stagione di vacanze. Dopo una primavera alquanto 
capricciosa — tanto che le punte fredde di fine marzo e di 
quasi tutto aprile e buona parte di maggio, hanno prolun
gato l'uso dei maglioni — l'estate è esplosa all'improvviso, 
da un giorno all'altro, costringendo frettolosamente ad alleg
gerire l'abbigliamento anche ai più prudenti, e il tempo sem
bra essersi messo a bello stabile, con temperature ovunque 

in aumento che invitano alle 
prime gite domenicali al mare. 

L'esodo massiccio dalle città 
si avrà dalla metà di luglio 
e culminerà in agosto, ma c'è 
già chi sta partendo, ed è ov
vio che la maggioranza si ri
versi lungo le coste della no
stra penisola, con netta pre
ferenza per Campania. Puglie. 
Calabria e Sicilia che offro
no. sin da ora, condizioni idea
li per una vacanza al mare. 
in luoghi non del tutto de
turpati dalla speculazione edi
lizia e parzialmente inquinati, 
anche se un po' tutte le coste 
italiane soffrono di questi i ma
li » che i nostri governanti 
hanno non poco contribuito 
a rendere endemici e contro 
i quali non esiste ancora una 
legislazione efficiente, onde po
ter colpire duramente chi spe
cula e si arricchisce a danno 
dell'ambiente naturale e della 
salute pubblica. 

Programmare le ferie non ù. 
pero, impresa da poco: si deb
bono mettere sul piatto della 
bilancia le v a n e preferenze del 
nucleo familiare, le esigenze di 
salubrità soprattutto dei Agli 
più piccoli, il bilancio che spes
so - spacca il quattrino ». tan
to che il più delle volte — ed 
è per la maggioranza degli ita
liani — far quadrare il tutto è 
compito arduo, sconsolante e 
si disarma, ripiegando su una 
vacanza breve e- possibilmen
te. non molto distante, limitan
do co?) le spese, anche se alla 
fine si scoprirà che. nonostante 
la prudenza delle scelte, esse 
avranno incido notevolmente 
sul proprio bilancio familiare 

Noi. cercando di venire in
contro a tutte queste esigen
ze. suggeriamo una vacanza al 
mare. lungo le coste della Si
cilia orientale, facilmente rag
giungibili attraverso Io stretto 
di Messina, anche se per il tra
ghetto ci si dovrà armare di 
pazienza — il ponte è ancora 
di là da venire —. cosa che 
però sarà ricompensata con Io 
approdare nella parte più pit
toresca dell'isola, dove accanto 
alla roccia bruciata dal sole 
sbocciano i fiori delle ginestre 
e dei gerani 

Ma anche un'altra è la ra
gione che ri ha spinto a que
sta preferenza. La Sicilia si 
trova in una delle posizioni più 
favorevoli per l'attività pesche
reccia - tonni e pesci spada so
no presenti fra le specie di 
grande mole, mentre sono nu
merose le alalunghe Comun
que. sia il cannista più sma
liziato che il dilettante alle pri
me armi, possono catturare pe
sci con le normali attrezzatu
re. lungo i quasi -100 km. della 
costa orientale siciliana, dedi
candosi tanto alla pesca d'at
tesa quanto a quella con la 
barca che si potrà affittare. 
a prezzi modici, da Cefalù ad 
Acireale che sarà, appunto. Io 
itinerario che noi illustrere
mo. facendo una puntata alle 
isolo Eolie o Lipari, dove si ar
riva. ogni giorno. In nave od 
in aliscafo, tanto da Milazzo 
quanto da Messina. 

Certo il nostro sarà un Iti
nerario a - volo d'uccello - . 
perche se dovessimo soffermar
ci su tutti i paesini che si in
contrano, su tutti quei centri 
che meriterebbero almeno una 
visita, non basterebbe un vo
lume. e lo spazio ò con noi In
vece tiranno Prima tappa d'ob
bligo sarà la riviera di Mes
sina. 

Oltremodo suggestivo por 11 

turista-pescatore, sarà assiste
re allo spettacolo della pesca 
del pesce spada II pescatore 
che deve dare l'allarme, una 
volta avvistata la preda, si 
piazza in cima ad una anten
na ai oltre una trentina di 
metri e vi resta, a volte per 
delle ore. sotto il sole cocen
te. sempre con l'attenzione vi
gile. prima che scorga il ba
lenare della sagoma del pe
sce. in ciò favorito dalla tra
sparenza delle acque che gli 
permette di « vedere - o pisce 
perfino a 10 metri di profon
dità, per un raggio di 20 me
tri. Le successive operazioni 
lasciamo che le scopriate da 
oi. vi toglieremmo, altrimen
ti. buona parte del gusto. 

Il pescatore-turista può co 
munque iniziare a pescare ol
trepassata la fiumara di S. Leo
ne. dove l'acqua presso la ri
va raggiunge la profondità di 
30 metri. Dopo S. Francesco di 
Paola, va dai 2 ai 6 metri. A 
Paradiso si trova la maggioran
za dei battelli per la pesca del 
pesce spada e. se vi riuscirà 
di fare amicizia con i pesca
tori del luogo, non è detto che 
essi non vi prendano a bordo 
per farvi vivere l'emozionante 
caccia. 

Alla punta dell'abitato di Pa
ce si possono catturare aguglie 
e cefali ed anche i saraghi fa
sciati che popolano in gran 
numero queste acque La Stra
da prosegue sino a Ganzirn. 
che è un centro di pesca in
torno al Pantano Grande (Iago 
salato dove si allevano i mi
tili!. Tutto il tratto di costa 
che da Ganzirn va fino a Ca
po Peloro è ottimo per la pe
sca delle specie più diverse. 
e la profondità si aggira in
torno ai 7-9 metri e raggiunge 
ì 15 metri nel porticciolo di 
Torre Faro, altro paese di pe
scatori. 

Oltrepassata Punta Sottile si 
arriva a Capo Peloro dove la 
corrente offre, in quel punto, 
la possibilità di catturare sgom
bri di discreta mole, dato che 
vi sono m continuo transito. 
Oltre il Capo la corrente cessa: 
ci si accorge subito di essere 
in un altro mare. le acque so
no calme e calde, infatti dallo 
Jonio siamo passati al Tirre
no e la bella spiaggia di Mor
telle è li a confermarlo Lun
go la Riviera di Messina ab
biamo percorso, si e no, una 
quarantina di chilometri e le 
trattonole che vi sono disse
minate ci hanno offerto dei 
piatti locali che ogni buongu
staio non dovrebbe mancare 
di apprezzare: i cannelloni ri
pieni di carne e formaggio, il 
coniglio con i pinoli, l'uva pas
sa. il torrone, l'agnello arrosto 
che odora di rosmarino, il pe
sce fresco e, ultima delizia. I 
famosi dolci siciliani (cannoli 
con la ricotta fresca, la pigno-
lata. la cassata siciliana. la pa
sta reale, le granite di mandorla 
e di fragola, ecc >. il tutto an
naffiato con i vini profumati 
dell'Etna, gli abboccati di Fur-
nari e Malfa, la malvasia di 
Lipari 

Per oggi abbiamo finito e 
rimandiamo il nostro turista-
pescatore alla prossima occa
sione. dove prenderemo in esa
me le isole Eoi e. con V'ulc*-
no. Lipari. Salina. Panarea. 
Stromboli. Filicudi e Alienai. 
tutte di origine vulcanica. 

Giuliano Antognoli 
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Il governo non applica la legge per l'assistenza diretta 

Inizia da Milano la lotta 
degli statali per l'Enpas 

Nel capoluogo lombardo fermi i treni dalle 21 di domani alle 21 di domenica 

Gli assistiti dall'ENPAS so
no circa 5 milioni: a questi 
lavoratori dello Stato — fer
rovieri, postelegrafonici, di
pendenti dei monopoli, del
l'Arias, insegnanti, impiegati 
e operai della P.A., oltre ai 
militari, al carabinieri, ai fi
nanzieri, ai dipendenti della 
PS, — e ai loro familiari e 
pensionati viene erogata dal
l'Ente una assistenza in for
ma indiretta. Dal 1. luglio 
prossimo — secondo la le;»ge 
n. 1053 del 6 dicembre '71 ap 
provata dal Parlamento — la 
assistenza domiciliare (gene* 
rica e specialistica) dovrebbe 
essere erogata in forma di
retta. 

Diciamo dovrebbe, perché 
tale possibilità pare ormai de
finitivamente rinviata ad al
tro tempo, per la impossibi
lità materiale di procedere, 
nei pochi giorni rimasti, al
l'esecuzione di tutta una se
rie di atti formali che tale 
provvedimento comporta. 

Da questa situazione di fat
to — di cui si rende respon
sabile in prima persona an
cora una volta il governo — 
prende l'avvio quel program
ma di agitazioni e di prote
ste che le diverse categorie 
hanno già proclamato o si 
apprestano a proclamare, at
traverso il coordinamento del 
rispettivi sindacati unitari. 

Già i ferrovieri di Milano, 
come abbiamo informato, e 
successivamente 1 postelegra
fonici. i dipendenti dei mono
poli. dell'Arias, i vigili del fuo
co. gli addetti alle dogane 
ecc., hanno deciso una prima 
azione con lo sciopero di 24 
ore che fermerà tutti i treni 
dalle 21 di domani alle 21 di 
domenica prossima. 

Come si ricorderà, su que
sto problema, per esercitare 
la necessaria pressione sul 
governo, i sindacati ferrovie
ri avevano inviato nel giorni 
scorsi una lettera alle Confe
derazioni sindacali e alle fe
derazioni degli statali per pro
porre una scadenza di lotta 
a livello nazionale di tutto il 
settore, e avevano deciso di 
chiamare la categoria allo 
sciopero per la fine del me
se o agli inizi di luglio. 

La questione dell'assistenza 
sanitaria agli statali è sempre 
stata costellata di ostacoli. 
Sorta sotto forma di assisten
za cosiddetta indiretta ai di
pendenti dello Stato (e in 
forma diretta per ciò che at
tiene alle prestazioni ambu
latoriali), l'ENPAS ha esteso 
successivamente i suoi compi
ti alla parte creditizia (ces
sione del 5°, crediti per acqui
sto di immobili e altro). Ma la 
richiesta di un passaggio al
le forme dirette di assistenza 
è stata sempre al centro del
le rivendicazioni della catego
ria. Già nel .1981. durante un 
referendum che le organizza
zioni sindacali indissero sul 
problema in alcune città ita
liane. risultò che oltre l'86% 
dei dipendenti statali preferi
va l'assistenza diretta. 

A seguito di una costante e 
tenace azione delle categorie 
interessate, Il governo prese 
finalmente — nell'ottobre del 
1970 — formale impegno coi 
sindacati che avrebbe esteso 
l'assistenza medico - generica 
in forma diretta a partire dal 
primo gennaio 1071. Da allo
ra, dopo una nuova serie di 
immotivati rinvìi, sono tra
scorsi altri 18 mesi, ed ora 
che una legge approvata dal 
parlamento ha riconosciuto 
tale diritto degli assistiti dal
l'ENPAS, a partire dal pros
simo 1. luglio, anche tale sca
denza pare ormai impossibi
le che venga rispettata. 

Cos'è che si oppone all'at
tuazione di questo provvedi
mento? Innanzitutto — biso
gna dire — l'inerzia e l'in 
differenza del governo. In 
questo contesto generale di 
disimpegno si muovono ragio
ni e interessi molteplici. Ad 
esemplo l'intransigente atteg
giamento assunto dalla FNOM 
(Federazione nazionale ordini 
dei medici), che rifiuta di sti
pulare con gli Enti interes
sati le relative convenzioni I 
medici, anzi, su questi pro
blemi. hanno promosso uno 
sciopero con cui la categoria 
tende a precostituire modifi 
cazioni che possano poi vale
re anche per le convenzioni 
con altre mutue (il 31 dicem
bre, ad esempio, scade la con 
venztone con l'INAM). 

Ci sono poi i colossali in
teressi delle industrie farma
ceutiche a compromettere ul 
teriormente il discorso di una 
revisione migliorativa dpi si
stema mutualistico degli sta
tali e più in generale di una 
effettiva riforma sanitaria. 

Il risultato è che oggi, ad 
esempio, un ass.stito dell'EN-
PAS riceve, dopo aver anli 
cipato i soldi per l'acqu'sto 
di medicinali, circa il 70'. 
di quello che ha speso, che 
per una visita domiciliare ri
ceve 700 800 l'.re di rimborso. 
che se entra in clinica gli 
danno mille lire al giorno Da 
ciò deriva il proliferare de. 
la pratica dei contributi stra 
ordinari erogati (successiva
mente) dall'Ente, del cresce
re incontrollato d; ambulato
ri semiprivati, cui una parte 
soltanto del perdonale stata
le può rivolgerai per avere 
tutta l'assistenza che vuole. 

Contro tutto ciò si battono 
oggi I pubblici dipendenti, ri
chiamando governo e Ente al 
mantenimento dei loro impe
gni, In vista di una vera ri
forma sanitaria. 

p. gì. 

ATENE — Il compagno Partsalidis nel banco degli Imputati 

Grave legge all'esame del Bundestag 

RFT: si vogliono 
potenziare le 

forze di polizia 
Un poliziotto ogni 400 cittadini — Esteso il controllo 
telefonico — Limitazioni alle libertà democratiche 

PCF e PS 

raggiungono 

alcuni accordi 
PARIGI. 22 

Un accordo completo sugli 
obiettivi sociali, le libertà in
dividuali e politiche e le Isti
tuzioni è stato raggiunto dalle 
delegazioni del PCF e del PS, 
condotte rispettivamente dal 
compagno Marchais e da Mit
terrand, che stanno lavorando 
alla formulazione di un pro
gramma comune di governo. 

Lo dice un comunicato di
ramato dalle due delegazioni 
oggi, dopo una riunione di 
tre ore. Questo accordo sarà 
sottoposto alla approvazione 
degli organi dirigenti dei r*ue 
partiti. Il comunicato aggiun
ge che in politica estera vi so
no stati accordi su numerosi 
punti, compresa la politica 
europea. 

Altri punti restano ancora 
in discussione, sia in politica 
interna che in quella estera. 
Gli incontri continueranno lu
nedi prossimo. 

Mostruoso processo contro un leader della resistenza greca 

Con Partsalidis sotto accusa 
tutti i patrioti antinazisti 

Già condannato a otto ergastoli, il coraggioso militante comunista viene processato per la seconda 
volta - L'imputazione è di «fedeltà al marxismo-leninismo e all'internazionalismo proletario» - La 
calunnia d'aver «sostenuto l'annessione della Grecia alla Macedonia Slava» - Il dibattimento a ottobre 
Il 17 giugno, davanti il tri

bunale penale ordinario di Ate
ne si è aperto uno dei più 
mostruosi processi politici, 
dalla instaurazione della dit
tatura della giunta militare, a 
carico del compagno Dimitrios 
Partsalidis. dirigente del Par
tito comunista greco (interno) 
AI processo ha partecipato in 
qualità di osservatore il com
pagno on. Franco Coccia insie
me a Henri Masi del Comi
tato Direttivo della Federa
zione Internazionale della Re 
sistenza (FIR). 

L'interesse eccezionale di 
questo processo, rinviato ad 
ottobre per incompetenza de! 
tribunale, come ci ha riferito 
il compagno Coccia, è costi
tuito non solo dalla figura e 
dalla statura politica del com
pagno Partsalidis, che è stato 
una delle più luminose figure 
della resistenza greca, già or
ganizzatore della lotta contro 
la tirannia fascista di Meta-
xas e per le alte funzioni da 
lui esercitate: segretario ge
nerale dell'EAM (fronte di li
berazione nazionale) nel '44 si
no a dopo la liberazione, e 
successivamente nel 1948 pre
sidente del Governo democra
tico provvisorio, costituitosi nel 
1947 nelle regioni libere, dopo 
l'intervento militare straniero 
— tornato recentemente alla 
lotta clandestina nel suo Pae
se e qui arrestato 11 18 otto
bre 1971 insieme al compagno 
Drakopulos —. ma dalle im
putazioni esclusivamente po
litico-ideologiche di questo 
processo, che si distingue da 
tutti gli altri che si succedo 
no nel quadro della stretta 
poliziesca e terroristica che 
la giunta sta imprimendo al 

A Budapest 
delegazione 

cultur de 
del PCI 

BUDAPEST, 22. 
(gu. b.) E' giunta a Buda

pest, su invito del CC del 
POSU. una delegazione cultu
rale del PCI, guidata dal com
pagno on. Giorgio Napolitano. 
membro dell'ufficio politico 
del partito. La delegazione è 
composta dai compagni Cesa
re Luporini, membro del CC 
e professore all'università di 
Firenze e Giuseppe Vacca, 
membro del CC e docente 
all'Università di Bari; dal se
natore Protogene Veronese, 
presidente della sezione di Bo
logna dell'istituto di fisica a-
tomica; da Adriano Seroni, 
della se?ione culturale del CC 
del partito e da Aggeo Savio-
li, critico cinematografico e 
teatarle dell'* Unità ». 

La delegazione italiana è sta
ta ricevuta all'aeroporto di 
Ferihegyl da una delegazione 
del CC del POSU guidata dal 
compagno Aczel segretario del 
POSU e responsabile della 
sezione culturale. 

I compagni italiani sono 
stati ricevuti oggi dal compa
gno Janos Kadar, primo se
gretario del POSU. In pro
gramma sono diversi incontri 
con personalità della cultura, 
visite a centri culturali di 
Budapest e della provincia, un 
Incontro con gli studenti del 
politecnico e numerose visite 
specializzate per i singoli 
membri della delegazione. 

La delegazione farà ritorno 
in Italia martedì prossimo. 

Paese. Può infatti dirsi che. 
attraverso questa nuova vi
cenda giudiziaria, si intenda 
porre sotto processo, a 25 
anni di distanza, da parte dei 
colonnelli, tutta la Resistenza 
greca e quanti dettero vita 
al Governo democratico Prov
visorio. nonché la fase politi
ca che caratterizzò la guerra 
civile. 

Partsalidis, che nel proces
si « celebratisi » a Karditsa 
è stato recentemente condan
nato 8 volte all'ergastolo, è 
stato nuovamente tratto a giù 
dizio « quale dirigente del 
Fronte nazionale di liberazio
ne » nella cui qualità firmò 
l'accordo di Varkiza con gli 
inglesi, perché, tramite le de
cisioni del suo Partito, mani-
festò « fedeltà alla teoria del 
marxismo-leninismo ed ai prin
cipi dell'internazionalismo pro
letario per l'instaurazione in 
Grecia della dittatura del pro
letariato», prova di per sé 
— secondo la giustizia del co
lonnelli — di colpevolezza del
l'imputato, sulla base del dos
sier fabbricato dalla polizia 
greca e redatto da noti tor
turatori ritenuti dalla stampa 
americana collaboratori dei 
nazisti durante l'occupazione. 

Nel caso di Partsalidis. in 
questo processo in cui è il 
solo imputato, l'accusa ha 
montato « l'affare » volutamen
te per il suo ruolo di se
gretario generale del FLN gre
co e specificamente attribuen
dogli. nella sua qualità di Pre
sidente del Governo formato 
durante la guerra civile, l'im
putazione infamante e mo
struosa di «sostenere l'an
nessione della Grecia alla Ma
cedonia Slava» E' evidente 
in questo processo la volontà 
dei colonnelli di infangare la 
Resistenza per attribuire ad 
essa carattere antinazionale e 
di rottura dell'unità del Pae
se e per dividere le forze alla 
Resistenza. 

E' evidente l'intento della 
Giunta, con il processo Part
salidis. di vilipendere tutto 
il patrimonio storico della 
democrazia greca e la sua lot
ta contro l'occupante tedesco 
ed il fascismo greco Per que
sto il processo investe tutte 
le forze democratiche greche 
e costituisce un avvenimen
to politico di rilevante mte 
resse, ricco di molte implica
zioni A questa montatura giù 
diziaria si è pervenuti ripe
scando la vecchia legge d'e 
mergenza n. 509 del '47. che 
prima de! colpo di stato, per 
il suo contenuto di persecu 
zione politica, era stata giudi 
cata anticostttuz-.onale aven
do per oggetto essenz:almen 

PRESENTAZIONE 
DEL LIBRO 

DI PANAGULIS 
STASERA A RCMA 

Il libro di Alessandro Pana 
gulis « Altri seguiranno poes e 
dal carcere », verrà presentalo 
oggi, ali» ore 2 1 . al Teatro dei 
Servi (via del Mortaro 2 2 ) . 

Alla manifestazione — orga
nizzata dalle sezioni cultura e 
internazionale del PSl — oltre 
a Pier Paolo Pasolini e a Fer
ruccio Parri, che hanno firmato 
la prefazione dei libro, e a Bru
no Caruso, eh* lo ha illustrato, 
Interverranno Aurelio Ronca
glia, Amalia Fleming. Stathis 
Panagulis e i rappresentanti dei 
partiti antifascisti. Valeria Mo
nconi leggerà alcune delle 
poesie. 

te reati d'opinione. Inutile di
re dalla piena subordinazione 
che viene manifestata dallo 
apparato giudiziario alla fab
bricazione di queste assurde e 
mostruose accuse e della vio
lazione palese del diritti della 
difesa e delle norme procedu
rali. Vale la pena di citare 
lo svolgimento dell'ultimo 
processo contro lo stesso Part
salidis per un episodio della 
guerra civile in cui lo si è 
« giudicato » accusandolo di 
aver ucciso del cittadini in 
uno sperduto villaggio, nel 
momento stesso in cui era 
presidente del consiglio! 

Al processo furono respinte 
tutte le richieste della difesa 
e la condanna è stata basata 
sulle sole deposizioni dei fun
zionari di polizia che hanno 
affermato di non conoscere 
neanche Partsalidis e di aver 
solo letto o ' sentito parlare 
di quell'episodio. Il tutto mal
grado 11 reato fosse prescrit
to secondo le norme vigenti. 

Tornando al processo al 
quale ha assistito 11 compa
gno Coccia: l'aula era presen
ziata in forze dalla polizia in 

uniforme e no, con aria di
sinvolta e apparentemente bo
naria. Il nostro compagno ap
pariva fiero e sicuro. L'accusa 
avanzava un'eccezione di in
competenza del tribunale per
ché, essendo mutata la legisla
zione, la competenza di questo 
processo è attribuita ora alla 
corte d'appello d'Atene. 

Il tribunale ha accolto la 
eccezione ed ha fissato il nuo
vo processo per ottobre. Non 
è stata però fissata la data 
precisa, il che è divenuta 
una prassi, da quando il pub
blico e 1 giovani affollano I 
processi politici, per cui gli 
stessi vengono tenuti all'im 
provvlso. I giornali d'Atene 
hanno sintomaticamente dato 
rilievo sia al processo, sia 
alla presenza di osservatori 
stranieri. Nell'opinione pub
blica. tra 1 giovani che per 
la prima volta hanno dato 
luogo a forti manifestazioni 
contro il regime in occasione 
dell'anniversario del colpo di 
stato, si avverte resistenza e 
ripulsa per le persecuzioni po
litiche e la catena di processi 
che si intensificano. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 22. 

Il Parlamento federale di 
Bonn sta per prendere gravi 
decisioni nel senso del raf
forzamento dell'apparato po
liziesco. Dopo una serrata 
campagna di stampa sulla di
fesa dell'ordine pubblico con
dotta dal giornali del gruppo 
Sprlnger e sostenuta dal do 
della CDUCSU. si è svolta 
ieri a Bonn una riunione del 
ministri degli Interni del vari 
Laender della RFT con 11 mi
nistro degli Interni federale, 
per discutere le misure atte 
a far fronte alla «crescente 
ondata di criminalità e di 
terrorismo ». Nella riunione si 
è deciso di presentare uni
tariamente alla approvazione 
del Bundestag, una legge con
tenente una serie di proposte 
che vanno nel senso di un 
potenziamento del già vasto 
apparato poliziesco della Ger
mania federale e della limi
tazione di alcuni diritti e li
bertà democratiche del citta
dini tedesco occidentali. 

Il progetto di legge, che 
senza dubbio sarà approvato, 
prevede: U un rafforzamento 
delle forze di polizia con la 
entrata in servizio attivo di 
quindicimila nuovi effettivi 
(ogni 400 cittadini ci sarà un 
poliziotto); 2) l'ammoderna
mento e il potenziamento del
l'armamento in dotazione alla 
polizia federale; 3) l'estensio-
ne della sorveglianza telefo
nica a molti settori della vita 
civile e politica; 4) l'aumento 
degli effettivi del corpo di po
lizia di frontiera da tremila 
a ventiduemila (la motivazio
ne, in questo caso, è che cosi 
si potrà far fronte in maniera 
più efficace all'aumento del 
traffico di droga); 5) l'impie
go della polizia non avrà più 
limiti; ed essa potrà essere 
utilizzata per tutti gli inter
venti e a questo fine 1 suol 
effettivi riceveranno anche un 
addestramento e un equipag
giamento militare.. 

La gravità di queste misure 
è evidente, come sono chiari 
1 suoi obiettivi di limitazione 
delle libertà personali e i suoi 
fini antidemocratici. La de
cisione di rafforzare l'appa
rato poliziesco ha preso a 
pretesto l'aumentata attività 
criminale registratasi in que
sti ultimi tempi nella Ger
mania federale e l'irresponsa
bile attività di qualche cen
tinaio di provocatori, sedi-
cent) di sinistra. Essa, in 
realtà, però, potrà essere uti
lizzata indiscriminatamente e 
soprattutto nei confronti del
l'opposizione democratica del
la RFT. 

Non a caso il 6 giugno scor
so un rapporto di polizia af
fermava che i comunisti te
desco occidentali della DKP si 
stavano assimilando ai a gau-
chistes». E chi non ricorda, 
d'altronde, la richiesta rin
novata alcuni mesi fa di met
tere nuovamente fuorilegge i 
comunisti, o comunque di e-
scluderli ed allontanarli da 
tutte le attività didattiche e 
statali? E* certo che. una 
volta di più. le forze reazio
narie hanno saputo utilizzare 
gì atti irresponsabili di qual
che gruppo di avventurieri e 
di provocatori per aumentare 
il loro potere e limitare le 
libertà democratiche. 

Franco Petrone 

Sulla questione della ripresa delle relazioni con Cuba 

Sette Paesi latino-americani 
si schierano contro gli USA 

L'organo del PC cubano sottolinea la rottura del vecchio blocco 
pro-nordamericano ed esorta Washington a cambiare politica, 
rinunciando all'ormai fallito ruolo di «gendarme mondiale» 

L'AVANA. 22 
Il giornale Granma, orga

no del PC cubano, ha pub 
blicato un editoriale intito
lato a Cuba e I recenti ac 
cordi dell'OSA». L'articolo ri 
corda innanzitutto che il 25 
maggio il governo peruviano 
ha presentato all'Organizzazio 
ne degli Stati americani (OSA) 
un progetto di risoluzione al
lo scopo di ottenere che gli 
Stati americani normalizzino 
nel modo che più ritengono 
conveniente, le loro relazioni 
con Cuba Dopo diversi giorni 
di trattative e di discussioni, 
si arrivò ai voti. Contro la 
mozione peruviana hanno vo 
tato il delegato degli Stati 
Uniti e dei governi satelliti: 
Brasile. Bolivia, Colombia, Co 
s u Rica. EI Salvador. Guase 
mala. Haiti, Honduras Nica 
ragua. Paraguay. Uruguay 
e Santo Domingo. « tutto un 
coro di oligarchi, gorilla, cri
minali e torturatori, servi del 
governo imperialista degli 
Stati Uniti, disprezzati tutti 
dai loro popoli ». 

Si sono astenuti Argentina. 
Venezuela e Barbados Hanno 
votato a favore: Perù. Cile. 
Messico. Panama. Ecuador, 
Giamaica e Trinidad Tobago 

« Il governo di Cuba — scri
ve Granma — rispetta natii 
ralmente l'iniziativa del go
verno peruviano, consideran
dola un'azione di buona vo
lontà... La stessa cosa vale per 
I governi che votarono a fa
vore della mozione peruviana, 
indipendentemente dalle posi
zioni che questi governi han
no in relazione all'OSA... Il 
nostro paese è disposto a sta

bilire relazioni con quei go
verni indipendenti e che mo
strino la loro condotta con au
tentiche manifestazioni di so
vranità e indipendenza nazio 
naie ». 

«Da un punto di vista for 
male — prosegue l'articolo — 
il risultato della votazione del 
TOSA è contro la mozione pe
ruviana. Secondo TOSA, anche 
se nessun governo che si ri 
spetti possa adottare servil
mente una cosi sfacciata ri
soluzione di un cosi sfacciato 
organismo, i governi dell'Ame 
rica Latina non possono de 
cidere liberamente di stabilire 
relazioni bilaterali con Cuba 
Comunque è importante chia 
rlre che a Cuba, al suo pò 
polo, al suo governo, sono as 
solutamente indifferenti gii 
accordi dell'OSA Cuba vive 
al margini dell'OSA. mai ri
tornerà a far parte di questo 
organismo e qualsiasi deci 
sione che TOSA possa adotta 
re non la preoccupa La Ri 
voluzlone Cubana è un fatto 
storico irreversibile. la gran 
dezza del suo significato con 
tlnentaìe è cresciuto e cresca 
ogni giorno di più malgrado 
TOSA La nazione cubana si 
incammina verso un più alto 
sviluppo rendendo sterili tutti 
gli accordi sul blocco che 
TOSA adottò al servizio del 
governo imperialista nord
americano. Pertanto, quest'ul
timo voto è un fatto in più 
che non Interessa I cubani. 
Rileviamo solo che esso si 
verifica In piena e Inevitabi
le crisi dell'OSA e senza la 
quasi unanimità che In altri 
tempi aveva 11 governo yan

kee». 
« Contro la mozione peru

viana — dice più avanti l'ar
ticolo — fu evidente il voto 
nervoso e isterico a volte. 
opaco e sospettoso altre, del 
rappresentante del governo 
imperialista degli Stati Uniti: 
il rappresentante del crimina
le di guerra Nixon Questa vol
ta. nello stesso seno dell'OSA, 
il rappresentante yankee d a 
vette constatare che sette go
verni dell'America Latina con
travvenivano ai suoi ordini ». 

Dopo aver sinteticamente 
ricordato gli interventi milita
ri e le aggressioni statuni-
tensi contro Messico, Porto Ri 
co Nicaragua. Panama. Santo 
Domingo. Haiti e Cuba. Tedi 
tonale rosi prosegue: « Mal
grado sta stata chiarita in più 
di mille occasioni la posi
zione di Cuba, non ci stan 
cheremo di ripetere, ogni qual 
volta sia necessario, che la 
politica della Rivoluzione cu 
bana non è cambiata, né cam 
bierà Chi deve cambiare la 
sua politica è il governo im
perialista de?li Stati Uniti; e 
fino n quando non nasca 
negli stati Uniti un governo 
realista, il quale, convinto che 
il ruolo di gendarme mon
diale non ha avvenire e che 
la sua prepotenza militare ed 
economica non servirà a sof-
focare i processi rivoluziona
ri, cessi la politica criminale 
ed inauguri una politica di 
rispetto della sovranità e del
la indipendenza del popoli. Cu
ba non ha motivo di dialo
gare con il governo degli Stati 
Uniti. Non esiste un tema per 
11 dialogo*. 

I lictnziamenti « silenziosi » colpiscono gli «migrati a Wolfiburg 

Quasi dimezzati in un anno 
gli italiani alla Volkswagen 

Adottate misure per rendere sempre più pesanti le condizioni di vita e di 
lavoro - Le « dimissioni incentivate » - Discriminazioni tra lavoratori stranieri 

e tedeschi . Sottolineata dalla FILEF l'esigenza di un'azione unitaria 

' Aria pesante a Wolfsburg, 
ma non pe r i fumi che erut
tano le alte ciminiere so
vrastanti la piatta, unifor
me cittadina, cuore e sim
bolo dell'industria automo
bilistica tedesca. La grande 
sigla V\V (Volkswagen) non 
brilla più dello splendore 
che sembrava intramontabi
le. Le nubi apparse già da 
tempo si sono addensate e 
minacciano il grande com
plesso. 

La Volkswagen paga le 
conseguenze della sua poli
tica: l'ave»- fondato per 
troppo tempo quasi esclu
sivamente la sua sorte su 
un unico modello, il famoso 
« maggiolino », rimasto, sia 
pure con qualche modifica 
nella parte meccanica, quel
lo di trent'anni fa, l'aver 
indirizzato la propria espor
tazione soltanto in direzio
ne dei mercati occidentali, 
particolarmente verso gli 
USA. Il cambio della guar
dia avvenuto due anni or 
sono alla presidenza del 
grande complesso non ha 
risolto i gravi problemi che 
già si presentavano. 

La svalutazione del dol
laro e la conseguente ridu
zione dell'esportazione, la 
saturazione del mercato in
terno ed estero per quanto 
riguarda il « maggiolino », 
la presenza nella RFT della 
Ford, della General Motors 
(Opel), la concorrenza giap
ponese, hanno assestato du
ri colpi riducendo sensibil
mente il numero delle ven
dite. I nuovi modelli con 
i quali la Volkswagen ha 
tentato di reagire non han
no avuto molta fortuna. Al
le difficoltà occorreva ri
spondere con prontezza, 
rinnovando la produzione, 
creando sezioni per veicoli 
e macchine industriali, sta
bilendo rapporti con I mer
cati orientali e del Terzo 
mondo. 

Non sappiamo se questo 
si è cercato di fare. Ciò 
che si sta facendo alla 
Volkswagen è purtroppo 
quello che risulta sempre 
più facile agli industriali: 
ridurre il personale. 

Anche se non si è pro
ceduto a licenziamenti mas
sicci, con uno stillicidio, 
costituito da costanti licen
ziamenti mensili, fino al 
numero consentito senza 
ricorrere alla procedura sta
bilita dalla legge, con mi
sure che inducevano i lavo
ratori a licenziarsi, dal 1971 
ad òggi vi è stata" una sen
sibile riduzione di perso
nale. Questi licenziamenti 
« silenziosi » hanno colpito 
prevalentemente, se non 
esclusivamente, lavoratoli 
stranieri e tra questi in 
gran numero gli italiani. Da 
9.300 in un solo anno i la
voratori italiani occupati al
la Volkswagen, sono scesi 
a 5.200, si sono cioè dimez
zati. ' - -

Come abbiamo detto que
sta riduzione è stata otte
nuta con i licenziamenti 
mensili, ma soprattutto con 
dimissioni provocate da mi
sure che rendevano intolle
rabili le già pesanti condi
zioni di vita e di lavoro, 
come ad esempio gli spo
stamenti continui di repar
to e di alloggio. Un prov
vedimento odioso è stato 
quello di destinare lavora
tori che dormono nello 
stesso « box » (cosi sono 
chiamati gli alloggi offerti 
dalla fabbrica e per i quali 
si chiedono 60 marchi per 
ogni occupante) a turni di
versi, rendendo praticamen
te impossibile ai lavoratori 
non di turno di riposare, 
mentre altri nel ristretto 
spazio devono accudine alle 
proprie faccende, farsi da 
mangiare, lavarsi i panni, 
ecc. 

Ma i risultati raggiunti 
non bastano alla Volkswa
gen; altre migliaia di lavo
ratori devono andar via. La 
direzione del complesso per 
raggiungere questo obietti
vo intende procedere in due 
fasi. Prima fase: aprire di
missioni incentivate da due 
mesi di salario e con paga
mento anticipato del mese 
di ferie. Sollecitazioni sa
ranno effettuate in questa 
fase perchè diano le dimis
sioni i lavoratori stranieri 
e le donne che hanno an
che il marito occupato nella 

fabbrica. Non raggiungen
dosi, com'è prevedibile, con 
questo mezzo la riduzione 
programmata, si passerà al
la seconda fase, cioè a veri 
e propri licenziamenti. Non 
si sa il numero esatto del 
lavoratori di cui la Volks-
wapen vuole disfarsi: tra 
estl vi saranno pure impie
gati, soprattutto addetti al 
reparto vendita. 

Attraverso la discrimina
zione che si farà tra lavo
ratori tedeschi e lavoratori 
stranieri, la Volkswagen 
pensa di ottenere se non 
il consenso, almeno la non 
resistenza da parte dei sin
dacati. Se questo fosse, sa
rebbe grave perchè costi
tuirebbe un precedente per 
il passaggio della linea che 
vuole far pagare alla classe 
operaia le conseguenze del
la politica capitalistica, con-
scnienze che colpiranno, 
dopo gli emigrati, gli stessi 
lavoratori tedeschi. 

La FILEF anche recente
mente, al II congresso di 
Francoforte, ha sottolineato 
1 esigenza dell'unità di tutti 
i lavoratori, quale sia la 
loro nazionalità, condizio
no indispensabile per re
spingere la offensiva dei 
grandi gruppi capitalistici, 
europei e non europei, per 
costruire in contrapposizio
ne all'Europa dei capitali, 
l'Europa del lavoro. 

Come si muoverà il go
verno italiano? Le fantasio
se notizie pubblicate da un 
giornale del nord, secondo 
cui tutti i lavoratori licen
ziali dalla Volkswagen a-
vrebbero trovato sistema
zione all'Alfa Sud, sono sta
te assai ridimensionate: sol
tanto poche unità saranno 
assunte nello stabilimento 
di Tomìgliano. Per gli altri 
cosa si farà? 

Intanto il governo do
vrebbe prendere impegno 
di garantire un'assistenza 
concreta nei confronti di 
quelli che rientrano affin-
cnè non si faccia di questi 
nostri connazionali dei di
scriminati anche nel pro
prio Paese. Ma questa gra
ve vicenda, che costringe 
tanti nostri connazionali a 
i iprendere amareggiati la 
strada del ritorno o a ricer
care nella stessa Germania 
o in qualche altra nazione 
il lavoro negato in patria, 
ripropone ancora una volta 
il drammatico problema del
l'emigrazione, come uno 
dei fondamentali problemi 
del nostro Paese, che deve 
essere affrontato e risolto 
nel quadro di un diverso 
corso politico ed economi
co, e per il quale si bat
tono le organizzazioni dei 
lavoratori e le forze demo
cratiche del nostro Paese. 

CLAUDIO CIANCA 

Le assurde pretese del padronato elvetico 

Vorrebbero e fi e gli 
emigrati fossero 

tutti <c frontalieri » 
In Svizzera lavorano e pagano le tasse; sull'Italia 
ricadono le spese, dalla formazione ai servizi sociali 

I lavoratori frontalieri 
danno all'economia che li 
impiega il più elevato sag
gio di profìtto. Essi vivo
no oltre frontiera solo le 
ore della loro prestazione 
di lavoro: nel Paese «ospi
te» essi producono, paga
no le tasse e spendono fu
gacemente parte del loro 
salario, arricchendo gli « o-
spiti » con ciascuno di que
sti loro atti; sulla società 
d'origine ricadono, per con
tro. tutte le passività — 
dalle spese per la loro for
mazione, e dai carichi pas
sivi dei periodi improdutti
vi dell'infanzia, della vec
chiaia, della malattia e del
la disoccupazione, al costo 
del servizi sociali di cui 
usufruiscono per tutta la 
vita, loro e i loro fami
liari, ecc. 

La Confederazione elveti
ca, mentre proclama ogni 
anno la riduzione degli im
migrati con contratto di la
voro annuale, aumenta, poi, 
gli effettivi degli « stagiona
li » che ospita nelle barac
che, e sposta molte indu
strie lungo la frontiera, per 
poter usufruire di un af
flusso crescente di mano
dopera frontaliera che «non 
consuma servizi», compen
sando così la riduzione ap
portata nella categoria de
gli « annuali ». Ma questa 
operazione stessa denuncia 
l'ipocrisia della classe diri
gente elvetica che pretende-

ZURIGO 

Convegno 
dell'emigrazione 

ferrarese 
Domenica 2 luglio, con inizio 

alle ore 8,30, avrà luogo a Zu
rigo il 1= Convegno dell'emi
grazione ferrarese in Svizzera. 
Il presidente del Comprensorio 
bonifica del Basso ferrarese, 
Enzo Gentile, aprirà il con
vegno con una relazione che 
avrà per tema: < Impostazione 
e attuazione di un " piano pi
lota " per lo sviluppo demo
cratico e sociale del Basso fer
rarese ». Sono invitati a parte
cipare alla riunione, oltre i la
voratori emigrati della regione 
interessata, i rappresentanti del
le associazioni democratiche in 
Svizzera. 

Ci scrivono da 
SVIZZERA 

Come vogliono sco
raggiare i rientri 
per le elezioni 
Cari compagni, 

sono partito da Vetey, do
ve mi trovo emigrato, per 
venire a votare il 7 maggio 
in Abruzzo. Il viaggio di an 
data è sfato comodissimo. 
sia per me che per altri la 
voratori, essendo partiti con 
treni speciali e posti pre 
notali. Ma nel ritorno. la 
sera del 7 maggio, siamo ri 
masti crudelmente delusi m 
guanto i treni speciali per 
riportarci in Srizzera non 
c'erano più, c'erano soltan 
to t miseri treni regolari 
Alle ore 20.30 si formai-
un treno di sei vagoni ai 
quali se ne aggiungevano ai 
tri provenienti da Bari. Ce 
rano disordine e confuso 
ne. siamo riusciti ad inva 
dere il misero treno ma i 
posti a sedere erano... duri 
e non sufficienti per tutti. 
Abbiamo così viaggiato fino 
a Milano in condizioni di 
sumane, tanto da non po
terci recare neppure ai ga
binetti. La situazione era 
così disastrosa, che si sono 
verificati svenimenti special

mente fra donne e bambini. 
Questo è dunque stato ti 

trattamento riservato a noi 
emigrati dalla classe diri
gente italiana, la quale pri
ma ci scaccia dal nostro 
Paese, fa di noi un commer
cio umano con to straniero, 
e poi ci ricompensa a que
sto modo. 

D. DI CRESCENZO 
Vevey (Svizzera) 

Altre lettere su questi ar
gomenti ci sono state scritte 
da Giovanni BELLO, Zuri
go (*E' da 22 anni che 
cammino il mondo, e a no
mi- dì tanti italiani dico 
" basta " con l'emigrazione, 
dico che è ora di finirla 
con le promesse elettorali, 
d;co che vogliamo tornar
cene laggiù dove siamo na
tii)); Enrico GIANNOLI, 
Monaco; Donato DEL GAL-
DO, Gilly - Belgio (*Noi 
chiediamo maggiori agevo
lazioni per compiere U di
ritto-dovere di voto in Ita
lia: rilascio dei permessi di 
lavoro, indennità per le gior
nate di lavoro perdute, rim
borso per il viaggio in terra 
straniera. A noi non i^irba 
il voto all'estero, magari 
presso i... Consolati. Noi 
i optiamo vivere da vicino 
anche la vita politica del 
nostro Paese n); Enzo PAR-
DINI, Liegi. 

rebbe di presentare le mi
sure anti-stranieri come una 
esigenza di « stabilizzazio
ne della manodopera»: ta
le esigenza sarebbe senz'al
tro sacrosanta se non ve
nissero ridotte proprio le 
categorie «più stabili» e 
gonfiate in compenso pro
prio quelle meno stabili. La 
verità è questa: l'economia 
elvetica ha potuto varcare 
la soglia della «seconda ri
voluzione industriale » gra
zie al prezioso apporto dei 
lavoratori immigrati: la lo
ro attiva presenza nella 
Confederazione ha molte-
plicato la ricchezza prodot
ta, ha incrementato le sue 
esportazioni con l'estero, ha 
accelerato ogni aspetto del 
suo progresso economico e 
civile, proprio perchè ha po
tuto usufruire di ima ma
nodopera molto più abbon 
dante di quella che il si
stema elvetico avrebbe na
turalmente potuto fornire. 

Con ciò, in vent'anni, il 
prodotto lordo della Sviz
zera è passato da 19.920 mi
lioni di franchi del 1950, 
quando c'erano nel Paese 
soltanto 90 mila lavoratori 
stranieri, ai 75.830 milioni 
di franchi del 1969. quando 
gli effettivi della manodo
pera straniera sottomessa a 
controllo erano di 635.800. 
Senza l'apporto del lavoro 
immigrato la Svizzera non 
avrebbe mai potuto raggiun
gere il benessere attuale, e 
probabilmente — come af
ferma Alfred Sauvy per la 
Francia — « conterebbe og
gi un numero più grande 
di disoccupati » nazionali. 

E ' proprio per poter con
servare il grado di svilup
po raggiunto, che l'econo
mia svizzera non può più 
fare a meno del contribu
to del lavoro degli immi
grati: tuttavia essa non vor
rebbe sopportare i lievi co
sti aggiuntivi dei servizi che 
la loro presenza determina, 
per cui gradirebbe averli 
tutti « frontalieri ». 

Contemporaneamente, oer 
neutralizzare la forza ope
raia, la classe dirigente 
svizzera fomenta le campa
gne xenofobe. La divisione 
dei lavoratori è indispen
sabile ai padroni, e la lo
ro manovra parte dalla fab
brica, dal ricatto quotidia
no esercitato sullo stesso 
operaio svizzero: « Se non 
fili dritto, ti licenzio, e il 
tuo posto prendo un emi
grato che mi costa di me
no e mi rende di più »: 
questo il brutale discorso 
del padrone, che nell'assen
za di un'azione educatrice 
di classe, turba il lavora
tore più sprovveduto e Io 
fa reagire irrazionalmente. 

I lavoratori immigrati 
d e b b o n o comprendere e 
svolgere nei loro ambienti 
di lavoro la più efficace 
azione chiarificatrice, ani
mati dalla più fraterna so
lidarietà: occorre chiarire 
con i compagni di lavoro 
elvetici i termini dello sfrut
tamento di tutta la classe; 
occorre dimostrare, con gli 
stessi dati accennati sopra, 
che in vent'anni — dal 1950 
al 1969 — il prodotto nazio
nale elvetico, ai prezzi cor
renti. è aumentato di quat
tro volte, ma che i salari 
dei lavoratori non sono af
fatto quadruplicati; e che, 
se la parte che va al lavo
ro della ricchezza nazionale 
prodotta, diventa in vropor-
zione sempre più piccola, 
ciò è dovuto alla famige 
rata «pace del lavoro» 

Solo la parità garantisce 
tutti da qualsiasi concorren
za; solo la parità ricostitui
sce l'unità del mercato del 
lavoro, e rinsalda la forrj 
operala, schierando com
patto l'intero esercito dei 
lavoratori contro lo stesso 
padrone, sfruttatore insie
me del lavoro locale e del 
lavoro immigrato. 

PAOLO TINANNI 

<_ #•£ 
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Dopo la vittoria a New York e la rinuncia di Edward Kennedy 

McGovern è sicuro di ottenere 
la "nomination" al primo scrutinio 
Il senatore del Sud Dakota conta sull'apporto di numerosi delegati «non impegnati» alla Convenzione - Ingenti 
forze militari concentrate a Miami per evitare che si ripetano i fatt i di Chicago - Il «Washington Post» sulle spie 

WASHINGTON. 22 
IJ se:i-tore McGovern sarà 

certo di ottenere la nomina 
a candidato democratico per 
la presidenza entro nove gior 
ni. Le ha dichiarato Rick 
Stearns membro dello staff 
elettorale del senatore Fra 
q u a le h e giorno, secondo 
Stearns, McGovern disporrà 
del voto di 1407 delegati alla 
Convenzione democratica, at 
traverso impegni (ormali o 
verbali. Entro il primo lu 
glio altri 102 delegati del grup 
pò dei «non impegnati» pas 
peranno dalla parte di Me 
Govern assicurandogli sin dal 
primo scrutinio i 1503 voti 
necessari per la nomina «Mi 
sono sempre detto — ha di
chiarato Stearns — cautampn 
te ottimista ma ora ^l'unno 
la parola cautamente Ora so 
ne- assolutamente certo rhe 
ce la faremo sin dalla prima 
votazione » 

La netta affermaz-one otte 
nuta ieri da' senatore del 
South Dakota alle «pnimre» 
di New York sembra tanto 
più importante alla luce del 
le reazioni suscitate fra le 
file dei cosidetti « professio 
nisti » del nartito e delle cor
renti conservatrici o comun 
que di destra, quasi unani 
mi nel concludere che non 
esistendo ormai alcuna pos 
siblità di vittoria per un Mu 
skie o un Humoh-pv tinto 
vale sostenerlo in vista della 

Protesta di Praqa 
contro la mancata 

conseana dei 
dirottatori da 
parte dì Bonn 

L'ufficio stampa de'I'amba 
sciata cecoslovacca a Roma 
ha diffuso una presa di ^osi 
zione del soverno di Praga 
sulla mancanza di una qual
siasi risposta da parte del 
governo di Bonn, alla rich'e 
sta di estradizione dei respnn 
sabili de! dirottamento de' 
l'aereo cecoslovacco OK ADN 
L410 il cui pilota Jan M e r a 
fu ucciso dai dirottatori men 
tre il secondo pilota ed altri 
membri dell'equipaggio e pns 
«esseri rimasero feriti La ri 
chiesta è stata presentata i' 
9 siiiErno scorso 

Dopo avere ricordato che sr!! 
accordi dell'Aia e di Mon 
treal contro i dirottamenti 
consentono l'estradizione de! 
responsabili anche fra Sta
li che non abbiano at tutato 
reciproci trattati in merito. 
il documento sottolinea ''he 5 
reati sono stati commessi — 
nel caso in questione - a 
bordo di un aereo cecoslovac 
co. sul territorio e sullo soa 
zio aereo della Cecoslovac 
chia. da cittadini cecoslovac
chi ai danni di altri cittadi 
ni dpllo stesso paese 

L'atteggiamento « indili?*^ 
te » della RFT verso i d'rntta 
tori, manifestatosi 2ià in una 
analoga occasione precedente 
« può significare in uìtima 
analisi un serio dPterfor°roan 
to e danneggiamento degli :n 
teressi di tutti : paesi a ln s* 
curezza de! servizio =;vo'to dal 
la aviazione civile nnnr*h* al 
la protezione e sa'visnari't» 
della salute e intesi-Ma f\vr*i 
del personale di volo e de' 
passeggeri » 

Kissinger 
visita 

l'Università 
di Tsing Hua 

PECHINO. 22 
Il consigliere oresidenziale 

Henry Kissinger ha visitato 
questa mattina l'Università 
tecnica di Tsing Hua, incon
trando alcuni professori cine
si formatisi negli Stati Uniti. 
Non si esclude che con costoro 
Kissinger abbia discusso le 
possibilità di scambi di stu 
denti e insegnanti tra Stati 
Uniti e Cina 

battaglia contro 1 -repubbli
cani. 

Allo stesso tempo gli osser
vatori pulitici deiiniacono la 
posizione di McGovern soli 
uà ai cento per cerno allent
ali;) luce dell'ennesima e fi 
naie conferma del senatoie 
Edward Kennedy circa la sua 
« assoluta rinuncia » a qual 
siasi tipo di candidatura de
mocratica Kennedy — il qua 
le ha rilasciato una laconica 
dichiarazione per smentire un 
articolo apparso sul New 
York Times, secondo cui la 
possibilità di un suo « inter
vento tinaie» andava cons.ae
rato con « estrema serietà » — 
ha virtualmente cantei malo 
di avere intenzione di appog 
g-are McGovern lin dalie pri 
me battute della Convenzio 
ne A parte n fatto che di 
versi membri della tamiglia 
Kennedy hanno partecipato 
ai comizi e raduni di McGo 
vern. e chiaro, concludono gli 
osservatori, che « Ted ha tol 
to ogn. dubbio sulle sue vele 
simpatie » 

Mentrr Humphrey continua 
a tacere e Muskie, come rife
riscono le agenzie di stampa 
« appare sempre più in pie 
no fallimento » McGovern ha 
rivolto un appello a tutti 1 
democratici al tinche « seppel 
liscano l'ascia di guerra » per 
impegnarsi compatti al di so 
pra di ogni « contrasto e n-
picca » in una decisiva bat 
taglia elettorale destinata a 
« dare il benservito a N xon 
ed alla sua amministrazione 
fatta di tavontismi per ì rie 
chi ? i potenti ed insensibi 
le ai bisogni ed alle tragiche 
necessità del paese » 

La Convenzione democratt 
ca si aprirà a Miami Beach 
il iO luglio; quella repubbli
cana avrà inizio nella stessa 
città 11 2 agosto. Sono stati 
già avviati preparativi per ga
rantire la «sicurezza» delle 
due assemblee. Il Pentagono 
e il Dipartimento delia giù 
stizia hanno annunciato che 
reparti d. truppa saranno di 
slocatf prbabilmente alla ba
se aerea Homestead. 54 chi 
lometri a sud della sede delle 
convenzioni nella zona di Mia 
mi e si terranno pronti a 
intervenire in caso di «disor 
dini » * soldati saranno tenu
ti pronti quale eventuale nn 
'orzo agli agenti locali Come 
si ricorderà l'ultima Conven 
zione democratica, svoltasi a 
Chicago nel 19B8, vide gran 
di manifestazioni di giovani 
contro la guerra nel Vietnam. 
ferocemente represse dalla po
lizia. 

La taccenda delle spie alla 
sede dei parfto democrat.>v> 
non ha registrato oggi svilup 
pi nuovi, anche perchè il mi 
sterioso signor Hunt. funz:o 
ria rio della Casa Bianca, in
dicato come mandante della 
spedizione, si è sottratto al
la curiosità dei giornalisti. 
abbandonando tanto il suo 
ufficio quanto la sua abita
zione. mentre l'ex colonnello 
McCord e i suoi aiutanti so
no sotto il controllo della pò 
lizia 

I! Washington Post, autore 
di una parte delle rivelazioni, 
è tornato però sulla questio 
ne con un editoriale dal tito 
lo » Missione incredibile n (si 
tratta del titolo di un suc
cesso tantapnl:ticn telpvis'vo) 
Stavolta, scrive il giornale, « è 
la v ta che imita l'arte »• i 
guanti di gomma, le penne a 
s i s i'aonarato d: soionaag o 
elettronico, i biglietti nuovi 
da cento dollari nelle mani 
del cinque agenti e le loro 
doppie identità rappresenta 
no qualcosa di clamoroso che. 
nonostante gli aspetti tragico
mici. esige una spiegazione 
Affermando che » alcuni ele
menti potrebbero cercar di ti 
rare la faccenda oltre la sua 
reale sostanza ». il portavoce 
della Casa Bianca ha impli
citamente indicato di essere 
a conoscenza di tale sostan 
za Le sue reticenze risulta 
no perciò anche più grav; 

Il problema crucale sotto
linea il giornale, è quello di 
sapere se il governo troverà 
il coraeglo di perseguire nel 
Modo dovuto le cinque spie 
dellalberso Watersate e di 
chiarire fino in fondo le re 
spoasabilità coinvolte nella 
vicenda o se. al contraro. 
continuerà a prestare il fian
co all'accusa dei democratici 

Attentato 
al consolato 

della RAE 
di Roma 

Due bottiglie incendiarie so
no state lanciate, ieri mattina, 
poco dopo le 8, nel giardino 
del consolato della RAE a Ro
ma, in via Salaria 259. I due 
ordigni non hanno causato 
gravi danni: le fiamme sono 
stale spente dal portiere del
l'edificio clie ha provveduto, 
successivamente, a chiamare 
la polizia. 

Secondo alcuni testimoni un 
uomo, definito di colore, vesti
to di scuro, si sarebbe allon
tanato in tutta fretta dal luogo 
dell'attentato, subito dopo l'e
splosione. Gli agenti e i cara
binieri hanno rinvenuto — da
vanti al consolato della Repub
blica Araba Egiziana, sull'aiuo
la spartitraffico della Salaria 
— una valigia contenente altre 
cinque bottiglie piene di ben
zina e alcuni stracci e rudi
mentali micce. Sull'episodio 
sta indagando, adesso, l'ufficio 
politico della questura di Ro
ma. 

Minacciò di far saltare la « Queen Elisabeth » "VCnode l 
ar

restato a Beacon (New York) il calzolaio Joseph Anthony Landisi, di 49 anni, accusato di aver 
minacciato di far saltare in aria l'ammiraglia della flotta inglese, la a Queen Elizabeth II », in 
navigazione nell'Atlantico. L'uomo, secondo gli agenti, aveva chiesto 350 mila dollari (210 mi
lioni di lire) per rinunciare all'attentato contro il transatlantico. Un'ispezione aveva comunque 
accertato che sulla nave inglese non c'erano bombe. Il calzolaio, accusato anche di altre im
prese ricattatorie, ha dichiarato di non avere mai avuto cattive intenzioni, ma di aver voluto 
soltanto tentare di guadagnare di più. 

Un memorandum 
di Salcharov 
ai giornalisti 
occidentali 

MOSCA, 22 
Secondo notizie diffuse que

sta sera dalle agenzie occi
dentali il fisico sovietico An
drei Sakharov avrebbe fatto 
pervenire alla stampa occi
dentale un memorandum, lo 
stesso — viene detto — che 
egli presentò lo scorso anno 
alle massime autorità sovieti
che. Sakharov — dicono le 
agenzie — si sarebbe deciso 
al passo non avendo ricevuta 
risposta. Lo scienziato avrebbe 
aggiunto una nota scritta que
sto mese. Sakharov chiede
rebbe fra l'altro l'amnistia 
per « tutti i prigionieri poli
tici », la cessazione dei « pro
cessi a porte chiuse ». una 
nuova legge sulla stampa e 
sugli altri organi di informa
zione. 

Dopo la sanguinosa incursione di Hasbaya 

Tel Aviv starebbe preparando 
nuovi attacchi contro il Libano 

• ~i 

Situazione tesa alla frontiera — Intensa, atti vita di pattuglie — Riuniti il governo e il 
Consiglio di Difesa a Beirut — Damasco denuncia i l rapimento degli ufficiali come 

«at to di pirateria» — A p e r t o a Tel Av iv il XVII congresso del PC israeliano un 

Contro l' inquinamento 

Iniziativa jugoslava 
per il Mar Adriatico 

Proposta un'ampia cooperazione con l'Italia 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 22 

La protezione del Mar 
Adriatico da ogni forma di 
inquinamento dovrà diventare 
uno dei settori importanti del 
la collaborazione italo jugosla 
va. Questa opinione è stata 
espressa dal comitato per la 
politica estera dell'Assemblea 
della Repubblica di Croazia 
riunito ieri a Zagabria II co ' 
mitato ha anche sostenuto che 
i due paesi debbano iniziare' 
al più presto possibile con 
versazioni su questo proble • 
ma. • -

Il comitato ha proposto che 
la Jugoslavia prenda l'inizia
tiva per un esame più gene
rale dei problemi dell'inqui
namento In tutta la zona del 
Mediterraneo e ha sollecitato 
gli organi federali a rat:fi- • 
care le convenzioni intema
zionali che mirano a proteg
gere gli spazi marini 

Nel corso della discussione.-
alla quale hanno partecipato 
molti scienziati e specialisti 
jugoslavi è stato sostenuto 

che la Jugoslavia dovrà Inse
rirsi nella attività intemazio 
naie in questo settore e pren 
dere iniziative o collaborare 
per efficaci interventi soprat-
tutto nella zona adriatica, me
diterranea e danubiana 

Il comitato ha sostenuto la 
necessità di una rapida e radi
cale applicazione di tutti gli 
accorgimenti e \ ritrovati tec
nici capaci di evitare o alme 
no ridurre l'inquinamento del 
le acque marine, come ad 
esempio, la installazione nei 
porti di depositi per l'assor
bimento delie acque inquinate 
provenienti dalle navi. Inoltre 
le industrie debbono essere co
strette a rispettare le leggi 
che espressamente difendono 
i fiumi dagli inquinamenti 

Un ruolo importante viene 
attribuito alle popolazioni ri
vierasche che debbono essere 
mobilitate e che debbono sem
pre di più prendere coscienza 
del loro interesse, oltre che 
dell'interesse generale, alla 
tutela dei valori ambientali 

a. b. 

A condizione che gli inglesi contraccambino il gesto distensivo 

Ulster: anche TIRA prò visionai 
ha proclamato la tregua da lunedi 
L'atteso annuncio diramato da Dublino — La maggioranza dei militanti d i base dell'or
ganizzazione d'accordo sull'armistizio — P iù forte che mai la minaccia della destra 

Dal nostro inviato 
BELFAST. 22. 

L'IRA provi stonai ha procla
mato la sospensione delle osti 
lità (con decorrenza dalla mez 
zanotte di domenica prossi
ma) a condizione d ie gli in 
glesi contracambino il gesto 
distensivo rinunciando a loro 
volta alle azioni militari 

E" un primo passo verso la 
trattativa, il preludio di un 
confronto politico con le isian 
ze sociali nate dalla lotta 
L'IRA provisionaì segue TIRA 
officiai che aveva revocato la 
offensiva fin dal 29 magsio 
scorso La resistenza, senza di 
sarmare, allarga la sua tatti 
ca impegnando gli strumenti 
della diplomazia Fra i provi-
iionals gli argomenti di uo
mini come Rory O' Bradaigh 
• O' Connell avrebbero preval

so sulle posizioni più rigide 
che si attribuiscono al ca
po dell'organizzazione. Sean 
Me Stiofain 

L'atteso annuncio è stato di
ramato nelle prime ore del 
pomeriggio da Dublino. 

Già ieri sera a Belfast si 
sapeva con certezza che la 
maggioranza dei militanti di 
base avevano dato il proprio 
consenso all'armistizio propo 
sto dalia leadership Sono sta 
te giornate di intensa con 
sultazione popolare nei ghetti 
assediali II dibattito ha toc 
cato punte di notevole inten
sità nello scontro fra due li
nee la prosecuzione unilate
rale della guerriglia, oppure 
l'adozione della strategia nuo
va. Alla fine, quest'ultima è 
stata adettata all'80 per cento. 
Per questo si dice ora di ave
re fiducia nella risposta disci

plinata delle varie unità, co
sì da ridurre il rischio di ul
teriori scissioni. 

Il documento ufficiale dira
mato oggi afferma che « la 
leadership ritiene che la so 
spensione bilaterale delle ope 
razioni possa condurre ad 
una serie di scambi di idee 
fra i due maggiori protagoni
sti attorno al tavolo della con-
feren7«i ». I repubblicani pon
gono quindi fin da ora la lo
ro candidatura al negoziato co 
me interlocutori principali. 
faccia a faccia col governo in
glese E' un punto assai deli 
cato, da cui dipende la possi
bilità di dialogo in una regio
ne come l'Ulster dove l'opposi
zione non ha mai avuto cit
tadinanza 

« II movimento repubblica' 
no — continua la dichlarazio 
ne — ha formulato un plano 

di pace inteso ad assicurare 
una soluzione giusta e duratu
ra ». Come si vede TIRA, a 
differenza delle occasioni pre 
cedenti, ha evitato di legare 
la tregua a richieste precise 
«come il ritiro delle truppe bri 
tanniche nelle caserrr.j) che 
nelle attuali circostanze avreb
bero potuto costituire un osta
colo insormontabile L'impor
tante. fanno osservare gli espo 
nenti repubblicani a Belfast. 
è stabilire una intenzione a 
procedere sul piano della dia 
Iettica polìtica. Sta all'Inghil
terra garantire la tregua rinun
ciando all'aggressione. 

Il ministro Whitelaw ha as
sicurato oggi al Comuni che 
l'esercito inglese rispetterà il 
gni di Thieu circa la posstbi-
cessate il fuoco. 

Antonio Broncia 

BEIRUT, 22. 
Situazione estremamente te

sa lungo la frontiera tra 
Israele e Libano dopo la 
sanguinosa scorreria com 
piuta ieri da aerei e com
mandos israeliani che secondo 
fonti libanesi ha provocato 48 
morti e decine di feriti e nel 
corso della quale sono stati 
catturati e rapiti cinque alti 
ufficiali siriani. Dall'una e dal 
l'altra parte si nota una in 
tensa attività di pattuglie e a 
Tel Avi" circola la voce che 
gli israeliani sarebbero pron
ti ad « intensificare le loro 
azioni contro i concentramen 
ti di guerriglieri palestinesi » 
Il consiglio dei ministri liba 
nese si è riunito in mattina
ta per decidere sulle misure 
da prendere dopo la sanguino 
sa incursione. In precedenza si 
era riunito il consiglio supe 
riore di difesa Sulle decisioni 
adottate si mantiene il più as 
soluto riserbo Già ieri il Liba 
no aveva immediatamente prò 
testato presso il Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU e negli am 
bienti libanesi si prospettava 
la possibilità di una richiesta 
di convocazione del Consiglio 
stesso II primo ministro Saeb 
Salam aveva definito gli at
tacchi israeliani « operazioni 
di pirateria aggressiva preme
ditati » accusando Tel Aviv di 
voler istigare il mondo con 
tro il Libano e i libanesi con 
tro i loro fratelli palestinesi. 
a Ma — aveva aggiunto dopo 
un colloquio con il capo dei 
guerriglieri palestinesi Arafat 
— ciò non accadrà mai perchè 
1 libanesi apprezzano l'auto 
controllo e la disciplina dei 
palestinesi ». I rapporti fra 
Libano e guerriglieri sono ret
ti dal patio del Cairo, che fis
sa le regole in base alle quali 
i guerriglieri possono operare 
A Tel Avi** si è tentato di giti 
stificare l'incursione di ieri e 
il rapimento degli alti ufficiali 
siriani come azione preventi
va contro un presunto com 
plotto. Un comunicato gover
nativo emanato oggi a Dama 
sco denuncia la cattura pira 
tesca degli alti ufficiali siriani 
come un «perfido atto» che 
dimostra le intenzioni aggres
sive delle autorità sioniste » e 
si sottolinea che gli ufficiali 
siriani sono stati rapiti a men 
tre circolavano su una strada 
pubblica, all'interno del ferri 
torio libanese, in occasione di 
una visita ufficiale » Insieme 
agli uffìc'alì siriani «v»no stati 
rapiti infatti anche un capi 
tann libanese e lo stesso capo 
di St^to Maeeiore dell'esercito 
di Beirut. Ohanem si trovava 
ad Ha sbava al momento dei 
raid israeliano. Frattanto a 
Marsa Matruh. in Eeitto. il 
presidente egiziano Sadat. 
anello siriano A.ssad e il lea
der libico Ohedaffi hanno con 
tinuafo i colloqui per il verfi 
ce della Federizone Arab.i 

TEL AVIV. 22 
« Contro l'occupazione dei 

territori arabi, per la pace » 
Sotto questa parola d'ordine 
si sono aperti ! lavori del XVII 
congresso del Partito Comuni
sta d'Israele. Millecinquecen
to delegati e rappresentanti di 
diciassette partiti comunisti 
ed operai fratelli (il PCI è 
rappresentato dal compagno 

Emilio Sereni, membro della 
Direzione e direttore di « Cri
tica marxista») hanno ascol
tato questa mattina il rappor
to del segretario del PC israe
liano Meir Vilner, che ha de
nunciato la politica bellicista 
del governo di Tel A*'iv e lo 
appoggio che l'imperialismo 
americano dà a questa poli
tica. 

Dopo aver detto che il go
verno di Israele a fa fallire si
stematicamente tutti gli sfor
zi internazionali che mirano 
a conseguire una pace equa 
e stabile nel Medio Oriente ». 
Vilner ha sottolineato che 
« per l'opinione pubblica israe
liana e mondiale diventa sem
pre più chiaro che Tel Aviv 
vuole annettersi le terre ara 
be, imporre il diktat militare, 
calpestare i diritti legittimi del 
popolo arabo della Palestina, 
far saltare la risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza del
l'ONU del novembre 1967. Vil
ner ha ribadito che il PC di 
Israele vede nel rispetto del 
popolo arabo della Palestina 
la condizione imprescindibile 
per giungere ad una pace 
giusta. 
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Dinieghi al governo centrista 
(Dalla prima pagina) 

mento delle correnti di sini
stra avrà certamente conse
guenze anche al prossimo Con
siglio nazionale: oltre alle pre-
annunciale dimissioni del vice
segretario De Mita (basista) 
sono probabili infatti'- anche 
quelle degli altri membri del» 
l'esecutivo — il moroteo Mor-
lino ed il forzanovista Vittori
no Colombo — mentre certa
mente molto delicata diventa 
la posizione del presidente del 
partito. Zaccagnini. 

Anche la Direzione del PRI 
dovrà affrontare la questione 
delle dimissioni del vice-se
gretario del partito. Battaglia, 
il quale si è dimesso dall'inca
rico con una lettera inviata 
a La Malfa. Sembra che il 
segretario del PRI sia però 
contrario ad accettare le di
missioni. 

NtL r Jl u congresso del PSI 
si svolgerà a partire dal 25 
ottobre a Genova. La scelta 
della sede è stata determina

la da una esigenza celebrati
va. poiché fu a Genova, ot
tanta anni fa, che si tenne il 
primo congresso socialista. 

Il segretario del PSI, Man
cini, esprime un giudizio sul
la situazione che si è creata 
con il governo Andreotti con 
una intervista che apparirà 
sul Giorno. « Siamo certamen
te in presenza — egli affer
ma — di un nuovo corso poli
tico, ma esso non è comincia
to in questi giorni. Ha avuto 
una lunga ed anche nascosta, 
subdola incubazione nel corso 
degli ultimi anni. Soprattutto 
nel momento in cui ì socialisti 
hanno cominciato ad insistere 
per una seria e incisiva poli
tica di riforme e dalla fase 
delle enunciazioni programma
tiche si è passati alla realiz
zazione effettiva ». 

Il segretario socialista affer
ma che il PSI ha interesse « a 
fare emergere le contraddizio
ni che esistono anche all'in
terno della DC x>. « Oggi come 
oggi — afferma Mancini — 
non mi sentirei di considerare 
ciò che sta avvenendo come 

qualcosa di provvisorio e di 
balneare: c'è tutta una ten
denza che trova riscontro in 
grossi settori della vita eco
nomica, nella burocrazia, nei 
grandi corpi dello Stato. Quan
to durerà questa inversione di 
tendenza (...) dipenderà in 
gran parte anche da noi, dal 
nostro impegno, dal movimen
to che sapranno suscitare tut
te le forze democratiche, dal
le proposte che riusciranno ad 
elaborare*. Mancini ha ripe
tuto in questa occasione alcu
ne opinioni circa le ragioni del 
successo elettorale del> PCI, 
che secondo il segretario del 
PSI raccoglierebbe i suoi voti 
in virtù del suo carattere di 
grande partito di opposizione 
più che per le sue « proposte 
politiche ». Il PCI è andato 
avanti elettoralmente, come è 
noto, nelle situazioni più di
verse: è logico che a questo 
successo concorrano molti fat
tori. Ma è assolutamente arbi
trario, ci sembra, operare una 
distinzione schematica tra il 
carattere di un partito e la sua 
politica. 

La denuncia del PCI ad Ancona 
(Dalla prima pagina) 

Ancona ha cosi telegrafato ad 
Andreotti e Rumor: « Consi
glio fabbrica CNRT facendosi 
interprete lavoratori tutti ele
va ferma protesta per totale 
abbandono popolazione colpi
ta sisma. Indifferenza organi
smi preposti offende dignità 
cittadini e lavoratori duramen
te provati. Sollecita urgenti e 
sostanziali aiuti per alleviare 
grava disagio popolazione» 

Gli operai del cantiere na
vale. la fabbrica più grande 
delle Marche, hanno tutti i di
ritti di « strattonare » gli espo
nenti governativi: i diritti di 
chi ha fatto fino in fondo il 
proprio dovere. Siamo andati 
oggi a parlare con gli operai 
della fabbrica nella mensa. 
durante la breve sosta del 
pasto Sono al lavoro al 90 
per cento. Ieri sera, con la 
violenta scossa delle 17,07. gli 
operai del turno serale sono 
scesi dalla impalcatura solo 
per andare a telefonare ai fa
miliari e tranquillizzarli. Poi. 
hanno ripreso normalmente la 
loro attività. Nelle condizioni 
difficilissime di oggi, il veni
re in fabbrica costa pesanti 
sacrifici ai lavoratori; sono 
quasi tutti « pendolari del si
sma»: hanno le famiglie sfol
late. 

Questa mattina, una delega
zione del cantiere si è incon
trata con il presidente della 
Giunta regionale ed il presi
dente della provincia, preci
sando le richieste delle mae
stranze: date le spese straor
dinarie cui vanno incontro. 
una indennità straordinaria da 
parte dell'azienda e un presti
to, rimborsabile in venti mesi. 
di lire 50 000 Poi. rivendica-
cano commesse per il Cantie
re ove già alcuni reparti so
no senza lavoro. «COTI la no
stra presenza nello stabilimen
to, nonostante tutti i pericoli 
del sisma — ci dice Alfredo 
Caprari. segretario del Consi
glio di fabbrica — dimostria
mo la nostra volontà di impe
dire qualsiasi pausa nell'atti
vità produttiva. E' quindi un 
atto di fede. Chiediamo solo di 
essere agevolati e corrispo
sti ». 

La protesta popolare ha ot

tenuto un primo successo; so
no giunte oggi circa mille ten
de dell'esercito. Ci sarà cosi 
altra gente che non si vedrà 
costretta a fuggire ogni notte; 
che farà sentire la sua pres
sione sul posto. 

I sindacati convocano as
semblee per preparare una 
manifestazione che avrà luo
go lunedì in piazza Roma. E' 
stata strappata — ma ce ne 
è voluta! — la dispensa dagli 
esami per i bimbi della se
conda e quinta elementare; i 
ragazzi della terza media 
avranno un « colloquio » al po
sto dell'esame. Gli esami di 
maturità si terranno In altri 
centri. 

Si è riusciti a fermare le 
mani agli organi ministeriali 
che avevano predisposto il tra
sferimento degli uffici centrali 
delle PPTT in altra città: ver
ranno utilizzati dei prefabbri
cati. Ma il pericolo — sarebbe 
una fuga ignominiosa alle spal
le di una città che vuole vive
re — incombe ancora sul com
partimento ferroviario, sul-
l'INAIL e altri essenziali uffici 
pubblici. Questi progetti non 
devono assolutamente passare. 

La presidenza della Lega na
zionale delle cooperative ha 
dichiarato la disponibilità del
la cooperazione di abitazione 
per un organico programma 
di emergenza nella città di An
cona e della cooperazione di 
produzione lavoro per un in
tervento tempestivo, efficiente 
e a costi competitivi. In pra
tica, può essere preso l'impe
gno dei due settori coopera
tivi dell'inizio immediato del
la costruzione di oltre mille 
alloggi rispondenti alle norme 
antisismiche e adeguati alle 
esigenze sociali e civili della 
popolazione, alloggi da conse
gnare entro il termine massi
mo di 18 mesi. 

Per il coordinamento di tut
to il lavoro da svolgersi ad 
Ancona la Lega ha deciso la 
costituzione nella città — pres
so la sede del Comitato regio
nale della cooperazione — di 
un centro operativo e di assi
stenza. 

Certo. 1 problemi creati dal 
terremoto — anche oggi ci so
no state varie scosse di cui 
una del quarto grado — sono 
immensi, ma l'inerzia governa

tiva dovrà fare i conti con la 
cosciente mobilitazione popo
lare ad Ancona. 

Appare pressante, tuttavia, 
dare una direzione unitaria e 
univoca a quella mobilitazio
ne. Di qui l'esigenza di una 
giunta comunale di emergen
za. Stralciamo dal comunicato 
del nostro partito: « / comuni
sti di Ancona, il cui generoso 
prodigarsi a favore delle po
polazioni colpite è stato da tut
ti riconosciuto, propongono al
l'attenzione delle forze politi
che e sindacali della città l'esi
genza di una giunta comunale 
di emergenza, costihiita da 
tutte le forze politiche, demo
cratiche e popolari, che alla 
testa della lotta degli anconi
tani possa risolvere i problemi 
sociali ed economici che si in
trecciano con quelli creati dal 
terremoto e che hanno grave
mente e drammaticamente ac
celerato tutti gli elementi di 
crisi presenti nella città ». 

Il PCI per impedire il col
lasso totale di Ancona, oltre a 
proporre una serie di interven
ti immediati per l'assistenza e 
l'appoggio concreto ai terre
motati, offre precise indicazio
ni — contro ogni speculazione 
edilizia — per la ricostruzione 
della città, rivendica fra l'al
tro il finanziamento di nuovi 
programmi di edilizia econo
mica e popolare da affidare 
alle cooperative, l'intervento 
massiccio nei quartieri storici. 
il riammodernamento tecnolo
gico del Cantiere e durature 
commesse, la attuazione del 
progetto per l'ammodernamen
to del porto, lo sgravio delle 
imposte, il blocco dei licenzia
menti, provvedimenti a favore 
di artigiani, pescatori, piccoli 
operatori economici di ogni ca
tegoria, la riforma della lesse 
sismica ecc. 

Come abbiamo già annuncia
to domani venerdì il compa
gno Luigi Longo sarà ad An 
cona. In mattinata avrà un in
contro con esponenti della re 
gione, provincia e comune nel 
palazzo della Provincia 

Nel pomeriggio presso il cir 
colo ferroviario di via De Ga-
speri (cinema all'aperto) pre 
siederà una assemblea di diri 
genti comunisti. Più tardi Lon 
go si incontrerà con cittadini 
che vivono nelle tendopoli. 

Lo sciopero nelle campagne 
(Dalla prima pagina) 

lavoratori della terra. Nel Ve
neto. in Emilia, in Toscana, 
nelle Marche, in Umbria, negli 
Abruzzi, nelle Puglie, in Ca
labria. in Sicilia avranno luo
go assemblee, manifestazioni 
provinciali e di zona, incon
tri con gli operai. 

Sulla lotta dei lavoratori 
della terra hanno preso posi
zione le tre Confederazioni 
esprimendo il loro « pieno ap
poggio ». 

«I l fatto che la Confagri-
coltura. contro ogni logica — 
affermano CGIL, CISL e UIL 
— allunghi la carenza contrat
tuale a livello nazionale, or
ganizzi la violazione di ac
cordi liberamente raggiunti 
nelle province, blocchi il rin
novo dei contratti provinciali 
venuti a scadenza: tutto que
sto renderà ancor più vasta 
e incisiva la battaglia degli 
operai agricoli anche oltre lo 
sciopero nazionale del 23 e 24. 
Da parte sua il governo deve 
adempiere agli impegni as
sunti. ET profondampnte ra
dicato nella coscienza civile 
del paese il diritto che hanno 
i lavoratori agrìcoli a conse
guire rapidamente i loro obiet
tivi previdenziali e assisten

ziali. e che ulteriori ritardi 
nel loro accoglimento hanno 
il solo risultato di coprire la 
linea di intransigenza del pa
dronato agrario». 

Le Confederazioni sottolinea
no quindi i problemi relativi 
allo stabilimento dei patti 
agrari rilanciati recentemente 
da un avanzato documento 
unitario delle organizzazioni 
mezzadrili e coloniche ade
renti alle Confederazioni, e 
all'aumento dell'occupazione 
nel quadro di una profonda 
trasformazione produttiva del
l'agricoltura. « Su questi ulti
mi problemi il padronato non 
può illudersi — affermano le 
Confederazioni — di guada
gnare maggior forza contrat
tuale nei confronti del go
verno se inasprisce la lotta 
rivendicativa in corso. Al con
trario, le Confederazioni an
cora una volta vogliono riba
dire il loro impegno, già con
tenuto nel documento di Tar
quinia, che al centro del ri
lancio della lotta per le ri
forme intendono porre i pro
blemi dello sviluppo agricolo, 
rivendicando che nella politi
ca dei finanziamenti pubblici 
debbono essere preferite, ol

tre alle aziende contadine. 
quelle aziende capaci di sod
disfare, in uno con gli in
teressi dell'occupazione, quel
li dell'occupazione, e capa
ci di rispettare le conquiste 
dei lavoratori ». 

Si rafforza anche la lotta 
dei 300 mila chimici, impe
gnati ormai da un mese in un 
duro scontro con il padro 
nato per il rinnovo del con 
tratto di lavoro che daranno 
vita, il 6 luglio prossimo ad 
un secondo sciopero naziona 
le. La giornata di lotta che 
bloccherà ls aziende del set
tore per l'intera giornata sa
rà accompasnata da una 
grande manifestazione a Mi
lano. Nel frattempo prosegui
ranno le azioni articolate fab
brica per fabbrica, che regi
strano ovunque unità e com
pattezza e capacità dei lavo
ratori di trasferire fuori dal
l'azienda il significato della 
battaglia contrattuale. In de
cine di province e comuni gli 
scioperi dei chimici cui il 
padronato risponde con rap
presaglie. sospensioni, minac
ce. denunce, mobilitano altri 
strati di lavoratori, forze de
mocratiche, l'intera opinione 
pubblica. 

i attacchi alle dighe 
(Dalla prima pagina) 

poraneamente si intensifica la 
rappresaglia dell'aviazione a 
mencana sia sul territorio del 
la RDV che al Sud. dove la 
le Intensificazione ha toccato 
punte record soprattutto per 
quanto riguarda l'impiego del 
bombardieri B-52. 

Al Nord proseguono con im
mutata ferocia 1 bombarda
menti indiscriminati dei cen
tri abitati e delle dighe L'a
genzia di informazione della 
RDV ha reso noto che le in
cursioni statunitensi sulla pro
vincia di Quang Ninh hanno 
provocato la morte di 150 ci
vili. tra i quali numerose don
ne bambini e vecchi, e gra
vissimi danni Hongai. il ca
poluogo. è quasi distrutta: non 
v'è un edificio che non abbia 
riportato lesioni. La provincia 
di Quang Ninh si trova nella 
parte nòrd-orientale del Pae
se ai confini con la Repubbh 
ca Popolare Cinese 

Tali attacchi aerei sono sta 
ti compiuti, precisa l'agenzia, 
il 7, 9 e 10 giugno, causando, 
oltre ai morti, 250 feriti. 

Nella provincia di Nam Ha 
continuano i bombardamenti 
delle dighe, delle opere idrau 
liche, degli impianti di pom 
paggio dei canali. In più ri
prese sono state distrutte se
zioni di dighe nel distretto di 
Yen Bang e nel distretto di 
Xuan Thuy, come In altre lo
calità del Paese. 

Con la disfatta di almeno 
quattro battaglioni di « para » 

saigonesi. sul fiume My Chan 
sembrano svanire tutti 1 so
lita di una « penetrazione > di 
mercenari nella provincia di 
Quang Tri liberata. I saigo
nesi sono stati costretti a ri
passare il fiume in fuga, sot
to l'incalzare dei reparti d'as
salto delle forze di liberazio
ne. Almeno quattro battaglio
ni sono in rotta completa. 
Fonti di Saigon sostengono 
che i « governativi in ritirata » 
avrebbero lasciato sul posto 
alcuni «avamposti di combat
timento»: ma presumibilmen
te si tratta solo di gruppi 
sbandati. Numerosi sembrano 
1 «para» caduti prigionieri. 
A proposito di prigionieri il 
PNL ha reso noto di averne 
rilasciati centinaia catturati 
in occasione della conquista 
di Quang Tri. 

Le truppe popolari riporta
no vittorie nonostante l'inten
sificato impiego dell'aviazione 
americana. Ieri le stratofor
tezze B-52 hanno compiuto 
complessivamente 23 missioni: 
di queste sei a nord del di
ciassettesimo parallelo e ben 
diciassette al sud. con l'obiet-
tivo di preparare la « terra 
bruciata » per le sortite dei 
fantocci, e nel tentativo di 
contrastare la pressione del 
le forze popolari. Infatti I 
bombardamenti delle strato-
fortezze al Sud sono stati 
concentrati attorno alle città 
di Quang Tri. di Huè. di Kon-
tum, e di An Loc, assediata 
da 78 giorni. II comando ame
ricano a Saigon ha anche an
nunciato che 1 cacclabombar. 

dieri hanno compiuto 270 in
cursioni sulla RDV nelle 24 
ore che vanno dalle 17 di mar
tedì alle 17 di mercoledì. 

Sono le incursioni che com
prendono i bombardamenti 
della periferia di Hanoi e di 
Haiphong. A proposito dell'in
cursione presso Hanoi gli os
servatori hanno notato l'appa
rizione, per la prima volta, 
dei « Mig-19 » e dei « Mig-21 » 
in volo accoppiato sulla capi
tale durante tutto l'allarme 

Due elicotteri americani so
no stati abbattuti al Sud e 
due Phantom-4 — annuncia 
Radio Hanoi — sono stati at
terrati dalle artiglierie della 
RDV durante una delle cri
minali incursioni: uno dei pi-
Ioti è stato catturato. 

Anche ad An Loc continua 
l'attacco delle forze di libe
razione. Un consigliere ame
ricano è rimasto ucciso e una 
trentina di soldati saigonesi 
sono rimasti feriti durante un 
ennesimo tentativo di SDIOC-
care la rotabile numero 13 che 
unisce la città assediata a 
Saigon. 

A puro titolo di cronaca ri
feriamo una dichiarazione di 
Tran Van La, ministro de
gli esteri del governo fantoc
cio 11 quale ha sastenuto di 
subordinare ogni accordo sul
la cessazione del fuoco men 
temeno che al ritiro delle for
ze di liberazione dal Sud Viet
nam, e ha detto a chiare let
tere che «non sono in vista 
possibilità di una ripresa del
le conversazioni alla Conferen
za di Parl i!». 


